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Pubblicato ieri un importante documento 

■ ■ . . - ■ - - - . , -- . l .. — \ 

pontificio sullo «sviluppo dei popoli» 

La crisi della società 

i 

capitalistica nell'enciclica 


sociale di 


Drammatico messaggio 

.AbBIAMO SEGUITO nella sala vaticana delle con- 
ferenze stampa la illustrazione che un giovane prelato 
francese, monsignor Paul Poupard, ha fatto ieri mat¬ 
tina, con toni a volte molto accesi e persino polemici, 
della lettera enciclica « Lo sviluppo dei popoli », del 
cui testo diamo conto largamente qui accanto. Non 
si fa certo del colore sottolineando il fatto che. in 
un certo senso, il padre Poupard sembrava un po’ 
venire dalle nuvole quando, senza ombra di perples¬ 
sità, enunciava con vigore i passi deH'Enciclica che 
più degli altri suonano ammissione dei guasti e dei 
fallimenti del capitalismo su scala mondiale, come 
se la Chiesa cattolica quella condanna la avesse sem¬ 
pre elevata e come se, per fortuna del genere umano, 
non vi fossero state al mondo altre forze, dottrinali 
e politiche, che i guasti del capitalismo e dell’impe- 
rialismo li hanno criticati e combattuti non soltanto 
a parole. , 

Per IL SUO STESSO carattere non settoriale la 
Enciclica « Lo sviluppo dei popoli * si presenta come 
una « visione globale dell'uomo e dell’umanità ». Non 
può. pertanto, essere nostro compito, dopo una prima 
seppur meditata lettura, quello di addentrarci in un 
commento puntuale dei principi generali che ispirano 
questo o quel punto di dottrina. 

Compito nostro immediato vuole essere, invece, 
quello di mettere in piena luce il nesso che la Enci¬ 
clica istituisce fra l’attuale struttura del mondo e 
l’avvenire non soltanto di questo o quel popolo, di 
questo o quel sistema politico-sociale ma dell’intiero 
genere umano. 

La condanna della teoria del profitto quale molla 
essenziale del progresso economico e la dichiarazione 
di fallimento del liberalismo economico si associano 
nell’Enciclica alla condanna del colonialismo e del 
neocolonialismo, bollati in termini inequivoci in quanto 
«fenomeno che si configura in termini di pressione 
e di potere economico esercitati allo scopo di difendere 
o di conquistare una egemonia dominatrice ». La En¬ 
ciclica esprime anche la condanna del nazionalismo 
e della pretesa di quei grandi paesi che affrontano 
il problema del Terzo Mondo con la volontà di « aiu¬ 
tarlo » per « assoggettarlo ». E nell’Enciclica emerge 
la condanna di tutto ciò (le assoluzioni sono davvero 
marginali) che il capitalismo e l’imperialismo hanno 
prodotto nel quadro dello sfruttamento di altri popoli, 
nonché il riconoscimento che la stessa opera dei mis¬ 
sionari cattolici in quel quadro si è rivelata del tutto 
insufficiente quando non si è addossata colpe ancor 
più gravi. Da questo contesto critico e autocritico 
muovono i richiami di fondo della Enciclica al fatto 
dominante che * quel che è in giuoco è la vita stessa 
dei popoli poveri, è la pace civile dei paesi in via di svi¬ 
luppo, ed è la pace del mondo ». 


M 


A COSI’ IMPOSTATA la questione può trovare 
via d’uscita unicamente nella repulsa dell’attuale rap¬ 
porto fra paesi ricchi e paesi poveri e nella proposta 
di un nuovo rapporto politico fra le forze industriali 
più avanzate del mondo e la stragrande maggioranza 
dell’umanità che muore di fame e che non ha davanti 
a ^ — è sempre Paolo VI che parla — altra via che 
quella della tentazione di « respingere con la violenza 
simili ingiurie alla dignità umana »? 

Certo il richiamo è della massima rilevanza, di¬ 
ciamo pure capitale. Ma come correggere il rovinoso 
rapporto fra Terzo Mondo e paesi sviluppati se non 
ai parte dalla necessità imprescindibile dì modificare, 
di riformare radicalmente, di rivoluzionare diciamo 
ioì, le sorgenti stesse di tanto male laddove capita¬ 
lismo e imperialismo continuano a proporsi non solo 
:ome modelli ma come gendarmi del mondo? La 
lerra di aggressione in atto nel Viet Nam sta lì ad 
immonirci e tanto più ci ammaestra dopo la lettura 
fella Enciclica « Lo sviluppo dei popoli ». Lì vi è un 
ipoio che deve godere dei benefici del progresso 
senza imposizioni politiche, lì vi è un popolo al quale 
questo diritto viene negato dalla violenza e dall’egoi¬ 
smo di una grande potenza che assomma nelle sue 
ìani immense concentrazioni di ricchezza e immensi, 
pianto terrificanti, mezzi di distruzione. 

Sta dunque a noi ricordare che proprio a togliere 
igni sospetto di « utopia » (vedi paragrafo 79 della 
Sncicliea) alle ipotesi stesse che la Chiesa cattolica 
ìe oggi davanti alla coscienza del mondo, un punto 
li riferimento, dì portata storica, esiste ed è ben 
pernio. Si tratta della nuova prospettiva aperta alla 
umanità, dal 1917, con l’avvento d’una società e dì una 
Itemativa non più fondate sulla molla del profitto 
capitalistico e di tutto ciò che oe consegue. 

Antonello Trombadori 


La denuncia del colo¬ 
nialismo, del neocolonia¬ 
lismo e della legge del 
profitto - Lo sviluppo di 
tutti i popoli e la liqui¬ 
dazione deile ingiustizie 
sociali sono condizioni 
essenziali della pace 
L’urgenza di un’opera so¬ 
lidale cui sono chiamati 
tutti gli uomini 

Paolo VI ha consegnato ieri 
al mondo (e non è un retorico 
modo di dire, come spieghere¬ 
mo subito) la sua annunciata 
enciclica significativa fin dal 
titolo: « Lo sviluppo dei po¬ 
poli ». Si tratta di un docu 
mento importante, dalla spic¬ 
cata impronta autocritica e so 
ciale. che pone drammatica 
mente un problema. Il futuro 
dell’umanità è legato alla so 
luzione degli squilibri econo 
mici e culturali fra i singoli e 
fra i popoli, che il capitalismo 
ha generato e che continuano 
ad essere esasperati giorno per 
giorno. 

Oggi lo sviluppo è il nuovo 
nome della pace. Questo è il 
concetto di fondo, del resto 
altre volte enunciato dallo stes¬ 
so Paolo VI, sul quale è tessuta 
l’intera enciclica. Il che signi¬ 
fica appunto che la pace non 
può avere altro fondamento che 
la giustizia sociale, essendo 
questa unica, autentica, irri¬ 
nunciabile condizione di quella. 
In altri termini: fin quando tut¬ 
ti i popoli (e alFintemo di cia¬ 
scuno di essi tutti gli uomini) 
non saranno liberi, indipenden¬ 
ti. uguali, cooperanti alla pari 
per il progresso generale non vi 
potrà essere pace. Non è che 
non veda il nesso obiettivo che 
si stabilisce, il riconoscimento 
anzi delle tesi sempre sostenu¬ 
te dal marxismo. 

Il tema era già affiorato dal¬ 
le encicliche di Giovanni XXIII. 
dal dibattito e dai documenti 
conciliari, da alcuni discorsi 
dell’attuale Pontefice. Oggi es¬ 
so è ripreso, con accentuazioni 
anche maggiori e con una im¬ 
postazione ulteriormente ag¬ 
giornata. in un documento spe¬ 
cifico e omogeneo. 

Paolo VI vi pensava — co¬ 
me è stato rivelalo ieri nell’af- 
follatissima conferenza stampa 
di presentazione — dal 1963 I 
suoi viaggi in Palestina e in 
India gliene hanno ribadito la 
necessità Monsignor Poupard, 
della Segreteria di Stato, illu 
strando il testo ai giornalisti 
ha anche dichiarato che dal 
settembre del 1961 al 16 feb 
braio scorso si sono succedute 
sette stesure della lettera pon 
tificia. sempre in francese. 
(« La lingua di lavoro » in que 
sto caso, ha spiegato i) prelato 
Ma non si tratta solo di un det¬ 
taglio esteriore, giacché nume 
rosi sono i richiami del docu¬ 
mento a teologi di cultura fran 
cese. da Maritain a Lebret. da 
Chenu a De Lubac). 

Ieri mattina alle 9 il Papa 
ha firmato la copia ufficiate 
deU'encicIica e altre cinque co 
pie che sono state inviate al «e 
gretario generale deU’ONU. 
U Thant. al direttore della 
FAO. Sen. al direttore del 
rUNESCO. Maheu. a monsi 
gnor Rodhain. presidente della 
Charilas internationalis. al car 
dinaie Roy. presidente della 
commissione pontificia Giusti 
zia e Pace. Di quest’ultimo or 
ganismo. recentemente costino 
to su istanza del Vaticano II. 
il documento rappresenta — 
cosi è stato sottolineato — la 
carta programmatica. 

L'enciclica si apre con que¬ 
ste parole- « Lo sviluppo dei 
popoli, in modo tutto partico¬ 
lare di quelli che lottano per 
liberarsi dal giogo della fame, 
della miseria, delle malattie en¬ 
demiche. dell'ignoranza : che 
cercano una partecipazione piò 
larga ai frutti della civiltà, una 

9 - 9 - 
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Paolo VI 


Per chiedere appoggio ta settimana il 

all'aggressione nel Vietnam precesso a Clay Shaw 


Domani a Roma 
il vice di Johnson 

U Thant rivela il suo piano per una « tregua » e insiste per 
la fine dei bombardamenti — Aperte riserve di Rusk — il 
segretario dell'ONU preoccupato per il possibile amplia¬ 
mento del conflitto 

NEW YORK, 28 

Il segretario generale dell’ONU, U Thant, ha esposto oggi in una confe¬ 
renza stampa il suo progetto per una soluzione negoziata del problema viet¬ 
namita, a partire da una « tregua generale » da parte di tutti gli interessati 
al conflitto. Il piano stesso, ha annunciato U Thant, ò stato trasmesso alle 
parti « direttamente interessate » il 14 marzo. Alcune di esse hanno già rispo¬ 
sto, e nessuna di esse « in modo categoricamente negativo ». 

U Thant ha reso pubblico il 





Bombardata la periferia di Haiphoag 


v, - y-<~. , > - v - 

Il lunedi di Pasqua i bombardieri della 
portaerei atomica • Enterprise » hanno 
attaccato la periferia di Haiphong, men¬ 
tre altri aerei degli aggressori ameri¬ 
cani hanno effettuato ben 107 «missioni» contro II Nord Vietnam, che aggiunte alle 98 del giorno di Pasqua fanno un totale di 
205 bombardamenti. Sul Vietnam del Sud si sono registrati nuovi bombardamenti terroristici dei B 52. Il capo del governo fan¬ 
toccio di Saigon, Cao Ky, si è esibito In una abbietta provocazio ne: visitando ieri un reparto USA a ridosso del 17. parallelo, 
durante un cannoneggiamento ha apposto la sua firma su un proiettile sparato subito dopo al di là deila fascia di confine, sul 
Nord Vietnam. Nella foto: così si presenta il centro di Ninh Binh, dopo un bombardamento americano. 


Dopo l'arresto del giornalista Baldacci 
clamorosi sviluppi dell'affare Bazan 


Il magistrato interrogherà 
Colombo, Mattarella e Carli? 


Bombardamento aereo sulla «Torrey Canyon» 

Un mare di fiamme 
attorno alla petroliera 


Le responsabilità di chi avrebbe dovuto control* 
lare il Banco di Sicilia - Panico nel gruppo diri* 
gente de siciliano * La fuga dell’ex direttore del 
« Giorno » dalla Svizzera a Beirut: per non farsi 
riconoscere si era tagliato i baffi 



J» » . X r- 


LONDRA — Dopo un ordine di Wilson, oorei dello RAF henne 
bombardato, al targo dotta Comovaglia, Il relitto della « Torrey 
Canyon », por incendiare II residuo carico di petrolio. Altissimo 
fiamme si sono levato dalia nave o II maro si è Incendialo per 
un raggio di un miglio attorno olla petro l iera. La situazione 
pori rimano gravo a causa dtlTl n q ui namonte dolio acquo che 
sta rovinando lo spiagge o la fauna ittico della Comovaglia. 

(A pagina 5 il servizio) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

L’affare del Banco di Sicilia 
— l’arresto di Baldacci. nel Li¬ 
bano, non ne è fumea confer¬ 
ma — si sta allargando ancora, 
paurosamente; comincia a far 
temere molti grossi personaggi; 
tallona ormai dappresso la DC 
minacciando di coinvolgerla a per- 
tamente, da un momento all'al¬ 
tro, tir uno scandalo politico di 
tali proporzioni che. al paragone, 
le sue scoperture per quasi un 
miliardo nei confronti deU'istitu¬ 
to finanziano siciliano, diventa¬ 
no quasi una bagattella. 

Per restare, infatti, nel campo 
delle indiscrezioni più attendibi¬ 
li (di auelle stesse fonti, cioè, 
che ?’• sviluppi della clamorosa 
vicenda hanno dianosi rato essere 
molto informate sulle masse del 
la magistratura e della polizia) 
si preannunciano questa sera a 
Palermo, due notizie esplosile: 

1) il ministro Colombo; l'ex 
ministro Mattarella; il governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Carli: 
l'ex consulente economico di 
Gronchi. Mirabella, ed altri mas¬ 
simi dingenti — politici e am¬ 
ministrativi — della DC sicilia¬ 
na. verrebbero ascoltati, nei pros¬ 
simi giorni, dal giudice istrutto¬ 
re dottor Mazzeo. nel quadro del 
la inchiesta. 

2) nuovi arresti verrebbero ef¬ 
fettuati a breve scadenza. I man¬ 
dati di cattura riguarderebbero 
sia alcune delle persone già col¬ 
pite ùd mandato di ivmpnri«u:w 
(in queste condizioni si è tro¬ 
vato Baldacci). sia altre che. si¬ 
no a questo momento, non risul¬ 
tano direttamente coinvolte nel¬ 
lo scandalo anche se di loro la 
perizia tecnica che ha messo in 
moto lo macchina della giustizia 
paria spesso a lungo, e in ter¬ 
mini non certo di apprezzamen¬ 
to (è il caso de) vicesegretario 
regionale de Lima, dell'ex presi¬ 
dente della Provincia di Palermo 


Reina — ambedue dipendenti del 
Banco —, il noto editore paler¬ 
mitano Flaccovio, ecc.). La 
< probabilità » di nuovi arresti è 
stata apertamente ammessa, og¬ 
gi. sia negli ambienti giudiziari 
che — soprattutto — In quelli 
della polizia e dei carabinieri. 

L’affare del Banco, dunque, 
continua a montare, e se gli 
sviluppi che esso ha avuto fino 
ad ora sono già abbastanza cla¬ 
morosi. non è detto che l’imme¬ 
diato futuro non possa riservare 
sorprese ancora più esplosi ve. 
Del resto, un sintomo del fatto 
che qualcosa di grosso forse già 
in queste ore bolle in pentola. 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


testo della sua comunicazione, 
che è lo stesso per tutti i de¬ 
stinatari. 

In essa, il segretario del¬ 
l’ONU sottolinea innanzi tutto 
la sua « profondissima preoccu¬ 
pazione » per il conllitto e per 
l'escalation in atto e lamenta 
che. non essendo state accettate 
le numerose proposte da lui for¬ 
mulate negli ultimi tre anni. « le 
prospettive della pace sembrano 
oggi più lontane che mai ». U 
Thant riafferma quindi « la sua 
I»rsuasione che la line dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del nord 
continui a rappresentare un’esi- 
gonza vitale, per motiva morali 
e<l umanitari, ed anche perchè è 
un passo che potrebbe aprire la 
strada a negoziati costruttivi 
per mettere Tuie alla guerra ». 

U Thant sostituisce tuttavia al 
suo noto piano in tre punti, che 
jioneva al primo posto la cessa¬ 
zione dei bombardamenti (gli 
altri due punti erano la riduzio¬ 
ne delle ostilità e l’apertura di 
negoziati « tra coloro che effetti¬ 
vamente combattono ») un nuovo 
schema, che dà la precedenza ad 
una * tregua generale da parte 
di tutti, unica strada capace di 
condurre ad utili trattative ». Egli 
prospetta la possibilità di un ap¬ 
pello in questo senso. 

Una volta attuata la tregua, il 
secondo passo dovrebbe essere 
l'avvio di « colloqui preliminari » 
tra Stati Uniti e RDV. con o 
senza la partecipazione dell’URSS 
e della Gran Bretagna, quali co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra del 1954. o dell’India. 
Polonia e Canada, quali membri 
della Commissione di controllo 
istitu.ta dalla conferenza stessa, 
o di tutti questi Stati. I negozia¬ 
ti preliminari dovrebbero porta¬ 
re al terzo passo contemplato, e 
cioè la riconvocazione della con¬ 
ferenza di Ginevra « con l'unico 
obbedivo di tornare alla sostan¬ 
za di quegli accordi, cosi come 
è stato ripetutamente affermato 
da tutte le parti impegnate nel 
conflitto ». Da essi dovrebbe usci¬ 
re un accordo sulla data, la sede, 
l’agenda e i partecipanti. U 
Thant dichiara, a questo propo¬ 
sito. che la presenza del FNL e 
del governo fantoccio di Saigon 
è necessaria, ai (Ini di una profi¬ 
cua discussione. 

Il nuovo piano di U Thant rap¬ 
presenta. come si vede, un pas¬ 
so indietro rispetto a quello pre¬ 
cedente. dal momento che la 
fine dell’aggressione aerea ame¬ 
ricana contro la Repubblica de¬ 
mocratica Vietnam ta non viene 
più posta come chiave del mec¬ 
canismo della pace, e che questo 
ruolo viene affidato ad una gene¬ 
rica « tregua » tra aggressori e 
aggrediti, senza alcun concreto 
impegno dei primi nel senso del 
ritorno al rispetto degli -iccordi 
di Ginevra. Come è noto, gli 
Stati Un ti c interpretano » tali 
accordi per il contrano di ciò 
che sono: vedono in essi. cioè, 
una sanzione della divisione del 
Vietnam in due e della loro pre¬ 
senza poiitcoeconemico^mil.tare 
nel sud. garantita dai fantocci di 
Saigon. 

II governo di Hanoi, in una di¬ 
chiarazione resa nota ieri, ha 
pere ò giudicato il piano « non 
r.spondente alla realtà della si¬ 
tuazione ». ed ha ripetuto che il 
problema da risolvere è la fine 
deH'aggressione. sicché non può 
essere producente ai fini deila 
pace non fare dis*.nzioni tra ag¬ 
gressori ed aggrediti. 

Tra i governi che hanno g à ri¬ 
sposto a U Thant è quello di Wa¬ 
shington. il quale dichiara di 
t accettare » il piano in tre fasi. 
La risposta americana, tutta¬ 
via. pone la questione della « tre¬ 
gua generale » in modo diverso 

(Scene in ultima pagina) 


Nuovo 
arresto per 
l'assassiaio 
di Keaaedy 

Garrisor» ha ottenuto un 
mandato contro l'ex ra¬ 
gazza dì Perry Russo - Un 
altro possibile testimone si 
salva miracolosamente da 
un attentato - Niente rap¬ 
porto Warren in tribunato 



La signora Lilly Mae McMaines 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS, 28 

Sandra Moffct è dunque una 
teste importante? Non lo si cre¬ 
deva. Il teste bomba di Jim Gar¬ 
risco, Perry Russo, aveva dichia¬ 
rato che la giovane, alla quale 
era ailora fidanzato, lo aveva 
accompagnato a casa di David 
Ferrie in occas one del famoso 
conciliabolo sulle modalità per 
uccidere il presidente. Ma San¬ 
dra. che attualmente è la signora 
McMaines, sembra valere qual 
cosa di più di una semplice con 
ferma dell’esistenza di quella 
riunione. 

Il procuratore distrettuale, in 
fatti, quando ha saputo che la 
giovane donna rifiutava di an 
dare a New Orleans per deporre 
nel processo contro Clay Shaw. 
l’ha fatta incriminare come teste 
reticente e il giudice Hagzerty, 

10 stesso che dirigerà il dibatti 
mento, ne ha ordinato l’arresto, 
contro una cauzione di cinque 
mila dollari. 

Il giudice ha anche stabilito 
che il procedimento contro Clay 
Shaw abbia in:z : o nel corso di 
questa stessa settimana. Garrison 
aveva sci anni a disposizione 
per presentare i term ni dell'ac¬ 
cusa. Ev ìdenterrente vuoie bru 
ciare le tappe e nfene di avere 
gli elementi necessari per poterlo 
fare. Va notato che. se davvero 

11 procuratore perseguisse so! 
tanto fini pjbbhciian e di lanc.o 
nella carriera politica, avrebbe 
cercato di portare le cose per 
le lunghe, almeno fino alle pro- 
sime elezioni di Stato. Il fatto 
che proceda, invece, in crescendo, 
pare dimostrare che egli è inte 
ressato a che la causa vada in 
porto rapidamente, prima ohe 
altri testimoni importanti scoro 
paiano dalla circolazione. 

Ieri p$r toccare s on 

altro. Si tratta deXawocato Da 
vid Kronr»an. del North Dakota, 
presentato come un personaggio 
inattendibile dalla polizia (ma 
vatti a fidare!) il quale aveva 
promesso, per la serata stossa 

Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) 
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Il «Popolo» e le bombe i 


LT 


Il Popolo, ci accusa di 
« emotività ». di « schemati¬ 
smo » e di « manicheismo » 
perchè, m tema di Viet Nam, 
portiamo avanti un discorso 
politico che è sì « ben chiaro 
e limitalo * ma che, purtrop 
po. dice H Popolo, f.msce per 
chiedere sempre la stessa 
cosa, cioè la fine dei bombar 
damenu americani. Ci vuol 
altro! pare dica Q giornale 
de. sottmtenaenao che comiro 
U nostro «semplicismo ». loro 
s I che sviluppano serie azioni. 

Vorremmo a questo punto 
chiedere: quali? Ma già sap¬ 
piamo che D Popolo non ci 
risponderebbe o. al massimo, 
invocherebbe il « segreto pro¬ 
fessionale ». E quindi al gior¬ 
nale de non chiediamo nep¬ 
pure che cosa, meno sem¬ 
plicisticamente e schematica- 


mente di noi, la DC e 0 go¬ 
verno stiano facendo per far 
cessare i bombardamenti ame¬ 
ricani. C» basto chiedergli co¬ 
me mai, visto che noi « sopra- 
raiutiamo > gli appelli per la 
fine dei bombardamenti stilati, 
insieme dai giovani comunisti 
e socialisti, esso non solo sot¬ 
tovaluti questi appelli non 
dandone neppure notizia, ma 
ignori perfino quelli analoghi 
siilaii da gruppi cattolici di 
Roma, Verona, Biella. Tren¬ 
to, Firenze, Pistoia e altre 
c,ttà. Possibile che per II 
Popolo la politica coincida 
sempre con la diplomazia ? 
Possibile che ciò accada so¬ 
prattutto quando si tratta di 
ignorare ciò che hanno m 
mente, e nel cuore, i catto¬ 
lici di buona fede che pro¬ 
testano e chiedono quei che 


chiediamo noi: cioè che cts- | 
sino i bombardamenti? Ep¬ 
pure, riteniamo, non è par- I 
tendo da presupposti pura- I 
mente diplomatici e che esci* • 
dono la volontà delle masse I 
dalla sfera politica che Pao- 1 
lo VI si è mosso ieri nella I 
sua enciclica intitolata « Po | 
pularvm progressio ». . 

Saremo semplici e sempli- I 
cistici: ma anche bombarda- • 
re è • teistico ». come i 
ogni violenza bruta E dun- | 
que. finché II Popolo non 
ci risponderà perchè, di fron- I 
te ai bombardamenti, non ha I 
Io stesso coraggio di dire . 
«no» che hanno altri catto- I 
lici, noi, con semplicità, con- • 
firme remo a chiedergli: per- i 
dii non fate nulla per far* I 
cessare i bombardamenti ? 

* I 
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DEL GIORNO 
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I chimici 
dell'ENI 


N EGLI Stabilimenti petrolchi¬ 
mici deirANIC-ENI è in 
corso una vertenza sindacale che 
si segnala per la sua gravità. 
I lavoratori degli impianti di 
Ravenna, Gela c Pisticci e del 
centro direzionale di Milano so¬ 
no stati costretti a sciopera¬ 
re per 12 giorni — con eleva¬ 
tissime percentuali di adesione 
alla lotta che viene condotta in 
piena unità dai tre sindacati — 
senza essere finora riusciti ad 
ottenere una soluzione della ver¬ 
tenza. 

La posizione assunta dalla 
ASAP, l’organizzazione che rap¬ 
presenta le aziende ENI sul pia¬ 
no sindacale, ha finora bloccato 
in pratica persino una discus¬ 
sione: si pretende, sostanzial¬ 
mente, un rinnovo del contratto 
senza miglioramenti. Dovrebbe 
così restare inalterato un con¬ 
tratto del quale i sindacati de¬ 
nunciano una certa rigidità sia 
nella determina/ione cicli'effetli¬ 
ve» valore professionale di cia¬ 
scun lavoratore, sia per quan¬ 
to riguarda la contrattazione dei 
vari aspetti del rapporto di la¬ 
voro così come essi concreta¬ 
mente si pongono nelle aziende. 

Un anno fa il presidente del- 
l’ENl potè affermare e docu¬ 
mentare la competitività della 
produzione degli stabilimenti 
ANIC nei confronti dei mono- 
po! privati. fLo conferma an¬ 
che il buon utile realizzato nel 
’65 e nel *66). Ciò sta a smen¬ 
tire pretesi privilegi economici 
che vengono accampati per giu¬ 
stificare il « no » dcll’ASAP. Ed 
è evidente che i lavoratori sono 
interessati a mantenere questa 
competitività. Ma attraverso qua¬ 
le strada? Gli irrigidimenti del¬ 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale sulle questioni sindacali so¬ 
no stati sempre — l’esperienza 
di questi anni lo dimostra — 
elementi negativi ai fini di una 
differenziazione di questo setto¬ 
re dalla politica economica ge¬ 
nerale dei gruppi privati. Quan¬ 
do, in altri termini, i dirigenti 
dell’azienda a partecipazione sta¬ 
tale rivendicano una socialità 
della loro politica non possono 
poi rifiutare miglioramenti ai 
contratti di lavoro, specie per 
quanto attiene a problemi che 
più che avere un riflesso sui 
costi lo hanno nella organizza¬ 
zione del lavoro e nei rapporti 
sindacali. L’incontro di oggi di¬ 
rà se, come è auspicabile, di ciò 
si sarà tenuto conto. 

Diamante Limiti 


Turismo 

passaporto di pace 

I L TURISMO può e deve esse¬ 
re una attività al servizio 
«.fella pace e della economia dei 
paesi in via di sviluppo: questa 
la convinzione c l’impegno di 
coerente azione espressi da rap¬ 
presentanti della cultura e da di¬ 
rigenti di organismi turistici che 
— provenienti da 28 paesi del 
mondo (URSS e gli stati socia¬ 
listi di Europa, Inghilterra, Fran¬ 
cia, Germania, Italia, Algeria. 
Turchia, Paesi arabi. Brasile, 
ecc.) — si sono dati convegno 
a Spalato in occasione della ma¬ 
nifestazione di apertura della 
« Annata internazionale del tu¬ 
rismo * proclamata per il 1967 
«lail’assemblea deH’ONU. 

Il discorso di apertura è stato 
tenuto dal doti. Arthur Haulot, 
presidente dcll’UIOOr, l’orga¬ 
nismo internazionale delle orga¬ 
nizzazioni turistiche che ha pa¬ 
trocinato la manifestazione. Egli 
ha messo in rilievo il granile 
flusso di circolazione monetaria 
(molto spesso dai paesi ricchi 
ai paesi poveri) determinato dal 
turismo: circa 60 miliardi di 
dollari nel 1966. 

L'esempio dato dalla Jugosla¬ 
via e dalla Bulgaria, con l'abo¬ 
lizione del visto di entrata nel 
Paese c le misure hberalizza- 
trtet prese dagli altri Paesi del- 
I'Europa orientale, è da appro¬ 
vare — ha affermato il reve¬ 
rendo Pire premio Nobel per 
la pace — però è necessario che 
ad esso corri>pondjno misure si¬ 
mili da parte dei Paesi europei 
di occidente. Ma anche quando 
su un piatto della bilancia avre¬ 
mo l'abolizione dei visti per en 
trare, per Io sviluppo del turi¬ 
smo non saranno sufficienti le 
risoluzioni — ha proseguito pa¬ 
dre Pire — perché peseranno 
ancora suU'altro piatto della bi¬ 
lancia la terribile guerra del Viet¬ 
nam, « il più angoscioso proble¬ 
ma del momento», la fame dif¬ 
fusa in molti paesi del mondo, 
forti squilibri tra paesi svilup 
pati e paesi poveri, frontiere 
sbarrate per tante nazioni. L’ora 
tore ha quindi concluso: « di 
fronte a tante sofferenze non si 
dece pensare che ti turismo sia 
automaticamente un passaporto 
di pace. Fate dunque compren¬ 
dere al mondo clic per voi que¬ 
sto slogan non è una realtà, ma 
un obiettivo da raggiungere » 
Da parte della delegazione so¬ 
vietica si è particolarmente insi¬ 
stito perché la stampa, la radio, 
il cinema, la TV mostrino ed 
esaltino la missione di pace del 
turismo. 

A chiusura del convegno è 
stata approvata alla unanimità 
una dichiarazione con la quale, 
tra l’altro, tutti 1 partecipanti 
si impegnano a contribuire al 
superamento dei pregiudizi, del¬ 
la diffidenza e degli «magoni 
smi che ancora sussistono nel 
mondo d’oggi; fanno appello 
agli uomini politici e della cul¬ 
tura di tutti i Paesi perché « so 
stergano l’aspirazione secolare 
dell'uomo a conoscere gli altri 
Paesi e popoli, ad allargare i 
propri orizzonti ». al firn; di in¬ 
fluire positivamente per la larga 
affermazione deindea della in¬ 
terdipendenza del mondo con¬ 
temporaneo. 

Walter Montanari 


Il termine scade domani 


SIFAR: quasi 
conclusa 
l'inchiesta 

Molti limiti e impacci per l’indagine promossa 
da Tremeiloni — Vietato fare i nomi di ministri 
e aiti esponenti dell’Esercito ! 


La commissione d’inchiesta 
sulle scandalose vicende del 
SIFAR (oggi SID: Servizio In¬ 
formazioni Difesa), nominata 
a metà gennaio dal ministro 
Tremeiloni, ò nlle sue ultime 
battute. Dovrà concludere i 
suoi lavori entro domani. Sul¬ 
l'agenda del generale Beolchi- 
ni. che la pi esimie, de! gene¬ 
rale Turrini, ex comandante 
della Guardia di Finanza, e 
del consigliere della Corte dei 
Conti, dr. Lugo, uomo di fi¬ 
ducia del ministro della Dife¬ 
sa, figurano ancora pochi no¬ 
minativi da interrogare. Mili 
tari di rango minore, le cui 
deposizioni non aggiungeranno 
altro a quanto la commissione 
avrebbe accertato. 

Riferendosi alle illecite at¬ 
tività dell’ex SIFAR, il mini 
stro Tremeiloni parlò di una 
loro « estensione dovuta a ze¬ 
lo burocratico ». A questa im¬ 
postazione ha corrisposto la 
commissione d’inchiesta nei 
suoi poteri e nella sua stessa 
composizione. Al più — si dis¬ 
se — vanno individuati i re¬ 
sponsabili della fuga dei dos¬ 
sier sugli uomini politici e del¬ 
la fuga di tale notizia che. ve¬ 
di caso, fu resa pubblica pro¬ 
prio da un giornale governa¬ 
tivo. E per evitare « sconfina¬ 
menti » la commissione fu com 
posta in modo tale da evitare 
che essa potesse interrogare 
i maggiori responsabili milita¬ 
ri e politici ai quali, in questi 
venti anni, è stata affidata la 
responsabilità della direzione 
del controspionaggio. 

La commissione ha corrispo 
sto a queste attese governati¬ 
ve. Avrebbe accertato, appun¬ 
to. solo irregolarità ammini¬ 
strative. Intanto ha comminato 
arresti a domicilio, trasferi¬ 
menti di tenenti e di colonnel¬ 
li di null'altro colpevoli, fra 
l'altro, che di avere ubbidito, 
spesso controvoglia, a chi del 
SIFAR volle servirsi come stru 
mento di regime per uno spie¬ 
tato spionaggio politico. 

Del servizio segreto sono re¬ 
sponsabili. in ordine gerarchi¬ 
co. il capo del servizio, il ca¬ 
po di stato maggiore generale, 
il ministro della Difesa, il pre 
sidente del Consiglio e il pre¬ 
sidente della Repubblica. Or¬ 
bene. la commissione, per in¬ 
terrogare uno degli ex capi del 
SIFAR. il generale AUavena. 
ha dovuto farlo richiamare in 
servizio. 

Altri generali non hanno po 
tuto essere sentiti perchè su¬ 
periori di grado al presidente 
della commissione. Dei capi 
di stato maggiore generale e 
dei ministri della Difesa si è 
vietato finanche di fare i no 
mi nel corso degli interroga¬ 
tori. Anche perchè taluni dei 
protagonisti se fossero stati 
messi alle strette * avrebbero 
trascinato con sè ministri e 
uomini politici » come ha scrit¬ 
to un periodico, bene informa¬ 
to delle cose del SIFAR. 

Insomma, si vuole soffocare 
lo scandalo, si vuole ubbidire 
alla stampa di destra (e fasci¬ 
sta) che. appunto, reclamava 
una « inchiesta interna * che 
mettesse a tacere il tutto. Nel 
triste gioco, tuttavia, si è in¬ 
serito il tentativo di liberarsi 
(come già la Voce Repubbli¬ 
cana aveva scritto) di un te¬ 
stimone molto incomodo, un 
alto esponente militare sul 
quale sarebbero state fatte 
pressioni per ottenerne le di 
missioni. 

Se mai ve ne fosse stato bi¬ 
sogno. questa conclusione del¬ 
l’inchiesta ministeriale sottoli¬ 
nea l'urgenza e l’attualità del¬ 
la proposta del PCI per una 
inchiesta parlamentare sulla 
cancrena dello spionaggio e 
sulla discriminazione politica. 

s. a. 


Sempre più ampio movimento di solidarietà nel Paese 

Dimostrazioni di protesta 

Migliaia di tirate contro 
l'aggressione al Vietnam 

Corteo e comizio unitario ad Ascoli • Significativa partecipazione dei cat¬ 
tolici nelle giornate pasquali - A Palestina, il Vietnam è stato uno dei 
motivi delia tradizionale processione coi quadri viventi - Manifestazioni 
a Padova e brutale intervento poliziesco nel sagrato delia Basilica 


Napoli 



A Roma prosegue la raccolta delle firme in calce alla petizione per la pace nel Vietnam. Solo nel quartiere di Forte Braveria 
sono state raccolte in una giornata mille firme: hanno sottoscritto anche numerosi sacerdoti. Melici foto: alla borgata romana di 
Quarto Miglio, dinanzi alla chiesa di San Tarcisio, alcune suore si soffermano dinanzi alla mostra — allestita dalla sezione 
comunista e dalla FGCI — che denuncia I crimini americani nel Vietnam 


Mantova : 


Grave situazione igienico-sanitaria 

La leptospirosi 

(CHE È NELLE ACQUE) 
COLPISCE 32 COMUNI SU 70 

L’infezione può generare il blocco renale e portare alla morte • Solo 14 
centri con l’acquedotto • Oltre 62 mila abitazioni su 97 mila hanno ii pozzo 


I funerali 
di Luigi 
Incoronato 

NAPOLI. 28. 

Folla commossa, questa mat¬ 
tina. ai funerali di Luigi In¬ 
coronato: personalità del mon 
do politico e della cultura, 
scrittori, parlamentari, dingen 
ti sindacali hanno dato I ulti 
mo saluto allo scrittore scom 
parso: erano presenti, fra gli 
altri, gli scrittori Rea. Prisco 
Sdori. Compagixme, De Jaco. 
PaliotU; i compagni on Chia 
romonte, sen. Valenzi e Paler 
mo. il segretario della Federa 
dune vuiiiuuuià ui Napoli, mo 
la. i comunisti di Vicaria e di 
Chiaia Posillipo de sezioni cui 
era stato iscritto Incoronato 
negli ultimi anni) e una gran 
folla di cittadini. A cura della 
Federazione comunista, è stato 
affisso un manifesto di lutto 
per la morie dello scrittore. 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 28 

Nel Palazzo Ducale di Manto 
va. »a cui visita fra l’altro è in 
gran parte vietata al pubblico es¬ 
sendo la stragrande maggioranza 
delle sale in attesa di restauro da 
anni vi sono alcuni balcone-m che 
si pro'endono sul laghi Da qui. 
i Gonzaga amavano seguire le 
regate festose sulle acque allora 
limpidissime. Nelle vecchie stam 
pe è ancora possibile osservare 
un urie spettacolo, ma nella realtà 
le acque dei laghi sono talmente 
inquinate che soltanto a fatica 
si può resistervi accanto per via 
dei miasmi ammorbanti. 

C’è ancora qualche malinconico 
pescatore che «siate a gettarvi 
l’amo, ma se anche riesce a fare 
abboccare qualcuno dei pesci 
superstiti, nessuno li vuole per¬ 
di è sono immangiabili, puzza¬ 
no di petrolio. Nè è pensabile di 
po’ersi bagnare in queste acque 
sporche e maleodoranti. Già nei 
limbo del 1965 il medico provin¬ 
ciale lo vietava espressamente, 
poiché da esami batteriologici 
p-^ricati «;u campioni di acqua 
erano state messe in evidenza 
< caratteristiche tali da conside 
rare le acque stesse assolutamen¬ 
te non idonee alle balneazioni » 

L'anno dopo, nei giugno del 
1966. l assessore all'Igiene del Co 
mone e l'Ufficiale sanitario tene¬ 
vano una conferenza stampa sut 
pencoli derivanti alla saluto pub 
blica dallo stato di marcescenza 
del.e acque dei laghi. 

Ma se Mantova piange. La prò 
vocia non nde. Basti dire che 
dei 70 cottHau del Mantovano, sol 
tanto 14 sono provvisti di un 
acquedotto pubblico ftstrtonafi'e. 
e che un solo comune tQuistelIo) 
è dogato di una rete fognante con 
un razionale sistema d» depurazio 
ne finale del liquami di fogne. 

La maggor pane delle abita¬ 
zioni. «oltre, è sprovvista dei ser¬ 
vizi igienici. Su 97 692 abitazioni, 
hanno facqua all'mtemo solo 23 
mila 279 ; 4.274 l'hanno fuori, e gii 
inquilini di 62 282 abitazioni devo 
no attmgere l'acqua da un pozzo 
privare Le case fornite di bagno 
sono soltanto 18.779. quelle sprov- 
viste di latrina 7.125 Detto questo 
è d.fTiciie stupirsi leggendo i dati 
deU'I-stituto centrale di statisti¬ 
ca. dai quali si ricava che net 
decennio 1951-1963. la provatela 
d, Mantova ha statolito il non « 
vkiiabi’e primato de La più alta 
incidenza delia iebospirosi. 

I portatori di questa malattia 
infettiva sono t ratti e i suini, che 
ehm nano gli agenti patogeni at 
traverso le orme. Di maiali m 
provncia di Mantova ce ne sono 
p.ù di 400 000, e i loro liquami 
lurdi spengono scaricati, senza 
aver subito alcun trattamento di 
depurazione, nei fossi, nei canali 
nei fiumi e oegli stessi laghi. E 
siccome oggi, con la pratica oeua 
lavatura a fondo delle porcilaie 
si arriva a computare, per ogni 
capo, uno smaltimento di circa 
80 litri di liquame, sono 32 milioni 
di litri di questa sporcizia, ric¬ 
chissima di germi della leptospi- 
rosi, che quotidianamente infesta¬ 
no le acque I risultati? 

In 32 commi dal Mantovano i 


diffusa la leplaspirosi. una malat¬ 
tia die. m certi casi, può gene¬ 
rare U blocco della funzionanti! 
renale e può portare al cimitero. 
Ma non c'è soltanto la lep'ospi 
rosi; anche altri agenti di malat¬ 
tie infettive trovano s’.curamen 
te nelle acque un veicolo di tra¬ 
smissione: quelli del tifo, delia 
dissenteria, i virus della poliomie 
lite e dell'epatite. E difatti l'epati 
te ha conosciuto nel Mantovano 
un crescendo preoccupante. 

Si afferma che il nesso fra que- 
sta malattia e 1 liquami luridi dei 
sani non è scientificamente di¬ 
mostrabile. Resta il fatto che sn 
molte zone, dove più massìccio è 
l'inquinamento delle acque super¬ 
ficiali. si sono registrate epide¬ 
mie di epatiti virali. Si sono 
verificate, per esempio, nel comu 
ne di Porto Mantovano, una zaia 
a circa tre chilometri dalla città, 
dote si dà U caso che vi siano 
stabulati migliaia di suini. 

U quadro della situazione tgie- 
nico-sanitaria nella provincia di 
Mantova, come si vede, è impres- 
s onan'.e. Lo stesso assessore alla 
Igiene e alla Sanità, dopo aver 
rilevato che « non abbiamo una 
completa documentazione scienti 
fica tn quanto non si possiede una 
stazione idrologica » aggiungeva 
che « i dati raccolti, l'esperienza 
di chi frequenta il Lago e di chi 
vive in città, permettono di af¬ 
fermare che si sta instaurando 
per Mantova una situazione peg¬ 
giorativa igienico-sanitaria che va 


decisamente affrontata prima che 
diventi cronica e irrimediabile ». 

Contro le culicine (le zanzare 
le cui feroci punzecchiature co¬ 
noscono bene tutti i mantovani) 
e le anofebne (le zanzare die 
potrebbero trasmettere la mala 
ria) il Comune inviterà arcora 
una volta ad usare ii flit e il 
DDT, tutte armi che. a giudicare 
dai risultati, sembra siano con¬ 
siderate dagh .nsetti una specie 
di ricostituente. 

Quello che è certo, invece, è 
che i comunisti sono ben decisi 
a sostenere una vigorosa batta¬ 
glia contro gli inquinamenti, in 
difesa della salute pubblica, se¬ 
riamente minacciata. Ricordiamo 
la passione con la quale il com¬ 
pagno Vittorio Carren. un gio¬ 
vane medico mantovano, svolse 
il proprio intervento nel corso 
del Convegno sugli inquinamenti 
delle acque, indetto qui a Man¬ 
tova da) Comitato regionale del 
ooMro partilo. 

Dopo aver rammentato che i 
comunisti mantovani, nel 1964. 
avevano fatto della bonifica dei 
laghi che circondano per quasi 
tre quarti la città, l'asse delia 
loro campagna elettorale ammini¬ 
strativa. Carreri disse che que¬ 
sta battaglia deve essere soste¬ 
nuta e vinta, perchè. « fm dei 
conti, si tratta di una battaglia 
« difesa della civiltà. 

Ibio Paolucci 


! «La Nolte» senza lumi I 
I 


li rapporto PCI • nuove generazioni alla ribalta 
nei congressi di sezione all'Alfa e alla Pirelli 

«Troppi schemi 

tra noi 
e i giovani» 

Gli interventi dei compagni Giuliano Pajetta e Milani della Commissione 
nazionale di organizzazione — « Senza mitizzare alcune manifestazioni 
dei giovani dobbiamo tener presente il loro stile e il loro metodo di 
lavoro » — La composizione dei nuovi organismi dirigenti delle sezioni 


L'enciclica papale ha pro¬ 
vocato grande confusione nel- 

■ le redazioni dei pi cimali con- 
| findustnah. Un esempio che 

possiamo riferire senza com- 
I menti è l’infortunio politico 
I piorziab.rtico m cui è caduto 
. un quotidiano della catena 
I del « re del cemento ». 

fi pi ornale della sera di Mi- 
I lano La notte è ascilo nella 
I sua prima edizione di ieri de¬ 
dicando all'enciclica del Pa- 
I pa l'apertura della prima pa- 
• gina. Il servizio minora con 

■ queste frasi che riferiamo te- 
I stualmenle: 

Roma, 28 marzo 

1 L’agenzia ANSA ha rila¬ 

sciato alle 9.55 di stamane un 
| riassunto della nuova encidi- 
I ca sociale di Paolo VI. Trat- 
. tandosi di un testo di circa 
| 21.000 parole, il riassunto 
1 breve può indurre in gravi 
a errori di interpretazione. Iiv 
| tatti, la parte economica la 
scia estremamente perplessi 
| e riecheggia concetti molto 
I simili a quelli propagandati 
. dal marxismo. 

| Asserire che « nessuno ha 

1 U diritto di tenere per sè ciò 
I che supera U suo bisogno. 
| quando gli altri mancano del 
necessario», equivale a ne- 
! gare la proprietà privata e 
I ad abolire il risparmio, fonte 
|^i tutti 1 miglioramenti, di 


tutte le economie, pilastro di I 
tutte le civiltà * 

Comunque, se il pensiero ■ 
papale risulterà esattamente | 
interpretato, sarà bene che la 
Chiesa per prima cominci a I 
dare l’esempio, rinunciando a I 
tutto il superfluo — che non . 
è poco — per distribuirlo a I 
chi manca del necessario. • 
dell'ultima edizione della ■ 
sera l'enciclica passava dalla | 
prima alla seconda pagina e 
l'artìcolo risultava completa- I 
mente riscritto. Ecco come: I 
Roma. 28 marzo . 

L'agenzia ANSA ha rila- I 
sciato alle 9,55 di stamane un 1 
riassunto della nuova enddi- i 
ca sociale di Paolo VL Trat- j 
tandnsi di un testo di c»rca 
21.000 parole, il riassunto bre- | 
ve può indurre in gravi er- I 
ron di interpretazione. Tanto . 
più che l'enciclica va letta I 
nel contesto di quelle prece- ' 
denti, che formano con essa ■ 
un complesso di indirizzi sul | 
piano sonale. 

U Papa asserisce che mes 1 
«uno h» ii rimilo ri» t«n»r» » 
per sè dò che supera ti suo . 
bisogno, quando gii altri man- I 
cano del necessario»; questo 
potrebbe sembrare la nega- I 
rione della proprietà privata | 
e del risparmio. Invece d si 
riferisce evidentemente a chi I 
delta proprietà privata ha > 
i fatto oso ingiusto. | 


Non ha avuto tregua per Pa¬ 
squa il popolo vietnamita. Qua¬ 
si cento sono stati i bombarda- 
menti americani solo sul Nord. 
Ma anche il movimento di soli¬ 
darietà col Vietnam, contro la 
aggressione americana, nelle 
giornate pasquali ha trovato 
momenti di nuovo slancio. La 
raccolta delle firme in calce 
alla petizione al Parlamento, in 
molte città si è svolta dinanzi 
alle chiose, accompagnata da 
mostre dei crimini americani e 
da volantini di denuncia. Grup¬ 
pi di militanti cattolici in di¬ 
versi centri, come Firenze, Ve¬ 
rona e Biella, hanno voluto es¬ 
sere presenti, chiedendo la ces¬ 
sazione dei feroci bombarda- 
menti americani. 11 movimento, 
dunque, si allarga, abbraccian¬ 
do j più diversi gruppi politici, 
oltre ai comunisti, ai militanti 
del PSIUP e. in numerosi cen¬ 
tri. ai socialisti. 

Celebrare la Pasqua e di¬ 
struggere il popolo vietnamita 
sono cose conciliabili? « No — 
ha risposto un volantino distri¬ 
buito da gruppi cattolici fio¬ 
rentini — perché la parola di 
Dio dice cosi: ” Quando sten¬ 
dete le mani io ritraggo il 
mio sguardo da voi; io non vi 
ascolto anche se moltiplicale 
le vostre preghiere, le vostre 
mani sono piene di sangue ” 
(Isaia 1) ». 

Anche la tradizionale proces 
sinne della passione di Cristo, 
coi quadri viventi, svoltasi a 
Palestrina. in provincia di Ro 
ma. ha avuto come motivo do 
minante il Vietnam. Nella rap 
presentazione dell’« Ecce Mo 
mo ». ai piedi di un Cristo sof¬ 
ferente. su un baldacchino un 
giovane col fucile, vestito da 
soldato americano, disteso un 
altro giovane che rappresenta¬ 
va un vietnamita morente: da 
un lato due ragazzi che inten¬ 
devano raffigurare un bambi¬ 
no americano e uno vietnamita 
che giocano insieme. L'iniziati¬ 
va è stala accolta con caloro¬ 
sa simpatia dalla popolazione 
e dai turisti ed ha richiamato 
l’atten7.ione della stampa stra 
niera. compreso il corrispon¬ 
dente del (Veto Yok Times. 

Un grande corteo per la pa¬ 
ce nel Vietnam si è svolto ad 
Ascoli, organizsato da un co¬ 
mitato cittadino unitario al qua¬ 
le partecipano esponenti del 
PCI. del PSU. del PSIUP. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio: hanno 
parlato Gianni Ercolani del 
PSU. Tonino Fortini del PCI. 
Piergiovanni Alleva a nome de¬ 
gli studenti, la scrittrice radi¬ 
cale Maria Adele Teodori. 

Tre mostre fotografiche sul- 
raggrgssiong americana sono 
state allestite per le strade di 
Livorno, mentre è proseguita 
la raccolta delle firme in cal¬ 
ce alla petizione. Solo sotto le 
logge del « Gambrinus » a mez¬ 
zogiorno di domenica scorsa 
erano già state raccolte mille 
firme. 

Mostre di denuncia dei bom¬ 
bardamenti americani sono sta¬ 
te allestite anche in numerosi 
centri della provincia di Cata¬ 
nia, dove — come nelle altre 
principali località della Sici¬ 
lia — prosegue la raccolta del¬ 
le firme. Un gruppo di giova¬ 
ni di Catania ha organizzato 
un programma di canzoni con¬ 
tro la guerra nel Vietnam. 

Anche a Padova la giornata 
di Pasqua è stala segnata da 
iniziative di gruppi di giovani 
e intellettuali di diversa ten 
denza per la pace nel Vietnam 
Alle migliaia di fedeli e di tu 
listi che si sono recati alla 
Basilica sono stati distribuiti 
volantini dove una foto, rifa 
guata a forma dt uovo pasqua 
le. riproduceva dei bambini 
vietnamiti ustionati dal napalm 
americano. Sul sagrato, quan 
do giovani manifestanti hanno 
steso per terra dei manifesti, 
la polizia — sollecitata dal ret¬ 
tore della basilica — è inter* 
venuta brutalmente 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

« Quando siamo entrati nel 
Paitito dicevamo: i vecchi non 
capiscono niente. Ora ci meravi¬ 
gliamo di certi atteggiamenti dei 
giovani. 1 giovani devono rima¬ 
nere giovani spregiudicati e non 
intimoriti dai senatori di fab¬ 
brica ». 

i 1 giovani finiranno col veder¬ 
ci come dei Matusa, se non da¬ 
remo loro fiducia ». 

La prima frase è del comu¬ 
nista Santoni, operaio all'Alfa 
Romeo di Milano; la seconda 
frase è del comunista AsnaRhi. 
della Pirelli di Milano. Sono sta 
te pronunciate ai Congressi del¬ 
le rispettive sezioni di fabbrica, 
svoltisi nei giorni scorsi in pre 
pnrazione dell'Assemblea cittadi 
na del PCI a Milano e conclusi 
dai due vice responsabili della 
Commissione nazionale di orga¬ 
nizzazione: Giuliano Pajetta. per 
l’Alfa Romeo e Giorgio Milani, 
per la Pirelli. I «giovani» han¬ 
no avuto larga parte nel dibat¬ 
tito. in entrambi i Congressi. E 
non a caso i comunisti dell'Alfa 
Romeo hanno eletto un organi¬ 
smo dirigente della propria Se¬ 
zione composto di 19 persone di 
cui 7 giovani: i comunisti della 
Pirelli un organismo dirigente di 
30. dì cui 15 giovani. 

Oggi, anche nella fabbrica il 
sindacato precisa la propria 
funzione autonoma. 

11 partito nella fabbrica pre¬ 
cisa, a sua volta, il proprio ruo¬ 
lo autonomo. Certe decisioni, co 
me la « Incompatibilità ». aiutano 
il rinnovamento dei gruppi diri¬ 
genti. sono un incentivo a supe¬ 
rare il fenomeno del c cumuli- 
smo » delle cariche, del comu 
Rista che « fa tutto ». A questo 
punto si apre il discorso sui gio¬ 
vani. Non riguarda solo il PCI. 
« Le difficoltà dell’associiziom- 
smo giovanile — ha ricordato 
Giorgio Milani — son 0 di tutti 
i partiti politici, degli stessi sin¬ 
dacati. Possiamo fare alcune os¬ 
servazioni: f giovani sono meno 
presenti nei comizi (dove si sen¬ 
tono in una posizione "passiva") 
e partecipano di più ai cortei 
(dove giocano un ruolo "attivo”); 
meno presenti alle conferenze e 
più ai dibattili. Vogliono essere 
"protagonisti". Occorre evitare 
due pericoli: 1) un atteggiamen 
to patemalistico-critico: 2) una 
accettazione acritica, una mitiz¬ 
zazione di certi fenomeni giova¬ 
nili tipo "beat” ». 

«Metà della classe operaia — 
ha detto Giuliano Pajetta — è 
sotto i 30 anni. Questo dato non 
Io si ritrova nel Partito, in Fab¬ 
brica. Ci sono nostre responsa¬ 
bilità. Quante volte diciamo sec 
cati: mi hanno invitato a Ire 
riunioni: però se non ci invitano 
a una riunione poi magari ci ar¬ 
rabbiamo. E non è giusto dire: 
i comunisti devono far tutto 
Non si può. come dice un prover 
bio "portar la croce e cantar 
messa". II problema non è nem¬ 
meno dire: nessuno vieta ai gio¬ 
vani di lavorare nel partito L’as¬ 
senteismo spesso non è loro, ma 
nostro. A gente nuova, cresciu¬ 
ta in un modo nuovo, noi an¬ 
diamo magari a proporre un 
tipo di milizia nostra: comizi, 
vendere giornali, ecc. Certo, an 
che questo. Ma dobbiamo fidar¬ 
ci di certe loro formule di col- 


legamento. di un certo loro stile 
ili Involo. Ciò non significa la 
sciate gli anziani per i giovane 
rimane sempre l'esigenza di una 
direzione politica sul temi es¬ 
senziali. Non possiamo però met¬ 
tere in testa alle nuove genera¬ 
zioni i nostri schemi ». 

Ed ecco altre « voci » del di¬ 
battito sui due Congressi, sempre 
in relazione ai giovani. all’Alfa 
Romeo (dove si è sviluppata re 
centemente una esperienza inte¬ 
ressante nella cellula della fai) 
lirica dislocata ad Arese con la 
formazione di un gruppo diri 
gente di giovani, quasi un eia 
boratorio », come è stato defi¬ 
nito) e alla Pirelli (dove l'età 
media degli iscritti al Partito è 
attorno ai 50 anni e l’iniziativa 
dei comunisti Ila di fronte la po¬ 
litica paternalisticonutontana di 
Leopoldo Pirelli). 

Secondo Tarantini, dell'Alfa 
Romeo. « i giovani che affronta¬ 
vano la polizia nella lotta dei 
metallurgici testimoniavano an¬ 
che una ribellione alla vita di 
tutti i giorni nella fabbrica. Il 
loro inserimento nel partito è re 
so difficile dal fatto che ci sono 
e non ci sono e spesso non dan¬ 
no affidamento di continuità nel¬ 
l'impegno. E' pei ciò necessaria 
una corta gradualità nel farli 


Un morto 
ogni ora 
sulle strade 
nel 1966 

OLTRE DUECENTOMILA 
I FERITI 

Gii incidenti stradali della 
Pasqua e l'alto numero delle 
vittime hanno gettato nuovo 
allarme stilla folle corsa alla 
morte domenicale. Quanti so¬ 
no stati i morti e I feriti per 
Incidenti automobilistici nel 
l'anno scorso? 

Secondo dati provvisori ri¬ 
levati aallTstituto Centrale di 
statistica in collaborazione 
con l'Automobile Club nel '66 
si sarebbero verificati 301.608 
incidenti, con 8.720 morti e 
207.031 feriti. Si tratta di ci¬ 
fre non definitive, come si è 
detto, anche perchè fra i mor¬ 
ti non sono «impresi i de¬ 
cessi che si verificano oltre 
il terzo giorno dall'incidente. 
Certo un raffronto percentua¬ 
le fra l'aumento della circo¬ 
lazione e il numero degli m 
ridenti dal 19.57 ad oggi segna 
una beve flessione. K. tutta¬ 
via. le vittime sono sempre 
molte. 

Mentre il parco motoristico 
è passato da 4 milioni 803 mi 
la automezzi ai 10 milioni 816 
mila dei 1966 (+ 125.12%). gli 
incidenti stradali sono saliti 
nello stesso decennio da 188 
a 301 mila (+ 59.70 c £). 1 mor¬ 
ti sono passati da 6 936 a 
8.720 (+ 25.7297). I feriti da 
148 a 207 mila (+ 39.49). 


Oggi la decisione 


Sciopero nel Lotto: 
estrazione sospesa? 

I dipendenti vanno in pensione a 75 anni - Trat¬ 
tamento economico e normativo disumano - Una 
vertenza aperta da molti anni 


Ci sarà l’estrazione del Lotto 
sabato prossimo? Oggi il mini¬ 
stero delle Finanze — valutata 
la partecipazione del personale 
allo sciopero iniziato tori — farà 
conoscere le sue decisioni. 

I tremila dipendenti del Lotto, 
infatti hanno deciso, sotto la gui¬ 
da dei tre sindacati di catego¬ 
ria. uno sciopero imitano fino a 
sabato. I contatti avuti dai di¬ 
rigenti sindacali col ministro 
Preti non hanno aperto alcuna 
prospettiva di soluzione alia lo¬ 
ro lunga vertenza. Di qui la de¬ 
cisione per la lotta. 

I dipendenti del Lotto sono fra 
i dipendenti delio Stato peggio 
trattati. Essi, ad e«empre. van¬ 
no in pensione a 75 anni. Una 
proposta di legge che abbassa il 
limite a 70 anni è stata finora 
ignorata. Questo disumano trat¬ 
tamento fa si che la Cassa Pen 


sioni dei lottisti segni un attivo 
di ben 4 miliardi, propr.o per- 
chè si contano sj una inano i di¬ 
pendenti del Lotto che Riescono a 
raggiungere l'età di 75 anni per 
percepire la pensione. Questi la¬ 
voratori non hanno, inoltre, al¬ 
cuno sviluppo di camera. I.e 
qual.fiche c <>no due: r.cevitori 
(cioè i gestori rie 'i autoretn- 
buiscono con l’agg.o sji pro¬ 
venti delle giocate) e amio-rice- 
vrion. cioè la gran ma^-a dei 
dipendenti pacati maii'wmo dai 
lo Stato Quale che sia l anzia¬ 
nità di servizio questi lavoratori 
godono .reto ri-, sei «catti. C.oo ;e 
retribuzioni dopo il resto scatto 
restano bloccate, anche per 30- 
40 anni. Contro questa intollera¬ 
bile situazione i lottisti hanno di¬ 
chiarato Io sciopero di una set¬ 
timana decisi a intensificarlo 
qualora il governo non adottas¬ 
se nuovi trattamenti. 


425 milioni di passeggeri-chilometro 
trasportati da Air Frante in gennaio 


Net primo mese dell anno 1967 
ta Compagnia AIR FRANGE ha 
; ■ rasportato circa 425 milioni di 
1 passeggeri chilometro con un au 
! mento del 14.6% e oltre 115.3 
milioni di tonnellate-chilometro 
con un aumento del 12.6%. 

Sono state le linee interconti¬ 
nentali che hanno registrato la 
più forte progressione, partico¬ 
larmente quelle del)'America del 
Nord, l’Africa. l'Asia e TAmeri 
ca del Sud con un tasso di espan¬ 
sione totale del 19.4%. 

Tuttavia, ad eccezione delle li¬ 


nee verso il Medio Oriente, dove 
si è verificata una lieve dimi¬ 
nuzione. peraltro prevista, tutti 
gb altri settori delie linee con¬ 
tinentali hanno segnato un au¬ 
mento sensibile del traffico, com¬ 
presa l'Europa, eoo una flessio¬ 
ne sulla rete interna germanica. 

Anche il trasporto delle merci, 
il cui aumento totale è stato del- 
1*8.3%. ha registrato delle forti 
punte sulle linee intercontinen¬ 
tali e aumenti rilevanti nei di¬ 
versi settori dei servizi conti- 
nentalL 


entrate negli organismi diri¬ 
genti ». 

Anche per Baccalini, della Pi 
relli. «c'è un pioblema rii edu 
cazione politica che per noi era 
scontato; il dibattito politico 
scarseggia anche perchè il 68 V 
dei lavoratori vive in provincia » 
Danieli sostiene die « il prohle 
ma dei giovani è legato alle 
scelte di Pirelli. Però è possi 
bile vincere la paura. 1 0 cenno 
ria una famiglia tutt'nltrn che 
"tossa" e quando mi arrivavano 
le corrispondenze del PCI i miei 
biontolavano ». Gia-^i. sempre 
della Pirelli, documenta la pe 
santezza della condizione ope 
raia e l'incidenza sulle pos»bi 
lità del partito di esercitare una 
funzione. 

Basilico, sempre della Pirelli, 
cita il caso del reparto « cintu 
rato autmeloci », un reparto di 
giovani e ili macchine moderne, 
ma dove le «tabelle di cottimo 
gridano vendetta » Qui è sorto 
r un gruppo di lavoratori capaci 
di intavolare un discorso » sul 
piano sindacale e anche politi¬ 
co. E' l'unico reparto dove — 
nella fabbrica dominata dalla 
politica sfiS'iomstica di Pirelli 
che ha trovato una eco in certi 
atteggiamenti CISL e U1L — nel¬ 
le ultime elezioni rii Commissm 
Leso racconta l'esperienza del 
l’Alfa Romeo di Arese « una 
fabbrica nuova in una landa de 
serta: c'erano 4 o 5 compagni » 
Basta, aggiunge. « con ì comuni 
sti che hanno cinque o sei re¬ 
sponsabilità ». Bulearelli riporta 
ne Interna la CGIL è andata 
avanti del 5ri>. 

un dato- 50 comunisti redigati 
in due anni ad Arere. 

Per Pecorari dell'Alfa di Mila 
no « i| rinnovamento non è al 
lontanamento di alcuni e inseri¬ 
mento di altri, ma l'impegno di 
decine e decine di comunisti » 
Santoni osserva che ♦ se il par¬ 
tito troppo spesco discute solo di 
problemi sindacali è anche per 
mancanza di noariri. per la con 
fusione tra attivisti sindacali e 
politici ». 

« Sono sotto il fuoco delle Ideo 
logie — dice Asiiaghi della Pi 
relli — il giovane entra in fnh 
brica; come nummo ha fat»o la 
terza media. Il padionp In ha 
srelto senza " incrostazioni di 
carattere ideologico" La tra 
sformazione della mano rl'ope 
ra corre con la trasfomiuzionp 
tecnologica. Cosi deve correre il 
partito. Il giovane entra nel re 
parto più moderno, con una ca 
rica tecnicistica e pensa: "So 
fare meglio il lavoro dell'anziu 
no". Entra e non sa la storia di 
qucH'anziano. la stona di quel 
la fabbrica: e l'anziano non e 
capace di parlargli. Il giovane 
ha un suo panorama culturale e 
politico, rii cui occorre tener 
conto. L'importante è clic con 
divida le lince generali del pur 
trio » 

Queste alcune delle cose det 
te ai due congressi Lo sfo-zo 
è stato quello di porre il par¬ 
tito nella fabbrica, in modo spre 
giudicato, di fronte at giovani, 
per chiamarli nel partito a diri 
gere il partito Insieme, larga 
parte del dibattito si è arcen 
trata sui « contenuti » politici 
dell'iniziativa dei comunisti. Al¬ 
l'Alfa Romeo, a questo proposi 
to è stata formulata una «carta 
politica » sull’industria di Stato, 
come strumento della program 
mazione. controllato democrati¬ 
camente. La « carta » sarà bare 
di dibattito in previsione di una 
conferenza unitaria. Altro obiet¬ 
tivo concreto: il consolidamen'o 
dei legami con le altre forze pa 
litiche di sinistra nella fabbrica 
per un comitato unitario perrna 
ncp*e — ne ha parlato Fant-m 
nella relazione — che faccia pe 
sare neiropimo-’e pubblica il ruo 

10 degli operai di una gro're 
fabbrica come l'Alfa Romeo, ne! 
la battaglia internazionale per 
imporre la pare alle forze un 
perialiste. la fine delJ’aggressia 
ne a) Vietnam 

B dibattito ha anche sottoli¬ 
neato !e lacune passate dell'ini¬ 
ziativa politica, in modo partico 
lare nel corre della lotta dei me 
talhirgici dove oggettivamente 
erano presenti componenti «pa 
litiche » fpolitica dei redditi, at¬ 
teggiamento delle aziende pub 
Miche). su cui occorreva un 
maggior impegno 
« E' stato il Congresso della 
lotta per 1'uni‘à operaia » ha det¬ 
to Gio'gio M'Iani ai comunisti 
della Pirelli (e ai lavori erano 
presenti un esponente del PSU 
a nome dei «iodaralirti sortali 
sti della CGIL e un rappresen¬ 
tante del PSIUP. «Abbiamo eh a- 
nlo i cornati istituzionali diver¬ 
si del partito e del sindacato 
Entrambi partono da una eguale 
baret la condzione operaia. 
Hanno p*rò diversi obiettivi, di¬ 
versi modi e gradi di unità, di¬ 
versi compiti. Il partito è impe¬ 
gnato in un discorso organico 
che lega diverse questioni (ad 
esempio 0 salario. 1 trasporti, 
la sicurezza) e le pone nel qua- 
dro di un sistema dominato dai 
gruppi monopolistici, basato sul 
la logica del profitta Noi loffia 
mo per mutare questo sistema 

11 terreno di scontro è la prò 
gemmazione. Le proposte sono 
te riforme strutturati attuahil- 
re sostenute dall’unità della clas 
re operaia, f] nemico principale 
d 2 battere Ma DC Cert 0 c’è 
anche il problema (sollevato da 
numerosi intervenuti nel dibatti 
to • nd.r.) di come battere gli 
orientamenti socialdemocratici, e 
questo Io si ottiene non facendo 
un elenco delle malefatte social 
democratiche ma proprio sul 
terreno unitario attorno al pro¬ 
blemi concreti. ET questa Tunica 
via aperta e dt noi scelta, verso 
l’obiettivo storico generale 4»! 
socialismo ». 

Brune Ugolini 
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A CINQUE MESI DAL DISASTRO 



S. LORENZO 
SVENDITA 

DI TUTTE LE MERCI 

alluvionate 



■i V 



La pubblicistica « de 
alluvione » nelle edi¬ 
cole della città (<i 

destra) 


Un nuovo tipo di li¬ 
quidazione: la vendi¬ 
ta delle merci allu¬ 
vionate (a sinistra) 


Rione di 5. Croce: 
il negozio fra le 
travi (sotto) 



Coi nostri inviati in viaggio per il mondo 


I turisti a Firenze 
visitano l’alluvione 

II quaranta per cento degli abitanti ha abbandonato il quartiere disastrato di Santa Croce — La drammatica 
situazione degli alloggi — « Questa benedetta macchina dello Stato » dice il vice sindaco Lagorio — La 
burocrazia blocca l’acquisto delle case per gli alluvionati — Il ministro Mancini confida nel nuovo iter 

La tragedia del quattro novembre ha portato allo scoperto un vuoto politico e legislativo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 28. 

« Firenze perchè ». « The 

flood in Florence », « 11 dilu¬ 
vio a Firenze »: la pubblicisti 
ca (le alluvione trabocca dalle 
edicole, dalle bancarelle dei li 
bri usati, viene offerta ai turi 
sii che scendono dai pullman 
in piazza della Signoria, con le 
cartoline a colon dei inonu 
nienti e le fotografie in bianco 
e nero della Firenze inondata. 
Ce il sole, è primavera, la 
gente viene da molti paesi di 
Europa per cercare i segni del 
disastro. Francesi, tedeschi, 
danesi, inglesi osservano le 
immagini di strade c di piazze 
allagale, poi chiedono dove sta 
quella via che nella foto appa¬ 
re un groviglio di fango cose 
e uomini. Cominciano il giro, 
un nuovo tipo di giro, il giro 
« of thè flood ». del diluvio. 
Percorrono le strade ancora 
sconvolte, sostano davanti ai 
palazzi puntellati, alle facciate 
delle case segnate da striature 
scure, l'acqua è giunta a qucl- 
raltczza. oltre il piano terreno, 
e la nafta ha impresso il segno 
sul muro. Si allontanano dalle 
vie centrali rimesse a nuovo, i 
negozi hanno riaperto quasi 
tutti, tutto è nuovo nell’interno 
i banconi gli scaffali il colore 
delle pareti. Voltano le spalle 
al rumore di un traffico inten¬ 
so. anche le automobili sono in 
maggioranza nuove, la FIAT 
ha « agevolato » fino al 31 gen 
naio scorso. Entrano in Santa 
Croce, trovano il rione con le 
sue ferite ancora aperte, ferite 
che paiono una condanna a 
morte. Il quaranta per cento 
dei suoi abitanti lo ha già ab¬ 
bandonato. cercando rifugio 
dove è stato loro possibile tro¬ 
varlo. centinaia di famiglie di- 
\ise. botteghe e appartamenti 
ancora neri di umidità abban¬ 
donati. le porte e le finestre 
aperte, l'imposta che penzola 
sulla strada e dentro le stanze 
i rottami dell'arredo. Le vie, 
un tempo piene di vita, sono 
spente, il mercato di piazza 
Gioberti si chiude presto. « Ap- 
pena fa buio s'incontrano po 
che persone per le strade... ». 
Negli anditi scuri anche a mez 
zogiorno. solo la luce gialla di 
una lampadina. 1 odore della 
muffa ti entra nei polmoni e 
dagli angoli bui ti sembra che 
l'acqua stia per irrompere di 
nuovo. Chi è rimasto nel popo¬ 
lare quartiere di S. Croce, che 
contava fino al tre novembre 
1966 oltre 30.000 abitanti, vive 
nelle case che più di trent'anni 
fa erano state dichiarate « da 
risanare » c che l’inondazione 
ha scosso, alcune dalle fonda¬ 
menta. «Ma dove \ado. do\c 
vado? » — ripete. 

L'unico giardino di S. Croce 
porta anch'esso. ancora oggi, i 
segni del diluvio. L’erba è sta¬ 
ta bruciata dalla nafta e non 
rispunta, una patina oleosa ha 
impregnato ì rami dei cespu 
gli. i tronchi degli alberi sono 
neri fino oltre i tre metri, i ra¬ 
gazzi giocano tra la polvere, 
rincorrendosi sulla terra arida, 
un tempo aiuola. 

Il disastro t’accompagna d 
tre l'Amo, a Gavinana. Lun 
ghe facciate di edifici punici 
lato, i locali a pianterreno che 
stentano a tornare come pri¬ 
ma. ed erano neeozi. laboratori 
di artigiani. 1851 famiglie di 
Gavinana sono state colpite, 
più di 500 botteghe d'artigiano 
distrutte, decine e decine di 
aziende commerciali spazzate 
via dalle acque. 

I muri striati dalla nafta, i 
camion della nettezza urbana 
che si fermano davanti ai por¬ 
toni e posano per terra il se¬ 
gnale a triangolo con la scrit¬ 
ta: «pulizia delle cantine allu¬ 
vionate ». gli sbarramenti di 
travi di legno che sorreggono 
i palazzi pericolanti, le Casci¬ 
ne ancora desolate, liberate 
solo dal fango. Il giro «of thè 
flood » è finito c il turista può 
tornare ai colori c alle luci di 
piazza della Repubblica e di 



via Tornabuoni. Nei quartieri 
alluvionati rimane la gente con 
le sue angosce di ogni giorno. 
A Sorgane, dove 426 famiglie 
che hanno perduto tutto hanno 
trovato una casa provvisoria 
negli appartamenti non ancora 
ultimati della Gcscal e del- 
l’ICP. si aggiunge un altro gior¬ 
no alla loro condizione di « abu¬ 
sivi ». 

Il vice sindaco avv. Lagorto. 
del PSU. mi conferma che « Io 
aspetto piu delicato e difficile » 
della situazione della città, a 
5 mesi deU’alIuvione. «è quel¬ 
lo delle case, dove le speran¬ 
ze ci sono ma le realizzazioni 
ancora no ». Anche Gianfranco 
Rastrelli, della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro, è dello 
stesso avviso: « il problema più 
grave è quello degli alloggi, 
che si accompagna all’indebo 
Iimento del potere d'acquisto 
dei salari, all'indebitamento 
della piccola azienda, alla man¬ 
cata concessione dei crediti ai 
piccoli commercianti e artigia¬ 
ni che non hanno potuto offrire 
le ” garanzie ” richieste dalle 
banche ». I Comitati di quar¬ 
tiere. gli organismi sorti men¬ 
tre l’acqua ancora turbinava 
nelle strade per rispondere alle 
urgenti necessità delle popola 
zioni colpite, hanno scritto ri¬ 
petutamente ai ministri, hanno 
inviato deìegazioni in Comune 
e a Roma. II ministro Mancini 
ha risposto una decina di gior¬ 
ni fa: « Mi rendo conto del par- 


Praga 


Deceduto il 
prof. Heyrovsky 
premio Nobel 
per lo chimica 

PRAGA. 28. 

L’accademico cecoslovacco Ja- 
roslav Heyrovsky, Premio Nobel 
per la chimica nel 1959, è morto 
oggi nel sanatorio di Stato dì 
Praga: aveva 77 anni 
Il professor Heyrovsky acqui¬ 
stò notorietà negli anni intorno 
al 1930 per t suoi lavon sulla 
polarografia, e pubblicò nume¬ 
rosi lavori. Nel 1950 il governo 
cecoslovacco Io nominò diretto¬ 
re dellTstituto polarografico allo¬ 
ra creato. 


ticolare stato d’animo della po¬ 
polazione la quale, tanto dura¬ 
mente colpita, aspira giusta¬ 
mente a che le provvidenze 
concesse in favore delle zone 
alluvionate vengano attuate 
con la massima sollecitudine ». 
Ai primi di febbraio le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL, hanno tenuto un 
convegno sul problema degli al¬ 
loggi e le sue prospettive dopo 
l'alluvione. La relazione è sta¬ 
ta tenuta, a nome delle tre se¬ 
greterie provinciali, dal segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
Rastrelli. « Cifre non ancora 
definitive, e certamente in di¬ 
fetto, indicano che soltanto a 
Firenze 14 mila abitazioni, nel¬ 
le quali alloggiavano oltre 43 
mila persone, sono inabitabili 
e molte per sempre... Dobbia¬ 
mo dire francamente e con rin 
crescimento che cosi come van¬ 
no le cose ed a distanza di tre 
mesi, non si delinca una ade¬ 
guata soluzione a breve sca 
denza... Prima deU’alIuvione, 
soltanto per Firenze erano ne¬ 
cessari oltre 6 mila alloggi per 
far fronte alle più urgenti ri¬ 
chieste dei lavoratori: se si 
aggiungono i quattro mila nuo¬ 
vi alloggi in sostituzione di 
quelli irreparabilmente perduti 
per l’inondazione, si avrà la 
cifra di 10 mila abitazioni, co 
me necessità urgente che ri 
guarda soltanto il capoluogo 
senza contare i comuni dell'in 
lera provincia di Firenze... 
Centinaia di famiglie, costrette 
a dividersi dai propri figli, vi¬ 
vono in condizioni di emergen¬ 
za, alloggiate in alberghi, pen 
sioni, istituti vari. Altre mi¬ 
gliaia di famiglie, costrette ad 
abbandonare la propria abita¬ 
zione, coabitano con altri nu¬ 
clei familiari. Altre ancora in 
mancanza di alternative stabili 
e durevoli sono ritornate nel 
proprio alloggio umilio e mal 


capo. « Questa benedetta mac¬ 
china dello Stato... ». 

Perfino per l'acquisto di al¬ 
loggi in cui sistemare alcune 
centinaia di famìglie, si è fat¬ 
to sentire il peso di una bar¬ 
datura burocratica che nem¬ 
meno la furia dell’Arno è riu¬ 
scita a scuotere. Con un ritar¬ 
do definito « enorme » dai Co¬ 
mitati di quartiere, l’ammini¬ 
strazione comunale ha chiesto 
ed ottenuto dal Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche, 
la delega per acquistare gli al¬ 
loggi dai proprietari. Senonchè 
la sezione regionale della Corte 
dei Conti ha posto il veto: il 
comune non può compiere simi¬ 
li operazioni. A 5 mesi dalla 
alluvione le scartoffie vagano 
da un organismo all’altro. « Il 
Provveditorato alle OO.PP. — 
scrive il ministro Mancini ai 
Comitati di quartiere nella let¬ 
tera già citata — si trova ora 
costretto ad interessare al ri¬ 
guardo l’Intendenza di Finan¬ 
za. per iniziare una procedu¬ 
ra del tutto diversa. Peraltro, 
confido che il nuovo iter ora 
seguito venga portato a buon 
esito con la sollecitudine che 
è nei nostri desideri ». 

« Le cose stanno a questo 
punto — dice il vice sindaco 
Lagorio — l’Intendenza di Fi¬ 
nanza stipulerà i compromessi 
di acquisto, poi si vedrà a qua¬ 
le organo statutario intestare 
gli alloggi comperati ». Sono 
trascorsi quasi 5 mesi dal 
giorno dellTnondazione e un 
inverno intero. Per portare a 
compimento i provvedimenti 
di emergenza, come l’acquisto 
di case da parte del Comune, 
il ministro confida nel nuovo 
iter. Una realtà drammatica 
come quella messa in luce dal¬ 
la piena delFAmo. non è riusci¬ 
ta ad aprire una breccia nel 
sistema di controlli, supervi- 
t sioni. timbri e carta bollata 


Ucraina : una delle più 
ricche nazioni del mondo 


Con una popolazione inferiore a quella italiana (50 milioni) ha una produzione e un reddito 
nettamente più elevati: produce tre volte acciaio, grano, latte — Seconda nel mondo per 
il carbone, prima per lo zucchero — Un forte sentimento nazionale — Il problema dell’auto¬ 
nomia culturale e artistica nell’ambito dell’URSS e dei rapporti con le altre Repubbliche 


lentezza, qon indecisione, il go¬ 
verno interviene nelle consuete 
forme accentrate e solo in ter¬ 
mini di quantità. In alcuni set¬ 
tori nei quali dovrebbe essere 
operante la legislazione regio 
naie — turismo, artigianato, ur¬ 
banistica ed edilizia, agricoltu 
ra — tutte materie di compì- 
lenza della Regione, si avver¬ 
te un totale vuoto politico e 
legislativo. L’esempio dell’ac¬ 
quisto di alloggi, dei piani del¬ 
la « 167 » tutt’ora fermi, dei 
miliardi stanziati per l'edilizia 
sovvenzionata che non riesco¬ 
no a trovare la strada di una 
loro utilizzazione, ha posto a 
Firenze il discorso sulla Re¬ 
gione e i suoi poteri in termi¬ 
ni di estrema drammaticità. 
Un altro esempio può essere 
dato dal modo con cui vengono 
concessi i crediti ai commer¬ 
cianti ed artigiani danneggiati. 
Coloro che non possono offri¬ 
re le garanzie che le banche 
chiedono di solito, non ricevo¬ 
no una lira. In Consiglio co¬ 
munale noi comunisti lavoriamo 
perchè alcuni impegni presi 
dalla Giunta sotto la spinta 
unitaria che si è prodotta nella 
città aii'indomani dell’alluvio¬ 
ne. vengano portati a compi¬ 
mento. dal convegno delle città 
alluvionate, ai nuovi provve¬ 
dimenti per le zone colpite, al¬ 
la conferenza nazionale sullo 
stato idrogeologico del territo¬ 
rio. alla realizzazione dei pia¬ 
ni di zona della 167, alla ela¬ 
borazione del piano intercomu¬ 
nale. Ma. ripeto, mancano pro¬ 
grammi. precise linee di inter¬ 
vento. Siamo ancora, nel mi¬ 
gliore dei casi, all’emergenza. 
Prendi il caso del quartiere di 
S. Croce: il comune ha istituito 
21 gruppi di studio per il risa¬ 
namento della zona i quali do¬ 
vrebbero lavorare isolato per 
isolato, probabilmente ignoran¬ 
dosi l'uno con l’altro, senza un 
piano generale. Ne usciranno 
tuttalpiù dei tentativi di ripri¬ 
stino, di rattoppo. Tempo e da¬ 
naro perduti ». 

L’inondazione di Firenze non 
ha solo portato rovine e morte, 
ma ha messo allo scoperto an¬ 
tiche piaghe e posto alla prova 
la struttura dello stato. Il ri¬ 
sultato è un fallimento. « Que¬ 
sta benedetta macchina dello 
stato... » — rimprovera il vice 
sindaco Lagorio. Giusto. Ma 
c’è anche un'altra macchina, 
anch'essa benedetta: quella, ad 
esempio, che non riesce nem¬ 
meno a far riparare l'unico asi¬ 
lo infantile del quartiere di 
S. Croce, chiuso dal giorno del- 
l'alluvione. 

Gianfranco Bianchi 


KIEV, marzo. 

A s ccgliere l'Ucraina come 
mèla del mio primo viaggia 
attraverso l'URSS in qualità di 
inviato dc/rUnità. mi ha spinto 
non un generico desiderio di 
conoscenza, ma una esigenza 
specifica: vedere come sia sta¬ 
to risolto il problema dell'asso¬ 
ciazione di un grande popolo 
— quasi 50 milioni di abitan¬ 
ti — in una comunità plurina¬ 
zionale come è l’Unione Sovie¬ 
tica. Non solo fare un bilancio 
del dare e dell’avere (ciò che 
l'Ucraina ha dato e ciò che ha 
ricevuto nel suo rapporto fe¬ 
derativo con le altre quattor¬ 
dici repubbliche) ma capire in 
quale modo sia stato risolto il 
<r problema nazionale i- ucraino. 
inteso come problema dì svi¬ 
luppo economico e civile, di 
integrazione territoriale, di li 
bera originalità culturale. 

L'amicizia, l'alleanza fra U- 
craina e Russia è stata, attra¬ 
verso i secoli, una esigenza fer¬ 
rea, imposta dalla minaccia 
esterna: quella bizantina, quel¬ 
la tartara, quella ottomana. 
Purtroppo l'unificazione con la 
Russia (1654) non poteva che 
assumere i caratteri di un 
«male minore» che gradata- 
mente riportò in primo piano 
il problema dell'indipendenza 
nazionale e della emancipazio¬ 
ne dal giogo gronde-russo de¬ 
gli zar. Solo con la rivoluzione 
d'ottobre gli ucraini poterono 
sottrarsi all’alternativa: o la 
dominazione straniera o la sud¬ 
ditanza all'imperatore russo. 
La repubblica sovietica ucraina 
sorse come Stato indipendente 
il 16 dicembre 1917 e come tale 
fu tra i promotori, cinque anni 
dopo. dell'URSS. 

Nel frattempo essa aveva do¬ 
vuto liquidare prima l'occupa¬ 
zione tedesca, e poi l'invasione 
anglofranco-greca. 

Nella fase più accesa di que¬ 
sta lotta si ebbe l’integrazione 
delle forze armate con le altre 
repubbliche socialiste indipen¬ 
denti (Russia, Lituania. Letto¬ 
nia, Bielorussia) e quindi uno 
stretto coordinamento politico 
ed anche economico. Ovvia¬ 
mente, prima che l’impero za¬ 
rista si dissolvesse e Lenin pro¬ 
clamasse il principio di autode¬ 
terminazione, l’avanguardia ri¬ 
voluzionaria ucraina faceva 
parte del partito russo, ma via 
via che il movimento sovietico 
si sviluppava, dal periodo del 
« dualismo di potere » fino alla 
instaurazione del potere ope¬ 
raio e contadino, nazionale, 
cresceva una autonomia di fat¬ 
to che sfociò, nel luglio 1918. 
nella costituzione di un Par¬ 
tito comunista indipendente. 

Ho chiesto ai compagni del- 
l Istituto di storia del PCU di 
Kiev se, a loro avviso, il prin- i 
cipio di autodeterminazione pro¬ 
clamato nel terzo decreto leni¬ 
nista del novembre 1917 non 
abbia avuto nella pratica una 
attuazione incompleta, specie 
dopo la costituzione dell’URSS 
La risposta è stata che. sotto 
il profilo giuridico, non si può i 
parlare dell’adesione all’URSS 
come di una limitazione del 
principio di autodeterminazin 
ne, ma se mai come dì una 
sua precisa espressione tutela 
fa dal diritto, che la Costituzio 
ne pansovietica proclama, alla 
secessione. 

La sovranità nazionale di ogni 
membro dell’Unione ha subito 
determinate limitazioni nel sen¬ 
so che certi poteri appartengo¬ 
no all'Unione in quanto tale, 
cioè una libera associazione e 
non un'entità statuale estranea 
D’altro canto questi poteri pre¬ 


suppongono una coordinazione 
(e quindi una distinzione) giu¬ 
ridica diversa che lappresen- 
lano il grado effettivo di auto- 
noni in nazionale. 

Dal punto di rista pratico il 
r problema nazionale » ucraino 
ha cessalo di esistere, per ics 
semiale, fin dai primi tempi del 
potere sovietico. Alla prece¬ 
dente russificazione economica 
e culturale è sopravvenuta una 
situazione profondamente diver¬ 
sa: i confini della Repubblica 
coincidono essenzialmente con 
i confini etnici, la lingua na¬ 
zionale completamente reinte¬ 
grata neiramministrazione, nel¬ 
la scuola . nella pubblicistica, 
nell’arte, liquidata ogni subor¬ 
dinazione economica del paese, 
istituiti i poteri nazionali re 
gola ti da una costituzione re¬ 
pubblicana. 1 rapporti di pro¬ 
duzione socialisti hanno tolto 
ogni base oggettiva all’inegua 
glioma e hanno costituito, as¬ 
sieme ai vantaggi derivanti dal¬ 
l’appartenenza all’Ucraina, la 
condizione per un folgorante 
sviluppo della potenza econo¬ 
mica. 

Noti è quindi retorico por¬ 
si la domanda: al di fuori di 
questo processo socialista e 
nazionale. l’Ucraina potrebbe 
essere oggi quello che è? Ver 
potenza produttiva, essa è ai 
primi posti nel mondo. La suo 
popolazione è inferiore a (pial¬ 
la italiana, ma il suo reddito è 
nettamente piu elevato (per 
esempio, la sua produzione di 
acciaio, di grano e di latte è 
ire volte quella italiana, per 
non parlare del carbone e dello 


zucchero per i quali essa si 
trova rispettivamente al secoli 
do e al primo posto nel mondo 
come disponibilità prò capite; 
doppia è la produzione del pe¬ 
trolio. superiore del 50 '< quella 
di elettricità e co si ria). Si 
potrà obiettare che più vasta 
è la superficie territoriale e più 
ricche le risorse naturali. Ma 
qual era il punto di partenza? 
Se si esclude qualche indu¬ 
stria, legata al carbone, di prò 
prietà occidentale, prima della 
stia indipendenza. l'Ucraina era 
un povero paese a lu cilo bal¬ 
canico. caratterizzato dalla 
monocoltura granaria. F. poi, 
come dimenticare i danni uma¬ 
ni e materiali di tre invasioni 
straniere? Dieci milioni sono 
stati gli ucraini uccisi dal ioti 
al 1915. Visitando il paese, mi 
e capitato (li sentirmi ripetere: 
t Sono stati anni, questi ulti¬ 
mi. in cui abbiamo sentilo una 
grande penuria di ventenni. 
Venti anni fa i bambini non 
nascevano, e morivano gli 
adulti ». 

D'altro canto, mi sono stati 
forniti altri dati che con la 
potenzialità delle risorse na¬ 
turali hanno un rapporto assai 
immediato (e. appunto, me¬ 
diato socialmente). Sono i da¬ 
ti dell’infrastruttura civile e 
della cultura, un altro aspet¬ 
to da non dimenticare per 
caratterizzare un processo di 
emancipazione nazionale. Ne 
riferisco alcuni: 132 universi¬ 
tà e istituti superiori per 69 0 
mila studenti, 91.000 addetti 
alla ricerca scientifica. 30.000 
biblioteche, 62 teatri (58 in lai 


Amar 

espone 


Cheriet 
a Roma 



Alla Galleria Laurina (via Laurina 7 ) si è aperta ieri sera la 
mostra del Dittare algerino Amar Cheriet. All'esposizione, patro¬ 
cinata dall'Ambasciatore d'Algeria in Italia, signor Massaoud Ait 
Chaalal, erano presenti, tra gli altri, il segretario dell'Ambasciata 
algerina Arezki Cherfa; il secondo segretario Mouloud Tiab; il 
sen. Ferruccio Parri; una rappresentanza del ministero degli Este¬ 
ri; il segretario de! Comitato di amicizia Italia-Algeria doti. Mer¬ 
curi; Dina Forti della sezione esteri del PCI; I giornalisti Maz¬ 
zarella, della Rai-Tv, e Parrilla; il doti, Antonio De Bonis; Dona¬ 
tella Nuli; Antonello Colli e numerosi studenti algerini. La mostra 
resterà aperta sino al 7 aprile. Nella foto: Amar Cheriet. 


sano, con grave rischio per la defili organi burocratici. Per la 


salute e l'incolumità perso¬ 
nale ». 

« Questa benedetta ruota 
della macchina dello stato — 
dice il vice sindaco avv. La 
gorio — ha girato a vuoto per 
un po’ di tempo, anche se ora 
sembra che abbia imboccato la 
strada giusta. I miliardi per 
l’acquisto di alloggi sono stati 
portati dal ministero dei La¬ 
vori Pubblici da due a tre e 
mezzo e la quota base d'acqui¬ 
sto elevata da 85.000 lire al me¬ 
tro quadro a 105 mila, ciò che 
permetterà di comperare circa 
600 alloggi sul mercato priva¬ 
to*. Perchè finora non è stato 
acquistato nemmeno un allog¬ 
gio. a tre mesi dalla appro¬ 
vazione della legge? Il vice 
sindaco aw. Lagorio scuote il 


edilizia sovvenzionata vi sono 
finanziamenti complessivi per 
oltre 20 miliardi, dei quali la 
metà della sola Gescal. A tut- 
t’oegi sono stati appaltati la 
vori per soltanto 462 milioni 
« Le cause della situazione at¬ 
tuale — è stato denunciato al 
convegno dei sindacati — stan 
no in una legislazione antiqua 
ta. talvolta contraddittoria, in 
cui le competenze vengono as¬ 
segnate a vari organismi, enti, 
che entrano in conflitto tra 
di loro ». 

« Tutto è fermo, impastoiato 
negli organi burocratici — dice 
Alberto Cecchi, capogruppo 
consiliare del PCI a Palazzo 
Vecchio — e quando qualcosa 
viene sbloccato accade dopo 
mesi. Il Comune si muove con 


Wiesenthal ha presentato il libro » Gii assassini fra noi » 

Ancora in libertà 25.000 criminali nazisti 

Solo 14 mila i processati - Circa diecimila vivono in Austria e nella Germania Occidentale - Borman 
l’ex braccio destro di Hitler gode di forti protezioni - I tedeschi di Bonn rifiuterebbero di giudicarlo 


NEW YORK. 23 

li dott. Simon W.e^enthal. di¬ 
rettore del « Centro di Documen- 
taz;ore Ebra.co » di Vienna, ha 
presentato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a New York il 
libro « Gli assassini tra noi » nel 
quale riferisce sulle attività da 
lui svolte dal 5 maggio 1945. 
quando fu liberato dagli ame 
ncani nel campo di concentra¬ 
mento di Matithausen. sulle sue 
r cerche e sui risultati ottenuti 
nella caccia ai criminali di guer¬ 
ra nazisti. 

W:e-enthal ha detto: « n mio 
lavoro è la mia vita. Oggi per 
i criminali di guerra nazisti provo 
un sentimento misto di disgusto 
e di disprezza Non li detesto, 
ma non posso perdonarli ». 

In venti anni, Wiesenthal ha 
contribuito alla cattura dì 900 
criminali di guerra nazisti, tra 
cui il comandante del campo di 


Treb’..r.ka. Franz Stanzi e l'ex 
* SS » h3rl Slverba..er che ar 
restò la p.cco'.a Ama Frank e 
la saa Tamigi.a :n Olanda. We 
senthai ha anche intrapreso r; 
cerche di Jo^ef Meneele. ex me¬ 
dico capo di Auschwitz (secondo 
alcune voci Mengeìe si troverebbe 
nel Paraguay), e di Martin Bor 
mann, braccio destro di Hitler, 
che si troverebbe neL’Amerira 
del Sud. W escntha! è infine nom 
soprattutto per le sue ricerche 
di Adolf Eichmann che permisero 
agli israeliani di impadronirsi d- 
Eichmann in Argentina. 

Nel corso della cor.fc.en/a 
stampa. Wiesenthal ha dichiarato 
che almeno 80 000 nazisti hanno 
partecipato ai massacri e alle 
persecuzioni degli ebrei: di essi 
circa 14.000 sono stati processati, 
da 8 000 a 10.000 vivono sotto 
falso nome In Austria e in Ger¬ 
mania e altri v.vono con il loro 


•.ero nome .n altri paesi. W c 
sen:ha. ha detto di avere una 
-,^ta di circa 2-5Otti crim.na'.i d 
gjerra ancora in libertà. 

NeUVnmedato dopoguerra, ha 


r.cato dei contro..o d. : itt. i 
camp. d. concentra n/ento. Per 
quanto - g iarda Ik>rrr,ar.n. W.e- 
-enthal ha detto che I c\ bracc.o 
de-tro d: H :ler d.spone di de- 


aro.-ezu.to W.e=entha',. era fac le i naro. ha am.ci ed è in grado 


individuare i cnminab nazisti, 
e ha aggiunto che con favvento 
della « guerra fredda » le condi¬ 
zioni cambiarono e molti ema¬ 
nali di guerra, essendo interrotte 
!e relazioni Est-Ovest, poterono 
nascondersi e rimanere impuniti 
Ora — egli ha prosegu.to — vi è 
un altro problema e cioè l'm- 
d fferenza. la dimenticanza o an¬ 
che ’ja riluttanza delle autorità 
dei van paes- a collaborare con 
il centro di documentazione. W.e- 
=enthal ha dichiarato che vi sono 
ancora molti criminali di guerra 
da ritrovare tra cui. oltre a 
Bormann e a Mengeie. Heinrich 
Miller, ex sostituto di Eichmann. 
e Richard Glucks, che ora inca- 


d’ esercitare una certa influenza 
Secondo Wiesenthal è impossibile 
arrestare Bormann per vie uffi 
ciali perchè sarebbe avvertito 
immed.atamente del pericolo c 
potrebbe fuggire. Weisenthal ha 
detto che per catturare Bormann 
l'unico mezzo consisterebbe nel 
fare quanto fu fatto per catturare 
E chmann. ma Israele si rifiuta 
di intraprendere tale comp to e 
da parte tedesca, ha precisato 
Wiesenthal. è stato comunicato 
che se Bormann fosse rap.to 
illegalmente e fosse consegnato 
alla Germania Occidentale le 
autorità tedesche sarebbero co¬ 
strette a restituire Bormann. 


gita nazionale). 26.000 case del¬ 
la cultura c club, la più alta 
disponibilità al mondo di me¬ 
dici in rapporto alla popola¬ 
zione. una tiratura quotidiana 
media dei periodici che supe¬ 
ra i 13 milioni c mezzo rii 
copie. 

Sono state proprio queste ci¬ 
fre che mi hanno indotto a 
porre ad alcuni studiosi que¬ 
sta domanda: potrebbe acca 
dcre che una consapevolezza 
distorta di un cosi elevato II- 
l 'elio economico e sociale del 
l'Ucraina induca qualcuno a 
coltivare un certo tipo di na¬ 
zionalismo di ritorno? « Il na¬ 
zionalismo — mi è stato ri¬ 
sposto — è ni genere una ri¬ 
sposta errata al problema del- 
remuiicipazione nazionale. Nel¬ 
la .sua variante borghese e 

imperialista, esso e la forma 
ideologica dell'esita nsionismo. 
Come è noto, deformazioni del 
primo tipo si sono avute an¬ 
che nel movimento operaio 
ucraino fino al 1927. Poi il fe¬ 
nomeno ha perduto i suoi pre¬ 
cisi contorni politici e di clas 
se ed è potuto sussistere so¬ 
lo come dato psicologico in 

estinzione. La prova Labbia 
mo fatta durante l'invasione 
nazista. Hitler ha tentato di 

.solfi citare un nazionalismo 
ucraino aniisonetico. ma ha 
potuto fidare solo su qualche 
individuo preso iiell'emigrazin 
ne bianca: in' complesso gli 
ucraini, per primi, hanno da 
to luogo al movimento parti¬ 
giano. Naturalmente, dire che 
sono state rimosse le cause og¬ 
gettive c morali del nazionali¬ 
smo. non significa disconosce 
re che il processo di trasfor¬ 
mazione delle coscienze sia più 
lento e complesso di quello dei 
rapporti sociali. Una deforma 
zinne del sentimento dell’or¬ 
goglio nazionale può sempre 
aversi là dove si trascura l'n 
pera educativa c la compren¬ 
sione del processo storico che 
ha fatto crescere il paese, e 
non è detto che casi simili 
non si verifichino. Ma quali 
echi essi possono avere in una 
situazione in cui nulla di ci» 
che esiste su questa nostra 
terra appartiene ad altri che 
al popolo ucraino? ». 

Qualche giorno dopo questa 
conversazione, un operaio del 
la fabbrica di cuscinetti di 
Kharkov. mi ha detto: <z La 
rivoluzione ha avuto unti una, 
ma due culle: Leningrado e 
Kharkov ». L'espressione del 
volto e il tono compiaciuto del 
le parole erano proprio egua 
fi a quelli che avevo già no 
; tato nella giovane storica che. 
i accompagnandomi nella visita 
al monastero millenario di Vi 
dubetskij a Kiev mi aveva det¬ 
to: « Da qui c iniziata la ci 
vilizzazione cristiana della Ilio 
sia ». La consapevolezza della 
propria stona è un tratto pre 
ciso dell'emanciixizione nazio 
naie, che non ha niente a che 
vedere con il nazionalismo. 

L'aspetto più delicato del 
l’emancipazione nazionale è 
senza dubbio l'autonomia cul¬ 
turale e artistica. Ho cercato 
di documentarmi in proposito, 
non soddisfatto della formula, 
impiegata dal ministro della 
cultura: « La nostra arte e 
socialista nel contenuto, tui 
zxonale nella forma ». 

Non solo ai balli e ai con 
dello splendido folklore car 
pntico. ma neppure a un 
film formalmente • arrabbia 
to * come « Le ombre degli 
avi dimenticati ». o alla pia 
yìOt'u r.e arte poetica e mu 
sicale è difficile applicare in 
modo soddisfacente io schema 
espresso da quella formula. Qui 
si può parlare, se mai. dell'ef 
fello benefico, liberatorio che 
il socialismo ha nruto nei ri¬ 
guardi dell'humus artistico na¬ 
zionale-popolar e. che rimane il 
dato primario. Diversa mi c 
sembrata la situazione nella 
pittura c nella scultura, dove 
frequentemente i modi di una 
rwlaborazione crìtica e auto 
noma della tradizione appaiono 
in qualche misura compressi 
in schemi che potremmo deli 
nire di accademismo socialista 
(naturalmente con le debite, e 
anche notevole eccezioni). 

Ma il dato di fondo, estre¬ 
mamente positivo, è costituito 
dalla massiccia messa in va¬ 
lore di tutte le fonti d'arte, 
dall'avere fornito ad esse le 
possibilità materiali di espri 
mersi e di affinarsi, dall'ave 
re stabilito un rapporto orga¬ 
nico (che costituisce l'essenza 
della « linea culturale *) fra 
folklore, arte popolare, storia 
artistica e arte professionale. 
Tutto ciò rende inconfondibile 
l'ambiente spirituale ucraino. 


Enzo Roggi 
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Salari e previdenza possono migliorare 

È aumentato del 10 % 
nel 1966 il prodotto 
agricolo prò-capite 

Le retribuzioni dell’agricoltura registrano da anni distacchi crescenti da 
quelle industriali — Un freno allo sviluppo — 1.200 miliardi all’anno 
di « aiuti » quasi tutti nelle tasche degli agrari 


Portuali: 48 ore di lotta 


Il padronato agrario non sa 
più se piangere o ridere. Fra 
i regali del centro sinistra - 
dal Piano Verde alla Feder- 
consorzi — e il timore delle 
rivendicazioni salariali e pre 
videnziali, i due atteggiamenti 
si alternano continuamente. 
Quando si tratta di valutare i 
risultati economici dell’annata 
agraria, tuttavia, prevale d 
pianto nella convinzione che 
questo sia il mezzo migliore di 
rispondere ad ogni richiesta 
di diversa ripartizione della 
torta. Il prof. Bandini. presi 
dente dell'Istituto di economia 
agraria, non ha potuto fare a 
meno nei giorni scorsi di far 
eco. diffondendo uno studio in 
cui si dice che la produzione 
nel 1066 — citiamo il resocon 
to ufficiale — « è leggermente 
aumentata rispetto all'anno pre 
cedente 0.8 per cento), ma 
l’aumento dei costi e l'amia 
mento dei prezzi non hanno 
permesso che l'incremento di 
produzione si risolvesse in mi 
glioramento delle condizioni 
economico agrarie ». 

' L'affermazione è contraddetta 
dai dati stessi dell'lNEA: 1 
prezzi ingrosso, infatti, sono 
aumentati mentre la snr>--n per 
mezzi tecnici è anch'essa 
aumentata, ma in misura mi 
nore dell'anno precedente: del 
5%, rispetto al 10.9% del 1965 
Se i prezzi sono aumentati, e 
le spese sono state contenute, 
il difetto deve stare dunque 
alla radice, cioè nell'entità e 
qualità della produzione il cui 
ritmo di aumento rimane in- 
sodflisfaennte. Questo aspetto 
fondamentale viene "''e. re 
legato neH'esame degli anda¬ 
menti settoriali per ripetere 
un discorso settoriale sugli al¬ 
levamenti che serve unicamen¬ 
te a nascondere il legame stret¬ 
to fra crisi degli allevamenti 
e crisi generale delle strutture 
agrarie (proprietarie e impren¬ 
ditoriali). 

Il giudizio sull’annata agra¬ 
ria. in ogni modo, non può 
basarsi su questi soli elementi. 
Deve perlomeno giungere al 
reddito prodotto prò capite che. 
essendo l’anno scorso uscite 
dall’agricoltura 296 mila uni 
tà attive, sale da 801 mila 
a 870 mila lire a testa con un 
incremento che si avvicina al 
10 per cento. Reddito prodot¬ 
to. abbiamo detto, non neces¬ 
sariamente ni lavo 

ratori: reddito medio e quindi 
non necessariamente realizzato 
dall'arretrata azienda contadi¬ 
na. ma certamente moltiplicato 
nelle aziende capitalistiche a 
salariati, le quali — secondo 
campioni ricavati in diverse 
zone del paese — già hanno 
conseguito medie di prodotto 
prò capite sui due milioni a 
testa. 

Comunque quel 10% d'aumen¬ 
to del prodotto prò capite è 
la base minima reale di rife¬ 
rimento per un giudizio sui 
risultati economici deH'agricol 
tura come settore. Giudizio ..he 
può essere negativo per ogni 
altro aspetto, ma non per i 
profitti e le rendite. Esso ri¬ 
propone interamente l’esigenza 
di un più accelerato aumento 
dei guadagni dei lavoratori di 
pendenti che. negli anni pas¬ 
sati. sono invece rimasti gra¬ 
vemente indietro come risulta 
dalla tabella che pubblichiamo 
Se consideriamo l'agricoltu 
ra non per la produttività set 
toriate, ma nel contesto della 
economia nazionale, il giudi- 
lio si rovescia mettendo in 
evidenza il suo ruolo frenante. 
Prescindiamo qui dal conside¬ 
rare lo sbilancio delle rnipor 
fazioni, limitando le osserva 
rioni a due punti: il contributo 
alla formazione del mercato 
interno e i trasferimenti da 
altri settori aH'agricoltura. La 
massa salariale dei dipendenti 
deH'agricoItura rimane, da tré- 
quattro anni, quasi st ìaria 
ai valori reali con meno di 
mille miliardi: circa 600 miliar 
di di salario diretto e 390 di 
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mitato potere d'acquisto del 
lavoratore dipendente fa ri¬ 
scontro. nel settore dei colti 
vatori diretti, anche una limi¬ 
tata capacità di acquisto di 
berti strumentali come dim<> 
stra il fatto che un solo set 
tore (quello delle macchine) 
registra significativi incrcmen 
ti. mentre concimi, antiparas 
sita ri e altri mezzi tecnici sta 
zìonano a medie che sono in 
feriori della metà o di due 
terzi rispetto a quelle euro 
pee. La produttività interna del 
settore — e i profitti che ne 
sono conseguiti — non riesco 
no a trarre l’agricoltura da 
una posizione frenante nei con 
fronti dell’economia nel suo 
insieme. 

Ciò è dimostrato anche dal 
fatto che il « costo sociale * 
deH'agricoItura cresce. Nel 
1966 c*è stato un accrescìmen 
to dei trasferimenti da altri 
settori aH’agricoUura nonostan 
le la vacanza del Piano Ver- 


previdenziali (372 miliardi nel 
solo settore bracciantile), Cas¬ 
sa per il Mez/ogiorno. contri 
buti per attrezzature su resi¬ 
dui Piano Verde e altre leggi; 
contributi di sostegno sul mcr 
cato (8(1 miliardi per la sola 
produzione olearia), stanzia 
menti delle regioni autonome e 
per gli enti di sviluppo, ecc . 
ci arriva a non meno di 1200 
miliardi di apporti sui 4000 
miliardi circa di reddito agri 
colo. Bisognerebbe aggiunge 
re. infine, che tutto questo 


sforzo è stato coronato nel 1966 
da un aumento del prezzo del 
la terra (e cioè delia rendita) 
del 15%. qualcosa come 500 
miliardi per il solo settore ca 
pitnlistico dell'agricoltura. 

Ricordiamo queste cifre non 
solo agli agrari che piangono 
miseria, ma anche a tutti co 
loro che parlano del « costo 
esorbitante * di una riforma 
agraria basata siiH'esproprio 
dcll'azipnda capitalistica. 

Renzo Stefanelli 


/ redditi di lavoro dipendente 

Numeri indici (1957 = 100) 


1958 


1964 


decise dai tre sindacati 

Ferme nei porti 
ottocentomila 
tonn. di merci 

Gravi responsabilità del governo per la 
politica delle « autonomie funzionali » 


AGRICOLTURA 
INDUSTRIA 
ATT. TERZIARIE 
AUMENTO MEDIO 


103,4 

106.8 

109,2 

107,8 


157,6 

236,5 

223,9 

225,0 


Presa di posizione a Cremona 

Anche la DC per 
la riforma 
dei fitti agrari 

Persino la Bonomiana, nella città deH’on. Truzzi, 
riconosce che la rendita è un ostacolo alla crea¬ 
zione di moderne imprese agrarie 


Dal nostro inviato 

CREMONA. 28 

I gruppi del PCI. del PSU. del¬ 
la OC <3 del PSiUP hanno ap¬ 
provato in Consiglio comunale un 
interessante documento sull'affit¬ 
to a contadino. 

II documento prende le mosse 
da due considerazioni: 

1) la difficile situazione in cui 
il vengono a trovare » coltivatori 
diretti affittuari in relazione al¬ 
l'entrata in vigore dei regola 
menti comunitari in materia zoo¬ 
tecnica. riguardanti la riduzione 
dei costi di produzione, il risana¬ 
mento del bestiame, lo sviluppo 
di forme associative nella pro¬ 
duzione. trasformazione e vendi¬ 
ta dei prodotti, con particolare 
riferimento alle stalle sociali; 

2) l'attuale legislazione in ma¬ 
teria di affittanze agrarie pone 
vincoli e limiti all'iniziativa sin- 
gola o associata dei fittavoli. 

C sulla base di queste due 
considerazioni che comunisti, so¬ 
cialisti unificati, democristiani e 
socialisti di unità proletaria si so¬ 
no rivolti al Parlamento e al go¬ 
verno della Repubblica « affinché 
sulla base di proposte di legge 
presentate e da presentarsi, af¬ 
frontino con sollecitudine la que¬ 
stione di una regolamentazione 
del rapporto di affitto » e hanno 
deciso di aderire alla iniziativa 
dell'Amministrazione Provinciale 
« per la costituzione di una com¬ 
missione inlerconsiliare che prò 
ceda a consultazioni con te ca 
legane interessate e ad iniziative 
tendenti a sensibilizzare l'opimo 
ne pubblica, gli enti economici e 
sindacali, i parlamentari, i sin 
daci e le autorità tutte, in ordine 
alla necessità di affrontare e ri¬ 
solvere un problema cosi impor¬ 
tante per lo sviluppo dell'agricol 
tura cremonese ». 

Si tratta di un pronunciamento 
che è destinato ad avere delle 
ripercussioni. Anzi di npercussio 
ni favorevoli ne ha già avute, ad 
dirittura fra le file della Coldt 
retti, l'organizzazione di Bonomi. 
sorda per tanto tempo a questi 
problemi ai quali pure sono in¬ 
teressati numerosi coltivatori di¬ 
retti. 

Infatti dopo enei voto del Con¬ 
sto'io comunale, a Cremona ha 
avuto luogo un convegno della 
Coldiretti. alla presenza dell'on 
Truzzi. Q vice Bonomi. Ed a 
Truzzi si i rivolto, con una let¬ 


tera pubblicata dal quotidiano 
locale, il presidente dell'Alleanza 
dei contadini, chiedendo ma pre¬ 
cisa presa di posizione sull'af¬ 
fitto. 

L'on. Truzzi. in verità, non ha 
risposto anche perché ancora 
una volta ha preferito l'antico 
munismo sciocco all'interesse dei 
contadini, ma il convegno ha for¬ 
nito ugualmente alcuni elementi 
di interesse. Il presidente prò 
vinciate della Bonomiana. on. Z a- 
notti, nella relazione introduttl 
va ha affermato che « tenendo 
presente l'importanza dell’affit¬ 
tanza agraria nella nostra prò 
vindo dove su 155 mila ettari 
ben 97.348. pari al 63 % circa del¬ 
la superficie, sono coltivati in af¬ 
fitto. è evidente che l'esame de¬ 
oli aspetti economici della nostra 
attività non pud prescindere da 
tale realtà, che purtroppo con¬ 
diziona la possibilità di sviluppo 
delle aziende comprimendo la 
volontà, la capacità ed il corag 
pio di tanta parte dei nostri im¬ 
prenditori ». 

Nella mozione conclusiva del 
convegno si legge che * dopo aver 
rilevato, di fronte alle nuove 
esigenze tecnoeconomicosociali 
dell'agricoltura la inadeguatez¬ 
za del rapporto di affino, secon¬ 
do la sua attuale arcaica rego¬ 
lamentazione, il convegno affer 
ma la necessità che siano *em 
pre più favoriti e conformati al¬ 
la concretezza deU'amtnenie in 
cui operano i provvedimenti che 
mirano a realizzare la progres¬ 
siva coincidenza della proprietà 
della terra con la titolarietà del¬ 
la impresa. Sottolinea poi l'ur¬ 
genza di una revisione delle nor 
me legislative e dei capitolati di 
affitto volta a dare al contratto 
una nuova e moderna fisionomia 
che. pur nel rispetto dei legitti¬ 
mi diritti della proprietà impon 
ga l 'obbligo dei miglioramenti 
fondiari e garantisca la comple¬ 
ta autonomia e la stabilità sul 
fondo dell'imprenditore. così da 
stimolarlo cui intraprendere que¬ 
gli investimenti agrari che. in 
una con la più eierata efficienza 
delle strutture e delle infrastrvt 
ture fondiarie, sono elemento di 
progresso tecnico e economico, 
e quindi ài compeiiiività ». 

Dalle parole non resta ora che 
passare ai fatti. 

Romano Bonifacci 


c 


telegrafiche 


Svizzera: nuovi (agli all'immigrazione 

li Consiglio federale elvetico ha deciso nuovi tagli all'immigra nere 
di mano d'opera straniera: entro luglio, essa dovrà dlnunuire del 2%. 
In Svizzera lavorano S99 mila stranieri. 72 mila ai meno rispetto alla 
prima decisione di contrarre l'immigrazione (1965). Le decisioni 
governative non hanno tenuto cento delle pressioni padronali per un 
mantenimento dell'attuale aliquota di lavoratori Immigrati. Non si 
prevedono comunque licenziamenti fra gli italiani. Periodicamente 
una parte degli stranieri ottiene la cittadinanza elvetica. 


ANIC: utili per 5 miliardi 


Ottima annata 0 ’66 per TANIC (che continua a resistere alle 
rivendicazioni contrattuali dei chimici ENI): l'utile netto ufficiale è 
stato di 5023 milioni, mentre nel ’65 era stato di 4072 milioni; gli 


de; sommando i trasferimenti 1 ammortamenti, nelle due annate, sono rimasti sui 16 miliardi. 


GENOVA. 28 

Lo sciopero unitario di 48 ore 
dei diecimila portuali liguri del¬ 
le compagnie del ramo com¬ 
merciale ha bloccato nei porti 
una sessantina di navi; l'asten 
sione dal lavoro In tutti l set¬ 
tori è stata totale. Domani, a 
Genova, scenderanno in scio¬ 
pero per tre ore anche I 2 500 
portuali del ramo industriale, 
i carenanti e gli iscritti all'uf¬ 
ficio provinciale del lavoro-se¬ 
zione porto. A Trieste lo sciope¬ 
ro ha bloccato 19 navi; com¬ 
patta la partecipazione alla lot¬ 
ta nei porti siciliani. Si calcola 
che nelle 48 ore di fermata sa¬ 
ranno ritardate le operazioni di 
imbarco e dì sbarco per circa 
800 mila tonnellate di merci e 
carburanti. 

La sala di chiamata di San 
Benigno, a Genova, stamane 
era deserta, così come deserti 
erano I t ponti * e le calate Sui 
hnrd ! non si lavorava. Questa 
fabbrica di tipo particolare, 
che si chiama porto, era para¬ 
lizzata. come morta. Non ci so 
no picchetti in porto nelle ginr 
nate dì sciopero: non ve ne 
sono alle sale di chiamata nò 
ai varchi Si sa già che non ci 
sarà alcun tentativo di crumi¬ 
raggio. E. poi. troppo grossa 
è la posta In gioco perchè 
qualcuno si presti al gioco pa¬ 
dronale. La presa di coscienza 
di una battaglia che si combat¬ 
te per far fare un balzo in 
avanti, qualitativo e quantita¬ 
tivo. è ceneraio Ed estesa è 
la eonvinzinne che oltre al pa¬ 
dronato tradizionale, i portuali 
oggi si trovano di fronte a 
concezioni e prassi del mini¬ 
stero della Marina mercantile 
che contrastano non solo con 
'ordinamento del lavoro por¬ 
tuale ma anche con la nuova 
dinamica dei rapporti di lavoro 
e sociali determinata dalle in¬ 
novazioni tecnologiche sempre 
più presenti in ogni settore. 

Non è stato facile, oggi, par¬ 
lare con i portuali. Non ci sono 
molti punti di riferimento in 
giornate come questa. Purtut- 
tavia l’occasione per un rapido 
scambio dì battute c’è stata of¬ 
ferta da una frase pronuncia¬ 
ta in un gruppetto davanti ad 
un manifesto in cui era scrit¬ 
to: « con la DC per il progresso 
di Genova ». La voce ha escla¬ 
mato » avanti di questo passo 
andremo a vendere pistacchi, 
altro che progresso »: abbiamo 
riconosciuto chi l’aveva pro¬ 
nunciata: un portuale della se¬ 
zione e Stefano Canzio ». 

« Siamo punto e daccapo. Pa¬ 
reva che tutto fosse avviato nel 
migliore dei modi e poi. trac¬ 
chete. tutto a monte. Ci chie¬ 
diamo. a questo punto, se è 
ammissibile che un ministro da 
un giorno all'altro decida sen¬ 
za consultare nessuno, di to¬ 
gliere d’autorità il lavoro a 
centinaia di operai, come acca 
de quando vengono concesse le 
autonomie funzionali. E’ suc¬ 
cesso ora a Piombino: era suc¬ 
cesso alle funivie di Savona, 
prima ancora all’Italsider e co¬ 
si via Ma è peggio che trovar¬ 
si di fronte a un padrone. Al¬ 
meno questo è costretto a trat¬ 
tare con la commissione inter¬ 
na e 1 sindacati ». 

«Guardi — ha aggiunto un 
altro — per nof un problema 
grosso è quello delle giornate 
garantite Noi siamo tutto il 
giorno a disposizione, ci sia o 
non ci sia lavoro Per tre volte 
al giorno siamo sulla chiama¬ 
ta. feriali e festivi. Quando 
non sono chiamato ne pago le 
conseguenze, perchè oerdo una 
giornata e non guadagno nien¬ 
te. E questa situazione è de¬ 
stinata ad aggravarsi sempre 
più con i moderni sistemi di 
trasporto, stivaggio, shareo e 
imbarco. Noi non siamo certo 
contrari al progresso tecnico 
ma non è logico che dobbiamo 
pagarlo noi. Per questa ragione 
chiediamo un salario mìnimo 
garantito corrispondente a un 
certo numero medio di giorna¬ 
te per ogni mese ». 

* E’ cosi — ha ribadito il no¬ 
stro Interlocutore — proprio 
perchè siamo sempre disponi¬ 
bili chiediamo un numero fisso 
dì giornate, indipendentemente 
dalle giornate effettive. E que¬ 
sto vale tanto per noi quanto 
per gli occasionali ». 

« C'è poi il grosso problema 
deJl’awentiziato — ha aggiun¬ 
to un occasionale — il ministro 
si era impegnato a fare ap¬ 
provare in consiglio un decre¬ 
to che contenesse le opportune 
modifiche al codice della navi¬ 
gazione proprio per la istituzio¬ 
ne dell’avventiziato e del suo 
riconoscimento giuridico. Ciò 
è avvenuto e si tenta di rinvia¬ 
re il tutto alle calende greche 
Una grossa fetta di : ceca sto 
nali » verrebbero immessi in 
questo nuovo ruolo. Abbiamo 
il diritto di rivendicare un sala 
rio garantito, norme previden 
riali. assistenziali e normati 
ve che oggi d sono negate 
« Sono grossi problemi, come 
si vede, che investono questioni 
fondamentali, umane e sociali. 


Scriva che c’è anche la que¬ 
stione del rischio di ambiente, 
delle malattie proprie della no¬ 
stra categoria (artrosi, spon- 
diiosi. malattie dell'apparato 
respiratorio ecc.) e che quan¬ 
do le prendiamo non c’è nessu¬ 
no che ce le voglia riconosce¬ 
re. L'istituto mutualistico ci 
manda all'assicurazione e que¬ 
sta da quello. Chi ne fa le spese 
siamo noi. Ecco perchè anche 
in questo caso chiediamo una 
legge che tenga conto dell'am¬ 
biente in cui lavoriamo ». 


LIBRO NERO SULLE ILLEGALITÀ 



Ragazze di 10-13 anni 
nei lanifici biellesi 


| Ma per l'Ispettorato è in regola 
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ALLA PALM0LIVE ANCORA 
I CONTRATTI A TERMINE 


Colgate-Palmolive S.p.A. 

Stonata l. *.<00.000.000 
itataixCNTo ai inno 


*nzio, 7 giugno »96S 


Efrrerlo ìnior 


ASTIO 


Con la pr«*on ta Le tonlaralmo la Sua tsiuntlon* prosaci la aoatrà 
Sodata, a vetspp Sataralnato. «on daoorranta dal T.glUffio 1966 
Ctnxrarz t^Txir s rTTmsrixTxxixxxjut In qualità di oparaio.dl ni ca» 
teoria . ad'dotco al anatro Stabi 1 l»»n tardi Antlo parlazoraalonl di eal 
rattere contingenta « provvi sor io, relativa al lancio di offerta «faciali in [ 
territorio nazionale nonohà a produzioni straordinaria per oonto di ooneooid 
te estero. Risiane inteeo òhe il Suo rapporto di lavoro oon la nostra Società ^* 
Terrà automaticamente a oeaaare non appena avranno tarala* tali «coeslonali 
lavorazioni a comunque non oltre il 25 novembre tu66. 

Per le 8ue prestazioni ha varrà riconosciuta una pax a ararla 41 

tarde bit 243,11 


I 


Tno ì 

Una delle lettere di assunzione. 


lórdi 


Un ispettore dell’Ufficio del Lavoro, qual¬ 
che settimana fa, ha varcato i cancelli 
della Palmolive di Anzio. Finalmente. Le 
violazioni contrattuali non sono una no¬ 
vità ne! grande stabilimento. Questa volta 
il funzionario doveva indagare su una de¬ 
nuncia precisa inoltrata dalla Camera del 
Lavoro di Nettuno: la Palmolive aveva vio¬ 
lato la legge, rispolverando 1 contratti a 
termine. E cioè aveva assunto, per qual¬ 
che mese, decine di operai e poi, quando 
alla società era apparso comodo, li aveva 
gettati fuori, licenziati. 

L’ispettore ha sostato negli uffici della 
direzione, ha scartabellato in alcuni regi¬ 
stri, ha avuto colloqui con dirigenti c fun¬ 
zionari, infine si è intrattenuto con la Com¬ 
missione interna. Per cosa dire? Tutto va 
bene, tutto è in regola! 

Ancora una volta la Palmolive l’ha fatta 
franca? Non è ancora detto perchè da parte 
della CGIL, in questi giorni, è in corso 
un'azione sindacale che avrà anche riflessi 
in Parlamento. Delegazioni si sono recate 
a colloquio con deputati e senatori docu¬ 
mentando la violazione della legge che di¬ 
sciplina i contratti a termine e che ha 
posto fine, in alcuni settori, ad una situa¬ 
zione di ricatto continuo nei confronti dei 
lavoratori. I licenziamenti per rappresaglia 
negli stabilimenti della Difesa ai tempi di 
Pacciardi, per esempio, furono attuati pro¬ 
prio con la formula del non rinnovo del 
contratto a termine. La nuova legge disci¬ 
plina la materia: questo tipo di contratti 
può essere usato soltanto per i lavori sta¬ 
gionali e fa riferimento soprattutto al set¬ 
tore alimentare. Può essere stagionale la 
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produzione della Palmolive? Saponette, den¬ 
tifrici, detersivi vengono usati e prodotti 
d’inverno come d’estate. E la legge, del 
resto, esclude tassativamente il sctiore chi¬ 
mico. 

In verità la Palmolive fra il giugno c 
il novembre dello scorso anno ha assunto 
oltre 100 operai a a tempo determinato » 
perchè era in vista la lotta contrattuale 
dei chimici, lotta che ha visto poi la mas¬ 
siccia c unitaria partecipazione dei lavora¬ 
tori dello stabilimento di Anzio. Nelle let¬ 
tere di assunzione l’adozione del contratto 
a termine, certo, non è stata giustificata 
« per motivi di sciopero », ma « per lan¬ 
cio di offerte speciali » e per « produzioni 
straordinarie per consociate estere ». Come 
se i « lanci » sul mercato nazionale cd 
estero non fossero continui per la « Pal¬ 
molive ». Ma per l’ispettore dell'Ufficio del 
Lavoro, giunto in fabbrica tre mesi dopo 
la denuncia della Camera del Lavoro, tutto 
era in regola. Tutto in regola anche la 
continua riduzione del personale sulle lince 
di produzione: su quella dell’Aiax liquido 
da 18 operai si è passati a 3, una riduzione 
impressionante anche se favorita dalla in¬ 
troduzione di una nuova macchina; su 
quella del dentifricio, senza modifiche ai 
macchinari, si è passati da 3 a 3 addetti e 
ora si studia per arrivare a 2 soli operai. 
Tutto in regola anche se, su 800 operai, 
oltre il 709ó, pur addetto alle macchine, 
a lavori di responsabilità, è considerato di 
terza c quarta categoria, con una retribu- 
r.onc di appena 65-70.000 lire mensili. 

c. r. 


I sindacati dei tessili hanno documentato lo 
frequenti e impunite violazioni delle norme 


I_ 


_1 


Contro il piano governativo di ridimensionamento 

E' ripresa da ieri a Trieste 
la lotta dei navalmeccanici 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 2a . 

Tutti i lavoratori dei cantiere 
San Marco, compresi quelli dei 
rilalcantien. dislocati aila * Tor 
re del Lloyd ». sono entrati in 
sciopero oggi, alle ore 14.15. Tre 
quarti d'ora dopo ha avuto luo 
go un'assemblea unitaria nella 
sede della FlOM CGIL, in via 
Fondare*. Domani e giovedì scen 
deranno m sciopero 1 lavoratori 
della FMSA. della centrale Ital- 
cantien e delT Arsenale San 
Rocca 

Altre assemblee unitane avran¬ 
no luogo durante le ore di scio 
pera L’azione programmata dz. 
tutte e tre le organizzazioni sin¬ 
dacali — un accordo unitario per 
-- „ 4 „ 1 » now re 11 

qualità» • t^WUl WU «M * 

e la SLMCCdL (UIL) -, rap 
presenta la npresa della lotta 
per contrastare la « politica dei 
fatti compiuti » attuata dallTRI 
(vedi, per esempio. Io escorporo 
della ponti e gru, l'eliminazione 
delle officine. I trasferimenti ir 
razionali del personale) e per 
sollecitare il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali a convocare 


le organizzazioni dei lavoratori 
ai piu presto. 

Nell incontro col ministro 1 sin¬ 
dacati intendono giungere a un 
accordo che concretizzi le assi 
curazioni formulate m maniera 
gener.ca a suo tempo dal CIPE 
(comitato interministeriale per la 
programmazione economica) sul 
mantenimento e Io sviluppo dei 
livelli di occupazione. L'accordo 
dovrebbe es«eze preceduto da un 
esame dettagliato azienda per 
azienda, a cominciare dal can 
tiere San Marco e zona per zona 
nel quadro degli interventi corni 
plessivi dell'industria di St9to 
che dovranno essere effettuati 
per la ristrutturazione della can 
fieristica, per garantire, attra 
verso la più incisiva e consisten 

Ì te nresem* H<?H'inHii«tri» Hi Sfa 

to. la sua primaria funzione di 
tramo nell'amhito della program 
-nazione nazionale. 

Infatti, stando alle stesse di 
esarazioni del ministro della Ma¬ 
rina mercantile, si prospetta per 
l'Italia un'esigenza annua di na¬ 
vi superiore all’attuale potenzia¬ 
le produttivo di tutti i cantieri 
nazionali. San Marco compresa 


Perciò la lotta dei lavoratori 
triestini riconferma la sua vali 
d.tà. e apre nuove prospettive di 
sviluppo per la cantieristica lo 
caie, sia pure nella nuova real¬ 
tà sociale in cui attualmente il 
San Marco «1 trova: porche, ov¬ 
viamente. si voglia continuare 
ì attività di que..r co-trazon. 
nava.i di tipo spec.ai.zzato che 
non po«-vono trovare coiiocaz.o- 
ne nei’.a rigida concentrar, orse 
prev.sta dal piano CIPE e ri¬ 
servata ai soli cantieri di Mon 
falcone. Sestn e Castellammare. 

In un comunicato diffuso qual 
che giorno fa le due organizza¬ 
zioni sindacali delia FIOM CGIL 
e della SIAJGCdL si sono trovate 
perfettamente d'accordo « nel va 
lutare negativamente la portata 

dei nrormedimerti CtPF. eh» di¬ 
mezzano la presenza dell'indù 
stria di Stato a Trieste e per 1 
riflessi negativi che questi prov 
redimenti — pur anche nella fa¬ 
re di embrionale attuazione — 
hanno sullo stesso mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occupazio¬ 
nali ». 


G. Rossetti 


Dal nostro inviato 

BIELLA. 28. 

Aiwa 1,' ha incominciato a 
lavorare a 13 anni. Lina di Biel¬ 
la, a 1U anni: Rosella, di Fon- 
dorano, a li; Franca, pure ih 
Fonderano, a 12. Di molte altre 
ragazze, che troppa prato lian 
no conosciuto coinè salato, il 
pane del padrone, non sappiamo 
il cognome e neppure il nome. 

Anna L., operaia al Velificio 
Bellino di Sogliono Micco. Ma 
com'è possibile? La legge puni¬ 
sce (con un'ammenda da 2 a 10 
mila lire, è vero > lo sfruttamento 
del lavoro minorile, ma nessuno 
si è mai accorto di niente? 

«I capannoni della ditta sono 
recintati a sud (verso la strada 
principale) da ringhiere di ferro 
e. dagli altri lati, da un muro. Ci 
sono tre entrate. La principale è 
quella a lato della strada pro¬ 
vinciale. una seconda passa at¬ 
traverso l'abttazione del portinaio 
ed una terza è a nord. A questa 
ultima si accede attraverso il 
magazzino deposito. Questa dal¬ 
l'interno è sempre naseasta da 
grosse balie di peli che. in caso 
di ispezione, vengono spostate 
par fare uscire i dipendenti. Il 
tempo per fare tutta l'operazione 
è breve, in quanto, appena a 
conoscenza di un'ispezione, i pa¬ 
droni fanno suonare un campa¬ 
nello nei reparti per dare l’al¬ 
larme ». 

Sembra un rapporto del mare¬ 
sciallo dei carabinieri, e invece 
è un brano della denuncia che 
la FILTRA CGIL di Biella ha 
presentato all'Ispettorato provin¬ 
ciale del lavoro. Una delle no 
nanfa e passa denunce (alcune 
firmate anche dalla FILTA CISL) 
contenute in un impressionante 
e per certi versi sconcertante 
* Libro nero » pubblicato a cura 
del sindacato fessili e della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

Minori al lavoro anche per più 
di otto ore al giorno, operaie 
assunte senza libretto, contributi 
assicurativi e previdenziali non 
versali, ore straordinarie non 
autorizzale pagate « fuori busta ». 
licenziamenti ingiustificati e con¬ 
temporanea lavoro straordinario 
per gli operai rimasti in fabbri¬ 
ca. norme del contratto volate 
sfacciatamente, assoluto disprez¬ 
zo delle necessità igienico sani¬ 
tarie: in molte fabbriche tessili 
del Biellese, addirittura nelle 
aziende del presidente dell'Unig 
ne industriali, questa degradante 
condizione è norma di vita e ih 
lavoro per tante ore della gior¬ 
nata di centinaia, migliaia di la¬ 
voratrici. 

Il tLibro nero» non é altro, al¬ 
meno nel suo nucleo centrale, 
che la scrupolosa elencazione 
della corrispondenza 1965 '66 fra 
il sindacato e l'Ispettorato del 
Lavoro: denunce di situazioni il¬ 
legali (altre duecento erano già 
state effettuale nel 1962'64) abu¬ 
si, intimidazioni, ricatti. pressio- 
ni. disprezzo della dignità dei la¬ 
voratori, e l’esito delle ispezioni 
dei funzionari. 

Le vie del profitto sono infi¬ 
nite. Ma ciò che colpisce molte 
volte non sono le illegalilà o le 
prepotenze in sé (gravissime, che 
ledono diritti garantiti dalla Co¬ 
stituzione) quanto la tranquilla 
sicurezza. f« inventiva » di que¬ 
sti imprenditori fessili, che li 
spinge ad escogitare tutti 1 mezzi 
possibili per risparmiare sul * co¬ 
sto del lavoro » (come essi dico¬ 
no). per ricuperare quello che 
sono stati costretti a cedere dal¬ 
la lotta dei lavoratori nei con¬ 
tratti e negli accordi aziendali 
E 1 provvedimenti dell'Ispettora¬ 
to non sembrano servire a gran 
che. 

Come al lanificio Simone. per 
esempio, dove il padrone fra le 
altre cose, chiede il licenziamen¬ 
to di un gruppo di lavoratori e. 
nel contempo, li obbliga ad ef¬ 
fettuare lavoro straordinar o. op 
pure alla manifattura Leone di 
Vigliano, che, di punto in bian¬ 
co. decide di non versare più 
i contributi ISPS e ISAM; alla 
Bugatti. che occupa operai mi¬ 
nori di 15 anni e quando c'è 
l'ispezione fi fa sgattaware da 
una porticina che. attraverso il 
deposito della lana, permette di 
ti-cire dallo slabdimento 
Afa qual è l'entità penale pre 
rida per 1 padroni disonesti 
In quasi tutti 1 casi una multa 
di pochi biglietti da mille (qual¬ 
che coita da 2 a 5 mila lire»: 
in nessun coso, nemmeno per 1 
recidivi, provvedimenti che a. un¬ 
gano anche a vene detentive 0 
alla revoca della licenza impren¬ 
ditoriale 

Ai padroni conviene violare la 
legge. I sindacalisti di Biella 
hanno calcolato che per ogni ora 
di straordinario pagata fuori bu¬ 
sta (cioè non soggetta a quelli 
rh~ *ì rhmmann oli « oneri so 
nòli »> si ottiene un « risparmio » 
ih 233 lire, un terzo della paga 
stessa. \on parliamo poi del la¬ 
voro minorile, pagato, per esem¬ 
pio, 5.000 lire la quindicina (al 
finissaggio Reda di Vallemosso), 
dei contributi assicurativi non 
versati, dei licenziamenti ingiu¬ 
stificati. o degli strumenti « le¬ 
gali > come l'aumento del ca¬ 


rici) di lavoro senza contratta 
ciana con 1 sindacati. 

Questa condizione umana seni 
pie più pesante, che spinile mol 
te operaie alla ribellione, alla 
lotta aperta col padrone e a 
lutti 1 resela c sacrifici che com 
porta, qualche volta costringe an 
che oltre lavoratrici alla dispe¬ 
razione. alla paura ili perdere 
il posto di lavoro. E chi ha gnu 
ra. siringe 1 denti, abbassa la 
testa anche ai ricatti: meglio am 
piazzarsi con sedici ore di lavoro 
ni giorno che restare a casa 
senza una lira. 

Tutti sanno cosa ha significato 
per 1 comfsagni licenziati la cri¬ 
si del '65. 

Molte volte non è facile, nem¬ 
meno drqio la denuncia dei sin 
Bacati, far uscire dalla bocca di 
queste lavoratrici le testimonian¬ 
ze necessarie perchè i funzionari 
dell'Ispettorato possano procede 
re nel loro compito F.<se san¬ 
no che una loro parola può si¬ 
gnificare la condanna del jiadro 
ne, ma potrà anche essere l'ul¬ 
tima che pronunceraiino nella 
fabbrica: l'indomani per foro 1 
cancelli potranno rimanere chiù 
si. 

Cosa chiedono i sindacati? Iti 
forma e misure legislative, co 
me un maggior potere del sin 
dacato nell'azienda, il riconosci 
mento giuridico delle Commissin 
ni interne, la riforma del colio 
camento al lavoro, l'inasprimento 
delle penalità, la riforma e il 
rafforzamento dell'Ispettorato del 
Lavoro, ccc. 

Ma si domandano i sindaca¬ 
listi biellesi. e lo domandano nu¬ 
che a tutte la forze democrati¬ 
che: tali problemi < sono solo de! 
sindacato e dei lavoratori, con 
le loro lotte, o piuttosto non ni 
vestono, non fanno parte de! no 
stro costume civile, dei no=tr: 
istituti democratici, de! nostro 
tessuto sociale »? .4 rent anni 

dalla Liberazione e dalla Costi 
tuzione « è sullìc.ente constatare 
che ia legislazione sul lavoro e 
imperfetta e inadeguata ai suo 
compito o si devono produrre 
atti concreti di opportune ri¬ 
forme »? 

La lettura di questo « Libro 
nero * ci dice di no: come si 
vede ancor meglio con la lotta 
contrattuale dei tessili, la hot 
taglia per una diversa condi¬ 
zione operaia nella fabbrica è 
fondamento per la difesa « lo 
sviluppo della democrazia. 


Ino (selli 


Contratti 


Tessili: 

sciopero 

venerdì 


TESSILI — Venerdì j 350 mi 

la tessili effettueranno ;l terzo 
-c:opero un tario per il rinnovo 
del contratto di lavoro. I_e due 
precedenti astensom. che apr. 
vano la lotta, sono state effet¬ 
tuate il 15 c il 22. con e'.evat.s- 
-ima partecipazione. In diverso 
località !o sciopero sarà carat 
ten.vato da man.fe-tazior,: mu¬ 
tar.e c dalia distnbjz.ooe d; 
voarit.ii: comuni dei sindacati. 
A Milano lo sc.opcro è anticipa 
to a domani. 

-A Varese Io sciopero inizia già 
oggi in alcune fabbriche e pro¬ 
segue domani nelle altre: a Co 
mo si sciopera domani nelle zone 
di Lorna zzo. Erba e Olgiate e 
poi venerdì nel resto delia pra 
vincia. A Bergamo si sciopera 
eia domani. A Prato. Firenze e 
Pi<toia si 'ciopererà invece sa 
baio 1 e poi ancora sabato 8 

PASTAI _ j 60 ^ pa5ta . 

e magna' la cu. lotta dura or¬ 
mai da 18 mesi, tornano a *c,o- 
perare un.raramente g-ovedi e 
venerdì per il contratto. 

TRANVIERI _ ^ oss 

!e trattative per il rinnovo de! 
contratto dei 110 mila autofer¬ 
rotranvieri delle aziende muni¬ 
cipalizzate. Si è intanto conclu 
so domenica il nuovo sciopero 
dei 40 mila lavoratori delle au 
tolinee. il cui contratto è sca 

duto da due anni. 

BANCARI _ Iniziano domanìt 

per i 110 mila bancari, le trat 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto. I nove sindacati delie 

aziende di credito e delle Casse 

di risparmio si presentano un.ti. 
dopo la dolorosa frattura oui 
diede luogo l’accordo separato 
dell’agosto '64. 
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Oelusi i turisti dairannunciato fenomeno naturale 


La marea non ha fatto 
il grande balzo previsto 
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Pochi i relitti affiorati, 
uno solo di qualche in¬ 
teresse - I danni sono 
contenuti al crollo di 
una diga - Lezione di 
scienze sulla distesa la¬ 
sciata libera dalla « ma¬ 
rea del secolo» 


LE IIAVRE. 28. 

La carcassa della corazzata 
Amirai Coubert riaffiorata: un 
cimitero neolitico improvvisa¬ 
mente a disposizione di un bre¬ 
ve esame degli studiosi e mi¬ 
gliaia di persone all’insegui¬ 
mento del mare che si ritirava 
alla velocità di 30 chilometri 
orari: questo l’eccezionale spet¬ 
tacolo ofTerto ieri dalle coste 
della Normandia, in occasione 
della marea del secolo. 

E tuttavia Io spettacolo non 
è stato pari all’attesa Secondo 
gli esperti, inratti, sia la bas¬ 
sa marea che — sopratutto — 
la successiva ondata di ritor¬ 
no. avrebbero dovuto assumere 
forme assai più appariscenti: 
un forte vento, invece, ha trat¬ 
tenuto l’alta marea contenen¬ 
dola (fortunatamente) in limiti 
abbastanza normali. 

TI fenomeno — comunque — 
ha avuto ottimi risultati ai fini 
del turismo locale. L’eccezio 
naie avvenimento, infatti, era 
stato annunciato già da diver¬ 
so tempo: e da ogni parte di 
Europa erano fioccate prenota¬ 
zioni per tutti gli alberghi del¬ 
la costa. Le maree. infatU. so 
no provocate — com’è noto — 
dalla forza di attrazione deeli 
astri, in base al principio del- 
ln legge di gia\ita/ione untver 
sale. Quanto più un astro è 
vicino alla terra e quanto più 
la sua massa è maceiore. tan 
tn maggiore è la sua forza di 
attrazione: sono quindi la Luna 
ed il Sole clic provocano eli 
aspetti più vistosi delle maree 
terrestri. E. calcolando la loro 
posizione in riferimento ai va 
ri punti del globo, si può pre¬ 
vedere in anticipo dove e come 
si verificherà il fenomeno. 

A conti fatti, ieri si sarebbe 
dovuta registrare la più ampia 
marca del secolo. Di qui l’ac 
correre dei turisti. Quando il 
mare ha cominciato a ritirar¬ 
si. la rosta offriva infami uno 
spettacolo eccezionale: migliaia 
c migliaia di persone si sono 
lanciate all’inseguimento delle 
onde, dedicandosi alla caccia 
ai crostacei impietosamente la¬ 
sciati dal mare sulla sabbia 
del fondo Vecchi relitti (ma 
non tanti quanto ci si aspetta¬ 
va) sono riemersi dopo anni. 
Tra gli altri, il più vistoso ed 
emozionante è stato quello del 
la corazzata francese Amirai 
Cnurbet fatta affondare il fi 
giugno del 1IMI per servire da 
frangiflutti durante lo sbarco 
delle truppe alleate. 

Spettacolo eccezionale anche 
dinanzi a Le Havre. dove il 
mare ha lasciato allo scoperto 
un cimitero neohtico: centinaia 
dì persone ne hanno approfitta 
to per compiere una impeti 
bile visita nella preistoria, gui 
date da una giovane professo 
ressa che ha colto l occasione 
per improvvisare una breve le 
zinne in mezzo al mare Poi 
il mare è ripiombato verso la 
costa: senza, tuttavia, quella 
velocità ed altezza che si te 
me va Anche così, comunque, 
è riuscito a far danni: nei din¬ 
torni di monte Saint Michel una 
diga ha ceduto per oltre due 
chilometri. 


La Spezia 


Nessuna traccia dei tre 
pescatori scomparsi 


LA SPEZIA. 28. 

La foschia non ha impedito 
la ripresa delle ricerche dei 
tre pescatori dilettanti, di¬ 
spersi con la loro barca nei 
pressi della Spezia. Erano 
partiti la mattina di domeni¬ 
ca da Portacenere. Ieri sera 
è stata trovata la loro barca, 
arancione e bianca, e uno dei 
remi. Dei tre. però, nessuna 
traccia. Neanche pii elicotteri 
li hanno potuto avvistare. 

Si tratta dei commercianti 
Guerrino e Renzo De Angelis 
e del loro amico Filiberto 
Danese. Carabinieri e guar¬ 
die di Finanza hanno bat¬ 


tuto la costa perché, in de¬ 
terminate ore. la foschia im¬ 
pedisce agli elicotteri una vi¬ 
sibilità sufficiente. La fascia 
costiera tra Lerici e Bonas- 
sola è stata perlustrala accu¬ 
ratamente, ma nessun indizio 
di un attracco dei tre pesca¬ 
tori è stato trovato fino a Que¬ 
sto momento. 

Ora il mare ha forza quat¬ 
tro, le raffiche di vento si so¬ 
no rafforzate e piove a dirot¬ 
to. Questo rende ancora più 
difficile il compito dei soccor¬ 
ritori. 

Alle ricerche, da stamane, 
partecipano anche il draga¬ 


mine Pioppo, dell'arsenale 
della Spezia, e due elicotteri 
della marina militare. Il ri¬ 
morchiatore Palmaria è rien¬ 
trato in porto dopo lunghe e 
inutili perlustrazioni. Alcune 
voci segnalavano due salme, 
restituite dal mare, in una 
piccola cala tra Levanto e 
Monlerosso. I carabinieri han¬ 
no effettuato un sopralluogo e 
hanno verificato che si trat¬ 
tava di una falsa impressione. 
A questo punto non si sa più 
che fare. Anche la perlustra¬ 
zione sottocosto, con questo 
mare e con il forte risucchio, 
diventa impossibile. 


Giorgio ha aggredito il «miope»: «Mi vuoi rovinare» 

Lite in carcere tra 
i fratelli Torreggiani 




Il giudice istruttore ha interrogato Bru¬ 
no Rodighiero, ma sembra esclusa la sua 
partecipazione alla rapina di via Gat¬ 
teschi - E' stato Giorgio Torreggiani a 
rivelare alla polizia la strada per giun¬ 
gere ai 35 brillanti? - Leonardo Cimino 
sta meglio: ha visto la madre e la moglie 

Franco e Giorgio Torreggiani sono venuti alle mani 
nel cortile del carcere di Rebibbia. E' accaduto sabato 
mattina ma solo ora la notizia, che ufficialmente non 
è stata confermata ma nemmeno smentita, è filtrata 
grazie a « radio-carcere ». E' stato il cameriere del 
« Piper », il giovane finito in galera per ricettazione, 
ad aggredire il fratello; lo ha avvicinato durante l’ora 
di « aria » e gli ha gridato piò volte una serie di ac¬ 
cuse. « Mi hai ingannato, mi hai messo nei guai — 
gli ha ripetuto — io ho fatto di tutto per aiutarti e 
tu invece mi vuoi rovinare... ». 

Urlando queste frasi. Giorgio 
Torreggiani ’ sarebbe balzato 
addosso al fratello, lo avrebbe 
preso per il collo. Franco, che 
sino ad allora non aveva rispo¬ 
sto alle accuse, rimanendo in 
differente, avrebbe reagito. 1 
due fratelli sarebbero infine 
stati separati dagli altri dote 
miti: le guardie li avrebbero 
poi riportati in cella. Da allo 
ra. ogni mattina. Giorgio e 
Franco vengono portati al- 
l’<t aria » in cortili differenti. 

E alla luce delle nuove scon¬ 
certanti rivelazioni, emerse 
nelle ultime oro. è ancora più 
comprensibile la reazione di 
Giorgio Torreggiani nei con¬ 
fronti del fratello. 

Infatti voci sempre più insi 
stenti negli ambienti della que¬ 
stura danno Giorgio Torreggia¬ 
ni come l’uomo che fece sco¬ 
prire i 35 brillantini agli inve¬ 
stigatori. Come si ricorderà, 
alcuni giorni fa la Mobile era 
riuscita a recuperare dei pre¬ 
ziosi. 35 brillanti appunto, che 
facevano parte del bottino del¬ 
la rapina di via Gatteschi pres¬ 
so un orefice di via Sistina 149. 
il signor Mario Russo. In se¬ 
guito a questa scoperta la po 
lizia arrestò Giorgio Torreg¬ 
giani accusandolo di ricetta¬ 
zione. 

Ora sembra che sarebbe sta¬ 
to proprio il Torreggiani a 
condurre i poliziotti sulla pi¬ 
sta dei gioielli. Questa sarebbe 
la verità. H cameriere del « Pi¬ 
per * la sera di mercoledì 22 
si sarebbe recato in questura 
e avrebbe informato il capo 
della Mobile, dottor Scirè. che 
i preziosi li aveva venduti lui 
a Isa Di Lauro e Rolando Nen- 


Drammatica confessione di un ex-emigrato 

«Ho ucciso la mia amante 
voleva separarmi dai miei 


perchè 

figli» 



La tragedia è avvenuta a Bollate, presso Milano 
Prima dì andarsi a costituire l'uomo si è recato 
dalla moglie per spiegarle tutto 


Maria Alfano e Francesco Tedeschi 


A notte inoltrata... 


Beatrice: mi sono ferita 
pulendo la mia pistola 


MILANO. 28. 

A notte inoltrata del 13 marze 
scorso la principessa Moro Bea 
trice di Savoia stara ripulendo 
una rivoltella che orerà rinrenu 
lo casualmente tra le sue carie. 
Partì un colpo e la principessa 
si ferì. Per non mettere in ap¬ 
prensione il padre appena rien¬ 
trato da un estenuante viaggio in 
America, fece dire che era stato 
un incidente di caccia. Fu un'in¬ 
genuità, ma la principessa non 
sospettava che nc sarebbe nato 
un caso. 

L- . m fa f uut utuii ita .'•*«11*' ftur- 

dica tensione che lo circonda e 
per rassicurare il mondo si è 
decisa a rilasciare una intern¬ 
erà a un settimanale milanese 
che riporta « quella » versione 
del fatto. Anche se non convin¬ 
ce molto, gl i atìeionados savoiar¬ 
di hanno da star tranquilli. La 
principessa, che si è fatta inter. 
ristare per telefono in uno loca¬ 


lità che il settimanale si impe 
gna a non rivelare, «i nutre e 
cammina e tra qualche giorno 
torna a ca*a. 


Incendio 
a bordo della 
« Raffaello » 

GENOVA. 28 

Al rientro della « Raffaello » a 
Genova si è appre-o che a bor- 
oo della turbonave, dorante la 
crociera rei Cara ibi effettuata 
recentemente, si è verificato un 
incendio che ha portato alla se 
m.distruzione di quattro cabine. 

Iniziato nciralloggio dei gar¬ 
zoni. l’incendio si è propagato ad 
altre cabine del personale ed è 
stato domato dal personale solo 
dopo sei ore di lotta contro le 
fiamme. 


MILANO. 28. 

Un ex-emigrato ha confessato 
di aver ucciso, nel corso di una 
lite, l'amante. Francesco Tede¬ 
schi (39 anni) si è presentato 
a casa, è andato dalla moglie, 
le ha detto: « Senti, ti tradivo 
con òlaria. quella che era in 
Svizzera con me e che abitava 
qui davanti. L’ho uccisa. Che 
cosa devo fare? ». La moglie 
non ha avuto esitazione: « Vat- 
ti a costituire » gli ha detto. 

Il Tedeschi si è presentato al¬ 
la stazione dei carabinieri di 
Bollate, ha confessato il delitto, 
lia detto che la vittima era an¬ 
cora nell’auto. « Andate a pren 
dcrla ». Ha aggiunto che non 
si è reso conto di averla uccisa 
se non quando, scuotendola, ha 
visto che Maria Alfano non ri¬ 
spondeva ai richiami. Ha quindi 
raccontato dettagliatamente la 
sua storia. 

Nativo di Saraceno (Cosen¬ 
za). sposato e padre di cinque 
figli, qualche anno addietro — 
secondo il suo racconto — il 
Tedeschi si trasferì in Germa¬ 
nia. per la - .oro e trovò un'oc¬ 
cupazione. come autista pub 
blico. in una località vicina alla 
frontiera svizzera. 

In Svizzera, in un paese a 
pochi chilometri, lavorava co¬ 
me operaia Maria Alfano, com 
paesana del Tedeschi. I due si 
conobbero e ben presto i rap¬ 
porti andarono più in là di una 
semplice amicizia. 

« Io le spiegai subito — ha 
detto l'uomo — che non avevo 
nessuna intenzione di lasciare 
moglie e tigli per mettermi con 
lei. Ma. messa su anche dai 
parenti. Maria non ne voleva 
sapere di essere lasciata. Così, 
quando io sono ritornato in 
Italia e mi sono trasferito a 
Baronzate di Bollate, nei pres¬ 
si di Milano, lei mi è venuta 
dietro, ha preso una casa pro¬ 
prio a pochi passi dalla mia. 


Devo ammettere che. perchè 
non mi creasse guai con la mo¬ 
glie. ho continuato a frequen¬ 
tarla ». 

Il Tedeschi ha proseguito il 
suo racconto affermando che 
l’altra sera c'era stata una vio 
lentissima scenata, per la solita 
ragione: la Alfano voleva che 
lui abbandonasse la famiglia e 
si mettesse con lei. compieta- 
mente. 

« Abbiamo mangiato insieme 
a Solaro — ha infatti dichiara¬ 
to il Tedeschi — poi io ho cer¬ 
cato di farla ragionare, di far 
le capire che ho cinque figli c 
che non li posso abbandonare. 
Ma lei. niente! Insisteva, di¬ 
ceva che anche i suoi parenti, 
con cui si era consultata era¬ 
no della sua stessa opinione ». 
L'ha presa per il collo, ha 
stretto con forza Lei l’ha graf¬ 
fiato sul viso. Poi sì è lasciata 
andare. Allora il Tedeschi si è 
accorto che era morta. E’ an¬ 
dato a casa, ha detto tutto alla 
moglie, poi si è costituito. 


mi por conto del fratello Fran 
co e che quindi potevano esse 
re recuperati. Aggiunse anche 
che non sapeva all'atto (Itila 
vendita della provenienza dei 
preziosi e clic solo in un se¬ 
condo momento, resosi tonto 
di cosa aveva tra le mani, era 
andato a dinuneiare il fatto 
alla polizia. Questa ulteriore 
versione negli ambienti del Pa 
laz/accio non v iene nò smeli 
tifa nè avallata. 

Comunque nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbe svolgersi un con¬ 
fronto tra i due fratelli. Ed 
anche quello tra la supertesti¬ 
mone e Mario Loria è ormai vi 
cino. E’ inutile ripetere che 
grossi guai stanno addensali 
dosi sul capo del «vivandiere». 
Gli investigatori della Mobile 
insistono nel presentarlo come 
il terzo uomo, cominciando a 
trovar credito anche negli am 
bienti del Palazzaccio. Ieri 
mattina il giudice istruttore, a 
chi gli chiedeva se il giovane 
può essere il « terzo » di via 
Gatteschi, ha risposto che lui 
non lo esclude, anche se. i>or 
il momento. « nulla è sicuro ». 

La verità è elle il dottor Del 
Basso sta esaminando ancora 
tutte le piste anche se quella 
Loria è. per i poliziotti, la più 
sicura, l’unica vera. Non per 
nulla il giudice istruttore si è 
recato ieri pomeriggio a Civi¬ 
tavecchia per interrogare Brìi 
no Rodighiero, il detenuto di Vi¬ 
cenza che si è autoaccusato 
della sanguinosa e fallita rapi¬ 
na davanti alla San Pellegrino 
e che ha raccontato di aver 
ideato l’assalto di via Gatte¬ 
schi ma non di averlo potuto 
portare a termine. L’interro¬ 
gatorio, a cui ha assistito an¬ 
che il PAI dottor Mario Bru¬ 
no, è durato circa 5 ore. A 
sera i giudici, uscendo dal 
carcere non hanno voluto fa¬ 
re dichiarazioni, ma una fra 
se pronunciata dal dottor Del 
Basso ha lasciato intendere 
che il Rodighiero sarebbe 
estraneo alla rapina di via Gat¬ 
teschi. 

Il dottor Del Basso aveva 
passato la mattinata al Pa- 
lazzaccio; aveva prima rice¬ 
vuto la moglie di Cimino, alla 
quale ha concesso un permes¬ 
so di colloquio con il parente, 
e poi ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il capo della Mobile, 
dottor Scirè. Chiaramente il 
magistrato ha dovuto rinviare 
di nuovo il confronto al quale 
tiene maggiormente: quello tra 
Franco torreggiani e Leonar 
do Cimino. Quest’ultimo si è 
ripreso, dopo la nuova crisi: ie 
ri la febbre non ha mai supe¬ 
rato i 38 gradi. I medici non 
giudicano preoccupanti le sue 
condizioni: lo hanno tolto dalla 
tenda ad ossigeno e gli hanno 
fatto ricevere la madre e la 
moglie. 



LONDRA — Colonne di fumo si levano dal petrolio in fiamme 


(Telefoto) 


Bombe sulla Torrey Canyon 
ma la decisione è tardiva 


La situazione rimane grave: le spiagge e la fauna 
marina della Cornovaglia vanno in rovina a causa 
deH’inquinamento delle acque — Il sottosegretario 
alla marina dichiara che « non c’è nulla da fare » 


LONDRA, 28. 

La decisione che avrebbe do 
vuta esser presa già dieci gior¬ 
ni fa. e cioè quella di dar fuoco 
immediatamente alla superpetro¬ 
liera c Torrey Canyon » dopo che 
s’era incagliata al largo della 
Cornovaglia. è stata presa, tar¬ 
divamente. questo pomeriggio. 
Bireattori della RAF « Bucaneer » 
decollati da Lossiemouth, in Sco¬ 
zia, hanno sorvolato i tre tron¬ 
coni della sfortunata « tank » 
che continuava a buttar fuori 
torrenti di grezzo e l'hanno bom¬ 
bardata. Le prime due bombe da 
450 Kg. sono cadute lontano dal¬ 
l'obiettivo. mentre la terza l’ha 
colpito in pieno. Altissime fiam 
me si sono levate dalla nave. Il 
mare circostante si è incendiato 
per un raggio di un miglio e 
mezzo attorno alla petroliera. I 
servizi guardacoste inglesi han 
no comunicato in un primo m» 
mento che la petroliera è « un 
mare di fiamme » e che la co¬ 
lonna di fumo si alzava fino a 
700 metri, ed era visibile dalla 
base aerea di Culdrose. a 48 Km. 
di distanza. 

Due ore dopo, le fiamme, no¬ 
nostante il lancio di bombe al 
napalm, si sono spente, ma do¬ 
po una breve pausa il fuoco è 
ripreso Gli aerei proseguono il 
loro lavoro per continuare ad ali¬ 
mentare le fiamme. 

La decisione di incendiare la 
petroliera è stata presa dopo che 
nella mattinata s’era avuta una 
ulteriore riunione al ministero 
della difesa britannico, in cui si 
è discusso se procedere alla di 
struzione della nave adoperando 
una speciale bomba al fosforo o 
qualche altro ordigno. Fmalmcn 
te. sono stati rotti gli indugi e 
si è proceduto ad incendiare le 


Recuperata solo una salma 


4 bambini scompaiono 
su due zattere alla deriva 


Non vede 
il nipotino 
e lo schiaccia 

LODI. 28 

Un bambino di 19 mesi. Gian¬ 
franco Invemizzi, caduto in terra 
mentre giocava, è stato schiac¬ 
ciato e ucciso dalle ruote poste 
riori di un'auto guidata dallo zio 
L'incidente è accaduto nella ca 
sema Novella di Turano !,orii 
giano 

Nessuno si è accorto che il 
bambino era a terra. Lo zio Bat¬ 
tista tnvemizzi di 33 anni, fa 
ccndo la manovra con la prò 
pria «1100», l'ha investito con 
le ruote posteriori. Trasportato 
all'Ospedale Maggiore di Lodi, il 
bambino è morto per Io sfonda¬ 
mento del torace. 


NEW YORK. 28 

Un bambino è morto, di tre 
non si hanno notizie ma nef> 
pire speranze: volevano com 
piere la traversata di un pe 
ncoloso braccio di mare a bor 
do di una coppia di zattere, che 
essi stessi avevano costruito. 

Erano tutti di origine italiana 
Le zattere sono state rintrac 
ciate. ma sopra non c'era n\s 
Mino. E. nel corso di dramma 
tiche ricerche, è stata rime 
nuta anche la salma di uno dei 
bimbi. Michele Beffilo, di do 
dici anni, rigettata dal mare 
sulla spiaggia. 

I suoi fratelli Lindy (11 an¬ 
ni) e Larry (4 anni) e il loro 
amico James Maniscalco (10 

anni) erano gli altri parteci- | a | e j dall’albergo in cui ave 
panti alla sciagurata impresa I vano deciso di passare le ferie 


Misteriosa morte 
di una donna 
su una spiaggia 
in Inghilterra 

BOURXEMUTH (Ingh.). 28 
Una signora inglese di 26 an 
ni è stata trovata morta su 
una spiaggia presso Boume 
muth. Biondissima e molto bel 
la, indossava solo dei panta 
Ioni da mare. Si chiamava Ma¬ 
rianna Garbett. 

Nessuna traccia del marito, 
che si era allontanato insieme 


I quattro erano figli di fami 
glie italiane abitanti a Staten 
Uland Si sono allontanati alle 
sc-tte e mezzo di ieri sera, sen¬ 
za dire dove andavano. Si è 
saputo dt'lla loro idea di com¬ 
piere « una meravigliosa tra¬ 
versata > da James Harrison. 
un giovanetto (11 anni) che li 
ha aiutati a costruire le zat¬ 
tere e a metterle in mare. 


di Pasqua. 

A pochi metri dalla spiaggia 
è stato trovato il panfilo della 
coppia, intatto, il che ha fatto 
escludere che sia stato coin 
volto in una tempesta. Forse 
la donna si è sentita male ed 
è finita in mare, e il marito 
non è riuscito a salvarla, pe¬ 
rendo anzi egli stesso nel ten¬ 
tativo. 


almeno 60 mila tonnellate di grez¬ 
zo contenute ancora nel ventre 
della nave; grezzo che in gran 
parte (poiché la « Torrey Ca¬ 
nyon » a pieno carico, contene¬ 
va 118 mila tonnellate di grez¬ 
zo), è uscito e sta rovinando let¬ 
teralmente tutte le spiagge e la 
fauna ittica della Cornovaglia. 

Ieri sera, il sottosegretario al¬ 
la difesa per la marina. Foley 
ha detto che il «problema non 
può esser risolto nemmeno con 
l’impiego di tutti gli uomini ed 
i mezzi di questo mondo. E' un 
problema che nessun paese ha 
dovuto fronteggiare prima di 
ora ». 

Non è ancora possibile fare 
un preciso bilancio di quel che 
sta accadendo nelle acque rag 
giunte dal grezzo e dai solventi. 
Restano, comunque, valide le af 
formazioni di alcuni scienziati in¬ 
glesi che hanno dichiarato « estro 
mamente tossici » gli etTetti dei 
solventi che sono stati usati c 
continuano ad es=ere buttati a 
migliaia di tonnellate sul grande 
lago formato dal petrolio. La prm 
porzione è di 10 tonnellate di sol 
venie per ogni tonnellata di pc 
troho da dissolvere e far colare 
a fondo. Tutta la fauna che ve 
nisse a contatto con tali sostanze 
potrebbe rimanere viva — c que 
c to c il grande pencolo — ed 
cecero catturata nel prossimo fu 
turo per esecro consumata, non 
osi. tendo ("ez/i per accertame¬ 
li grado dj tO" cita. 

Saranno invece, presi imme- 
d.ati provvedimenti per tutti que¬ 
gli allevamenti rii crostacei esi¬ 
stenti attorno alle coste della 
Cornovaglia e che. con molta pro¬ 
babilità. verranno distrutti. Il di¬ 
rettore del laboratorio marino di 
Plymouth ha annunciato che in¬ 
vierà due navi laboratorio per in 
traprendere degli studi, ma che 
ci vorranno almeno due settimane 
per conoscere « quali sono gli 
effetti dei solventi sulla fauna e 
sulla vegetazione marina ». 

Questo per quanto riguarda un 
aspetlo del problema, la vita r.cl ! 
mare. Ma esiste anche l'altro prò 
blema. Gravissime. rieU'inquina 
mento delle spiagge di centinaia 

(Il (V al *-» f «a-. U- 

a itcz.it IL» V 

sufo prevalentemente di turismo 
Con le spiagge inzuppate di pe¬ 
trolio e con il mare, per la pro- 
fond.tà di parecchie centinaia di 
metri, trasformato ;n paludi aite 
anche mezzo metro rii nafta, que 
sto località, saranno disertate 
totalmente. 

La que-tione. s C pure indiretta 
mente, è stata sollevata stamane 
dal secretano generale dell’orca 
nizzaziorvc consultiva marittima 
imercovemativa (INCOI, aderen 
te alle Naz om Lmte. il francese 
Jean Rourilier. * L" inquinameli* o 
provocato dal disastro della ”Tor 
rov Camion” rappresenta — ha 
detto Rouiliier — un monito che 
non dovrebbe essere ignorato ». 

* Il problema rieH'inquinamento 
da petrol.o è diventato troppo im¬ 
portante perché m a affrontato con 
leggi parzial, o accordi regionali. 
E* necessaria una soluzione su 
i «cala mondiale ed è tempo che i 
governi la intraprendano per 
precisare le responsabilità di 
ognuno s 

L'INCO è un ente cui aderi¬ 
scono 64 paesi i quali nel 1952 
hanno firmato un accordo per 
combattere l'inquinamento del 
mare da parte dei prodotti pe¬ 
troliferi che vengono scaricati 
in prossimità delle coste dalle 
petroliere- Rouiliier ha detto che 
questa convenzione è ormai asso¬ 
lutamente inadeguata per fron¬ 
teggiare situazioni come quella 
provocata dalla «Torrey Canyon». 


Precipita il pullman 
della scuola: 

24 bambini morti 

SAINT DENIS 
DE LA RKUNIOX. 28. 

\cntiqiMttro morti e ticntadue 
fonti, alcuni dei (piali gravi: 
questo il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto oggi su una 
strada dipartimentale del conni 
ne di Saint Flu, nell'isola di 
Reumon. 

Un torpedone adibito ni tra 
sporto dei bambini a scuola è 
uscito di strada precipitando, do 
po un volo di cinquanta metri, 
nel letto di un sottostante tor- 
icnte. 

La causa dell'incidente non è 
ancora nota; si ritiene tuttavia 
(he l'autista abbia perso il con 
trollo del tojiorrionc mentre sfa 
va compiendo un sorpasso, sulla 
strada iosa scivolosa dalla 
pioggia. 

Quasi tutte le vittime sono 
bambini. ì cui corpi *-ono sfati 
riuniti in una camera ardente 
allestita in un'aula scolastica. 

Dal 1° aprile 
la « pillola » 
in Ungheria 

BUDAPEST. 28 

La pillola anticoncezionale «a 
ra introdotta m Ungheria a par 
tire dal primo aprile. Secondo 
le d sposi/ioni del ministero dei 
l.i Sanità potrà e-sc-n- venduta 
solo a donne che si siano prece 
dente-monte sottoposte a vis-tn 
medica ricevendo la relativa ri 
cotta La pillola — dice l'neen 
zia AITI — è stala sperimentala 
nodi ultimi due anni e assiciirn 
una efficacia al cento per certo 


Due studenti 
muoiono in 
uno scontro 
presso Livorno 

CECINA. 28 

Due studenti. Antonio (buco 
molli di 19 anni da Massa Ma 
nit ima e il 20cnne Lionello Lo 
rcnzim da Lucca, sono morti 
:n un incidente stradale awe 
nato lungo la statale pisana 
Iivome-e. L'automobile sulla qua 
le viaggiavano, per cause non 
ancora accertate, si c scontrata 
frontalmente con un autocarri 
all’altezza del chilometro 22 in 
località ' Crocino » r.el comune 
di Collosalvetti (Livorno'. 

A 89 anni 


E' morto 
Tom Antongini 
segretario 
di D'Annunzio 

MILANO. 28 

Il g orna Ih*, a e scrittore Tom 
Antoog.m e n orto domen.ca nel 
la sua ab.razione milanese, a 89 
anni ri; età. La notizia e stata 
comunicata a funerali avvenuti. 

Era stato segretario, per quasi 
35 anni, di Gabriele D'Annunzio, 
del quale scrisse la vita. Era 
nato a Premeno (Novara), ave¬ 
va scritto romanzi e novelli aia 
in italiano sia in francesi. 
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Il deficit comunale nasce anche così 


Come non si 
pago l'imposta 
di famiglia 

Una interrogazione del rompa (/no Gir/liotti 
Cint/uanlacinque contribuenti con redditi 
superiori ai cento milioni — La tecnica dei 
ricorsi e i conflitti di competenza 


Il Confinilo comunali’ si è oc¬ 
cultato, in una (Ielle sue ultime 
sedute. dell'imposta <ii laminila 
che panano, ami che non pana 
no, i mantnori contribuenti della 
città, quelli. iter intenderci, che 
hanno un imponibile superiore ai 
100 milioni. In tutta Roma sono 
55 e l'elenco e aperto dal co 
strutture Goffredo Manfredi con 
un imponibile accertato dal Co 
inune di mezzo millanto. e un 
reddito dichiarato dal contrihucn 
te di soli MI milioni. Come è 
nato, il conte Manfredi lui pre¬ 
sentato ricorso contro l'accerta 
mento tienii uffici comunali, e 
intanto papa l'imposta di fami 
f/ha sulla base del reddito che 
lui ha diehiai aio e non filila 
base deU'accerte.iiieiilo del Co 
mime. Sella stessa situazione — 
cioè con un ricorsa davanti alla 
commissione comunale per i tri 
ludi locali — m trovano (piasi 
tutti pii altri (/rossi contribuenti. 
dimodoché il Comune incasserà, 
nel mini iure dei modi, supperipù 
il dieci per cento dell'imposta 
che, secondo i suoi uffici dovrei> 
he prelevare dai nini/piori red 
diti della città 

La faccenda dei ricm si non si 
ferma ai redditi imponibili che 
superano i 100 milioni, ma si ri 
pete anche per i redditi dai die 
ci ai cento milioni che in tutta la 
città sono 2 SUO I c oidi ilmenti di 
questa s catenoidi > hanno (nube 
essi presentalo (pian tutti iicoi 
so alla commissione comunale. 
denunciando nel contempo mi ii-il 
dito imponibile che .spcs.so è ad 
dirittura ti risono. Il caso limite 
pare sia stalo toccato dal minor 
Hi Intonilo De Amici.. industria 
le. il (piale, per nulla affatto con 
(postato dal .senso co a o i he spi » | 
diana dalle opere del suo omo i 
mino, di fronte ad un accerta 
mento del Comune (li b0 milioni I 
di imponibile, ha opposto un red | 
dito dichiarato di cenlomda ore. ] 
Duo darsi che il ricorso da ho | 
presentato lentia i espililo, e 1 
confermalo l'ammontare dell'oc I 
certamcnto (leali uffici comunali. 1 
Sta di fatto che il sipnor Elimini 
do De Amicis. finn a (piando il 
••stia ricorso non avrà percorso 
tutti i gradini della burocrazia, 
impilerà al Comune di Roma una 
imposta di famiglia pari a cen 
tornila lire di reddito dichiarato. 
Cioè I 8 02 lire. E' pià tanto che 
non abbia chiesto l'assistenza 
dcll’ECA. 

L'aspetto pai assurdo di pile¬ 
tta situazione (e di (pie.stu si è 
discusso al Causipho comunale 
urazie ad una interrooazinne pre 
sentala dal compitano seti. Gì 
allotti), è che la commissione co 
ninnale per i tributi locali, che a 
nonna del Testo Ciuco sulla Et 
nanza locale dovrebbe provvede¬ 
re sui ricorsi entro (>0 /pomi » qua 
si sempre — ha denunciato il con 
siplicre comunista — soprattutto 
per (pianto riguarda i m.mmon 
contribuenti, cibi la tacita, col 
pevole e deplorevole acqmescen 
/a (iell'ammmistra/ione comuna¬ 
le, decide dojx> moltissimi anni. 
sjicsmi otto o nove e (indiche voi 
ta anche più. dal che consegne 
che durante questo periodo il 
contribuente cont.nua a pagare 
l‘im|)Osta non già sul reddito che 
sarà a suo tem|x> accertato, ma ! 
su quello irrisorio da lui dichia- ! 
rato i. I 

Alla tecnica dei ricorsi altri j 
contribuenti appiunaonn quella | 
dei «conflitti di competenza, i 
sostenendo, nonostante abbiano I 
la residenza effettiva a Kom.i. di 
dover pagare riin,x»sta in aldo 
comune, donde la sospensione del¬ 
la iscrizione a mo'o ». I contri 
burliti che si trovano in questa 
situazione, che cioè non panano 
imposte perche siistenanno che le 
panano in altri comuni, sono ol¬ 
tre -I mila, compreso un causi 
pltcre comunale. 

« Per quanto riguarda i con 
flitti di competenza — ha «crii 
to d compagno (imbotti nella sua 
interrogazione — la decisione in 
tervtene dopo svariatissimi anni, 
nonostante che il termine sia di 
ISO giorn dal.e C(>ntro;leduzu> 
ni dei comuni interessati, con 
conseguenze ancora pii gravi 
per quanto riguarda :! ritardo 
nella riscoss one » 

/ debiti del Comune sfioravo : 
orma; t ridir mffnrdi. un tra • 
puardo che fra poco tempo è j 
destinato ad essere superato ("è | 
il nmssn proh'emn della rtlarir.n 
della finanza loca'e. unico minio 
per affrontare compiutamente ’n 
questione dcll'irdrh’tancn>o del 
le amministrazioni comunali .<•’ 
finùnì non è sfato fatto oVi,*, 
passo in avanti su questo ter 
reno, la responsabilità ricade sul 
dorema c sulla DC che. malora 
da le continue pressioni delle for¬ 
ze democratiche e delle stesse 
associazioni dei comuni, non han 
r,n rollilo ptunaerc ad una con¬ 
clusione. 

Tuttarla rimane la questione 
della lentezza con la quale la 
Commissione comunale per i tri 
bufi locai- esamina t ricorsi. Die 
ci anni per decidere sono troppi 
come oanuno può capire E ri 
tratta, lo ripetiamo di ricorsi pre 
sedati dai maaoior: contribuenD 
della atta d che s-ambra che 
Comune incassa cifre nolevol 
mente in f crion a quelle mes.e in 
preventivo. 

Il cons'oliere comunista ha 
chiesto alTamministrazio'ie comu 
ruffe che cosa intende fare < per 
porre rimedio al deplorovo'e e 
scandaloso staio di cose per 
quanto r.flerie l'accertamento e 
la riscossione dell’imposta di fa 
miglia, potenziando e ammoier 


nandù sia 1'uITicio investigativo, 
sia l'ufficio contenzioso della Ri 
partizione tributi e facendo quan 
(o è in suo |x>teie |H*r eliminale 
(pianto è stato denunciato t. Gì 
(/botti lui infine proposto di por 
tare (diesante (lei Consiglio co 
ninnale «-una i dazione scritta 
stillo stato (Ml'acteitomento, dei 
ncorsi, del ritardo nell'esame de¬ 
gli stessi, dei coiHordati, della 
iis(o>sionc e< c. |k* i (pianto ri¬ 
guarda l’imposta di famigl'd (che 
dà alle cassi* comunali 12 miliar¬ 
di e mezzo ranno, mentre do 
vi ebbe dami* ikt Io meno il dop 
pio» al line di correggere e ino 
difiiare una situazione che ormai 
è diventata intollerabile e di gio¬ 
vi* nocumento per le Iman/»* del 
Comune, le (piali, con gli K00 e 
piu miliardi di situazione debito- 
iia ed i 113 miliardi di dclicit 
chi* si prevedono per il 1!H>7. per 
quanto riguarda le spese corren¬ 
ti. sono in uno stato per il (piale 
l'aggettivo fallimentare è runico 
appropriato ». 

E' il minimo che può chiedere 
chi. sia imp'wqato, sia operaio, 
sia professionista, papa fino al¬ 
iultima lira l'imposta di famiglia. 


ÀULA FATME 


Dalla Libia sono tornati per le feste gli edili 


CENTO LICENZIATI ? 

I lavoratori ieri hanno fermato il lavoro per un'ora — Scioperano 
alla Casaccia le lavoratrici dell'ALCER 


f. 
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Guadagnatilo, ma non 
vorremmo ritornarci» 


La Fatme, il più grande stabilimento industriale della città 


Minaccia di licenziamenti al¬ 
la Fatine. I lavoratori hanno 
immediat amento reagito dando 
vita ad un pruno scio|H*ro uni¬ 
tario che lia paralizzato la fai» 
bric.i ikt un’ora. (Ili inibisti iati 
della più grande azienda metal 
meccanica i umana sono stati 
così avvisati: i lavoratoti io 
spingono, decisamente, qualsiasi 
richiesta di licenziamento, tanto 
più che la situazione della 
Fatme non h giustifica nel modo 
piu assoluto. Infatti, in questo 
ultimo |K*riodo, proprio |x*r far 
fronte al carico di lavoro, sono 
state effettuate nello stabili¬ 
mento numerose assunzioni. For¬ 
se* il nuovo direttore della fab 
brica sulla via Anagnma in¬ 


tende. con i liien/iamenli. un 
pone un clima di tenoie’' 

I.a notizia che la dilezione 

chiederà, seguendo la proceduta 

sindacale, un ceito numeio di 
licenziamenti (m palla di HO 100 
persone) è stata comunicata 
ìei i alla ( ommissiope adorna 
1 rappresentanti dei Involatori 
hanno immediatamente respinto 
ringmstifk*.i*a richiesta e. unita 
riamente, hanno poi invitalo gli 
operai e gli impiccati a dau* 
corso ad una prima manifesta 
■/ione ili protesta. Il lavoro .si 

è così fermato dalle 10 alle 17. 
Lo scioi>ero è riuscito pressoché 
totalmente, avendovi partecipalo 
il 90 per cento delle maestranze. 


ALCER — Settanta lavotattici 
dell’impresa di pulimento ALCKIt. 
clic lavorano ne! centro mi 
cleare della Casaccia. hanno 
leu scioixuato |X*r tutta la gioì 
nata, contro i metodi (itila ditta 
Le tavolatimi non hanno ncc* 
nifi» |K*r Pasqua l’acconto sta 
bihto. ad alcune di c*ss<> non 
vengono iiconosciuti gli assegni 
familiari, una parte della retri 
hu/ione viene consegnata fumi 
busta e non tutte le piecau/iom 
vengono prese pei proteggete le 
o[>eru:e da eventuali radia/. ohi. 
Per intervento del sindacato 
CGIL. IUIlino del Lavoro ha 
fissato un incontro i>er venerdì 
prossimo 


Un giovane di 20 - 25 anni, alio, il volto nascosto da un passamontagna 

Pistola in pugno rapina un 
gioielliere a San Giovanni 



Non ha detto nemmeno una parola: brandendo 
l'arma, ha costretto in un angolo il gioielliere, 
un parente e la commessa - Cinque milioni il 
bottino - « Hanno lasciato un bracciale che vale 
quattro milioni » - Il complice ha fatto da « palo » 


La gioielleria presa di mira dai rapinatori. Nella foto piccola: 
il proprietario del negozio. 


Pistola in pugno, il volto na¬ 
scosto da un passamontagna, un 
giovane ha rapinato ieri pomerig¬ 
gio il proprietario di una gioiel¬ 
leria di via Gabi. a San Giovan 
ni. E’ entrato nel locale al ino- 
! mento della riapertura pomeri 
diana, ha puntato l'arma contro 
l’orefice. Gilberto I.efevre. che 
{ stava sistemando i pìatcatix in 
| una delle- vetrine, si è fatto con- 
, segnare pietre preziose per cin- 
' que milioni ed è poi fuggito in 
\ sella alla moto condotta dal com- 
] plice. che aveva fatto il « palo » 
' rimanendo davanti l'ingresso, 
j Pochi minuti dopo via Gabi è 
i stata messa a soqquadro dalle 
! auto del commissariato e della 
Mobile. Le indagini sono iniziate 
secondo l’usuale ciche: impron¬ 
te digitali, ricerca degli eventua 
li testimoni, rilievi della Scien 
tifica, lungo interrogatorio della 
vittima. Di nuovo il signor Le 
forre ha ripetuto il suo racconto 
ma gli investigatori. chiS'à per 
quale motivo, gli danno credito 
solo in parte. Per loro infatti il 
rapinatore non era armato; e il 
valore del grisbi non supera i 
tre milioni. 

Gilberto Lefevre aveva appe¬ 
na riaperto il negozio quando è 


GII « africani » di Pietralata — « Lavoriamo a 
cottimo, da quando spunta ii sole sino a not¬ 
te... » — Sette sterline al giorno, ma nessuna 
assicurazione contro gli infortuni e le ma¬ 
lattie — « Partiamo come turisti, ci conviene » 

Sono tornati gli edili dalla Libia. Sono 

tornati per trascorrere le feste di Pasqua con 

i familiari. Ora alcuni sono già ripartiti, altri 

hanno prenotato il posto sull'aereo per i primi giorni 
del mese. Come vi trovate? Quanto si guadagna? Per j 
chi lavorate? E' vero che vi mandano a costruire ponti i 

anche in pieno deserto? (ìli amici, gli altri edili disoccupati, li I 
hanno tempestati di domande. E gli «africani», pazienti, hanno • 
dato a tutti una risposta. Anche a noi. « Per il guadagno non | 
ci possiamo lamentare. E anche 


Un giovane si getta a capofitto dalla finestra 

Disperata lotta detta madre 
per trattenere lo studente 


Suicida un ragazzo a Monteverde: credeva di 
essere inguaribilmente malato 


Attivo edili 
comunisti 


Il figlio era sul davanza’e. 
ormai decido a gettarsi nel 
vuoto e lei. la madre. Io ha 
visto con raccapncc.o. Poi è 
cor'a. e riunita ad 
per i p odi. ha cercato di tra! 
tenerlo con la forza della dt«pe 
razione invocando nello sle ."0 
tempo aiuto Ma il padre è ar 
ovato tanti, quando il giovane 
si era ga divincolalo e '. era 
lanc.ato a capofitto dal.a fi 
neutra del.a sua camera al terzo 
p.ano d: via Scorsola 1,1, al Tu 
•-colano. S: chiama Luciano Zap 
pc Letto ed ha 23 anni Ora ciam. 
m oo.vhz.on. gravi. n un lei 
tino del San Giovanni. 

11 giovane, studente universi 
tario. ^offriva da alcuni g’orni 
di un forte esaurimento nervoso 
e ieri mattina i genitori dove 
vano portarlo da uno specialista. 
A quel che sembra, lui non vo¬ 
leva essere visitato: c lo ha 
ripetuto ai parenti. Erano le 6 
Luciano /Cappelletto >1 e diretto 
verso la finestra. t'ha aperta. I-a 
mamma ha capito sub.io e gli 
e corsa d'etro 'Congiurandolo 


inquilino dello stabile attig io. 
Tullio Greco, lo ha adagiato su 
un'auto di passaggio e lo ha 
trasportato in ospedale. Il go 

os 


di non far pazz.e 
J! g.ovant*. e invece salito 
sul davanzale. Dopo la lotta con 
la madre, che invano ha cer- 
Domani alle ore 1S nel teatro { calo di bloccarlo, di mirarlo 
della Federazione in vìa dei nella stanza, è piombato a ca- 
Frentanì 4 avrà luogo l'attivo I pofiito. dopo un volo di circa 
degli edili comunisti « sull'unità J dieci metri, sul marciapiede. Lo 
sindacale e II contributo dei co* I ha soccorso il padre, signor 
munisti nel sindacato ». 1 Luigi, che, con 1 aiuto di un 


afferrarlo 1 vane è stato ricoverato m 

se reazione. Non ha riportato 
aravi ferite esterne ma i me 
d.e. temono che abbia qualche 
leeone interna. Comunque Li 
ciano, a «era. stava megl.o: ha 
scambiato alcune parok* con i 
genitori che. angosciati, ave 
vano passato tutto il giorno ai 
suo capezzale 

Un giovane d: 22 anni «i è 
uc’tso *eri. nel primo pomeng 
g;o. lanciandosi nel vuoto da un 
balcone del suo appartamento a. 
settimo piano d> via Giovanni 
Ingrassia 10 a Monteverde Sof 
(riva da tempo di una malattia, 
che riteneva inguaribile ed è 
morto sul colpo, dopo un volo 
pauroso di oltre venti metri 
E’ accaduto poco dopo le 14.30 
Carlo Fracassa ha atteso di 
essere solo in casa per mettere 
m atto la «uà angosciosa dee; 
sione. Si è schiantato «u un 
passaggio pedonale che divide 
il palazzo dove abitava da un 
altro caseggiato Hanno tentato 
di soccorrerlo ma era morto sul 
colpo. Sul posto si sono recati 
gl. agenti del commissariato di 
zona. 

NELLA FOTO: la finestra da 
cui. dopo essere riuscito a sfug 
gire alla madre. Luciano Zap. 
pellctto si è gettato. 



stato assalito. Come fa tutti i 
giorni stava sistemando i pia 
tea ut. che nelle ore di chiusura 
mette in cassaforte, nella vetrina 
Con lui era In commessa e il ni- 
ixite. Mario Pennacchio di 25 an¬ 
ni. Il giovane (ventitré, venticin 
que anni. al*o. dal comportamen¬ 
to distinto, intabarrato in un cap 
potto. il volto semmascosto dal 
passamontagna grigio) è sceso 
dalla moto — nera, di grossa 
cilindrata, for.-e una Ilarley Da 
vidson — ed ò entrato nel nego 
zio L'altro è rimasto sulla «oglia: 
non aveva il volto nascosto ma 
non si è fatto vedere dal I.efe 
vre e dalla donna 

Il rapinatore tia estratto dalla 
tasca una pistola ed ha fatto so¬ 
gno. a gesti, senza nemmeno pro¬ 
nunciare una parola, al I.efevre e 
agli altri due di star linoni, di 
non cercar guai. I ire. terrorizza¬ 
ti. sj sono mc'St in un angolo. 
Senza reagire, hanno visto Io sco¬ 
nosciuto far piazza pulita pren 
dere i gioielli (soprattutto pietre 
preziose ed anelli) che erano sui 
plateaux ed infilarli in tasca con 
calma. « Per fortuna non si è 
accorto di un meraviglioso brac¬ 
ciale di rubini e brillanti — dirà 
poi il LefevTO — da so’o vale 
quattro milioni ». 

Quindi il giovane ha puntato di 
nuovo l’arma contro il Lefevre 
e i suoi amici. Ha fatto capire 
loro che. se avessero tentato di 
inseguirlo, se avessero solo invo¬ 
cato aiuto, avrebbe sparato senza 
es fazione. I tre. non hanno di 
'•abbàtto: hanno atteso che i 
rapinatori risalissero in sella alla 
moto, scomparisserò per uscire 
in strada e chiamare aiuto. 

Poi il signor Lefevre ha tele 
fonato alla polizia. Le indagini 
sono ora condotte dagl: uomini 
! del commissariato e da quelli 
della .Mobile. « Macché rapina — 
hanno detto a sera — quel giova¬ 
ne non era armato nemmeno di 
una scacciacani ». Ma il gio’ell.e- 
ì re ha ribadito clu .-i. era dav¬ 
vero armato: e ikt ora non sj 
cap.sce perché bL-oiina dar cre¬ 
dito a, poliziotti e non a lui. 

Comunque 1 mcn C'ta prosegue. 

\ quel che sj è cap.to, gli ime 
segatori sospettano che gli autori 
della rapina siano gli stessi g.o 
vani che. tre o quattro settimane 
or sono, derubarono in via Acqui, 
nello ste^io quartiere, una com¬ 
merciante di francobolli, scippan 
noie, prez.-ose coLez’oo. per un 
valore di oltre dodici nvlioni. La 
(ionna era ieri «era nella gioiel¬ 
lerà. Ha ripetuto ai poliz-otti i 
connotati dei due scippatori, le 
earatten.'tiihe delia moto ed ha | 
utncliH). pure le., che dolevano 
ch'ere g.i ste.-vsi di via Gabi. 
Comunque, colpevoli o no a nette 
■ lei! altro scippo. ì due g.ovani 
■svio piu sconosciuti che ma:. 

ILu.'C.ti a penetrare, a prezzo 
di g.O"i .'acritici ed anche di 
r.«ch.o»e scalate, in un apparta¬ 
mento momentaneamente disabi¬ 
tato al terzo piano di viale della 
Tecnica 104. all EUR. quattro 
Ladn si sono persi, come suol 
dirsi, in un bicchiere d'acqua: 
hanno fatto rumore, hanno insti 
spettilo gli inquilini, hanno fatto 
accorrere gli agenti. Due di essi, 
autentici Tarzan. sono riusciti a 
calarsi in strada lungo l'esile 
filo delle antenne televisive; gli 
altri hanno cercato rifugio in un 
appartamento sottostante ed an 
ch’esso disabitato ma sono stati 
scovati sotto il letto del padro¬ 
ne di casa dagli agenti. Sono 
Riccardo Di Cianno, di 20 anni, 
e Rossanno Alvere, di 19 anni. 
Sono finiti entrambi in galera. 


per il trattamento Ma se tro¬ 
vassi tu questi qiarni lavoro 
qui, in una impresa romana e 
potessi non ripartire lo farei 
subito... v, questa frase, che 
sinteti/za a sufficienza il con¬ 
tenuto dei colloqui, l'hanno det 
ta un po’ tutti gli edili che iti) 
binino avvicinato. 

Da Fleti alata erano pattiti 
numerosi. Una ( iiiquanlinu. al 
meno. Prima due o tu*, poi dei 
veri e pi opri gruppi. Rumati 
spesso da familiari, fratelli, co 
guati, padri c* figli. Sono par¬ 
titi con il passaporto turistico 
e a Tripoli hanno ben presto 
trovato lavoro in imprese del 
posto, oppure italiane e anche 
romane. 

« Io è più di un anno, ormai, 
che lavoro a Tripoli ». racconta 
un carpentiere, robusto, ab 
bronzato, davanti ad un Ine 
filiere di birra nella casa del 
popolo di Pietralata. < Dopo di 
me sona venuti gli altri. Ab¬ 
biamo formato così delle squa¬ 
dre che prendono lavoro a eoi 
timo dalle imprese. Incornili 
chimo a lavorare appena fa 
giorno e terminiamo quando fa 
notte... Certo non è una bella 
i ita. è dura. Ci pagano bette, 
questo sì. in media riusciamo a 
guadagnare fra le sette e le 
olio sterline al giorno, qualco¬ 
sa come 12 000 lire, lai mese 
abibamo guadagnato persino 
600 mila lire ». 

Una paga che può sembrare 
un sogno. Ma va tenuto conto 
delle ore di lavoro che questi 
operai sostengono, del sacrifi¬ 
cio immenso, e soprattutto che 
lavorando come «turisti ». non 
percepiscono contributi per la 
pensione, non sono assicurati 
contro gli infortuni, né contro 
le malattie. 

« Ma a noi conviene cosi — 

— interviene un altro operaio, 
anche lui reduce dalla Libia —. 
farci ingaggiare sul /tosto, per 
che solo così riusciamo a qua 

\ dagnarc per mandare qualche 
soldo alla famiglia. In ho una 
valanga di figli... ». 

Lavorano a Tripoli anche del 
le ditte romane: la Viannini. 
la Generale Costruzioni, la 
Grassetto, la Del Papa c* altre 
ancora, che hanno ingaggiato i 
loro operai in Italia, a Roma. 
La paga, in questo caso, oltre 
i contributi per l'Inam c per 
l'tnps è di 180 000 lire al mese. 
In media quattro sterline c 
mezzo al giorno. 

c E' preferibile — sostengo 
no ancora gli altri edili incon 
trati nei ritrovi della borgata 

— lavorare a cottimo c ingag 
piarsi sul /tosto. Noi abbiamo 
fatto delle squadre: quanto si 
guadagna, tanto ci dividiamo 
in parli eguali, compreso an 
che quello di noi che rimane a 
casa a preparare il mangiare, 
a fare i letti c tutti gli altri ta 
rnri ». 

Lavoro ce n'c tanto, sia a 


Tnpoli dove si costruiscono 
ca«e e urlici, sia nel deserto 
dove vengono eseguiti ponti e 
slmile. Da quando è stillo sco j 
pet to il peti olio la Libia è qua I 
si tutta un cantiere. « Fanno 1 
grossi affari gli industriali ita } 
halli, inglesi, francesi e arabi * i 
— (omment.mo gli edili «afri | 
cani » di Pieri alata — «mentre j 
la popolazione locale rive seni j 
pre in miseria e si fa poco o \ 
mente per farla progredire. I , 
nostri manorali sono negri del [ 
posto, ma sana così deboli che 
non ce la fanno a starci die¬ 
tro ». 

« Noi invece leniamo duro, 
lavoriamo anche quando soffia 
il ghibli. A sera, quando ci but 
tiamo sulle brande, siamo sfi¬ 
niti... Sì, arriviamo a guada 
(piare anche 400 500 mila lire 
al mese, ma non c'è paga per 
retribuire la lontananza dalla 
famiglia... ». 

Per questo, questi giorni do 
po le fi sti*, gli edili '< africani v 
di Pietralata li trascorre!anno 
ii> ceica di un lavoro, qui, nella 
loro città. Ma con poca spe 
ran/a. 



Operai edili, 
braccia » 


in attesa in piazza Vittorio, al « mercato delle 


Si cerca dì impedire il diffondersi deila (/rare infezione 

Per la «peste» diecimila 
maiali saranno abbattuti? 


Civitavecchia : 
i de disertano 
la seduta 
del Consiglio 

Seduta deserta al Consiglio 
comunale di Civitavecchia per 
mancanza del numero legale - i 
rie e Mitri consiglieri del << n 
tro sinistra hanno disertato la ■ 
seduta per impedire che si f>> 
tesse aprire il dibattito sulla 
mozione presentata dal grup 
po comunista sui problemi ur 
bamstici. 

II Consiglio era «tato corno 
cato su esplicita richiesta dii 
gruppo comunista Dopo una 
scric di manovre ritardatric 
il centro'ini'tra «i fra ikr:«i> 
finalmente a rispettare quanto 
dettato dalla lc-gce. ma i de. 
disertando la «eduta. ha:u.o di 
mo«trato di aver paura e di 
non essere in grado di affron 
tare la dimissione «in temi prò 
posti dalla mozione del PCI 
che, fra l’altro, chiede che si 
faccia chiarezza sull’inchiesta 
promossa dal Procuratore del 
la Repubblica sugli abu«i edi 
tizi. 

Dei rappresentanti del c<n 
tro sinistra in aula erano pre 
senti solo il sindaco Massa 
rolli e un assessore, entrambi 
del PSU. I,a mozione del PCI 
che doveva essere discussa le 
ri sera affrontava il problema 
della casa a Civitavecchia prò 
spettando una serie di misure 
concrete per sbloccare l attila 
le situazione di stasi nell’edili¬ 
zia pubblica. 


Diecimila maiali, colpiti da jh*- 
'te suina, saranno con ogni pro¬ 
babilità abbattuti jx*r m[X*dirc 
che l’infezione si possa diffon 
fiere ultei tormente e mettere in 
serio floricolo l’intero patrimonio 
suino che ammonta a circa cin¬ 
quantamila cani. 

Tt*cmci del ministero della Sa¬ 
nità e funzionari del Comune 
stanno studiando in tutti i dettagli 
il diffondersi del contagio c le mi¬ 
sure do prendersi: ('eventualità 
che vengano adottate soluzioni ra¬ 
dicali non c da escludersi. 

La peste suinale ha avuto que¬ 
st’anno un andamento estrema- 
mente grave. Le misure adottate 
dalle autorità sanitarie si sono 
dimostrate |x*r ora assolutamente 
inefficaci a porre un argine a! di 
logore del male 

I capi sicuramente affetti dalla 

pe«?e sono circa 3 500. ma s- nu 
trono forti dubbi che il contagio 
abbia già investito altri 6500 sui 
ni. Queste diecimila bestie costi¬ 
tuiscono il patrimonio di 32 azien 
de in cui sono stati allevati c sa 
rebbero apvipnto quelli che do 
rebbero appunto quelli che (io j 
dire me :1 contagio po««a aliar ; 
garu. 1 

Ieri mattina in Campidogl o .«. 1 
«uno riuniti rappresentanti di va 
ri settori dciramministrazione ! 
comunale ai quali spetta il comp¬ 
io di predisporre eventuali p-ov- 
vedimenti di emergenza, mentre 
anche i tecnici del ministero del 
la Sanità hanno discusso a fondo 
il problema j 

II patrimonio suino della zona 
è costituito da circa 50 mila capi, 
raccolti in 330 aziende. In 32 di 
e-«e i voler.nan hanno potuto ve 
-:f care la presenza attiva della J 


don/,i indenni. Allo stato attua 
le delle conoscenze scientifiche 
non si é in possesso di validi mez¬ 
zi di cura, perché tanto la torà 
pia chimica quanto quella nix* 
ci fica t'iero immune) non tori, 
«ixmduno agli «copi pratici. Sol 
tanto nelle forme a deeor«o non 


lapido la .',(*!<> Vate nazione pilo 
produrre bendici effetti. Q.i.ndi 
. mt*//i profilattici uviltano i m *z 
z p fi utili jx-r mipe lire ! O'.mn 
dorsi (iel iiioiIh» K«'i devono ezs 
«eie molti soprattutto ad evita-e 
l'introduzione ili 'timi infetti in 
|x>rci!aie indenni. 


Dibattito alla Casa della Cultura 


Il PCI nel movimento 
operaio internazionale 


Oggi 


alle 21.30 alla (ma 
della Cultura, via del.a Co 


de! 


Ionna Antonm. 


avia Ino 


LI 


go un dibattito mi: « i.a |x> 
si/iono dei PCI nel mov imen 
to operaio internaz.onale 
ParteciiKiranno Enrico Ber 


hnguer della D.ro/ione 
PCI ed t giornab'ti Luciano | 


Va «coni dell « Avanti! -. Vit 
tono (innesto della •* Stam¬ 
pa». Enzo Forcella dei «Gior 
no * e Giuseppe Buffa deì- 
1 . Unita v. 


J 


MOSTRA DI MAGNANI ALLA BARCACCIA 


pe'-.e «u-na. Il problema eh** -ta | 
ora d fronte ai sondar, è q idlo ; 
n ta'c !V*c>.in'ie r 'i del nvor- i 
ho .n '( H"'e t2 a/. »-nde dove I 
'«no aa*.: d evi mila cap; Ti,*- 
tav a 1 (,n>n*o rxo «emòni pre 
««r/arM molto 'emu'.ice. Innanzi 
t rto ancoro non « e nu«c.t. ad 
offe*: ua ne uno diagnosi mol’o 
preciso. S; ritiene, ma non si è 
del tutto *icun. che il tipo di 
malattia che ha colpito i d;ec;mi- 
’ i « vo; --:a la pe«*e cori detta 
r africana ». una delle forme p u 
gravi c nbo!'.: del morbo. Dalla 
gr.iste7zo dello diagnosi dipende 
n gran porte l’efficacia delle mi- 
.vire finora adontate, che t.rtav.a 
rxsn «.■"]’brano aver dato, almeno 
,>-r O'a. r.- i.'at: apprezzab.L D. I 
q i; ! event lal.tà che possa c««e ■ 
**c ordinato i'abhatt.merco d tu* ! 
f : d cci-Tvla an mali infetti onde i 
'*■ il reo vagarsi de! morbo. 

Li potè sinj è una nvalutt.s 
lift rivo e co-Vae.O'U che ro.p 
'Ce va mente 1 mo.al.. E’ 

'Os-.en i*a da un virus d. carati, - *- j 
re 'cttioemico che provoco p*o 
tev: infiammato, - ) a carico del- ! 
.mestino e dot polmoni. E d:f- | 
f i'U ;n UKt. ì paesi de! globo. | 
*».e arreco, specie negli alleva 
menti bradi, danni ingentissimi. 

D. preferenza esso colpisce gli 
animali govan, e di razze se.e- 
z.onate. mentre i «oggetti che 
hanno «operato 1 infezione natu 
ra.e o artificiale conservano .m 
munita molto durature. Cornane 
mente la malattia insorge per l'in¬ 
troduzione nelle porcilaie sane di 
suini inferii o guanti da poco 
tempo ma sempre portatori di 
contagio. La mortalità va dal 10 
ai 90 per cento: essa è notevol¬ 
mente alta nei territori in prece- 



L'on. Achille Corona Ministro per ii Turismo e Spettacolo inaugura 
oggi alle ore 11 alla Galleria La Barcaccia in piazza di Spagna 9 
la personale del pittore Luigi Magnani 


V. 1 ; 
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Ha cominciato la società « 

Udo del Faro » e i 

f Comune ha lasciato fare 

] 
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lumi 

cin 

os 2* 

Oa 

umid 

li al 

busi 


la storia delle costruzioni e le contravvenzioni di 3000 lire — Per la XV ri- 
partizione c'è solo una palazzina — Fermi i lavori del piano della « 167 » 


la piccola cronaca 


Fiumicino: venti .irmi di lot¬ 
tizzazioni abusive, di scandali, 
di scempi urbanistici, di piote 
ste. Venti anni regalati agli spe¬ 
culatori. E' il bilancio che balza 
m evidenza dopo un primo giro 
nel labirinto di strade in teria 
battuta della borgata. 

Hanno lottizzato ogni angolo e 
le palazzine sono \enute su, al 
taccate una all'altra, piccole e 
grandi, invadendo gli spazi libe 


Sulla borgata le mani 
della speculazione 


Im parte sud di Fiumicino (Lido riunione della Commissione Urba- milioni destinati a Fiumicino, non 

del Faro) vanta il triste primato rustica del 12 ottobre u s , Turgcn sono stale eseguite e non lo so¬ 
di es sere stata la borgata sorta za è stata da tutti riconosciuta e ranno ancora per molto tempo. 


assurdo che col passare degli 
anni è divenuto la tegola. 

Sono più di settecento gli sta 


li. creando* vicoli e strettoie. Un <‘? 1 Miro) vanta ti triste primato rustica del 12 ottobre u i. l'urgcn 


atlla prima lottizzazione abusi¬ 
va. Sei 1947 il noto costruttore 
mg. l’nccini costituì la società 


. .. ../- mg. ruccim costituì la società 

bili abusivi, si contano a decine ( j 0 j p aro [ a quale acquistò 

quelli appena iniziati, h il Co 'Opera Nazionale Combattenti 

mime tace: meglio, acconsente. un - area (h m miln nu ,_ at „rezzo 

Ma vediamo in |>articolare co / jn iw. ma. e l'aimo succed¬ 


ili conseguenza di co verià fra 
breve... ». 

In data 13 aprile 19'0 i corni- 


L 'abitato è cresciuto, è diven¬ 
tato una enorme distesa di case, 
casupole e baracche senza aree 


glieri Mario Berlinguer ed Enzo disponibili per i pubblici servizi 
dall'Opera Nazionale Combattenti I Impiccirella presentarono una in- ed il verde; soltanto sulla lottiz- 
un'area di 600 mila mg. al prezzo | terpellanza per chiedere i seguenti zazione Puccini vi sono oggi oltre 
di L. 40 per mq. e l'anno succe: s- • provvedimenti a favore di Fiumi- 7 00 costruzioni ove vivono circa 

avo iniziò la vendita dei lotti as■ omo; a) un razionate e completo diecimila cittadini privi dei più 


me sono cominciate le lottizza ,, L0 „ IIZ iò la vendita dei lotti as- omo; a) un razionate e completo diecimila cittadini privi 

zioni abusive. A dare il via alla s murando gli acquirenti che quan- decentramento amministrativo, b) elementari servizi urbani. 

vasta clorazione s|>eculativa fu l() {)riina g punto di lottizzazione acqua, luce e tutti gli altri ser- /j p UC cini ha speculate 

la « Società Lido del raro * del sarebbe stato approvato dal Co- vizi pubblici, c) concessione area 500 milioni senza subin 

grande costruttore Puccini, ai u , sarebbero stati istallati demaniale " Isola Sacra " per co- danno il Comune ver sa 


grande costruttore Puccini. Si nume e sarebbero sfz 
era verso il 19-1» e la Capitale tuttl , pu f,H, a servizi 


icqua. luce e tutti gli altri ser- jj Puccini ha speculato più di 
vizi pubblici, c) concessione area 500 milioni senza subire alcun 
demaniale " Isola Sacra " per co- danno, i! Comune per sanare la 


aveva, come sciupic. fame di ca 
se. A centinaia sorgevano le ca 
su|V)le nei terreni lottizzati abu 


striiziom. d) pratiche per l'utihz- 


Le vendite avvennero in questo \ zazione dell'altra area adiacente 
ordine• 1948 47 lotti a L. 300 il ceduta dall'ONC alla soc. Lido de! 
mq.; 1040. 40 lotti a L 000; 1950, Faro ottenendo da detta società 


borgata dovrà spendere oltre un 
miliardo e 500 milioni. Le uniche 
sanzioni le hanno subile i lavo¬ 
ratori, i piccoli risparmiatori che 


sivamente Gio^i speculatori m / ol ti a !.. 700; 1051. 43 latti il più largo concorso per l'impian- hanno costruito le case: su uno di 

avevano afferrato al volo la si (l ^ ggg ; jy^-j j2 0 lotti a L. 850 e tu dei pubblici servizi, e) espro eS si è ora pendente Vazione di 

tuazione. nef/1, anni successivi gli altri 150 pnazione dell'area di proprietà demolizione provvisoriamente rin¬ 
iti * Li do del Faro » nel giro lotti con un aumento progressivo dei principi Torlonia sulla quale vinta di aualche settimana. 


di fiochi anni riuscì a smaltire del prezzo 


oltre tiOO lotti. Non solo, ma an 
che altri proprietari si lanciato 
no a vendere interi aixvzamen 


erano state costruite alcune case. 


Il gruppo consiliare dell'allora Da allora sono passali quasi 
• Blocco del Popolo » sollecitò più venti anni, le giunte comunali 
volte la (ìiunta ad intervenire per hanno assistito inerti a quanto 


,, ,, Per salvare le poche aree an- 

Da allora sono passati quasi disponibili è urgente attuare 

enti anni, le giunte comunali tn7 


Il giorno 

Oggi, mercoledì 29 marzo (88 
277). Onomastico: Seccmdo. Il sole 
sorge alle ore 6.12 e tramonta 
alle 18.-15 Ultimo quarto di luna 
il 1 . aprile. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 89 maschi e 119 
femmine; sono morti 31 maschi 
e 23 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
41 matrimoni. 

Dibattito 

Oggi alle 20.30 al Circolo Cul¬ 
turale Fausta Petri, via Grazia¬ 
no 15. si terrà un dibattito su) 
tema: * I! dramma di Dallas e 
le sue conseguenze ». Introdurrà 
il professor Edgardo Pellegrini. 

Battaglia divorzista 

E‘ uscito il 5. numero di « Bat¬ 
taglia Divorzista » mensile della 
Lega Italiana per l'Istituzione 
del Divorzio (L1D). Questo nu¬ 
mero, che ò in vendita presso 
tutte le edicole e nelle librerie 
Rinascita e Feltrinelli, contiene 
articoli di Luigi Do Marchi. Mar¬ 
co Pannella. Mauro Meliini. Luis 


Mora. 


il piano della 167 n 57 (Isola Sa¬ 
cra) onde realizzare i servizi di 


Culla 


ti. Ed ora la zona è sconvolta, impedire il cantico e irrazionale stava avvenendo; il piano parli- " . . ' ■ -, i n ,„ n c n » 

Non esisto una licnchò minima sviluppo di Fiumicino e proprio correggiato non è stato ancora ^ ‘ 


disciplina urbanistica. Di fronte rispondendo ad una interroga - compilato, il piano n. 56 della 

a tutto ciò il Campidoglio non si zinne nella seduta consiliare del legge 167 (Fiumicino) è stato r. 0 .- ^ . 

a ™»r m.rv*In-,- l'.ihii ii min a ciii» iJ. 'i Fiumicino, quartiere promesso al- 


è mai mosso per impedire Tabu ]f novembre 1949 il sindaco. Ite- 
sivismo e solo in alcuni casi becchini, dichiarava: t La que.stio- 
ha provato ad alzare una timida ne del piano particolareggiato di 
voce. E vediamo come « ,-orgo Fiumicino (che ancora manca) è 


bocciato dal ministero dei Imvo 
ri Pubblici, i servizi pubblici non 
sono stati realizzati, le stesse ope¬ 
re. finanziate con la Delibera 


Francis. L. Mancinclll, L Mez¬ 
zanotte. A Moronl, P. Napo¬ 
litano, N. Nevastrl, P Prete. 
M. Puratlch. C. Tatò. Scene T. 
Caputo. 

BELLI 

Alle 21.45: « Requiem per Glu- 


voce. E vediamo come « ,-orgo Fiumicino (che ancora manca) è re. finanziate con la Delibera 
no * le varie costruzioni. La sto stata lungamente trattata nella I Quadro per un importo di 508 
ria è semplice. 

Appena iniziati 1 lavori dello- r ----,- 

stabile si presenta al proprietà- , <" ' * - / * 

rio un vigile che notifica lina ' àg mm 

contravvenzione di 3000 lire per < v - - 

costruzione abusiva. Nessuno (irò ^ Kjggj 

testa e la somma viene pagata. * 

Poi la costruzione prosegue a rit ' M ' f, " '' * ' 

ino affrettato Passano alcuni me . - -.r --. aa * aaaOTWiaai '”" n " a ” nM 

si e il Comune torna ad occu 

(wrsi del problema i»resentando . ||//\ Francis. L. Manclnelli. L Mez- 

una ingiunzione con la quale si « Emani » all liaera znnotte. A Moronl. P. Napo- 
ìnvit.i (jerentornimente il pioprie r titano. N. Nevastrl, P Prete, 

tarlo a SOS()eilclere 1 lavori. \1 <i Domani allo 21, replica fuori M. Puratlch, C. latò. Scene *1. 

questa volta nessuno ascolta il abbonamento, di « Emani » ili 

.. i . .. . . Ciiusep(>e V'erdi. iliretto dal mae- BELLI 

Comune. La co-truzi re c j,iu t< htr „ fernanilo Pievitall e inter- Alle 21.45: « Requiem per Glu- 

a Duoli punto, r. sulticiente «li piotato da Ruggiero fJrollno, An- liette e Glustine * presentato 

ri vare al primo piano. Poi si ve- inietta Stella. Mario Zan.isi e ilalla C.ia Teatro d’Essai. 

(Irà. Intanto la burocrazia cam Halfaele Arie (rappr n C5). Lo CAB 31 tvia aeila Vite l'ele- 

minn. Dopo un anno, quando già spettacolo verrà replicato dome- fono 675 336) 

la casa è abitata, arriva l ordi nu-a 2 m abh allo diurne e mor- A u e 222)0 «I monocoli « pre¬ 
de di dertwK ione. Ma anche que- coledi 5 in aliti alle quatte serali sentano «A proposito di Pe¬ 
sto viene mimritn e si tua in V*"! a parletupazione di Mario trolinl. Zaoazzo. Trllussa. Ilel- 

illL lTnii’ 1 0 pel Monaco. Sabato 1 Balletti |(. Lucatclll • e le canzoni ro- 

cora avanti. fuori abbonamento. manesche di Ieri e di oggi con 

L'ultimo ammonimento verrà G Funari. M. P. Valloni, R. 

poi dalla Pretura con un atto di . , , 1 a U C ;r/ olc ^ 

citazione. Al giudice spetterà il |frpi|7-I lltflcIflWCIf l« CENTRALE (TeL 687.270) 
compito di emettere una condan ■**“*•£ LUIU)IUW)M Imminente C.I.A.D. presenta: 

.... il,- „ r/inn _ _ «Ostriche e abito turchese 

na che potrà andare dalle aOOO rnrlniMn (ovvero: In troppi sullo sgahel- 

lire di multa a 5 giorni di car- VdrlClinU lo» . di V. Spagnuolo. Novità 

cere. L'iter è concluso. La casa con A. Mlcantonl. V. Busoni. 

costruita. nll 1 AlIflitANA A - Lel, °- M Bertlnl. P. Lerl. 

^ 0,1 MUHlIOnO V Macchi. G. Persico. Regia 

Intanto mentre sono {tin sorte Mnrrplio Andrai 

centinaia di palazzine la XV Ri- Questa sera alle 21.15 all Audi- q ella COMETA 

partizione s, sta particolarmente J‘{j, Elmetto^“d.^Jan^ Krcnz Riposo 
interessando ad una abitazione v da \ V »toId Lutoslawski. pia- Dc.LLE ARTI 
abusiva, quella della signora lai insta Lea Cartamo (stagione sin- 


la vigilia di ogni campagna elet¬ 
torale da oltre dieci anni. 

Virgilio Melandri 


La casa dei compagni Anna 
Maria e Nicola Lo Cascto è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di una 
bella bambina a cui è stato im¬ 
posto il nome di Maura. Ai ge 
nitori felici e alla neonata giun¬ 
gano gli auguri affettuosi dei 
compagni della sezione Macao- 
Statali e dell'Unità. 


Oggi all'Ostiense 


Il Partito per 
il rinnovamento 
della società 

Oggi, alle 19, nella sezione co 
inumata dell'Ostiense il compa¬ 
gno Alessandro Natta, della Di¬ 
rezione. parlerà sul tema: «La 
funzione del Partito nella lotta 
per il rinnovamento della «o 
cietà ». 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA — 
Oggi alle ore 9,30 ìn Federarlo 
ne riunione della Commissione 
Provincia sulla manifestazione 
contadina. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Oggi alle ore 17 
riunione In Federazione della 
Commissione clltà e del respon¬ 
sabili delle sezioni aziendali. 
O.d.g.: c Iniziative ped la pace ». 
Relatore Renzo Trivelli. 

CONVOCAZIONI - Tivoli ore 
19, segreterie sezioni Tivoli, V. 
Adriana e Campolimpido con 
Mammucarl e Fredduzzl; Genzn- 
no ore 18, assemblea cellula; Pa- 
vona ore 19, C.D. con Anfonacci; 
Pomezla ore 19, C.D. con Ren¬ 
na; Porluense ore 20, C.D. con 
Marconi; Trionfale ore 20, as¬ 
semblea Vietnam con Nicollnl. 


POSTELEGRAFONICI — Ore 
17,30 assemblea cellula Telegrafo 
in sezione sulla riforma, con De 
Paolis. 

MUTILATI — I compagni mu¬ 
tilati ed Invalidi di guerra sono 
convocati domani alle ore 18 nei 
locali della Federazione In via 
dei Frentani 4, per discutere in 
merito alla assemblea generale 
dei mutilati ed invalidi di guerra 
di Roma che si terrà prossima¬ 
mente al fini dell'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo della Se¬ 
zione. 

COMUNICATO — I compagni 
che sono in possesso dei moduli 
per l'assemblea di Bologna che 
sì terrà II 14, 15 c 16 aprile, 
sono pregati di restituirli subito 
completati dei dati richiesti. 


Dibattito PCI-PRI 
sul voto 
in Francia 

Nei locali della sezione re¬ 
pubblicana del quartiere Ita¬ 
lia (viale delle Frovlnce 
n. 23) venerdì 31 alle ore 
20,30 avrà luogo un dibattito 
sul tema: « Sconfitta del Gol¬ 
lismo e futuro dell'Europa ». 
Per il PCI parlerà Franco 
Calamandrei responsabile del¬ 
la sezione per l'educazione 
ideologica; per II PRI par¬ 
lerà Ennio Ceccarini, capo 
del servizio esteri della « Voce 
Repubblicana ». 


SC HERMI E R I BA LTE 


Domani alle 21. replica fuori M. Puratlch. C. Tatò. i 

abbonamento, di « Emani » di Caputo. 

Giuseppe Verdi, diretto dal mae- BELLI 

stro Fernando Pievitall e inter- Alle 21,45: « Requiem | 

(notato da Ruggiero Orofino, An- liette e Glustine » presentato 
tonicità Stella. Mario Zanasi e dalla C.ia Teatro d'tssai. 
Ralfaele Ariò (rappr n C5). Lo CAB 37 ivia aetlB Vite 
spettacolo verrà replicato dome- fono 675 336) 

idea 2 in abh alle diurne e rner- A | te 22 j 0 « I monocol 

coledl 5 m abh alle quai te serali sentano «A proposito 

coi» la partecipazione di Mario trotini. Zanazzo. Trilus 

Del Monaco. Sabato I Balletti |( t Lucatclll . e le can: 

fuori abbonamento. manesche di ieri e di < 


poi dalla Dretura con un atto di . - . 

citazione. Al giudice spetterà il KrPfl7-1.11 tncIflW^Ri¬ 
compilo di emettere una condan LUIV9IU«nill 

na che potrà andare dalle 5000 ■•#*■«■■** 

lire di multa a 5 giorni di car- 101101110 

cere. L'iter è concluso. La casa # 

costruita. al l'Auditorio 

Intanto mentre sono già sorte 

centinaia di palazzine la XV Ri- Questa sera alte 21.15 all Audi- 

interessando ad una abitazione v da witold Luioslawski. pia- 
abusiva. quella della signora Lu insta Lea Cartamo (stagione sin- 
cia Pasquali. I funzionari della fonica dell’Accademia di S. Ce- 


VII Ripartizione sono stati inca 
ricati di eseguire la demolizione 
dello stabile di \ia Portiamo 94 
Ma appena giunti sul (tosto sono 
stati cacciati indietro dalla po¬ 


etila. in abb tagl n. 20) In pro¬ 
gramma: Schubert: Sinfonia n. 8 
( < Incompiuta »): Prokollef’ Con¬ 
certo n 1 per pianoforte e or¬ 
chestra. Lutoslawski: Musica fu¬ 
nebre per orchestra d’archi. 


polazione. La protesta popolare Trois Poòmcs d’Hanri Micbaux 


è più che giusta. Il Comune suio 
ad oggi non ha mosso un dito di¬ 
nanzi alle speculazioni ed ora 
pretende di prendersela con i la¬ 
voratori e con i piccoli rispar- 


per coro e orchestra Maestro 
del coro Giorgio Kirsehner. 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via del¬ 
la Conciliazione. 4 — dalle ore 
10 alle 14 e dalle 19 tn poi e pres- 


nuaton. « La situazione di caos so t’Americnn Express in Piazza 
— dicono a Fiumicino — non si di Spagna. 33. 
può risolvere con qualro colpi 
di piccone. Perchè d Comune non 

è mai intervenuto offrendo ai la- C0NCERTI 

voratori case popolari o aree eco w 

vomiche? C'è una zona dell'Isola ACCADEMIA FILARMONICA 
sacra dove è previsto un piccolo Domani alla Sala Casella (Via 

prono della "167" per servizi e Flamini» 1181 alle ore 21.15 ini- 

abitaztoni per un totale di 224 6 zia II ciclo « Avanguardia mu- 

slanze.’ perchè non si comincia sicalc 2 » col concerti» del Quar¬ 
ti dare il via ai lavori?,. Ma il P a P nnT 

comune e sordo a questi interra Schonber* 
fiativi. Intanto, come già è av- AUDITORIO (Via della Conci 
venuto per le terre della « 167 » barione» 

che vengono lottizzate, anche sul- Oggi, alle 21.15 concerto di- 

l'area di Fiumicino proseguono retto da Jan Krenz e da Witold 

indisturbate le vendite abusive. Lutoslawski. pianista Lea Car- 

C'è già chi ha finito di costruire li un 1 ° „ Musiche di Schubert. 

proprio in questi giorni e si è su Prokoflef e Lutoslawski. 

bito affrettato a tirare fuori i 

cartelli comunicando i prezzi di TFITD) 

vendita. Il costruttore Grego. lEATKl 

grande elettore dell'assessore de 

Santini, è uno di questi. Le sue ALLA RINGHIERA - Teatrc 
palazzine sono allineate in via Equipe (P.zza S. Maria lo Tra 

Anco Marzio. Sono tutte abusive: sievere) 

dalle cantine alle soffitte. Ma Imminente Teatro Equipe pre- 

nessuno ha mai detto niente. I senta il 2 spettacolo « Glroton- 

funzionari comunal, continuano a , 'Hi Schn t * 


TEATRI 


Santini, è uno di questi. Le sue ALLA RINGHIERA - Teatrc 
palazzine sono allineate in via Equipe (P .zza S. Maria lo Tra 
Anco Marzio. Sono tutte abusive: sievere) 

dalle cantine alle soffitte. Ma Imminente Teatro Equipe pre- 
nessuno ha mai detto niente. I senta il 2 spettacolo « Glroton- 
funzionari comunal, continuano a , ?i‘l, <I 'SJ!rj ,, 1 p ) Mni* A Schn t * 

bussare nelle .lue : 4mo I ^'"cch(no 


gruppi di risparmiatori e di edili 
sono riusciti a costruirsi le loro 
abitazioni. 

Ancora una volta il Camp docho 
preferisce applicare due pesi e 
due misure, nei confronti di Fui 
micino, pur dì non affrontare il 
vero problema: quello delia casa 

C. b. 


Alle 21.30: «Il sesso i-cgll an¬ 
geli » commedia In 3 atti di A 
M. Tuccl con G DI Martire. 
M Ruta. S Bennato. A Ma- 
gli.rno. V. Sanna. A. Nicotra 
Regia dell’autore 
BEAI 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Atte 22 Carmelo Bene pre- 
<onta : - Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà Aliale • da 
Laforgue con E. FI orto, M 


CAB 37 ivia aetla Vite Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « I monocoli « pre¬ 
sentano « A proposito di Pe¬ 
troli,il. Zanazzo. Trllussa. Bel¬ 
li, Lucatclll • e le canzoni ro¬ 
manesche di ieri e di oggi con 
G Funari. M. P. Valloni, R. 
Candida. C. Folco. 

CENTRALE (TeL 687.270) 
Imminente C.I.A.D. presenta: 

« Ostriche e abito turchese 
(ovvero: in troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di V. Spagnuolo. Novità 
con A. Mlcantonl, V. Busoni. 
A. Lelio. M Bertlnl. P. Leri. 
V Macchi. G. Persico. Regia 
Marcello AndreL 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 
Riposo 

OELLE MUSE 

Alle 21.45 Elio Pnndolfl in : 
« Elio. Elio e gli altri • con E 
PandolM. D Galloni. P Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola Quarta set¬ 
timana dt successo 
DEL LEOPARDO (V le Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21.30. prima: « Amo cosi 
la vita • poesie e canzoni con 
Anna Maivica e Soko. All’or¬ 
gano Mario Bolignari. Regia 
Claudio Remondi. 

DE’ SERVI 

Imminente : • The Engtlsh 

Piajers • In lingua Inglese 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Imminente G C. Celli presenta: 
« Funzione, parole. Jazz * 

DIOSCURI 

Da martedì alle 21.15 G F Car- 
rano presenta « Associazione 
Pergolesiana » Orchestra da 
camera, diretta da P Guarino 
Musiche Pergolesi. Bucchi. Sa- 
vagnone. Solisti A. Peres vio¬ 
lino, t>. Magendans violoncello 
DI VIA BELSIANA (TeL 673 5561 
Alle 21.45 C.E. Gadda « Il guer¬ 
riero. l’amazzone, lo spirito del¬ 
la poesia nel verso Immortale 
del Foscolo » presentato dalla 
C la del Porcospino. 

ELISEO 

Alle 21.15 Cla De Lullo-Falk- 
Valli-Albanl con la novità as¬ 
soluta di G Patroni Griffi’ 

• Metti una sera a cena • re¬ 
gia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi Vii 
Alle 22 Mario Schiano presen¬ 
ta il sensazionale complesso 
di Francesco Forti Folk Songs 
con « li gruppo suona con rab¬ 
bia , 

GOLDONI 

Oggi alle 21 : « tloanv strat¬ 
te m • con G. Farquhan. pre¬ 
sentato da Southgate-Gramma 
School-Dramatic Society. 
PANTHEON (Via Meato Angeli 
co 31 Tel 832 2541 
Sabato e domenica le Mario¬ 
nette di Marta Accettella con 

• Pinocchio • fiaba musicale di 
Icaro e Ste. 

PARIOLI 

Alle 17.15 famil.-21,15 Bice Ya- 


5. SABA 

Alle 21.30 C la dei Possibili 
dir. da Durga con « Il cozzone > 
di Durga (dal Decameron di 
Boccaccio 1 novità con F. Mar¬ 
rone, R. De Vita. G Ferraiolo. 
N. Lanari. G. Guzzardi. Pietra¬ 
bruna. Manera. Zambito. Re¬ 
gia dell'autore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta « Prova inam¬ 
missibile » di J. Osborne. Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELU (TeL 731306) 

I cavalieri della vendetta e ri¬ 
vista Rocco 67 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Sfida a Silver City, con R Re- 
vueitas DII > 4 - e rivista C.ia 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

AMERICA (lei 568 168) 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y. Brynner A 44 

AN1ARES (Tel 890 947) 

Maigret a Pigalle, con Gino 
Cervi G 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Il bnono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VAI 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

The Night or thè Generala 
ARISTON (TeL 353 230) 

Io, l’amore con B. Bardot 
(VM 18 S 4 


H Le sigle che appaiano ac- m 
canto al Utoli dei filai 

• corrispondano alla se- • 

• guente classificazione per • 

9 generi: • 

® A Avventuroso • 

• C — Comico • 

DA ■“ Disegno animato ® 

_ DO « Documentario * 
, OR — Drammatico # 

• O — Giallo # 

g M “ Musicale g 

• S “ Sedimentalo f 

• SA — Satirico • 

• SM ■ Storico-mitologico • 
® Il nostro giudizio sul film ® 

• viene espresso nel modo a 

• seguente: • 

♦# ♦♦♦ • eccezionale * 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ bnono • 

• 44 «■ discreto g 

g 4 — mediocre g 

. V M 16 — vietato al mi- _ 
_ uori di 16 anni _ 


ARLECCHINO (Tel 3S8 654) 

A ciascuno II suo. con G.M. 
Volonte (VM 18) DR 444 


lori-Paolo Panelli in: «L’alba. ASTOR (TeL 6 220 409) 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per rESERClZlO TELEFONICO p*. 
U ZONA (TETf) 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. 
— 4* Zona (TETI) comunica che. in prosecuzione del pro¬ 
gramma di estensione della telesezione, in data 28 marzo 1967 
è stata attivata la teleselezione d'abbonato in partenza dal 
settore di Roma verso gli abbonati collegati alle centrali 
automatiche dei settori di L'Aquila, Capestrano, Montereale. 
Pinoli, Rocce di Mezzo, $. Demetrio nei Vestlnl, S. Pio 
delle Camere. 

Le comunicazioni relative possono essere stabilite diret¬ 
tamente. premettendo al numero del corrispondente deside¬ 
rato il prefìsso « 0842 1 . 

Il traffico sarà tassato in base alle frequenze di Impulsi 
stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà dello tariffo ridotto 
per le comunicazioni svolto nel giorni festivi ed in quelli 
feriali dalle ere 23 alle ore 7. 


Il giorno c la notte • commedia 
in 3 atti di Dario Ntccodcmi 
Costumi Coltellacci. Regia L. 
Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi con Raf¬ 
faella Carré. Ferruccio De Ce¬ 
rerà. Carmen Scarpetta e con 
Elsa Merlin! presenta. • Pro¬ 
cesso di famiglia • di D Fab¬ 
bri Regia S Quaglio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 • l,e piume » com¬ 
media comica di C TetTOn pre¬ 
ceduta dal Cabaret all'Italiana 

• Genie «n • con Giusi Raspa- 
ni Dandolo. Mario Scaccia 

| Quarta settimana di successo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei in : 

• Accidenti al giuramenti * di 
Andrea MaronL Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 21,30 recite straordinarie 
del grande successo italiano- 
« Inquisizione ■ di D. Fabbri 
Regia F. Ambrogllnl. 

SETI SPERO! IO 5/ . lei 509007» 
Alle 23J?0’ - Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Btsazra. 
C Cimerò. M G Grassinl. F 
Bracardt. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco e I pupazzi dt M. 
Signorelll. 

SISTINA 

Alle 17.15 famil.-21,15 Garinei 


Papà ma che cosa hai fatto 
In guerra? con J. Cobum SA 4 
AS IONIA (Tei. 870.245) 

Maigret a Pigalle. con G. Cervi 

G 4 

ASTRA (TeL M8J28) 

Chiuso 

AVANA 

Giochi di notte, con I. Thulin 
AVENIINO tleL arz 137) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BALOUINA (Tel 347 592) 
Kharioum. con L. Olivier 

IIR 4 4 

BARBERINI (Tel 741 KJn 

Tre nomini In fuga con Bour- 
vtl C 4 4 

BOlOGNA (lei 426 700) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
CAPRANICA (Tev 672.465) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A 44 

CAHRANICHETTA (Tel 672 4t>5) 
Persona, con B Andersson 

(VM 14) DR 44 
COLA DI RIENZO >le ( {50M4> 
Scasi tei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
CORSO (lei 671 891) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R. Pavone M 4 

OUE ALLORI (Tei Z73 207) 
Operazione tu Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 


e Giovanninl presentano Rena- I EDEN (TeL 380.488) 


to Rascel-Walter Chiari in • La 
strana coppia ■ di Neil Simon. 


Principe d| Denegai, con 
Me Enery A 


EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DB 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eut 
TeL 5.910 986) 

Scusi lei t favorevole o con¬ 
trailo? con A Sordi SA 4 
EUROPA (Tei 965.736) 

Colpo maestro al servizio dt 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

FIAMMA (TeL 671.100) 
l.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Taming of thè Sbreur 
GALLERIA (TeL 673 267) 

1 lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

GARDEN (TeL 582.348) 

Agente tigre missione Inferna¬ 
le. con R. Hanin A 4 

GIARDINO Ile» dJ4 946) 

Giochi di nuttc, con I. Thulin 
iMHfcmA lCinL n l t’I 08U (45) 
Due assi nella manica, con T. 

Curtis SA 4 

IMPERIALCINE N. 7 (T 686 745) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM 14) A 4 
ITALIA (T el H-lfi 0.«l) 

Operazione diabolica 
MAtSlUbU ile» (nt>U 86 ) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MAJESTIC CIeL 674 908) 

Winny Puh, l’orsetto goloso 

DA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 4 

METRO DRIVE IN (T 60iOIZUl 
La vergine della valle, con R 
Wagner A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
L’Immorale, con U Tognazzt 
(VM 18 ) DR 44 
MIGNON (Tei 68 y 493) 

Funerale a Berlino, con M 
Caine G 4 

MODERNO 

II ritorno del magnifici sette, 

con Y. Brynner A 44 

MODERNO SALETTA (1 4b0 2ità) 
Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 

MONDIAL (TeL 834 876) 

Il buono, il bratto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
NEW YORK ilei 780.271) 

Il ritorno del magnifici sette, 
con Y Brynner A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I crudeli, con J. Cotten 

(VM Mi A 4 
OLIMPICO (Tei. 3UZ635) 

Colpo maestro al servizio di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison G 44 

PARIS (lei 754.368) 

Matt llelm non perdona, con 
D. Martin A 4 

PLAZA (TeL 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
tVoolf? con E- Taylor 

(VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (1 470361) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 K>3) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 

Rass Film* candidati all'Oscar 
Aide, con M Calne 

(VM 18) SA 4 * 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

Matt Belai non perdona, con 
D. Manin A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Mail Helm non perdona, con 
D Manin A 4 

REX (TeL 864.165) 

Fantasia DA 44 

RIT2 ilei 837.481) 

II ritorno del magnifici sette. 

con Y Brynner A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L'n nomo nna donna, con J L 
Tnntignant (VM 13) SA 4 

ROYAL (TeL 770 549) 

Grand Pria, con 5 Montard 

(VM M) DR 4 
ROXY (Tel 970 504) 

La resa dei conti con T. Mi¬ 
liari A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Esaal: Senso, di li 
Visconti (VM 16) DR 4444 
SAVOIA 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

SMERALDO (Tei 351 581) 

Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 4 + 

SÌAOlUM (TeL 393 280) 

I lunghi giorni delta vendetta 
con G Gemma A 4 

SUPERCINEM A (Tel 485 498) 
Tnhruk. con R Hudson DR 4 
TREVI <let 689 619) 

La resa del conti, con T Mt- 

ttan A 44 

TRlOMPHE (Piazza Annihaitano) 
Io. l'amore, con B. Bardot 

(VM 18) $ 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320.3S9) 
Scusi lei è favorevole o contra¬ 
rlo? con A. Sordi BA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Sette monaci tl’oro. 

con R. Vlancilo C 4 

AIRONE: The Ecidio chapinau 
Story, con C Plummer A 4 
AI.ASKA : Il santo prende la 
mira, con J. Morais 

(VM 14) A 4 
ALBA: Prima vittoria, con John 
Wayne (VM 18 ) A 4 

ALCYONE: Riderà, con L. Tonv 

s 4 

ALCE: Lelli sbagliati, con Fran- 
clii-Ingrassia C 4 

ALFIERI: 1 lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
AMBASCIATORI: Sono un agen¬ 
te F.B.I., con J. Stewart G 4 
AMBRA JOVINELLI: I cavalieri 
della vendetta e rivista 
ANIENE: Tre dollari di piombo 
APOLLO: La preda nuda, con 
C. Wilde (VM 18) A 4 
AQUILA: Stazione Luna, con J 
Lewis C 4 

ARALDO: Sodoma c Gomorra, 
con S. Grangcr SM 4 

ARGO: Non laccio la guerra 
Taccio l’amore, con C. Spaak 

S 4 

ARIEL: Nevada Smith, con S 
Me Queen (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Qulen Salii-? con (ì 
M. Volontò (VM 14) A 4 

AUGIJSTI’S: Kharioum. con L 
Olivier DR 44 

AUREO: Come rubammo la bom¬ 
ba atomica, con Franchi - ln- 
grassia C 4 

AUSONIA: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AVORIO: Notti calde d’Orirntr 
(VM 18) DO 4 
BRUSITO: L’arcidiav olo. con V 
Gassman C 4 

BOITO: I combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A 44 
BRASIL: I cavalieri della ven¬ 
detta 

BRISTOL: II caro estinto, con 
R. Steiger (VM 18) SA 4444 
BROADWAY: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: li magnifico stra¬ 
niero 

CASTELLO: Il bandito delie 
ore II. con J P Beimondo 

(VM 13) DR 44 
CINESTAR: I lunghi giorni del¬ 
ia vendetta, con G Gemma 

A 4 

CI.ODIO: U-112 assalto al Queen 
Mary, con F. Sinatra A 4 
COLORADO: Sodoma e Gomor¬ 
ra. con S. Granger SM 4 
CORALLO: Per II gusto di ucci¬ 
dere. con C. Hill A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d’Es«ai 
Deserto rosso, con M„ Vitti 

(VM- 14) DR 444 
DELLE TERRAZZE: I gladiatori 
con V Mature SM 4 

DEL VASCELLO: LIBI e B va¬ 
gabondo DA 44 

DIAMANTE: La battaglia dei 
giganti, con H. Fonda A 4 
DIANA: Agente tigre sfida In¬ 
fernale, con R Hanm A 4 
EDELWEISS: Ivo Jlma. con J 
Wavne DR 4 

ESPERIA: Maigret a Pigalle. 

con G. Cervi G 4 

ESPERO: Come uccidere vostra 
moglie, con J. Lemmon SA 44 
FOGLIANO: La rapina dei se¬ 
colo. con T Curtis G 4 

GIULIO CESARE: U-II2 assalto 
al Queen Mary, con F Smatra 

A * 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Gambit. con S. 

Me Laine SA 44 

IMPERO: La morte viene da 
Manila 

IN’DUNO: Alle donne piace la¬ 
dro, con J. Cobum A 4 

JOLLY: Riderà, con L. Tony 

S 4 

JONtO: I gringos non perdonano 

A 4 

I.\ FENICE: The Eddle Chap- 

man Stors-. con C Plummer 

A 4 

MASSIMO: Lilli e il sagabondo 

DA 4# 

LEBBON: Noi slamo zingarelll. 

con Stanlio-Ollio C 4^ 

NEVADA: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

NI AG ARA: I,a salle delle ombre 
rosse A 4 

NUOVO: Riderà, con L. Tony 

S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione’ La lettera non spedita 
con T Samoilova DR 44 

PALLADI LAI: Guerra e pare. 

con A Hepbum DR 44 

PALAZZO: Il vendicatore di 
Kansas Cltv. con F Kanow 

A 4 

PLANETARIO: Dove la terra 

scotta, con G Cooper A 44 


< l'Unità » non è responsa 
bile delle variazioni di prò 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 



PRI'.NESTE: l.a strega in amore 
con S Fenati (VM 18) DR + 
PRINCIPE. Non per solili 111.1 
per denaro, con J Lemmon 

S A 444 

RENO: II papavero e .incile un 
Imre, con T li (mani A 44 
RI ALIO: Amteizie particolari, 
con F Lacombi ade 

(VM 18 ) nit 4 . 4 . 
RUBINO: Sabato tragico, imi 
V. Manne DR 44 

SPLENDIDI Libido, con J. C’ 
John* (VM 18) G 4 

SULTANO: La vita corre sul 
filo, con S Poitiei 

(VM 11) Dlt 44 
TIRRENO: Papà ma die cosa 
hai latto in guerra, con J 
Coburn SA 4 

TRI ANON: l'ilo straniero a Sa¬ 
cramento, con M. Hargitav 

A 4 

TUSCOLO: Un dollaro di fuoco. 

con A. Fariey A 4 

ULISSE: I due fuorilegge 
A'ERBANO: li diario ili una ra- 
nnaaoiM • f uoa ’vj.qjaui 
, (VM. 18) DR 444 

Terze visioni 

ACUTA: Gli ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

ADRI.AC1NE: Il sole scotta a Ci¬ 
pro. con D Bog.irde DR 4 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Sam ii selvaggio, con 
B. Keith A 4 

CASSIO: Questa ragazza 0 di 
tutti, con N. Wnod 

(VM il) DR 4 
COLOSSEO: Mirage. con G Pcck 

DR 44 

UFI PICCOLI: Riposo 
DEEI.E MIMOSE: Il terzo oc¬ 
chio. con F Nero G 4 

DELLE RONDINI: Becket r il 
suo re. con P. O’Toole DR 44 
DORI A: Posla grossa a Dodue 
City, con H Fonda A 4 
ELDORADO: Accattone, con F 
Cittì (VM 16) DR 444 « 
FARNFSE: Due marines e un 
generale, con Franchi-Inera=- 
sia -C 4 

FARO’ Allarme dal cielo, con 
B Fresson DR 44 

FOLGORE : Cannoni a Baiasi. 

con R Attenborough DR 4 
NOA’OCINE: Tre sui divano, con 
J. Lewis C 4* 

ODEON: l.a leggenda di Fra’ 
Diavolo, con T Russell A 4 
ORIENTE- Baionette in canna 

A 4 

PFRI.A: Non son degno di fr¬ 
eon O Morandi S 4 

PLATINO: t.'arridtavolo. con V 
Gassman C ♦ 

PRIMA PORTA: Una spia di 
troppo, con R A’auehn A 4 
PRIM-AA’F.RA: Riposo 
REOtl.LA: Sicario 77 vivo o 

morto, con R Mark A 4 
ROMA: l.a vergine di Norim¬ 
berga. con R Podestà 

(VM HI G 4 
SAI. A UMBERTO- Menage al¬ 
l'Italiana. con U Toenn 7 zi 

(VM 13) SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Le aquile nell'In¬ 
finito 

COLUMBUS : S.O.S. naufragi» 
nello spazio, con P Mantee 

A 4 

CRISOGONO: li principe dei s 1 - 
chlngbi 

DFI.I.F. PROA'INCIE: Te Io leggo 
negli occhi 

EUCLIDE: l.a mano sul fucile 

DR 4 

GIOA'ANE TRASTEA'F.RE: II co¬ 
raggio a la sfida, con D Be¬ 
ffarde A 4 4 

I.IA’ORNO: Erasmo lì lentiggi¬ 
noso. con J Stewart SA 4 
MONTE OPPIO : Avventurieri. 

con E. Flynn A 4 

NOMENTANO: l.a vergine delia 
valle, con R Warner A 4 
M OVO D. OLIMPIA- Atollo K. 

cor. Stanlio-Ollio C 4 

OKiOVF ’ I figli dei capitano 
Grani, con M Chev.l.er A 4 
QUIRITI’ Kld Rodelo. con t)m 

Murrnv A 4 4 

In ginocchio da te. con G M«">- 
d i s 4 

«AI.A S. SATURNINO: Rapina 
al campo 3. con S Baker 

A 44 

SAI A SFSSORlAVA- I.e avven¬ 
ture di Searamouche 
SAUA TRASPONT1NA- Soldati 
a cavallo, con W Hoiden 

A 44 

A’IRTUS- I diafanoidl sengono 
da Marte, con T Ru<sell A 4 

CINEMA mE ■CONCEDONO 
OGGI I A RIDUZIONE EN Al - 
AGIS- Ambasciatori. Adriacine 
Africa Alfieri. Asteria. Cristallo 
Delle Terrazze. F.uclide. Faro 
Fiammetta. Imperiatine n. 2 
l.a Fenice. I.ebion. Naoto Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Piara. 
Prima Porta. Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Splendid. Saltano. Tir¬ 
reno. Trajano di Fiumicino. Tu- 
scolo. Ulisse. TEATRI: Arlecchi¬ 
no. Dfoscnrl. Goldoni. Pantheon. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


lettere 
el giornale 


Le foto con 
i vietnamiti 
decapitati : 

« come i nazisti » 

In relazione alla lettera del- 
la compagna Gigliola Marche- 
sant di Pescara, pubblicata 
su l’Unità del 23 scorso, cir¬ 
ca l'opportunità di riprodur¬ 
re la foto dei partigiani sud¬ 
vietnamiti decapitati, vi in¬ 
viamo il volantino che la no¬ 
stra sezione ha gin realizza¬ 
to. In esso, sotto la dramma¬ 
tica foto, abbiamo scritto- 
« Como i nazisti - Ritornano 
lo tmuingin; di Marzabotto, dt 
I.idice. dt Oradour. E* la più 
brutale delle anuressioni, la 
piti sporca guerra di stermi¬ 
nio dopo 1 crimini commessi 
dai nazisti E. come 1 nazisti, 
gli aggressori non risparmia¬ 
no la tortura, il massacro. In 
guerra chimica, il napalm, 1 
campi di concentramento » 

Tale volantino e stato di¬ 
stribuito iti occasione di una 
grande mostra fotografica sul 
la guerut del Vietnam alle¬ 
stita durante t giorni della 
<■ settimana santa », datanti la 
chiesa del nostro quartiere 

L'ideale sarebbe — come 
proponeva la lettrice — che 
l'ufficio propaganda produces¬ 
se iti maniera massiccia e 
distribuisse tempestìi amente 
tutto il materiale dt cui le 
sezioni hanno bisogno ma 
sappiamo anche che questo 
purtroppo è impossibile <111111- 
dt spetta alle sezioni sopperi¬ 
re in qualche modo a que¬ 
sta forzata carenza dt mate¬ 
riale. Invitiamo perciò le se¬ 
zioni a sfruttare al massimo 
le proprie risorse e le capa¬ 
cita dei singoli compagni per 
la preparazione a mano di 
manifesti, loluntim. ecc. Ta¬ 
te produzione a volte c piu 
utile che non quella latta 
centralmente per la rapidità 
con la quale può essere affis¬ 
sa o distribuita, ed anche per 
lo stile personale che ogni 
compagno può dargli adeguan¬ 
dola alle caratteristiche del¬ 
la zona in cui opera. 

Fraterni saluti 

G. METALLI 

della Sez PCI IV Miglio 
(Roma) 

Cominciare in 
famiglia 
a fare proseliti 

Mi riferisco alla lettera di 
quella giovane di Vtbo Valen¬ 
tia. che avete pubblicato il 
giorno 11 del e m, e che io 
considero molto coraggiosa ed 
intelligente. 

Questa ragazza rileva la con¬ 
traddizione che si maintcsta 
nel comportamento di suo pa¬ 
dre. del tutto contrario ai prin¬ 
cipi di chi milita nel Partito 
comunista. Bene ha fatto que¬ 
sta « giovane lettrice » a sot¬ 
tolineare tramite il nostro 
ginrnulc questi difetti Ciò, in¬ 
direttamente. suona giusta cri¬ 
tica nei confronti di tanti «co¬ 
munisti ». militanti magari da 
venti o trent'anni nel nostro 
Partito. 1 quali dimenticano i 
più elementari doveri di un 
rivoluzionario. Questi magari 
hanno alle spalle un passato 
glorioso di LnU. avendo su¬ 
bito anche rappresaglie dai ;xi- 
droni o. addirittura, persecu¬ 
zioni. Parluno di lotta e di 
emancipazione ma dimentica¬ 
no che prima di far proseliti 
fra gli altri cittadini c lavora¬ 
tori devono conquistare ideo¬ 
logicamente i propri familia¬ 
ri e con essi comportarsi da 
veri comunisti Questa sareb¬ 
be. a mio avviso, la base mi¬ 
gliore per la comprensione e 
l’unità della famiglia. 

Piu di uno, legato al ree 
chio e superato concetto che 
« chi comanda m famiglia so 
no 10 ». addirittura non ha il 
coraggio di spendere una mez¬ 
za parola al fine di convince 
re uno dei propri figli a non 
militare (in caso ne aicsse 
l'idea) in partiti o organizza¬ 
zioni conservatori o reaziona¬ 
ri. Cosi facendo questi com¬ 
pagni non si rendono conto di 
arrecare un graie danno alla 
nostra causa di combattenti 
per una società migliore. 

Vorrei pertanto rivolgere a 
quella giovane di Vibo Valen¬ 
tia il mio invito a non sco¬ 
raggiarsi. ad essere costante 
cd insistere per convincere suo 
padre f magari con l'aiuto di 
altri compagni) a mutare il 
suo comportamento 

Grazie dclTospitnlità e cor¬ 
diali saluti 

GIULIO PALA 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Sui discriminatori 
la condanna di tutta 
la •'ente onesta 

o 

Sono un pensionato del Con¬ 
sorzio Autonomo del Po r to di 
Gennra e ne ho liste tante ne 
gii ultimi trent'anm. dai tem¬ 
pi dell impero 1fascista) fino 
a quelli ingarbugliati del cen 
tro sinistra la moderna Ter 
re di Babele, edificata dai co¬ 
struttori malassrmiati Moro e 
.Venni 

Mi rendo conto dcll'trrcfre- 
nabile sdegno acceso nel cuo¬ 
re dei ferroitert e degli epe 
rai degli arsenali militari, pri¬ 
ma schedati eppot scacciati 1 
disonorati, per far piacere a 
gli alleati delta NATO, e qne. 
In delle toro famioUe scosse da 
tali enormi matvsLzie: ci 
quello dei partigiani e dei gio¬ 
vani coscritti allontanati come 
lebbrosi da'ìe oneste car.’rrz 
aperte a tutti ah onesti evia 
dim sia nel cuti* che nel mi 
Utare ’ di quello riacceso an 
cora una volta negli ex esv’t 
e negli ex perseguitati pilm 
et. fatti oggetto di altre tes 
saziont, con la complicità ai 
ministri e di sottosegretari ai 
Stato che si dicono democrati¬ 
ci e peismo socialisti. 

V’i una gioia per 1 discrimi¬ 
nati ’ quella di smascherare v 1 
tempo 1 discriminatori, eh * 
si sono disonorati per semtic 
agli occhi dei democratici dei 
mondo intero. Togliatti vede 
la giu.siu, quando afferm>i r a 
che. per quanto in alto essi 
siano, il popolo non li seg te 
più. quando arrivano i mo¬ 
menti decisiti. 

L E TT E RA FIRMATA 

(Genova - Sampierdarena) 


Gli Enti 
mutualistici che 
« dimenticano » di 
pagare i medici 

Come è noto, la generalità 
dei medici ospedalieri, così 
come gli ospedali, mutano in¬ 
genti crediti verso gli enti 
mutualistici, insolventi da mol¬ 
ti mesi nel pagamento delle 
rette e dei compensi fìssi ai 
sanitari. 

E' pure noto che tale gra¬ 
ve situazione, e addirittura 
drammatica nelle zone agrico¬ 
le 1 cui medici (e ospedali) 
emano gl 1 assistiti dalle Cas¬ 
se mutue coltivatori diretti 
che non provvedono ai dovuti 
pagamenti da circa due anni. 

Ebbene, abbiamo Timpres¬ 
sione che dt fiorite a questa 
assurda situazione, non si sia 
no levate voci ne al Parlamen¬ 
to ne sulla stampa in modo 
adequato alla gravita della 
cosa. 

Vi saremo ad oani modo 
grati se. pubblicando la pre 
sente, qualcuno vonà corte 
semente farci conoscere se 
esistono iniziative tendenti ad 
obbligare gli Enti mutualistici, 
e specialmente le Casse Mu¬ 
tue dei coltivatori diretti, a 
sanare questa insostenibile si¬ 
tuazione. 

Distinti saluti 

UN GRUPPO 

DI MEDICI OSPEDALIERI 
l Vicenza) 

Un po’ di prudenza 
«piando si parla 
di cure che 
vincono il cancro 

Su un settimanale milanese 
ho letto un articolo che mi 
ha confermato di non essere 
stato il solo a credere alle 
cure del doti. Vicr; contro li 
cancro Io. pur evitando l’in 
tervento chirurgico c volendo, 
come si dice, arrampicarmi 
sugl: specchi, cocciuto ecl tqnn 
rante come sono ho pensato 
che quel medico avesse ve¬ 
ramente scoperto il rimedio 
contro quel male terribile. 

Io ero ammalato di neopla¬ 
sia laringea e Tesante istolo¬ 
gico dette il referto■ carcino¬ 
ma. Non ascoltai il parere di 
illustri specialisti, dei miei la- 
miliari e di molti amici e mi 
recai invece — io furbo' — 
dal doti. Viert. e sobbarcan¬ 
domi pesanti sacrifici finanzia¬ 
ri alla meta di maggio dello 
scorso anno cominciai la co 
suldetta cura. Consisteva m 
una iniezione giornaliera piu 
alcune gocce di un viti aglio 
dt sapone imprecisabile Dopo 
circa tre mesi tornai a casa 
Il primo di agosto, dopo una 
notte insonne perche l'asfissia 
stava per sopraffarmi, dopo 
una sommaria visita dt uno 
specialista, dovetti pigliare il 
treno c recarmi a Bologna do¬ 
ve bit sottoposto alla trachco 
tonila m un primo tempo, e 
alla larmgectomia totale dopo 
Ora. se io non ai essi per¬ 
duto quei tre mesi di tempo 
preziosi (a parte il sacrificio 
finanziario e la mia assenza 
dalla famiglia composta da 
mia moglie e da quattro figli 
piccoli) non avrei forse potuto 
tarmi salvare una sola corda 
locale 7 E non avrei forse at 
tatuato ti pericolo sempre piu 
incombente di una metastasi'’ 
Alla gentile signora che ha 
scotio l’articolo su quel set¬ 
timanale. suggerirei di stare 
più attenta nel futuro, e di 
tramutare il suo entusiasmo 
tn prudenza • sarebbe, tanto di 
guadagnato per tutti, special- 
mente quando si jxirla di cer¬ 
ti argomenti 

BRUNO LANDÒ 

(Ararieo - Leccel 

Le drammatiche 
sorti dei figli 
di « divorziati 
airitaliana » 

I dii orzi all'italiana si sut- 
seguono nel nostro Paese • ul¬ 
timo quello rii Uscio, che ha 
riempito le cronache dei gior¬ 
nali della scorsa settimana. 

Im confessione fatta dal 
protagonista alle autorità di 
polizia, il piano diabolico, ar¬ 
chitettato dallo stesso per 71 
berarsi da un legame indtsso- 
lubile e ihe lo ha probabil¬ 
mente spinto cl delitto, met¬ 
te ancora una rolla in evi¬ 
denza che la legge dell'istituto 
familiare deve essere rivedu¬ 
ta e modificata 
I difensori dclTindissoIubi- 
hta del matrimonio si appel¬ 
lano in modo particolare alla 
sorte dei figli, alla condizione 
in cui questi terrebbero a trry 
tarsi dopo il ditorzio dei ge¬ 
nitori Pur non sotto valutan¬ 
do il disagio che 1 iene crea¬ 
to dalla nuora situazione, ri¬ 
tengo che ciò sia di gran lun- 
oa preferibile alla condizione 
in cui sono spesso costretti a 
vivere 1 figli quando tra z ge¬ 
nitori s e prodotta quella frat¬ 
tura insanabile destinata a tra¬ 
sformare il focolare domesti¬ 
co m un infernale tormento. 

Anche se apparentemente la 
rifa in comune dt tanti nuclei 
è mascherata da pietose bu¬ 
gie. da sotterfugi, da compro¬ 
messi vergognosi e disonesti, 
ai figli non sfugge la situazio¬ 
ne veramente triste ed umi¬ 
liante della loro famiglia E 
ne sofirnno molto di piu di 
quello che soffrirebbero se 1 
loro genitori fossero regolar- 
mente separati c’ia luce del 
so'e 

La situazione poi diventa 
drammatica quando : coniu¬ 
gi non riescono piu a conte¬ 
nere il loro odio e la casa di¬ 
venta teatro di continui alter¬ 
chi, di scambio di invettive, 
di accuse tremende, dt lotte 
furibonde alcune delle quali 
sfociano nell'uxoricidio, oppu¬ 
re quando, spinti dalla di¬ 
sperazione di non poter rom¬ 
pere un leoame indissolubile, 
uno od entrambi di essi fini¬ 
scono per togliersi la cita. 

Basta questo per far com¬ 
prendere che ai posto di un 
orfano figlto di assassino o di 
suicida è preferibile ri sia un 
figlio di padre e di madre 
divorziati. 

EUGENIO MORESCO 
(Genova) 
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«La figlia prodiga» di Alice Ceresa 

Materiali 

per l'avanguardia 

Lo arti fìgurulive o. t ome ti I rioni precedenti, anello «putido J costruire la » Moria n di questi. 
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«Uro oggi sempre più spesso, le le roiilcslj e le contraddite, prodiga donzella elle rimane co- 
arti visive insegnano a guarda- Tuttavia essa diventa altitudine si un personaggio «artificiale», 
re le eose esterne o a ritrarre solo «pianilo è at-ccitala coinè come ri avverte la genitrice. Il 
lo persone elaborando, ormai da ronvcn/imie, ed è sempre una personaggio va in cerea dì un 
tempo, nuove eonven/ioni di uliiludine mentale, tpiindi astrai- autore o di un lettore elle, se 


prodiga donzella die rimane .•<>• 


lingiiaggi Adottale anclic. o de- la. Lo sei illoie elle volesse Ira- proprio lo desidera, coilaimri 
formate, nelle soluzioni della sferire nell'arte letteraria la le- e aderisca alla storia. Non si 
pulii.lirifà, nelle impiadraliire zinne ili .Mnudriun non dispo- può rimproverare alla Teresa 
«lei cinema o della televisione, ne unrnra di un materiale elle manranza di generosità o di prò- 
epieste convenzioni arrivano ad corrisponda a quello delle figu- digalità nella presentazione e 
ogni ordine di consumatori. Il re geometriche, (imi le dovute nella disamina dei temi 


personaggio va in cerca dì un 
autore o di un lettore che, se 


Duecento baroni per 
il feudo Università 


rapporto con questi linguaggi e cautele si pnlrcl.he azzardare |, a ronnsreiwa di un trattalo 
diretto e trova nella vista, nel- che fra la letteratura e le arti geoniPlri.i esaurisce il 

I oeehio, un liamile fia la per- visive esule ima disianza pa- problema del costruire la ea- 
•ona che guarda e la cosa elle, iagonal.de a quella lia scienze sa 0 j| pll|lle . (;j 
guardata, diviene gradiialmeiile. umane e scienze della natura \ on c |„. |* MSO ,|j mP , ( ,. 


guardata, diviene gradiialmeiile, umane e scienze della natura 
nelle sue linee, nei suoi colori, ilie, in sede di metodologia, 
nei suoi segni, un oggetto di os- viene 01.1 tallio di-iu--a 


serva/ione III questo mollo ogni 
nuova pmpotia. ogni e*peii- 
mento ili linguaggio aprono la 


Il liliio di Alile ( 'eiesa l.n fi¬ 
nita pniihun ei propone uppun- 
lo questi temi l'er la cronaca. 


porla a nuove aliitiidini visive e esso inaugura la « serie ilalia- 


di logici, da solo, conti nella 
operazione del « conoscere » 

I arilo più die esistono ormai 
tante proposte di logica, e per¬ 
sino nel pensiero matematico le 


«pieste ohimè, vi. eversa, pirp.i- ua » della collana tascabile « La 4 non sono piu cosi < .inveii- 
rami nuove proposte e nuovi riterrà letteraria » curala da z,, »nali e tranquille. Dobbiamo 
esperimenti. La slessa ipotesi (.nido Daviio llonino, (Giorgio * cner conto allora elle si trat¬ 
ti potrebbe estendere alla uhi- .Manganelli e Edoardo Sangui- ,a dj "[* esperimento letterario 
sica urli per Einaudi Già la serie " artificiale », die autodenuncia 

|>er la letteratura questo prò- straniera della stessa collana ul- la propria inautenticità. Ma ci 
cesso è tiilloro imeilo. Altre linea lesti di llrrkelt. Le Cléii», accorgiamo facilmente che, nn- 
volie aldiianio leni.ilo di «pie- I lande Simon, ere., die hanno che dopo die l’ha denunciata, 
gare questa maggiore rr-islen- proiettalo fia noi avanguardie l’esperimento si contraddire. Da 
/a dei linguaggi letterari, nono- •!* •*!*'* paesi II lesto della Ce- tutto quel groviglio alliora so- 
stallie clic inicii umv mieliti di n ’ l,a ò n k,m modo ima « para- prallullo una eondi/ionc risen- 
avanguardia n iiei«onalii.'i nolo. I"da » -'Li il riferimento al liia che. olir h.ileiiaule cnm’è 


stallie che inieii umv mieliti di r, “' a « a . ."»dn ima « para- 

avanguardia o pei«onalilà noie- L.d.. » .Ma il riferimento al 
voli, fi a cui kalha e |o\.e, ab- Lillo evangelico è di segno ne- 


hi ano compililo operazioni pa- 
i.illele a quelle della niu-iea 


g.ilivo: non è un aneddoto 

e«empbire, anzi il ili-corso si 


o della pilliira Linguaggi « mio- ‘'""da in lenle spiegazioni. Due- 


vi » vengono proporli ad ogni ‘’ ,a lentezza Ita quabo«a di esa- simazione sia pur 
■volta di decenni: i libri «he D»eranle e di aggroviglialo. Si |j s ,-rillriei 

contengono tentativi di questo procede. ! ine, secondo uno selle- ),|enia della speli 
genero fiumano un umico so- saggistico clic moltiplica e L .|,' essa 

sianzioso per quella « lui.Mote- ,l ' l< " a 1(1 prospettive in «ledu/io- .. , 

ea di Ibilielc ». « illimitata e eontrmlpdnzioni, ere. K* in- , a fam| „ij a 0 8U 
periodica » descritta dal gran- s,,,, "" a un discorso che esaurì- . ." ’ . 

de scrittore argentino Jorge Luis s<p n ‘‘ lle forme logiche la [irò- ,e ™' ° su , r 
Borges Ma questi linguaggi. I' r * a geometria, i materiali per ,. ., ,a " n .°.‘ ,a * 

proprio perché condizionali dal- «omporrc la sua « slot in astrai- ? e piq. htl e com| 
le leggi ambigue della parola 1,1 n La Li-resa spiega die Hit- ,e mteme 

■crina sleni.imi n divenire ,a I" letteratura è («istituita di c "” Miigiiageio 
« nuove ubiltidiui » collettive «parlile»: « parlici.lare «he, se Sl ve, ' on “ nneiira 
Beslauo noi gruppi iulelleltii.ili " ,,n a,lro - ne mette in rilievo il Cosi riappare. 


pria geometria, i materiali per 
tiiuiporrr la sua « sloiia astrat¬ 
ta » La Ceresa spiega che tut¬ 
ta la letteratura è costituita di 


prallullo una comli/ioitc risen¬ 
tila elle, pur h.dcuniilc eom’è 
nelle proposte itomelie, riesce 
a inlere««aie il paziente lettore 
M asi Iterandosi dietro i virtuo¬ 
sismi formali, nella «ua appros¬ 
simazione sia pure voltila e in¬ 
dicala, la scrittrice elude il pro¬ 
blema della specificità del lin¬ 
guaggio, eh’essa si poneva. Il 
saggio (sulla letteratura o sul¬ 
la famiglia, o su entrambi que¬ 
sti temi, o su altri cui «pici due 
temi fanno da spiraglio) non 
c'è piq. Cd è comprendibile. Ma 
le leggi interne di un racemi- 
lo con linguaggio saggistico non 


« parole u: « particolare «he, se Sl vc, ' n,l ° ancora 

mm altro, ne mette in rilievo il Cosi riappare, e forse nella 


Tanto elle gli stessi dottrinari carattere fortemente intcllctfua- sua maggiore evidenza, il vi- 
dell'attuale estetologia teorizza- •* astratto ». colo cieco che blocca l’avnn- 

no la partizione: lelleraliira « di Staccala dalla convenzione guardia italiana nelle sue preor- 
avanguardia » e letteratura » di narrativa elio sceglie e ordina ctipazioni intellettualistiche. Ci 
nia<-«a ». Dii rapporto con radi- i filili in obbedienza alle vec- s * illudi* di contestare e supe¬ 
ri soeiologiebe e’è di certo, ma chic leggi «lei « verosimile » e rare c *** che è vecchio altra- 
sarchile impensabile scoprire un deH’inlr«.i concordala fia auto- verso la scelta e I individit.i- 
passaggio «li fluidi, uit'osmosi co- re e lettore, questa parabola 7 ''*ni* esclusiva di materiali Mu¬ 
si diretta come nel rampo «lei- astratta mette in causa anche la "•■■siici a nuovi ». Ammettiamo 
le arti visive o «Iella musica. La finalità esemplare della para- P ,,re vl'® esistano già. anche a 
parola scritta costruisce un ini - boia convenzionale. Di là da livello industriale, pmiluttori 
illusine, esprime n ilii min trio - tutte quelle spiegazioni che, sul e tecnici di questi materiali. Ar- 
livaziintc, costruisce un concct - filo dell'Ironia, del sarcasmo o miamnei di pazienza e aspettia¬ 
mo. ere. In tutti i casi procede deH’amarez.za. sconfinano nella mo Ri' architetti, 
attraverso convenzioni stabili- banalità lapalissiana, bisogna ««. • • - 

tc volta per volta sui le convcn- compiere ancora uno sforzo per ArllCn©l0 KcigO 


Michele Rago 



I proventi delle cliniche divisi fra 21 persone — Il « nepoti¬ 
smo » nell'Ateneo — Dodici incarichi extra-universitari per II 
professore di Politica Economica — Materie tagliate su misura 
addosso ai docenti — Il padiglione della Casa dello Studente 

AI direttore delta clinica aste stra. i professori di molo che istituto uiincrsitano. potranno 
trini: l'J milioni; ni direttore decidono della divisione dei t u - U'.nrnc pii strumenti didattici per 
della clinica ortopedica: 1S mi ri proventi fra loro stessi, i rat luvon coinupwiniinli. poniamo. 
Imin e SSO nula lire: al direttore tcdratic i che nnponanno la prò dal prandi' in edilltore di cerami- 
della clinica chirurgica: 1G mi mozione a docenti dei Imo min thè dall'unlu'trin per la suine- 


della clinica ortopedica: 1S mi ri proventi fra loro stessi, i rat lavaii cmnm’ssionati. poniamo, 

honi e SSO nula lire; al direttore tedrahei che nnponanno In prò dal arando punhdtore di cerami- 

della clinica chirurgica: 1G mi mozione a docenti dei Imo ami thè dall'industria per la suine- 

h ohi 480 mila lire: al direttole ci. la spartizione dei po>fi di lozione dei pc^ci. dalla orandr 

della cianca radiologica: 0 vii■ potere fra i loro parenti E (pie società che produce formaggi, e 

honi 200 mila lire; al direttore sii sono i personaggi a cui d cosi via 

della clinica di malattie nervose ccntro-sinistia vorrebbe affidare E' casa nata, anche se non 


/ioni 200 mila lire: al direttore sti sono i personaggi a cui d cosi via 

della clinica di malattie nervose ccntro-sinistia vorrebbe affidare E' cosa nota, anche se non 

e mentali: 8 150 000 lire: c cosi alcuni degli aspetti più impor- facilmente dimostrabile, che la 

via. Ecco come i 21 direttori dei tanti della riforma universitaria, maggior parte degli istituti ha 

Policlinico dell'Università di Ho- La classe politica italiana ha entrate di vana natura e mole. 


Policlinico dell'Università di Ro- La classe politica italiana ha entrate di vana natura e mole, 
ma. si sono divisi, nell'anno ac- da sempre corresponsaluhzzato la ! Ed è anche nota che sono sol- 
cadeinwo 1962-6 3. i proventi del- classe accademica dandole po traili ad ogni controllo i lasciti. 
le cllniche. Negli anni seguenti Ieri sconosciuti in altri settori | le donazioni, le eredità, tc sor 


gli introiti — prestazioni delle della vita italiana E la politica venzimii. ab aiuti Ecco cosi che 


cliniche per conto terzi, degenze, universitaria dei gai orni in dire- 


ambulatori. accertamenti diagno 
stia, atti operatori — sono no 


zione dell’Unii ersità è da leni 


la richiesta di demoeratizzazio 
ne delVl'nitcrsità si scontra con 


po guclln di garantire ad tuia posizioni di potere che hanno 
teco!mente cresciuti. E mentre i stretta minoranza In cmiservazm alle spalle un gira di miliardi 
cattedratici — 21 fra i più grossi ne di un potere che offre ampie di lire Ormi riforma che amhi- 
l’omi della medicina italiana — sicure contropartite al partito di sca a chiamarsi H’mocratica non 
continuano a dividersi la grassa inniiginranza. Si permette cosi può diintpte prescindere dalla ne- 
fetta, gli assistenti non guada che agli istituti universitari — cessila di scardinare (pieste 200 


fetta, gli assistenti non guada che agli istituti 
anano — t più fortunati — che mena a Roma 
mezzo milione all'anno. A deci succeda tri altre 


iversitan — cessila di scardinare (pieste 200 
guanto no'i > htinmie ». \zio-ie «oeui e il 
à — di lavo periodico delle AULÌ scrivati su 


mezzo milione aU'aniio. A deci succeda in altre città — di lavo periodico delle AULÌ scriva a su 
dcre sul modo con cui i prò- rare per società private Di più luto dopo l'uccisione di Paolo 
venti vanno spartiti, sono gli si « creano ». co» un decreto del Rossi: «il piofe««ore pone som- 
stessi 21 direttori Ed essi hanno Ministro della PI del 30 maggio ma attenzione a «fluitare a pio- 
fatto di tutto, sempre, per tene- 1006. materie complementari che no la Mia posizione usandola co- 
re nascosti i guadagni extra. gualcitilo ha definito « personali ». me trampolino |ier altre attività. 


DIBATTITI 


Giacomo Manzù: « Amanti > (1966) 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA: NUOVE SCULTURE 
DI GIACOMO MANZU' ALLA 
GALLERIA MARLBOROUGH 


Il compimento della Porta tiene conto dell'invenzione pia 
della Morte in San Pietro — fu stica dei tralci di vite, delle 
inaugurata il 28 giugno l'JCI — sptgne di grano e degli animali 
rappresenta il coronamento di della Porta. Le parti di pura 
un lungo e travagliato periodo invenzione sono montate, in un 
di ricerche plastiche compiute gioco plastico assai brillante, 
da Giacomo Munzu al line di con le parti realizzate fonden- 
reahzzare una scultura monu do. tali e quali, oggetti e fram¬ 
mentale di soggetto storico con menti di natura. La materia. 


L’amore che muove il mondo 


autentica fantasia contempora 
nea. capace di dare forma tra¬ 
gica ai fatti e ai sentimenti col 
lettivi dei nostri giorni. Segna, 
altresì. Tinizio di un periodo 
nuovo, incredibilmente fertile 
di opere, la cui caratteristica 
plastica è la liberazione di un 


toccata con mano lievissima e 
distaccata, elemento unificato¬ 
re. con intenzione laica, della 
molteplicità delle cose, non rag 
giunge la provocante evidenza 
plastica che aveva in altre pre 
celienti, for-e perché lo stile 
ma pure nobilissimo, è già 


grandeggiatile sentimento lineo troppo mi moria delle cose an- 
fondato sulla vita quotidiana, zicne forma delle cose, 
sulla pienezza incontenibile dei Ni Ila bambina seduta di Spie 
sensi e degli affetti. Come se la lerei (1»]) è riproposto, con 
confidenza di anni con i motivi una nuova inquietudine tecnica 
tragici della Porta chiedesse e formale, il montaggio di parti 
alla fantasia un risarcimento di pura invenzione con parti 

_i . __•__ _t»_ «- ■■ * . . . 


sensuale, un'immersione nella 
vita e negli alletti quotidiani: 
la donna e i fanciulli sono le 


fuse dal vero che è tipico delle 
« nature morte » Per In sculto¬ 
re. però, la figura umana è 


luminose ligure protagoniste di irriducibile a « natura morta ». 
questo risarcimento. pone ogni volta daccapo prò 

In un battente della Porta, blemi plastici nuovi. Forse è 
come firma. Manzo ha lasciato azzardato affermare che questa 
l'impronta del palmo d una sia una scultura sperimentale, 
mano, mano forte e minuta, su certo è che è strana e stridente 
quel « muro » di bronzo gracile la vitalità « impressionistica * 
come l’orma d un insetto sulla che corre per questa forma 
sabbia. L’impronta di quella bloccata di idolo arcaico, un 
mano, di quelle dita sapienti e po' negro e un po’ mediterra 
amorose 1 abbiamo ritrovata neo L’effetto plastico si ripro¬ 
vile molte varianti degli Aman duce in Bambina del 1965: la 
li. della Sedia con frutta e dello tìguretta è straordinariamente 
Strip-tease, nel Busto di Inge, vicina alla figura di un ante 
nelle due versioni di Spielerei nato negro Dogon o Baulé, an 
esposte, con altre sculture da- che nell’espressione concentra 


tate tutte 1965 1966. alla galleria 
« Marlborough » (via Gregona 
na. 5). Si tenga presente che le 


ta e possente; a particolari mi 
nuli. <^wne le dita e le scarpino 
e U fiocco, è atfìdato il contra- 




Se tutto ciò può non apparire E a ragione. Ecco alcune delle dio nulla limino a die vedere 
illegale, una cosa è certa: il fos- discipline create ex nova: «Eco- con (‘Università, ma sono mezzo 
so che separa la legalità dal suo nomia della localizzazione», * An- per creai si clientele, per acero 
contrario, visto da lontano apixi- tichità ravennati». «Epigrafia score indirettamente mi >1V o i 
re come una ben evanescente Latina ». « Toiwgrafla dell'Italia dantemento ì propri guadagni » 
barriera. Senza muoverci dal antica ». « Storia «lolla cerami- L'anno scorso gli assistenti 
Policlinico sarebbe facile trova - ca ». «Organizzazione doi cantie- 1 chiesero che i proicnti tìclh c'i 
re esempi di malcostume che r| ». * Generatori di vapore ». incile venissero divisi in m mie 

una corretta amministrazione di « Organizzazione industriale », ra più equa La cosa in siepi 
una Università moderna non do «Microbiologia lattiero casearia.» posta al senato accademica, a 
vrelibe poter tollerare. Dai eli- « Ispezione dei prodotti della pe quelle stesse persone, cioè fra 
nic>. regolarmente stipendiati — sca ». ed altre. Tutte nobilissime cui erano (e sono) coloro che 
certo non da nababbi — con il branche della scienza, sia ben hanno tutto l'interesse a lascia 
pubblico denaro, che dirigono eli- chiaro. Solo si ha l'impressione ra le cose come stanno. 1 21 che 
niella private: ai professori di- che molte di queste discipline si spartiscono la congrua fetta 
stintisi m esempi di nepotismo siano, coma si dice, tagliate su di entrata dissero di no. 
la cui tolleranza, retaggio di un misura addosso ad alcuni docci!- f'ianfranrn PSnfrvro 

determinato clima politico, non ti che, avendo a disposizione un VJldilTrdriCO rlmOre 

trova oggi nessuna giustificazio¬ 
ne. Un nome per tutti: quello del 
professor Luigi Condorelli. Eqli 
è riuscito a « piazzare » i figli 
Salvatore e Mario rispettivamen¬ 
te a semeiotica e a patologia; 
lo stesso ha fatto con i manti 

delle tre figlie, oggi docenti tri . # I II • 

1T"“ u " lvc, ’ i, ° n ro - Le vie della musica nuova 

dii esempi potrebbero conti¬ 
nuare. ma ci limitiamo a quelli 
che. sia pure con difficoltà, è 

possibile Molli H H 

professori, aneli'essi stipendiati ■ m ■ W 

lall’università. partecipano ai 
'osidetti « uffici tecnici » che in 

realtà altro non sono se non com _ 

con ricchi gettoni di Pllf 

Appare come H ■ 

questa attività, che si svolge al- 

di* 1 \ < Ìell'Unfrèrs ! là^°non °davrebbe JJ ^filetto che Spirano Bus timonate dei suoni, aprendo alla 
trovare occasione di altre diver- f. 0 ”'-' compositore mi dedica nel- fantasia e a la tecnica del com- 
se sovvenzioni. D, più: a quanto 1 uì \'?° ornerò di s Mar coire >. positare vasti orizzonti che per- 
risulta i progetti disegnati dagli costituisce un tipico esempio di mettono d, guardare al futuro 
studenti per la sistemazione edi- ^uel modo di polemizzare vecchio della musica come a qualcosa di 
lizia. viaria, d, illuminazione nel- e n0 , n [ roppo clv,le che evidente- affascinante e realmente nuovo, 
la Cdtà Universitaria, venaono mente fa ancora parte di un cer- D altro canto c è chi. I americano 
panati saporitamente ai profes- lo costume pubblicistico. Il musi- John Cape in testa, vi ha visto 
san che si limitano a firmarli Cls,a fiorentino, tra l altro, trova un segno di morte per la musica 

Qualche tempo fa un docente 11 mo, ^° ^ 1 bollarmi come autore stessa, coerentemente del resto 
dette ai suoi alunni questo te- < *‘ u,,a P rosa *monarchico milita-, con una visione apocalittica 
ma: « planimetria del terreno in- r ' s,,ca * *' che mi sento quasi m che predica la fine di tutta 
torno alla Casa dello Studente ,iniere dt ringraziarlo per non l'arte nella società massiffca- 
nrr un tiadmhnnr dn onnnr c. » avermi dato, bontà sua. del nazi- ta c alienata di oggi (e. rt- 


Le vie della musica nuova 

Rumore e 
rivoluzione 

Il trafiletto che Salvano Bus , dizionale det suoni, aprendo all< 


la Città Universitaria, venaono 
panati saporitamente ai profes¬ 
sori che si limitano a firmarli. 


per un padiglione da erigersi ». avermi aaio. noma 
Gli studenti, per giorni e gior- l a *c ,s, f l ° P e Q0<O- 


ni lavorarono intorno al tema, a . ... . , , - . - , - , , 

gruppi II professore — di inqe Cicute dell articolctto bussoltiano. colo di liberazione dell uomo, ma 

mu-rtn — n lnrnm tiìitmnin erni e vediamo per parte nostra dt non come la controfigura non me 

se lo planimetria che al [2 lem- ^n,r meno alla correttezza, an no negativa dalla civiltà dei con- 
brava miphorc e la passò ad un che se questa potrebbe non es- sumi determinata dalla società 
suo collega Questi assegnò ai sere 1(1 do1e precipua di un cri capitalistica). Ed ecco che la 
suoi allievi quest'altro tema • t,co monarchico-militarista. mescolanza, smunte aleatoria, dei 

t disegnate un padiglione da eri- Con un ccrt0 ritardo, il Bussolii pm eterogenei elementi fonici, 
persi accanto alla Casa dello Cita una min corrispondenza da non disgiunta da una gestualità 
Studente servendovi della ninni. ,)<M1 nueschingen apparsa sul- che si preoccupi solo di ridurre 
metria data ». 1 * Unità » nell’ottobre del 1965 e la musica a mero rituale diviene 

Una volta terminato il lavoro bzraa parte dedicala alla re- d prodotto deteriorato di com po¬ 
li professore scelse il progettò tensione di Monetile del compo- sdori che rifiutano una scelta 
migliore, lo fece ricopiare lo fir- nitore tedesco Karlhetnz Stockhau nuora, che non fanno propria 
mò e se lo fece vaaare — vrolu * cn - ^ proprio a questo proposito quella « Rii oluzione » cui si appel- 


Ma lasciamo stare il tono soffi¬ 


la c alienata di oggi (e. ri¬ 
cordiamolo. il marxismo non 
c inteso da costoro come rei- 


mò e sp lo fece pQQQre — profu ^ proprio a qucsio proponile 

malamente — daìl'ammmistrazto- che il polemista prende cappello, 


ne dcU'Unirersità. 


ifiaccandomi per le espressioni 


L'Università diventa cori un « dl altissimo elogio e in un con 


la Bassotti; rifugiandosi nella 
t musica grafica », cioè in una 
mugica che bene spesso troia 


centro di potere in cui Vattintà f**do nettamente positivistico » nella pagina scritta o disegnata 
di studio diventa, anche per que- U)'- perchè, si domanda. « prò- la sua unica ragione d'esistenza 
sii mnhri. del tutto marginale, cedimenti in altri casi ncttamen- (e Bussotti stesso è un ben noto 
Ovunque, sfogliando a caso la tc criticali, vengono qui indi- esponente di questa tendenza) essi 
« Guida Stonaci » o il bollettino cat ’ Quali molivi di estremo in- danno una nuora testimonianza di 
delle società per azioni potrebbe teresse »? E qui conviene aprire non credere nella possibilità di 
scoprire i rmlfc fili che legano. un breve discorso, visto che comunicazione della musica e alla 
i « baroni » al potere politico ed tan 'i nnfU dl critica militante e * Rivoluzione » soditimcono il fa- 
cconomico. Scoprirebbe ad esem- la particolare attenzione da noi tuo estetismo dt una « musica da 
pio che ITncancalo di Politica dedicata per quasi due lustri al- ledere » concepita come dato pu- 
Ecnnomica. prof. Gaetano Stari- hi musica contemporanea sulle ramcntc esornativo, estraneo ad 
mah. fa di tutto tranne r’ie il colonne dell '« Umtà » non sono ogni impegno di ricerca nel vivo 
professore universitario r.eliuni- evidentemente serriti a dissipare della materia sonora, 
ca accezione vera della parola. ■ dubbi ncL'a mente di qualche II fa-cino. un fascino sinistro se 


un uomo cioè il cui lavoro do- lettore, 
crebbe prevalentemente svolgersi Dunque. Monove di Stockhau- ’iausen, sta nel tentativo dtspe- 
aiVintemo àeU'Univcrsità Egli è scn é unfl partitura in cui l'auto- rato (li opporsi alla di.soregazwne 
contemporaneamente: consigliere TC st serve di un materiale fonico della manca profetizzata d<i Ca- 
della Banca del Lavoro, membro prettamente naturalistico (scalpic- oc: Stockhausen, come scrivevo 
del consiglio di amministrazione cu. battiti delle mani, schiocchi, allora, organizza, delimita, in¬ 
dei Consorzio di credito per le ccc.). di testi diversissimi e di quadra lucidamente un materiale 
opere pubbliche, consigliere del- fonemi mescolati tra loro con la irrazionale senza però assumerlo 
l'Istituto Mobiliare, consigliere di massima libertà, smozzicati, fran- ai fini di un radicale nnnovamen- 
amministrazione dell'IRI. conti- lunati, sovrapposti, oltre che di io del materiale sonoro, ma cer- 
phere delTUfficio italiano dei un ma'erialc sonoro prodotto da cando di dargli dignità in quanto 
cambi, presidente di un cornila - ab strumenti dell'or eh e stra trai- nxnxn'o in se stesso eterogeneo 
to del Ministero del Commercio l atl pero con lo sfruttamento pie c irraz.onale di una coscienza 
E<tero. capogabinetto del mini- no delle loro po-sibibta anche musicate ormai disgregala. Evi¬ 


ti fa--cino. un fascino sinistro se 
i ogliamo. dei Momeoie di Stock- 


Cinque varianti degli Amanti sto plastica che insisteremmo 
qui esposte, fanno parte di una a definire « impressionistico ». 


Giacomo Manzù: « Grande Spielerei > (1966), particolare 


Giacomo Manzù: < Busto di Inge > (1966), particolare 


serie ricchissima che. forse, è 
ben lungi dall’essere esaurita. 
E. ancora, che. dopo il compì 


Favolosa per l’invenzione 
vuole essere l’immagine dei 
due fanciulli sul carro di Gran 


stero del Tesoro, direttore acne- I rumor, diche. 


siamo fcr- I dcntementc e la fine di una ncer- 


rate del Tesoro, membro delta mamente convinti che. in mu- ca innovatrice nel nome dt un 
sibilc. Questo uomo e questa commissione di vigilanza sulla sica, può avere diritto di cit- volontarismo solipsistico che po- 


mento della Porta, lo scultore de spielerei (1966): il pericolan- 
ha plasmato un Gran passo di te equilibrio che Manzù ha 
dama per la fontana di Detroit creato fra i due fragili fanciulli 
e un rilievo raffigurante una e il gigantesco carro piglia il 
Madre con bambino per il pa- valore d’una patetica allegoria 


Grande strip tease non ha nulla questa inedita figura di donna tivi plastici delle « pattinati! j sibilc. Questo uomo e questa commissione di vigilanza sulla *' ca - può avere diritto di al¬ 
di erotico, piuttosto una sensua- e quella, particolarmente cara ! ci ». dei « passi di danza ». del donna i quali, proprio nell'alto circolazione e sult iriituto di tadmanza anche il materia 

lità dolente: se si riesce a im a Manzù. de) Busto dt Inqe [ « pittore e la modella », nonché d'amore, cercano e trovano la emissione, membro del consiglio ’ e fonico p:u inconsueto: quel 


htà dolente: se si riesce a im a Manzù. de) Busto dt Inqe « pittore e la modella », nonché 
maginare la metamorfosi di (1965): pura forma inalterabile certi straordinari studi di mo- 
una forma di Renoir in una della gioia di vivere, plasmata vimento per la Porta della Mor- 
forma di Giacometti, si ha il senza più inquietudine alcuna te. Ma del movimento e dei rap 
senso della crescita tutta in al- in emulazione con quella cer- porti Manzù finora si era servi 


che conta soprattutto 


magine. lirica non erotica, de- 
stinata a durare, forse a cre- 


depositi e prestiti e membro di modo e le finalità con cui es 
altre due commissioni mmi.sle- *° viene impiegato nelle opere. 


m — « » » -d- - A * . _ _ . »• • tl « . | n, a 1 Iltv >4 V «IV f « V 

lazzo d’Italia al Rockefeller della vita. Nei fanciulli vive la tezza. fin quasi ai tre metn, tezza di vita e quella moderna to per sottolineare la montimeli- scere in nuove sculture. E la | ne p ,à importanti della sua fa 

Center di New York; ha tenuto memoria plastica dì prepotenti della figura che sembra tratte- misura classica che caralteriz- talità della forma. felicità del movimento, è la I co?fi. 


mostre assai impegnate a New putti rinascimentali e l'impres- nere, con gesto antico ancora zano tante figure femminili di 
York. Tokio. Praga. Sali- sionanle vitalità d’un calco dal greco, i panni anziché spogliar- Matisse e di Picasso. 


si Non è la carne che si cele 
bra in questa scultura monu 


York. Tokio, Praga. Sali- sionanle vitalità d’un calco dal greco, i panni anziché spogliar- 
sburgo Mosca e Leningra vivo II carro è tanto un'antica si Non è la carne che si cele 
do; ha accettato commis- macchina dell'uomo quanto una bra in questa scultura monu 
sioni per una seconda fon macch na del futuro: questi mentale ma il transito dolente 
tana a Detroit e per la Porta fanciulli col loro gioco creano della donna nella vita: si guar 
della chiesa SL Laurcns di un clima di favola funebre e di come da quelle povere scar 
Rotterdam. malinconica II disegno così as- pine, da quelle calze calate si 


Con gli Amanti Manzù sem 
bra mettere da parte il monu 


donna i quali, proprio nell'alto circolazione e sull'istituto di tadmanza anche il materia irebbe significare la fine per un 

d'amore, cercano e trovano la emissione, membro del consiglio !e fonico piu inconsueta: quel- musicista che non avesse le nsor. 
libera espansione delle forme di amministrazione della Cassa lo che conta soprattutto c il «e di Stockhausen, if quale pro¬ 
loro nello spazio, fanno un'im depositi e prestiti e membro di modo e le finalità con cui es pno in Momonte ha saputo dar 

i;h/-^> r,An orntir-a altre due commissioni mmi.sle- f0 viene impiegalo nelle opere, espressione alla coscienza pessi - 

magine. ,l r> ca non erotica, oc- riQ j, offre che. come abbiamo La ricerca di fonti nuove di mistica dt un precipitare verso il 
stinata a durare, torse a ere- detto, docente di una delle mate- produzione del suono ha avuto spe- nulla assai meglio di quanto 
scere in nuove sculture. E la ne più importanti della sua fa- cialmenle mi nostro secolo un abbiano mai saputo fare Cape e i 
felicità del movimento, è la coffa. impulso notevole: da SchÓnberg. suoi numerosi seguaci. Per que- 

straordinaria quantità di rap Lo stesso lettore scoprirebbe aglt americani Correli e Varese sto quella linea è giunta, in Mo- 
porti di forme che creano i cor- vhe l'on. Giuseppe Vedovalo, fino ai più giovani, l'elemento ru- mente, alla sua fine coerente, e 
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Punto avanzato delle ricerche mento e la statua per percor- pi allacciati in Grandi amanti, democnriiano atre ad essere more è stato ad esempio acquisito non può pm dare a mio avviso 

^ ^ . .. .... . presidente dell Associazione Sa nell ambilo di preci<e strutture risultati che abbiano un senso 


plastiche attuali di Manzù sono rere, con energia fantastica a dare il senso deliinesaunbi 


macch na del futuro: questi mentale ma il transito dolente ! gl' Amanti; il movimento, come nuova, la strada rivoluzionaria 
fanciulli col loro gioco creano della donna nella vita: si guar ! renso panico di vita, e i rap I che fu aperta da Degas. Nutre 


pine, da quelle calze calate si 


che fu aperta da Degas. Nutre muova il mondo Si può eam 
l'eros di Msjìzù ons culluru hiarc molte volte il ponto di \ i 


Sedia con frutta e Sedia con soluto, geometrico del carro levino le gambe e. rovesciando 


della chiesa SU Laurcns di un clima di favola funebre e di come da quelle povere scar porti fra le forme, come accer- l'eros di M ao7n una cultura * ^' 2 re molte volte i! punto di \ i 

Rotterdam. malinconica II disegno così as- pine, da quelle calze calate si tamento di vita, qui trovano la complessa, ricca di mediazioni, sta. sempre Grandi amanti si 

Sedia con frutta e Sedia con soluto, geometrico del carro levino le gambe e. rovesciando massima esaltazione formale ma la forma dell'eros è anche offre alla scoperta dello sguar 

aragosta, nonché i bozzetti per contrasta con loggettivismo la sbracalura di quei partico- Certo questa serie di bronzi, quella della vita quotidiana, do. e un punto di vista da solo 

la sedia, sviluppano un motivo delle forme dei fanciulli, con lari, liberino l’energia del tron dai bozzetti al capolavoro assa dell'attimo strappato al tempo, non svela mai la ricchezza dav- 

plastico caro allo scultore al la « verità » del calco di certi co e la dolcezza un po’ sfatta luto che è Grandi amanti, non del gesto fra mille fermato nel- vero inesauribile della scultura, 

meno dal 1960. La monumenta- particolari. della testa. Assai forte è Io nascono dal nulla: ci sono i Io spazio, deH’immersione nella n . ... .. 

mò di nupcta * naturo morte » La fieura femminile del stacco plastico osicologico fra precedenti dei tanto variati mo- vita la meno spettacolare dos- U4NO fYilCdCCnl 


i.s, z anale deah AutotrasporlalOTi in \ musicali fino a cancellare, nei Ma non è. come teme Bussotti. la 

ina (iena vita uno e < Concessione e consigliere di am- 'casi pù radicali, il limite tradì- < Fine della Rivoluzione ». per- 

muova il mondo bi può cam nnnistraz’one di tre società per 1 z'onale che lo separava dal tuono che. li. la ncolu-ione non era mai 

b<ere molte volte i! punte di il . aitOùi. rtesee ad essere ordina- ■ muricele propriamente ucllu i cominciata: io rivoluzione conti 


tamento di vita, qui trovano |a complessa, ricca di mediazioni, sta, sempre Grandi amanti si rio di Storia ed istituzioni dei Ora. nella musica di questi ut- nua. ma su una strada diversa, 

massima esaltazione formale ma la forma dell'eros è anche offre alla scoperta dello sguar paesi afroasiatici. timi anni, tali acquisizioni (che nel segno di una fiducia nella 

Certo questa serie di bronzi, quella della vita quotidiana, do. e un punto di vista da solo Questi rovo alcuni dei 200 tba- risalgono in linea di principio al possibilità di comunicare con gli 

dai bozzetti al capolavoro asso dell'attimo strappato al tempo, non svela mai la ricchezza dav- ^ ™“ omin ‘-. d ! una musica che Tifici- 

luto che è Grandi amanti, non del gesto fra mille fermato nel- vero inesauribile della scultura. che CJ S0 „ 0 VJ1 ‘ a deana fra l : numerosi conSton. Cè chVtn Lme^%ea\e dell^ciietf^ 


meno dal 1960. La monumenta- 
lità di queste « nature morte » 


particolari. 


della testa. Assai forte è lo | nascono dal nulla: ci sono i lo spazio, dell'immersione nella 


La figura femminile del 1 stacco plastico psicologico fra precedenti dei tanto variati mo-1 vita la meno spettacolare pos- 


masstmi dirigenti della Democra- esse ha visto uno stimolo prego- I 
zia Cristiana e dei partiti di dt- lente ad arricchire il mondo Ira- 


biamentn reale della società. 

Giacomo Manzoni 
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Sdrd 3££r9Vdt3 DOCUMENTARI A BELGRADO 

la censura 


per il cinema? 

Preoccupanti affermazioni contenute nella 
relazione di maggioranza (del de Molinari) 
sul bilancio del dicastero dello spettacolo 

Un aggravamento della con- «buon costume». Di più: il 
sura cinematografica è stato senatore Molinari sostiene che 
chiesto dal senatore democri- modifiche sono da introdurre 
stiano Molinari. relatore di anche nella legge generale per 
maggioranza sul bilancio del la cinematografia (il capitolo 


dicastero dello spettacolo. Se¬ 
condo il relatore, dovrebbe es¬ 
sere modificata la composizio¬ 
ne delle Commissioni di cen 


« censura ». come si sa. é re¬ 
golato da una legge specifica), 
al fine di « drasticamente ri¬ 
fiutare ogni forma di pubblico 



i 


.sura, ed esteso il concetto di intervento a favore di chi prò 

duce e programma pellicole 

___ apertamente immorali, in modo 

che chi intende speculare sulla 

pornocinematografia sappia ■ KKM U 

Rasseona niiiiiv iftf • 

prie e a proprio rischio ». Pur 

dando atto al ministro Corona « » 

j | « dei suoi interventi » per la £ jv m W 

del «nuovo 

«deve le concrete e fffRff mm 

immediate iniziative che si im- ■■ wlr W 

m pongono ». « senza debolezze ». J 

IvUll V " U La posizione enunciata dal , , . , u • I I VIW r 

senatore Molinari è pericolosa « Cianciari »» ha vinto il premio piu importante del XIV Fe- 

__ ■ e preoccupante: I esperienza r r » 

Palermo rS^.VEE? 0 ,^ stivai — Una manifestazione improntata all'ottimismo 

invocato, da parte della destra 

clericale, per motivare pesan _ . . , ..... , , , , , . . -, , .. 

PALERMO. 28 . ti attacchi alla libertà d’espres Dal nostro corrispondente che « e cianciar! » svolgono su/- è slato premiato il lucido e 

L’Amido di Cannelo Bene, sa- Mone: l’estensione del concet- npr rn*no t>A * n'Y *"? 

rà lo spettacolo di centro della to di «buon costume», in par- . . BELGRADO, 26 sda, dalle domande che pongo- pionati mondiali di Lubiana. 

prima rassegna del «Nuovo tea- ticolare, è da sempre uno degli Cianciarle un film proiettato no. scaturisce il significato più Divertenti il racconto II so- 

tra», in programma a Palermo obiettivi perseguiti allo scopo di ^ a penultima sera, ha vinto il riposto del film: un significato gno di Annabella, surrealistt- 

tra la fine di aprile e I primi me »ere al bando dal cinema la Premio più importante del XIV che non sapremo dire se sia che avventure di un pastore e 


Anche gli zingari 
per il socialismo 

» Cianciari » ha vinto il premio più importante del XIV Fe¬ 
stival — Una manifestazione improntata all'ottimismo 


A Roma un 
Festival di 

i 

primavera dei 

Teatro Club 


Un Festival di primavera del 
Teatro Club si svolgerà a Ro¬ 
ma dal 8 al 5) aprilo con quat¬ 
ti» eccezionali spettacoli. Il 
pruno spettacolo, in program¬ 
ma d 3 aprile al Tentio Pa- 
rioli, è Rivettiamo le bucce al 
Divino Marchese: dobbiamo 
bruciate ■ Donatieii Alphonse 
Francois de Sade'.' di (Jiusep 
pe d’Avuto. <on Tino Buaz/el- 
li Giovanna Galletti. Paola 
Mannoni, Fausto Guei/oni. 
Raffaele Gianeialide e Giamo 
Onorato. Sciupi e al Teatro Pa 
noli, il -I aprile sarà rappre¬ 
sentato. dn parte della Com¬ 
pagnia del Théùtre Antoine di 
Parigi, il grande successo co¬ 
mico della stagione' La pro- 
chaine fois je voiis le cluinte- 
rai di .lames Saunders. con De! 
pbine Sevrig (la celebre in¬ 
terprete di L'anno scorsa a 
Marienhad. Murici e La Mu¬ 
sica: Copila Volpi della Mo¬ 
stra di Venezia). Sami Ftev 
e altri noti attori. 

Nei giorni 5 , fi e 7 aprile, al 
Teatro (lofio Aiti, il Living 
Thoatre di Ts'evv Yoik — diret¬ 
to da JulLan Beek e .Indilli 
Malina — presente!à Antigo 
ne neH'ackittamento di Bcrtolt 
Brecht. II Living Theatre. an 
cora al Teatro delle Arti, nei 
giorni 8 e 9 aprile, presenterà 
I.es Romici di Jean Gonèt. 


Dal nostro corrispondente che « « cianciari » svolgono sul . 

la loro vita e sulle loro neces 


BELGRADO, 28. sitò, dalle domande che pongo- 
Cianciari. un film proiettato no. scaturisce il significato più 


che i € cianciari » svolgono sul. è stato premiato il lucido e 
la loro vita e sulle loro neces • vigoroso Hockey, girato ai cam- 
sità. dalle domande che pongo- pionati mondiali di Lubiana. 


Divertenti il racconto II so- 


tro» in programma a Palermo obiettivi perseguiti allo scopo di 
tra la fine di aprile e i primi mettere al bando dal cinema la 
< i maggio. tratlazione d'un buon numero di 

D programma della manifesta- problemi seri e scottanti, non 

to nei dettagli: si dà per certa, necessariamente attinenti alla 
comunque, la partecipazione del sfera sessuale. Grave, anche. 
« Teatro dei 101 » che allestirà il richiamo alla introduzione di 
Direzione memorie di Corrado norme (o alla sottolineatura di 


Tournée americana 
dell'attrice polacca 
Ida Kaminska 


trattazione d’un buon numero di festival del documentario e S ( a fo consapevnl mente espresso [delle stu pecore, e Straordina- 

problemi seri e scoltanti. non del cortometraggio jugoslavo. 0 anc h e soltanto avvertito prl- ri e plenipotenziari, sulle sedi dl ^ |ne . 


necessariamente attinenti alla Questi « cianciari » sono zin- ma r } ìe g lavoro fosse compia 
sfera sessuale. Grave anche 0°ri originari della Romania. f Q /z' a \ <;ncinUsmn che i «finn 


delle 13 rappresentarne diplo¬ 
matiche esistenti a Celinje. 


VARSAVIA. 28 

L’attrice polacca Ida Kaimn- 
ska compirà, in auttmno. una tour¬ 
née di due mesi negli Stati Uniti, 
insieme al complesso del Teatro 
di Stato ebraico di Varsavia, del- 


insediatisi da un secolo e mez 
zo in una valle della Bosnia 


chiedono la normalizza quando la città, con tremila la quale fa parte. Ida Kaminska. 


zinne economica della loro est. 


quelle già esistenti) nella leg¬ 
ge sul cinema, per attuare una 


abitanti, era la capitale dpi un’anziana e valorosa attrice [*> 
regno del Montenegro. Ora la la cca. é divenuta soprattutto po 


polare in America jx-r la sua n 


Augias del «Teatro del porcospi- ^ già eri Sndia leg sa . r f be ’P'*"™ 0 P er ,a * « socialismo è pene- regno del Montenegro. Orala ^ Tn ^ ta s™ ^ 

no», fondato da Alberto Mora- « su i cinema Der attuare una villeggiatura ma che. per ora. trafn dappertutto, ma qui non popolazione sì è quadruplicata, terpretaz.one del film cecoslovac 

via. die porterà in scena gli at- r nrma ai - censura economica » non °!f re s,, °i abitanti, altro arriverà npancìie fra mille an è sorta qualche industria e le C o La bottega sul corso, che le 

'F^TSZ TricTdare che il legno dei propri boschi. , raccorato rimprovero sedi delle ambasciate si sono ha valso la candidatura all’Oscar 

tro Groppo» che P rappresenterà che. su questioni siffatte, una sempre piu maestosi e fitti man c he esce, ad un certo punto, dal trasformate in scuole, in una 'c^cmca^miattro^set- 

Libere stampe di Urici e. infi- profonda crisi si produsse al- man0 che va P tù f 1 ! 1 sulla . dibattito), ed è a quelli fra lo clinica e. ben cinque, in caf- $rn ane a Broadvvay- ^>oi visiterà 

ne. una compagnia da scegliere l'interno della stessa maggio- montagna E con quel legno, t r n che sono comunisti, che chie- fè Naturalmente non c‘è più altre città. Come a Varsavia, i 

tr 2. ' gruppi « Informativa 63». ranza governativa, nell'estate « cianciari » confezionano ogni g nnn l'esempio per superare la traccia, nè in quei palazzi nè testi saranno recitati m Yiddish. 

« Teatro dei Dieci » d! Tonno e sorta di oggetto, piccolo e gran arretratezza di una certa men- ,, ■. cittadina dell'ele- ma sarà assicurata la traduzione 

« La Loggetta » di Brescia. Le _ .. . He Al Annesti™ e deI lo- ,. 1 .^ , j.- __,__» ne,la Vlta cmaama. aeu eie simiI i t - n . fl 


« Iji Loggetta » di Brescia. Le 

compagnie saranno complessiva- Ed è appena il caso di ri¬ 
monte cinque e si esibiranno per cordare — poiché ben nota, 
due sere consecutive sul palco- purtroppo, è la tendenza gover- 
sceruco del « Teatro Garibaldi ». nativa a prevaricare sui dì- 
Parallelamente alla rassegna, ritti e sulle iniziative dell’op- 
si svolgerà un convegno di criti- posizione — che da diversi an- 
CI drammatici. n j tfiarrinnn in Parlnmpnfn nrrv- 


z* rinl In. 7 J./.-.. ' . flffffU UUUUUIU, Uri! 

d L«- tctTj~.O d per l l 'To*: IheMnll Mm‘Z- nanza e della mondanità che 


purtroppo^ la’tendenza gover- meno vivevano finora, dato che ce nfe. ìf Festival ribadisce quel- comunque infioravano il Ionia- 
SativT^ prevaricare sSi di- i] problema affrontato dal film f, ottimismo, che si era av- no periodo tega e. I commento 
ritti e sulle iniziative dell’op- è Proprio quello della sopravvi ve rtìto fin dalle prime proiezio. lo ricorda e le Immagini lo 
posizione — che da diversi an- venza dei 51101 protagonisti, so- ni e sostanzialmente lo fanno notare; ma da un alto- 
ni giacciono in Parlamento prò- pr off atti dall’avvento di tecni- ha caratterizzato. Un ottimi- parlante, proprio in uno di quei 
poste di legge (del PCI e del che e materie con le quali non smo cfìe non fì ]j $ derivato dal cinque caffè, la voce della più 

non WO.WHnO COTTIDCtCTG. in ncnntn c nitri ri In In tinti ni ri -ro rnntnnio in nnclnnn nt. 


PSIUP) per l'abolizione della possono competere 
censura amministrativa e per La pellicola si a 
('affidamento alla magistrati immagini del piti 


possono competere. prendere in esame soltanto la popolare cantante jugoslava at- 

La pellicola si dipana tra le parte rosea della realtà, ma tacca Je ne regrette rien e il 
immagini del pittoresco vii- anche dal riflettere una socie- pubblico, in sala ride e ap- 


Giovane musicista 
. romano 

premiato negli USA 


al « buon costume ». 


persino esilaranti, scene di vi¬ 
ta della piccola comunità, men¬ 


no a presentarsi con contorni 
ben precis i. e altrettanto chffl- 


p . U.l’affidamento alla magistrati immagini del pittoresco Vtu anche dal riflettere una socie- - 

DeiTy VlUf lOn ra del controllo sulle violazioni loppio e di vivaci, e a P°". e tà dove le difficoltà comincia- | plaude, 

. 9 , al « buon costume ». persino esilaranti, scene di vi- no a presentarsi con contorni 

querela 1 SUOI Ottimista si è dichiarato, pe- \ a del . la piecola comunità men- ben prerisl e altrettanto chia- 

1 , , „ raltro. il relatore, circa le pri \ re “ commento puntualizza t Tamente comincia ad apparire. 

Dodrom di COSO spettive del nostro cinema; del te . nn ' n ' I e 00 ” 0 ” 110 *. so f ia a ciascuno, la possibilità e il 

cui stato di buona salute sa- n1, de problema che la so- modo di contribuire al loro su- 
ine Avrc-itrc on rebbe un sintomo (ma tutte le orasta. .. peramento: una società, cioè. 

L'attrice B^y^muon^hà pie- categorie professionali e non rinrese del dove n -°? *°"° 7'!° 

sentato querela contro i signon pochi osservatori del fenome- , P frìnr,rln cora vinte tutte le forme dl mi- 

David e Barbara Simmons. suoi no sembrano pensarla diversa dibattito nei quale t « ciancia X eria e di arretratezza, ma do- 

padroni di casa chiedendo 350.000 mente, in proposito) l’aumento ri * esaminano fa loro situazio- ve s j s j a vincendo l'aliena- 

dollari (oltre 218 milioni di lire) quantitativo della produzione! ne e chiedono ai essere Qiiifoii jjonp 


Ottimista si è dichiarato, pe- ,u u " ,u ben prerist. e alireuamo cma- *---- 

raltro. il relatore, circa le prò- tre " commento puntualizza i Tamente comincia ad apparire. 

spettive del nostro cinema* del termini economici, sociali, urna- a ciascuno, la possibilità e il ^ella foto: un inquadratura 
co stato di buona salute sa ni - del P^blema che la so- modo di contribuire al loro su- del documentarlo Morte di Sa¬ 


rebbe un sintomo (ma tutte le vrasta 


peramento: una società, cioè. Jank vvic presentato al Fe- 


categorie professionali e non Infine, immagine e discorso dove non sono certo state an- ( * L grado. 


ibblico. in sala ride e ap- La giuria della « Lilì Boulan- 
aude, ger Memorial Fund > di Boston 

composta da Nadia Boulangor. 
Ferdinando Militino Aaron Copland. Walter Piston. 

Alexei HaiefT e Igor Stravinsky. 

Nella foto: un'inquadratura ha premio 1%7 « per 

,i .. un giovane compositore di ecce- 

documentario (Morte di Ba- z jonaIe talento * al romano Giam- 
Jankovic, presentato al Fe- paolo Bracali, che ha appena 

•vai di Belgrado. venticinque anni. 


per diffamazione . 


quantitativo della produzione: 
nell'anno in corso è stato de- 


a risolverla, anche cambiando 


• p . I,,. - , lì I I ■ V» ■ (IIIIIU II» vwtow oiuiu UV — 

..» ,n aT^ nS ' a l ul }!L°,,l eI nunciato l'inizio della lavora- residenza e lavoro, se occorre. 


in un documento legale, hanno 
affermato che la Hutton ha una 
cattiva reputazione ed è dedita 
all’alcool. 


zinne 

Eccellenze, il documentario 
del quale abbiamo parlato la 
volta scorsa sui bambini t am- 


Celebrata il 27 marzo 


zione di 288 film (nazionali o La conclusione è chiara, cru- vo n a scorsa sui bambini « am¬ 
ia coproduzione) contro i 252 da. Eppure, proprio da questo basc j atnr f , stato premiato 
dell'anno passato. dibattito finale, dalle indagini pgr j a fotografia (medaglia 

d'oro) e per la regia (medaglia 


IN VACANZA A 
PORTO ERCOLE 



d’argento). Una medaglia d’ar- 
gento è stata vinta anche da 
Gente della Neretva e da Com- J 

battente, riposo e premi mi- I 

nori. sempre tra i film che ab- ^ ^ * 

biamo segnalato nel preceden¬ 
te servizio, sono toccati a Cu¬ 
riosità. Il caporale, la bomba “M ^ < 

e.... Studenti pedoni e Ho dl- I I « 

ciassette anni e mezzo. J ■ m. ^7 ■ pi, 

Nella seconda parte del Fe- 
sfivaf. oltre il premiatissimo 

Cianciali, si sono imposti il po- TritaliSitti 
lemico (vincitore di una meda- HlldlOCl ttlll 

glia d’oro) Buone per il museo. aioli’ 

sriffe macchine ultracentenarie VICIICU lidi 
dì certe industrie slovene, le 
quali, tuttavia, non disponqono 

di fondi per la modernizzazio- MOSCA. : 

ne poiché, mentre le macchine E’ stata celebrata in 
si deterioravano, i profitti non l’Unione Sovietica, ier 
rimanevano alla fabbrica: il Giornata intemazionale 
disegno animalo La mosca (me- teatro, istituita a! IX 
doglia d’argento), di un qua- grosso dell Istituto Inter 
lunquìsmo socio-psicoloqico. so- naie del Teatro (I.I.T.) s 
stenuto da indubbi valori for- si a Vienna nel 1961. 
mali, che ha sollevato non po- « Il teatro come mez 


La giornata 
del teatro 


nell’URSS 

Intensa attività del Centro so¬ 
vietico dell’Istituto del Teatro 


MOSCA. 28. — sul tema « Influssi reciproci 
E’ stata celebrata in tutta del teatri dell'oriente e del¬ 
l’Unione Sovietica, ieri, la l’occidente », ed ha organiz- 
Giomata intemazionale del z ato nel 19G6 l’accoglienza in 
teatro, istituita a! IX Con URSS di 44 delegazioni stra- 
gresso dell'Istituto Intemazio- niere formate da artisti e da 
naie del Teatro (I.I.T.) svolto- .complessi teatrali in tournée 
si a Vienna nel 1961. «a Mosca, a Leningrado e in 


stenuto da indubbi valori for- si a Vienna nel 1961. o Mosca, a Leningrado e in 

mali, che ha sollevato non po- « Il teatro come mezzo di altre città, promuovendo ogni 
che polemiche: e Dalle tre alle comprensione reciproca e di volta convegni e dibattiti sui 

ventidue, pure premiato, dove rafforzamento della pace tra problemi dell’arte teatrale nel 

è ripresa con sconcertante fe- i popoli ». è il motto dellTsti mondo. 

deità, e senza una parola dì tuto. al quale aderiscono le Lawrence Olivier. Anna Ma- 
C(m J. e rj 0 o l’aggiunta di al personalità più rappresentati gnani. Aspasia Papatanariu. 
run effetto, neppure sonoro, la ve dell'arte drammatica ap Marcel Marceau, Uno Joniki e 
giornata di lavoro di una gii> partenenti a cinqugntadue numerosi altri grandi attori 
rane madre, che inizia appunto paesi. Gli uomini di teatro so *ono stati ospiti del Centro 

alle tre del mattino e si con vietici ne sono entrati a far sovietico delIT.LT. durante 


elude alla sera alle 10. quando parte aU'VTII congresso, svol 
la donna chiude gli occhi dopo tasi nel 1959 a Helsinki. 


avere ricaricato la sveglia sul u Istituto prowede ad un 
le tre per ricominciare da ca- regolare scambio dei testi 
po Vindomani dei drayimi moderni fra gli 

Come documentario sportivo uomini di teatro di tutti i pae 


irte aU'VTII congresso, svol- l’ultimo anno, nell'ambito de¬ 
si nel 1959 a Helsinki. gli scambi di delegazioni tea 

L'Istituto prowede ad un trali tra l'URSS. la Gran Bre 


regolare scambio dei testi tagna l'Italia, la Grecia, la 
dei dragami moderni fra gli Francia, il Giappone. l'Unshe 


uomini di teatro di tutti i pae ria. la Polonia, la Romania 
si. inviando a tutti gli ade- e la Cecoslovacchia. Lo stes¬ 


ti Mocbird » 
rappresentato 
anche in Italia 


renti (attori, scenografi, regi 
sti. autori, organizzatori), ri 
viste e recensioni teatrali. A 
Mosca, in occasione del cin- 


so Centro ha provveduto a far 
incontrare gli attori ospiti con 
i più rappresentatisi attori so¬ 
vietici. Attualmente. nelì’URSS 


quantenario della « Rivoluzio- agiscono 500 compagnie di at- 
ne d’Ottobre », è in prepara- tori profe«sionisti. circa 800 
zione un numero speciale del- teatri popolari e 30 000 compa¬ 
ia rivista Teatro mondiale, che gnie di attori dilettanti pres- 
sarà dedicato all'arte teatrale so enti ed aziende. 


.rc'iti «w\n 1/ ->n JQio muiviiiw mi «ut «.crai! aie: 

Macbìrd. la parodia politica di so 'l" ,ca . 

Machbeth centrata su una aspra L Istituto ha curato recen- 
saura che bersaglia, fra gli altri, temente i allargamento del rap¬ 
ii presidente Johnson, verrà pre- porti fra i complessi teatrali 
semata, a quarto ha scritto il dell'URSS e quelli di molti 
World joumol Tribune, anche «i altri paesi. fj e l 1965 ha erga- 

/«ha in uan *-» a A 4 1 Jai, ” ° 


Italia, oltre che »n vari paesi eu 
r/w* tra i anali la Francia. U 
Belgio. l'Inghilterra e la Orma 


nizzato a Mosca una rassegna 
óeiia drammaturgia polacca. 


ma. Attualmente il controverso E. nel 1966. un festival dei 
Citarli* Chaplln è arrivato i«rl. Insieme conia mogli* Oona 0'N*lll, all'aeroporto di Fio- lavoro teatrale di Barbara Gir- | drammi cecoslovacchi messi in 

micino con un volo proveniente da Zurigo. Egli trascorrerà due settimane di vacanza a *'mL" vÒr vÌji. orlina ouiit scena dai complessi teatrali 

Porto Ercole: tre dell* su* figlie, e cioè Victoria, Jan* e Annette, io hanno preceduto di un dtant ^ jprilè, Mocbird verrà Centro sovietico 

giorno nella cittadina dell'Argentario. Interrogato dai giornalisti, Chaplin ha dichiarato di presentato al Royal Theatre di oe *' * LT. ha inoltre parteclpa- 


«orili JMa?blrd ve-rà Mv1elici ' n Centro sovietico 
2££,tam *aT Roy^ 'n.eatre ài deHT.LT. ha inoltre partedp.- 


E' morto 
il flautista 
Kincaid 

FILADELFIA. 28. 
William Kincaid. considerato 
uno dei migliori suonatori di 
(lauto del mondo, è deceduto ieri 


giorno nana cimainj aeu «rgemarH». interrogalo o«« . . - ■ presentato ai noyai ineaire ai .. . ■-•» — i nauio oei rrstmao. e necenuio ieri 

ngn avere alcun progetto artistico dl imminente realizzazione * di voler* dedicar* la sua per- ] Londra, dove avrà la sua « pri- to con propri rappresentanti al J nella sua abitazione all’età di 71 


mgnenza in Italia al più assoluto riposo. 


ma > europea. 


simposio tenuto in Nuova Delhi | anni. 
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SPRINT DI GALA. - Nelle 
trasmissioni che si occupano in 
un modo o nell'altro di sport , 
la televisione ritrova quasi 
sempre se stessa: ritrova so 
prattutto la sua tipica possibi 
lità di far spettacolo legandosi 
strettamente alla cronaca e agli 
interessi del pubblico, e di 
o /lutiate agilmente — in modo 
tecnicamente agile, anche — 
ogni spunto che la cronaca 
offre. Ce lo ha confermato, ab¬ 
bastanza esemplarmente, il nu¬ 
mero speciale di Sprint dedica 
to. lunedì sera, all'incontru Ita 
lui-Rortogallo. 

La redazione di Spimi accia 
preparato lungo la giornata 
tutta una sene di piccoli ser 
vizi, di lapide interriste, di 
brani filmati: la sera, negli 
studi, ha utilizzato questo ma 
temile per analizzare la par¬ 
tila e i suoi protagonisti con di¬ 
verse angolazioni, cercando di 
fondere il tutto in un discorso 
dalle molte facce. Grazie a 
questa tecnica e all'iniziativa 
giornalistica che l'ha sostenuto. 
Sprint ci ha offerto cosi una 
intervista ad Eusebio e un in 
contro con Berrei a, alcuni col¬ 
loqui volanti con i * tifosi » che 
arcvaiin optato per la gita di 
/‘asquetta. ima rapida disamina 
della partita ad opera di Giti- 
iclli c Brera, un miniservizio 
dedicato aU'infurtunato Riva, 
alenili scambi di opinioni tra 
Tagliuzzi e i gualcatori italiani 
e portoghesi. 

Il limite principale del nume¬ 
ro, secondo noi, è stato quello 
di non aver superato l'area del 
discorso strettamente « tecni¬ 
co » per sconfinare nel costume: 
sarebbe stufo possibile e inte¬ 
ressante infatti, cogliere sulle 
tribune dello stadio, con l'obiet¬ 
tivo e con il microfono, taluni 
umori del pubblico, talune ma¬ 
nifestazioni del « tifo ». taluni 
motivi che non si collocavano 
rigorosamente all'Inferno della 
condotta di gara (controllando, 
tanto per fare un esempio, in 
che misura gli spettatori di 
Italia-Portogallo conoscessero 
la attuale situazione politica 
portoghese e continuando così 
il discorso, altre volte accen¬ 
nato dalla TV, sulla unilatera¬ 
lità degli interessi dei « tifo 
si »). fu questo senso, ci sem¬ 
bra, il momento di maggior 
respiro della trasmissione è 
consistilo nell'intervista di Raf 
Vallone coti Herrera: Vallone, 
infatti, è riuscito ad azzeccare 
due o tre spunti divertenti e 
non banali anche sul piano del 
costume (ricordiamo le sue do¬ 
mande sulla molla che spinge 
gli atleti a battersi bene). 

D'altra parte, è stato dimo¬ 
strato come in una frasrnissio 
ne cosi organizzata e. in certi 
limiti, spregiudicata, si possa 
avere un’ottima resa dei perso¬ 
naggi: sia Vallone che Tognazzi 
si sono mossi con molta disin¬ 
voltura. conferendo al numero 
un clima abbastanza nuovo ri¬ 
spetto a quello solitamente im¬ 
perante nelle trasmissioni tele¬ 
visive. paludato e privo di fan¬ 
tasia. 


GUSCIO NUOVO. INTERNO 
VECCHIO. — Per Diamoci del 
tu dobbiamo fare, invece un di¬ 
scorso opposto a quello fatto 
per Sprint. Bisogna proprio dire 
che se nello sport la TV si ri¬ 
trova, negli spettacoli di varie¬ 
tà decisamente si perde. E non 
importa che quella delialtra 
sera fosse lo prima puntata 
dello spettacolo e, dunque, la 
aria fosse quella del « rodag 
gio >: in casi come questi, il 
mattino si vede davvero dal 
buongiorno. Diamoci del tu vuo¬ 
le essere uno spettacolo per 
giovanissimi (la TV ha capito 
che quello dei « meno venti * è 
un pubblico da conquistare): e 
il riferimento all’exploit di... e 
sottolineo yè. trasmesso di re¬ 
cente. è d'obbligo. Senonché. 
qui di autenticamente giovane 
non c'è che il guscio. Un guscio 
ottimo, non c'è che dire: sceno¬ 
grafia ben concepita, costumi 
abbastanza attraenti (a parte 
la pruderie che ammette la mi 
niQonna ma non le gambe 
nude), ritmo abbastanza rapi¬ 
do. soprattutto regia agile e 
fantasiosa — Romolo Siena, con 
Solo musica e con questo spet 
tacolo. si sta qualificando, se 
condo noi. come un regisfa fe- 
levisiro che sa usare le tele¬ 
camere in modo da far spetta 
colo con le immagini senza 
scadere nel gratuito forma- 
l’smo. 

Ma il resto, quello che sia 
all'interno del guscio? E’, in 
larghissima parte, fasullo, ree 
chio. stereotipato. Del mondo 
dei giovanissimi, in questo spet 
tacolo non c’è che il riflesso piu 
banalmente commerciale e con 
venzionale. Non siamo riusciti 
a trovare un solo spunto valido, 
l’altra sera: la Tribuna beat 
con Raffaele Pisu si è ridotta 
a una trovatina priva di qual 
siasi decente contenuto polemi 
co (ma non priva. come al so 
lito, di volgarità): la presenzo 
del pubblico è apparsa pura 
mente formale (anche l giova 
nissimt, tra l'altro, sono stali 
costretti ad applaudire a co 
mando, con quale giovamento 
per il clima della trasmissione 
lo abbiamo visto tutti): le bat¬ 
tute. gli sketch di Gaber e della 
Caselli, la sfilata degli « ospiti 
d'onore > hanno suonato la so 
lita solfa. Quanto alla lettura 
di poesie, vedremo meglio in 
seguito: l’altra sera ci è sem¬ 
bralo si trattasse semplicemen 
te di una trovata confusa, che 
sapeva assai di appiccicaticcio. 
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Primo omaggio 

ad Antonio Gramsci (TV 1° ore 21) 



Il trentesimo anniversa¬ 
rio della morte di Antonio 
Gramsci viene ricordato, 
questa sera. In un servizio 
dl Almanacco realizzato 
da Giuseppe Fiori, che si 
annuncia di notevole Inte¬ 
resse: anche perchè si trat¬ 
ta della prima Iniziativa 
presa dalla TV per ricor¬ 
dare la figura e l'opera di 
un uomo che ha contribui¬ 
to in maniera decisiva alla 
formazione della coscien¬ 
za democratica dell'Ita¬ 
lia contemporanea, e che 
è — nel contempo — una 


delle personalità di mag¬ 
gior rilievo della cultura 
europea dl questo secolo. 
Il documentario, che dura 
75 minuti e inizierà dagli 
anni dell'Infanzia in Sarde¬ 
gna, per giungere — at¬ 
traverso Il ricordo della 
prima partecipazione alla 
vita culturale e politica del 
paese — agli anni della 
piena maturità, conterrà 
molte immagini inedite. 
La regia è dl Pino Passa- 
laequa. Enrico Maria Sa¬ 
lerno leggerà alcune lette¬ 
re dal carcere ed altri 
scritti gramsciani. 


Come inizia 

la vita (TV 2 ore 22,25) 

Di eccezionale interesse sarà la puntata di « Orizzonti 
della scienza e della tecnica » che ospita un documen¬ 
tarlo svedese realizzato da Lennart Nilsson. Si tratta, 
infatti, della prima ripresa fotografica e cinematografica 
di tutte le fasi di sviluppo di un essere umano nel grem¬ 
bo materno, dall'attimo della fecondazione al momento 
del parlo: e certamente, per le condizioni In cui è stato 
realizzato, per I particolari mezzi impiegati ed il tempo 
In cui sono durate le riprese (sette anni) il lavoro riveste 
tutti I caratteri di un avvenimento culturale straordi¬ 
nario. Del resto le sue rilevanti qualità gli hanno già 
fatto ottenere II premio Unesco e la segnalazione al 
premio Italia del '66. 

La storia di 

un bimbo conteso (TV 2° ore 21,15) 


Il caso di Didier Geor¬ 
ges Francois Novak, il 
bambino conteso tra due 
madri sarà portato sullo 
schermo per la serie « tea¬ 
tro inchiesta »: « Il caso 
Novak ». La vicenda — che 
ha appassionato per anni 


l'opinione pubblica inter¬ 
nazionale — racconta al¬ 
cune delle fasi più dram¬ 
matiche di questa avven¬ 
tura che ebbe inizio nello 
ottobre del '64 e si è sno¬ 
data per sei processi. Nar¬ 
ratore sarà Giancarlo 
Sbragia. 
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TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 
Gl OC AG IO* 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - a) Cappuccetto Rosso a pois ■ 
b) Cinq soulh band 

PICCOLA RIBALTA - Rassegna dl vincitori di con¬ 
corsi ENAL 

SAPERE • Il processo penala • Il diritto alla difesa 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORl 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE Corse, di inglese 
19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 TEATRO-INCHIESTA - N. 5: Una Ugge per Didier: il 
caso Noveck 

22,25 ORIZZONTI della scienza a della tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore I, I, 
10, 13, 15, 17, 23; MS: L'orso 
li lingua tedesca; 7,10: Mu 
,ica stop. t,30: Le canzoni 
.lei mattino: 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni re 
g.onah italiane: 10,30: La 
Had.o per :e scuole. 11: Trit- 
mco; 11,30: Antologia operi 
-lica. 12,05: Contrappunto; 
13,33: Sempreverdi; 14: Tra 
^missioni regionali; 14,40: Zi¬ 
baldone italiano: 15,45: Pa¬ 
rata di successi; là: Pro 
dramma per i piccoli; 16,30: 
Cornere del disco; 17,20: 
Incontri romani: canta Ser 
Zio Centi; 17,45: L'Approdo. 
19,1$: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park; 2MI: « AUila », 
dramma lineo in 3 atti di 
r So'era. Musica di Gtusep 
pe Verdi; 22,15: Complesso 
Castellina Pssi; 22,30: A lu 
me di candela 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, M0, M0, 10,3», 11,30. 
13,31, 14,30, IMO, 17,30, IMO. 
19,3*. 71,30, n^v; MS: Lo 

ionna musicale; 7,40: Bili«r- 
dmo; 1,45: Signon l'orche¬ 
stra: 9,12: Romantica; 0,40: 
Album musicale; li: Roca ru¬ 
bo le; 10,40: Caro Matusa; 
11,35: Incontro con Libero Bi- 


giaretU: 11,42: Le canzoni 
degli anni '60; 12,20; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
vostro amico Rasce!; 14: 
Jakebox; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Rassegna di g:o 
vani esecutori: soorano L 
Canepa; 15,35: .Musica da ca 
mera: 16: Musiche via sa 
teline; 16,31: Ultimissime; 
17,05: Canzom italiane. 17,35: 
Per grande orchestra; 11,50: 
Aperitivo in musica: 20: Co 
lombina bum; 21: Come e 
perché; 21,10: Porti per il 
nostro domani (documenta¬ 
no); 21/40: Musiche ritmo 
sinfoniche dirette da Nello 
Segurini. 

TERZO 

IMO: La musica leggera 
del Terzo Programma; 1M5: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni aera; 20,30: In¬ 
terpreti a confronto: Le Sin¬ 
fonie di Brahms (IU); 21: 
I professionisti dell'entusia¬ 
smo: Piccola cronistoria 
della daque;. Programma a 
cui a u< Dario Puccini e Mau¬ 
ro Carbonoli; 22: U Giorna¬ 
te del Terzo • Sette arti; 
22,30; L'Alto Medioevo: 23: 
Mus. contemporanee; 23.35: 
Rivista delle riviste; 23,45: 
Chiusura. 
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l’Unità / mercoledì 29 marzo 1967 


Giro d’Italia 


PRESENTATO IERI A MILANO 
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Ventidue tappe dal 20 maggio all'l 1 giu¬ 
gno - Un solo giorno di riposo - Toccate tutte 
le regioni d'Italia meno la Sardegna 

Ques ta 
V«avventura rosa» 1967 



Il profilo altlmetrico 




Herrera abbraccia CAPPELLINI (a sinistra) il giocatore che ha siglato il pareggio con il 
Portogallo e LOOETTI, il < motorino > milanista 


/ primi giudizi sono lusinghieri - Binda: « Mi piace » - Alba¬ 
ni: « Duro , durissimo » - De Grandi: « Prevedo molte sor¬ 
prese » - Dal Corso: « £' favorito più Motta che Gimondi » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il Giro ciclistico d'Italia del 
cinquantenario ha gettato il velo 
e s’è scopeto davanti ad una 
folla di cimosi convenuta fra 
le stonche mura di Palazzo Ma¬ 
rino. Bisogna dire subito che 
il cerimoniale è stato degno del- 
1 aspettativa. Con la stessa som¬ 
ma spesa per il ricevimento 
odierno. Costamagna. Cougnet e 
Morgagni devono aver organiz¬ 
zato il primo giro svoltosi nel 
1909 e conclusosi con la vittoria 
del varesino Luigi Canna. Erano 
altri tempi, si capisce. Adesso, 
il Giro è un grosso fatto di 
spoit. un enorme carrozzone che 
muove più di mille persone, una 
grande manifestazione popolare, 
un affare di centinaia di mi¬ 
lioni. con annessi e connessi. 

Il Giro dei cinquant’anni ini¬ 
zierà il suo lungo e complicato 
viaggio da Treviglio il 20 mag¬ 
gio e tornerà a Milano l'U giugno 
con una semitappa conclusiva che 
partirà dal Ghisallo. Ma sarà 
Milano, la Milano di notte, dal¬ 
le 0.1 ad augurare buona corsa 
alla carovana. 

La prima maglia rosa verrà 
infatti assegnata con una gara 
singolare, uno sprint notturno 
di 15 chilometri con partenza 
ed arrivo in Piazza Duomo, una 
veloce sfilata attraverso corso 
Buenos Aires, corso Venezia, 
corso Vittorio Emanuele e la con¬ 
clusione sul sagrato della gran¬ 
de piazza milanese. H sindaco 
Bucalossi ha fatto gli onori di 


casa, però su tutti troneggiava 
Vincenzo Torriani. E quando, 
tolto il velo, il Giro 1967 ha 
mostrato il suo volto, l'archi¬ 
tetto ha sorriso. La sua opera, 
il suo disegno studiato e sof¬ 
ferto per tanti mesi, si rivelava 
al consenso e alla critica dei 
presenti. 

In sintesi, il cinquantesimo 


Incamminandosi sulla strada di Fabbri 


Le 22 tappe 

1. Tappa 20 maggio: Trevlglio- 
Alessandria km. 140; 

2. Tappa 21 maggio: Alessan¬ 
dria-La bpezia km, 190; 

3. Tappa 22 maggio: La Spezia- 
Prato (G. P. Fiiotex) km. 205; 

4. Tappa 23 maggio: Firenze - 
Chianciano Terme km. 165; 

5. Tappa 24 maggio: Roma - Na¬ 
poli km. 220; 

6. Tappa 25 maggio: Palermo* 
Circuito del Monte Pellegrino 
km. 65; 

7. Tappa 26 maggio: Catania- 
Etna km. 170; 

8. Tappa 27 maggio: Reggio Ca¬ 
labria - Cosenza km. 220; 

9. Tappa 28 maggio: Cosenza - 
Taranto km. 200; 

10. Tappa 20 maggio: Bari - Po¬ 
tenza km. 145; 

11. Tappa 30 maggio: Potenza- 
Salerno km. 120; 

12. Tappa 31 maggio: Caserta* 
Block • Haus (gruppo della 
Maiella) km. 206; 

13. Tappa 1. giugno: Chletl - Ric¬ 
cione km. 245; 

14. Tappa 2 giugno: Riccione- 
Lido degli Estensi km. 100; 

15. Tappa 3 giugno: Lido degli 
Estensi • Mantova km. 165; 

16. Tappa 4 giugno: Mantova- 
Verona (cronometro individua¬ 
le km. 45); 

5 giugno: Riposo 

17. Tappa 6 giugno: Verona-Vi¬ 
cenza km. 160; 

18. Tappa 7 giugno: Vicenza- 
Udine km. 170; 


Anche Herrera si è piegato 
alla legge del compromesso ? » 


Deve avere il coraggio invece di tornare se stesso (lancian¬ 
do la nazionale - Inter più Bulgarelli) 


No. non ci siamo proprio: la 
constatazione è unanime, co m 
•//etti non potrebbe essere dner 
samente. perchè se ancora si pò 
tevano trovare attenuanti per la 
prova opaca offerta dalla Nazio- 
naie azzurra a Cipro, il « bis > 
contro il Portogallo ha aperto de 
flnrtiramente ali occhi a tutti. 

Ma I unanimità sulla constata 
rione di fondo è incrinata dalia 
vastissima gamma di toni u-ati 
per battere sullo stesso... furto 
a dimostrazione appunto che la 
critica sportiva è ancora larga 
mente divisa tra gli ex sostemta 
ri di Fabbri e gli... altri. 

La premessa può sembrare mar¬ 
ginale tanto p'ù che il pubblico 
romano con il suo incitamento 
appassionato acncroso e continuo 
ha mostrato chiaramente carne tra 
gli sportivi lo stato (fonino «’a 
ben diverso, come tra ah spartir i 
non si veda l'ora di seppeil rc •! 
ricordo dì Middleshorough. come 
infine tra gli sportiri non attecchì 
scano certe meschine po'.cm-rhe 
(come quelle tra i giornalisti spor 
tiri). 

Ma in realtà il ubero non è 
affatto marginale perché le din 
ai ani e le polemiche tra la critica 
sportiva sono Io specchio tc-ic'e 
delle divisioni e delle polem.chc 
esistenti dietro le quinte del col 
Ciò: e quindi in un certo modo 
possono costituire una spie %i: o-c 
del comportamento di Herrera j 
possono spiegare perchè anche 
don tìelemo si sia incamminalo 
svila strada di Fabbri. la strada 
cioè del compromesso e (iella 
« Nazionale di fotti » (che pò - np 
punto per voler essere di tuffi 
rischia di non essere di nessuno, 
rischia di non essere nemmeno 
una squadra). Vogliamo spiega' 
ci meglio 7 ET facile, tornando per 
un momento alla partita coi il 
Portogallo. 

La formazione schierata da Iter 
vera per questo incontro pota a 
definirsi la formazione dell ami 
cizia perchè comprenderà il ca 
gliaritano Riva, il napoletano Sar- 
dm, i milanisti Rivera e l.odelh 
ed il bolognese Bulgare!!i (oltre 
ovviamente a sei interisti). 

Era una formazione dunque che 
soddisfaceva ben acque società 
ivi compresa ilntcr e che anno 
cerava nelle sue file i pù bei 
nomi del calcio italiano: chi può 
discutere uno per uno infatti i 
giocatori allineati da Herrera? 
Eppure le cose non sono andate 
bene, eppure undici giocatori bra 
vi non sono riusciti a fare squa 
etra: sicché la Nazionale priva 
éi gli di rvolo, non è riuscita mai 


a giocare sulle fasce esterne del 
campo, ha traballato vistosamen¬ 
te a centro campo, si è fatta sor¬ 
prendere ingenuamente in difesa; 
i suoi giocatori hanno reso al 50% 
delle effettive possibilità indivi¬ 
duali. 

Perchè? Perchè Rivera non sa 
adattarsi a giocare d’ala: cosic¬ 
ché sebbene di levatura assai in¬ 
feriore. sebbene abbia pasticciato 
molto. Pomenghini. nella ripresa, 
è riuscito in qualche modo a ren¬ 
dersi pn) utile del « golden boy >. 

Perchè se I.odetti ha corso mol¬ 
to. ha percorso centinaia di volte 
il campo in lungo e largo, pure 
lo ha fatto con poco costrutto, 
con poca lucidità e soprattutto 
mostrando la assoluta mancanza 
di intesa con Corso che privo 
del suo abituale punto di riferi¬ 
mento (Bedm oltre che Suarez) 
ho creduto più opportuno restar¬ 
sene nella sua area per molici 
prudenziali. 

Perchè Riva per quanto bravo 
e generoso non ha l'affiatamento 
necessario per scambiare con 
Mazzola come ha fatto poi Cap 
pelimi. 

Perchè Pacchetti, sacriticato 
alla guardia di Eusebio, sebbene 
abb’a assolto egregiamente al suo 
comp.to (goal a parte) però non 
se I'è «entità èt proiettarsi all'at 
tacco sulla fase a esterna sinistra 
come fa abitualmente nell'lnter. 
Ed Herrera naturalmente non po 
f era afidare Eusebio a Nardm. 
mentre magari avrebbe rofenfie 
ri liberato Pacchetti se avesse po 
tufo disporre di Efùrgnich o di 
fondini per controllare Eusebio 

Sì. non sembri un assurdo: il 
rimprovero maggiore che muorui 
vo ad Herrera è di essersi allon 
tanato dagli schemi e dagli uomì 
ni abituali, di non aver schieralo 
i dieci ur.d'cesimi dell’lnter (com¬ 
preso Landmi) integrando il bloc¬ 
co nero azzurro con {inclusione 
di Bulgarelli al posto di Suore?. 

Era secondo noi ed è tuttora 
Umica soluzione: perchè una Na 
zionale mosaico in Italia non avrà 
mai la minima possibilità dì suc¬ 
cesso, essendo impossibile affia¬ 
tare nnd’Ci uomini provenienti da 
club diversi nel poco tempo a di¬ 
sposizione. E quindi bisogna ri- 
di eaare sul blocco della squadra 
più in forma, limitandosi a sosti¬ 
tuire gli erentuah stranieri. La 
squadra più in forma, essendo 
l'Inter, la strada praticamente è 
obbligata, non ci sono alterna 
live per il, momento. 

A questo punto c’è da chieder¬ 
si perchè Herrera ha scartato la 
soluzione più pratica, più facile. 


di maggiore garanzia, la soluzione 
Inter appunto. Lo ha fatto per 
amor di quieto vivere, per con¬ 
tentare il maggior numero di 
squadre, per soddisfare la critica 
sportiva magari aderendo alle 
pressioni di Pasquale? Ci sembra 
poco verosimile, tenendo conto 
della personalità di Herrera. 

Piuttosto invece crediamo che 
abbia tentato orgogliosamente di 
dimostrare che era in grado di 
riuscire là dove era fallito Fabbri, 
battendo la stessa strada della 
Nazionale mosaico (o della Nazio¬ 
nale-compromesso). magari anche 
solleticato dall'ambizione di taci¬ 
tare finalmente la critica sporti¬ 
va. Ci pensate che successo se 
avesse potuto dimostrare che la 
convivenza tra Corso e Rivera 


non è affatto impossibile? 

Si tratta in effetti di un obbiet¬ 
tivo che avrebbe potuto sollecita¬ 
re l'orgoglio di un allenatore co¬ 
me Herrera: un obiettivo p urtrop- 
to impossibile da raggiungere co¬ 
me dimostra l’esperienza del pas¬ 
sato. come confermano le prove 
offerte contro Cipro e contro il 
Portogallo. 

La speranza dunque è che Her¬ 
rera abbia compreso la lezione, 
tornii ad essere se stesso: meglio 
abbia il coraggio di essere se 
stesso anche se gli spareranno a 
zero il giorno in cui rarerà una 
Nazionale tutta nero-azzurra (con 
Bulgarelli o Juliano o De Sisti 
al posto di Suarez). 


Roberto Frosi 


1. Tappa: Passo della Scoffera 
(altitudine m. 674) - Passo 
dei Bracco (m. 613); 

3. Tappa: Galleria del Cipollaio 
(m. 825) - Foce delle Radici 
(m. 1529) - Abetone (m. 1388); 

7. Tappa: Etna (m. 1881) arrivo 
tappa; 

8. Tappa: Passo di Acquabona 
(m. 1005); 

11. Tappa: Varco di Pietra Stretta 
(m. 839); 

12. Tappa: Macerone (m. 684) - 
Rionero Sannitico (m. 1052) - 
Roccaraso (m. 1236) - Block 
Haus (m. 2005) arrivo tappa; 

19. Tappa: Tre Cime di Lavaredo 
(Auronzo, m. 2320) arrivo 
lappa; 

20. Tappa: Passo di Falzarego 

(m. 2105) - Passo Pordoi 

(m. 2239) - Passo di Rolle 
(m. 1970) - Passo del Bro- 
con (m. 1616); 

21. Tappa: Passo del Tonale (me¬ 
tri 1883) - Passo del Gavia 
(m. 2621), oppure Le Palade 
(m. 1518) - Passo dello Sil¬ 
vio (m. 2757); 

22. Tappa: Madonna del Ghisallo 

(m. 754), arrivo semitappa. 


Riva: gamba 
ingessata e 


soddisfacenti 


14 tritura «trita radiogra¬ 
fia drtta samba sinistra di 
Riva ha stabilito Irntita 
drtta Iranura e l probabi¬ 
li stomi cut il giocatorr 
dovrà sottostarr allr enrr 
drt sanitari. I.a diagnosi 
definitiva drt Prof. Zap¬ 
pai à parla di frattura srm- 
pltce drt prrone sinistro e 
prrannnncia nn rrcnprro 
assai rapido drt cagliarita¬ 
no. In poche parole Risa 
cut Ieri e stato Ingessato 
l'arto potrà ritornare a gio¬ 
care entro qnaranta giorni 
(24 di Ingessatura e 20 per 
rieducare l'arto) Nella fo¬ 
to: Riva ripreso Ieri matti¬ 
na con ta gamba Immobiliz¬ 
zato da una • doccia ■ di 
ferro. 



Per la Mitropa Cup 


Giro è composto da 21 tappe, 
da una cronometro individuale 
e dalla citata semitappa conclu¬ 
siva. Il tracciato misura 3766 
chilometri e nel complesso pre¬ 
senta numerose difficoltà tecni¬ 
che e soprattutto logistiche. 

Le salite cominciano con la 
terza gara (La Spezia-Prato). 
vedi le cime della Foce delle 
Radici e deH'Abetone. Il sog¬ 
giorno in Sicilia (questo Giro 
toccherà tutte le regioni d'Italia 
ad eccezione della Sardegna) 
annuncia la novità dell’Etna, una 
arrampicata a quota 1881 poi 
le tappe movimentate di Cosenza 
e Potenza, un anticipo della sca¬ 
lata al gruppo della Maiella de¬ 
nominata Block Haus, quindi un 
bel tratto di pianura, la crono¬ 
metro di Verona, e da Udine al¬ 
le tre cime di Lavaredo (2320 
metri) per proseguire con il 
tappone dolomitico comprendente 
i passi Falzarego. Pordoi. Rolle 
Brocon. 

Da Trento, il finale è ancora 
incerto. Torriani dovrà scegliere 
tra lo Stelvio e il Gavia e se 
le condizioni meteorologiche do¬ 
vessero rendere irraggiungibili 
i due passi, la TrentoTrirano 
si trasformerà nella Trento^Passo 
dello Stelvio. Infine, il Ghisallo 
e la discesa su Milano. 

E* un bel Giro? Sì. è un Giro 
vario e interessante, una caval¬ 
cata su un terreno adatto alle 
imprese dei campioni. Vincenzo 
Torriani ' ha disegnato un'alta¬ 
lena coraggiosa e in parte ine¬ 
dita mettendovi quel pizzico di 
follia che non guasta. E i giu¬ 
dizi. nel complesso, sono lusin¬ 
ghieri. Dice Alfredo Binda: < Mi 
piace. Sull’Etna avremo la pri¬ 
ma selezione e sulle Dolomiti 
la decisione finale ». Dice Ci- 
nelli, il presidente dell’Associa¬ 
zione corridori: « Chi va forte 
in salila potrà divertirsi. Sarà 
un giro nervoso, col pepe sulla 
coda, un giro che rischia di di¬ 
ventare particolarmente disage¬ 
vole a causa dei trasferimenti ». 
Dice Albani, il tecnico della 
Molteni: «Duro, durissimo». Di¬ 
ce Dai Corso, il tecnico della 
Viltadello: « E’ un giro più favo¬ 
revole a Motta che a Gimondi ». 
Dice Parodi, il tecnico della 
Germanvox: c Molta e Adorni Io 
troveranno di loro gradimento». 
Dice De Grandi, il socio di 
Pezzi: « Prevedo molte soiprese. 
E’ scontato che i trasferimenti 
influiranno sulla corsa ». 

Si. i dieci trasferimenti dalle 
località d'arrivo alle località di 
partenza che Torriani giustifica 
con i 171 chilometri di media 
per tappa, rappresentano l'han- 
dicap del Giro del cinquantena¬ 
rio. Adorni e Dancelli suonano 
il campanello d’allarme, preve¬ 
dono giornate impossibili, sfi¬ 
branti. Basterà citare i 240 chi¬ 
lometri che separano Palermo da 
Catania, e i 170 da Chianciano a 
Roma. E come andranno gli spo¬ 
stamenti su nave, per aria e per 
treno? 

Ecco, corridori e tecnici elo¬ 
giano il disegno di Torriani. 
Adomi dice che non c'è punto 
da prendere sottogamba, che bi¬ 
sognerà tenere sempre gli occhi 
aperti, ma tutti si chiedono qua¬ 
le influenza potranno avere le 
fatiche suppletive di questo am¬ 
bizioso Giro d'Italia. 

Gino Sala 


Il Pr. Merano 
a Tor di Valle 

Il Premio Merano, dotato di 
I milione 575 000 lire di premi 
sulla distanza di 2 000 metri, co¬ 
stituisce la prova principale del¬ 
l'odierna riunione a Tot di Valle. 

Sette concorrenti, tutti dotati 
di buone saranno ai 

nastri e tra essi i favori del pro¬ 
nostico spettano al qualitativo 
Aganmar. per il quale gli av¬ 
versari più pericolosi dovrebbe¬ 
ro essere Panorama. Spezzano e 
Tibririo. 

Inizio delle prove alle 14 30. 

Ecco le nostre «elezioni: I. cor 
sa: Oroscopo. Tmdra: 2. corsa: 
Peppinello. Ordir: 3. corsa: Ron- 
chesina. Svvanzea. Lendo: 4. cor¬ 
sa: Sidi Omar. Momhasa, Patri¬ 
cia Bla«e: 5. corsa: Bronte. Pel 
Ioni: 6 . corsa: Aeaumar. Pai» 
rama. Spezzano: 7. corsa: Mi¬ 
lord, Superga. Agello: 8 . corsa: 
Laces. Montebnno. Giappone. 


La corsa « Tris » 
venerdì a Milano 

Quattordici cavalli figurano 
iscritti nel Premio \ez 2 an 0 . in 
programma venerdì all'ippodro¬ 
mo di San Siro in Milano, pre¬ 
scelto come corsa TRIS della 
settimana. Ecco il campo: 

Premio Vezzano (L. 2 500 000. 
handicap a invito, m. 1800 in 
pista media) - Granados 57 * 7 . 
Vtoz 55 * 7 , Agapimus 55. Twist 
5314 Eolienne 51'4, Brulant 49. 
Trillo 48*4, Biavaroi 48. Kresna 
48, Rock Soir 48. Dinamite TI 46'.7. 
Roseto di Francia 47, Mirbana 
46. Comacina 46. 


Oggi la Fiorentina 
contro il Tatabanya 



Stasera a Torino per il 
titolo italiano dei massimi 

Canè all'assalto 
di Tomasoni 


A cento miglia da New York 
City il nostro Nino Benvenuti si 
sta preparando per Gritfith. o 
meglio per la sua « Grande not¬ 
te » fissata nel « Madison Squa¬ 
rci: la solita scivolata verso 
l’ombra, come nel passato, ac¬ 
cadde per Oddone Piazza e 
Mitri? Chissà! Per il momen 
to Nino mette empiricamen¬ 
te i guanti contro Batti stut¬ 
ta e Teddy Wnaht che. in 
niente, ricordano Emile Griffìth 
il campione dei c medi ». I due 
esparnngs» cita’i. probab Imen 
te sbagliati, non possiedono af¬ 
fatto la continuità, la cattiveria, 
la rap:d,tà di braccia *> numeri» 
insomma. del negro delle Isole 
Vergini, speriamo in bene nel¬ 
l’attesa he il trainer Golmeili 
vob in America per sostituire, 
in palestra. 11 manager Amaduz- 
zt che come allenatore, è un pa¬ 
sticcione: riparleremo, a suo tem¬ 
po. di questa avventura. 

Per ti momento passiamo a 
Torino dove stasera, mercoledì 
in quel Palazzo dello Sport la 
OPUS presenterà il seguente car¬ 
tellone che scriviamo in ordine 
di importanza dei vari malches: 
Mass.mi llb.1l Toma «som Cane) 
mass;m: (10*3)' Amonti Colorado 
Kng: superwe’.ters (8*3) Patru 
no-Pelaez: super-welters (6*3) 
Romano-V:ero: super leggeri 

f6*3) Pomarico Pezzi. 

Un programma discreto, senza 
dubbio, che avrà inizio alle ore 
21.15 precise. Purtrorx» questo 
meeting pugilistico subirà pure 
con orano diverso la concorren¬ 
za della partita Juve-D.namo 
Zagabria. Gli impresari della 
OPUS corrono, perciò, un grosso 
e non mentalo rischio. Piero To- 
masont da Brescia, campione 
d’Ital.a dei massimi dal 5 no- 
vrembre 1965 quando, m Milano, 
inflisse un drammatico k.o. ai 
suo paesano Santo A monti, come 
durezza, ntmo e resistenza fisica, 
ricorderà ai vecchi tonnesi Mi¬ 
chele Bonag.ia da Druent. Quel¬ 
lo fu il pestapietre Piero è il 
martello. Entrambi, pugili mode¬ 
sti e tenaci, macinano gli avver¬ 
sari. Bonaglia lavorò in guardia 
normale. Tomasoni risulta un 
mancino: questa la differenza più 
evidente. 

Il suo ultimo combattimento il 


bresciano lo perse m Francofor¬ 
te contro il campione d'Europa 
Karl Mildenberger: Piero meri¬ 
tava. a mio parere, un pareggio 
«la pure come sentimentale pre 
mio per la sua animosa e coria¬ 
cea azione. Di recente, a Londra, 
davanti al medesimo Mildenber¬ 
ger. il famoso inglese Billy Wai- 
ker ha subito una autentica Wa¬ 
terloo prima del limite^ II bo 
lognese Canè. lo sfidante, viene 
considerato il successore di Ca¬ 
vicchi: però deve ancora dimo¬ 
strare d'essere migliore e p.ù 
virile (nel ring» del suo celebre 
avo. 

Tuttavia negli anni scorsi il 
colosso emiliano, ben più pre¬ 
stante di Tomasoni. ha dimostra 
io promettenti numeri contro 
Eduardo CorletU. Penna ed altri, 
al contrario è meglio tacere del¬ 
la sua ultima farsa, a Roma, 
davanti al canadese Leslie Bor- 
den che. secondo alcuni osserva¬ 
tori. sarebbe un cameriere, o 
qualcosa del genere, pescato in 
Via Veneto, oppure un soldato 
della « NATO come quel Vie Sa¬ 
vo. battuto a Bologna nel 1965. 
Ad ogni modo per Canè. il rude 
ed esperto Piero Tomasonj po 
trebbe rappresela re il « test » il¬ 
luminante nel megLo o nel peg 
gio. Il lungo e flessibile negro 
Colorado King, l'avversano di 
Atnonti. alias Rem.ngton D.anty. 
nato nel Sud-Africa ma residente 
a Cremona, ha combattuto due 
volte da quando si trova in Eu¬ 
ropa. Ottenne un pareggio, a 
Bologna, davanti a Giul.o Sa- 
raudi mentre ii 26 febbraio 1967 
in Malmoe (Svezia), venne scorr 
fitto in tre riprese dall'america 
no di colore Leotis Martin. Con- 
‘ro un enigma dei genere. Amon¬ 
ti tenterà di risorgere. 

Il peruviano Dante Pelaez. che 
vive a Parigi, quando vuole sa 
battersi. Da peso icelters lo si è 
visto a Milano contro il picchia¬ 
tore Castoldi. Per il mancino Pa¬ 
tiamo potrebbe trattarsi di uno 
scorbutico, almeno quanto James 
« Silky » Shelton. l’americano tut¬ 
to fare visto a Torino Io scorso 
dicembre. 

Giuseppe Signori 

Nella foto in alto: TOMASONI. 


« Dacci oggi la nostra partita 
quotidiana », questo lo slogan co¬ 
mitato dal calao-industria pei gli 
appassionati italiani. Non sono 
tiuscor.se clic poche 01 c dall'in 
tio Italia Portogallo, un match 
die lia confermato (per chi ave 
va ancora qualche dubbio') quan¬ 
to poco valgono i nostn pie /10 
sissimi giocatori ìobot in campo 
miei nazionale e già gli sportivi 
sono chiamati a discutere sugli 
i ncontn m piogrammo oggi c 
giovedì. Si tiatt.i di tu' match 
Juventus Dynamo di Zagabria. 
Fimentma-Tatahanva e Trnavn 
La /10 il primo incontro die -a 
rà giocato al comunale di Tori 
no. sarà valido per i quarti del 
la Coppa delle Fiere mentic gli 
altri due |>cr la Mitropa-Cup 
Fiorentina Tatabanya è 111 pio 
giamma oggi allo stailo del 
campo di Marte mentre Tinava- 
Lazio si giocherà domani in Ce 
coslovacehia. 

Tre incontri, tutto sommato 
che si presentano abbastanza 
spettacolari non foss’altio per il 
valore delle squadre stranici e le 
quali occupano i pruni posti del- 
la classifica dei rispettivi cani 
pionati, e sono compagini in gru 
do di offrire un buon root-hnl! 

La Juventus, contro gli Jngn 
slavi della Dynamo di Zagabria 
giocherà priva di De Paoli. Ber 
ccllino e di Salvatore menti e « 
ancora in discussione se putta 
essere recuperato il terzino Sal¬ 
ti. Henberto Herrera. sarà co-i 
costretto a mandare m campo 
una squadra di emergenza: An- 
zolin in porta, (lori e Leoncini 
terzini, il giovane Ritieni 'top 
per. Castano nel ruolo di « hbe 
io» con Cinesihno Intende. La 
prima linea potrebbe schierale 
nell'ordine Stucchini o Favilli. 
Del Sol, Zingom, Sacco e Meni 
elicili. 

Una squadra rispettabile ma a 
nostro avviso un [mi' troppo 11 
maneggiata nel suo reparto di¬ 
fensivo che fino ad oggi è risul¬ 
tato il pù omogeneo. Li Djna 
ino si presenterà con la sua 
migliore formazione, perchè 1 
rappresentanti di Zagabria spe 
rano di contenere il puntegg.o 
della Juventus per poi impoi si 
ne) retour match. 

Quanto abitiamo detto per In 
Juventus vale anche per la Fio 
rentina. Chiappeila per l’indi¬ 
sposizione di Rogora, De Sisti e 
Merlo dovrà ripresentare un 1 
formazione con i terzini di ri¬ 
serva e una prima linea con due 
mediani nel ruolo di interni. 

l-n formazione decisa da Chiap 
pella per il relour match di oggi 
(inizio alle ore 15.30 agli ordini 
dell'arbitro jugoslavo Botic) é la 
seguente: Albertosi: Diomed:. 
Vitali: Pirovano. Ferrante, Bri- 
zi: Hamrin. Espos.to. Brugnera. 
Berlini. Chiarugi o Cosma a se¬ 
conda delle condizioni della gio¬ 
vane estremi sinistra. 

Una squadra in grado di pra 
tieare un buon gioco sulla fa 
scia centrale del campo ma man 
cante di due atleti della forza di 
De Sisti e di Merlo, gli ideatori 
ed i rifinitori delle migliori tra¬ 
me per gi: scattisti Hamnn 
Brugnera. Chiarugi. 

Da tenere presente che la 
squadra del Tatabanya già noi 
la prima partita, giocata la 
scorsa settimana in Ungheria i 
terminata sullT-1, dimostrò di 
essere molto forte in difesa e 
abilissima nei contropiede. In 
questa occa-.one 1 ] Tatabanya 
sarà mancante del suo miglior 
giocatore. Szuromi una mezzala 
dal gioco raffinato. Il tramer del 
Tatabanya Laszo Ilari ha un solo 
dubbio e riguarda il ruolo del 
terzino sinistro in ballottagg.o 
fra ii titolare Jukos e la riserva 
Le ber. Il Tatabanya si pre«en 
terà in campo cosi: Cele.,; Toro 
cs:k. Jukos (Leber). Meu/cì. Ko 
vacs, Lacsko. Biro. Szabo. Cser 
nai. Szekeres. Ho’an«ki. 

La partita Tmava-Lazio. in¬ 
vece, sarà giocata domani e pei 
i laziali non sarà un compito 
molto fa a le superare il turno: 
la compagine cecoslovacca già 
in occasione del primo match 
a Roma ( 1 - 1 ) dimostrò di pos 
sedere tutti i requisiti per im 
porsi sul proprio campo. Comun 
que gii azzurri di Neri se in 
giornata di vena potrebbero an 
che sovvertire il pronostico. La 
l-azio contro il Tmava dovrebbe 
giocare con: Cei. Masiello Ador¬ 
ni; Marchesi. Dotti. Castelletti; 
D'Amato. Burlando, Bagatti. DoL 
so. Mari, con una squadra cioè 
impostata sulla difesa ad ol¬ 
tranza. 


L c. 
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L'ultimi 
puntata 

inchiesta 
Giuseppe 
Signori 



ANGELI» E «DEMONI» DEL RING 


Rocky Graziano 

si rifiutò di 
fare il crumiro: 


CARNERA A CASSIUS CLAY 



Rocky Crociano, che qui vediamo con l'attore Georg* Raft, ora nel 1950 lo «fidarli* ufficiale di 
Jack La Motta per II titolo mondiale dei medi. Non volendo « romper* » il fronte dello adopero del 
pugili contro gli impreaari del e Garden », rinunciò al combattimento accuaando una miaterìoia 
malattia. Allora venne chiamato lo apaeaato e ingenuo trieatino Tiberio Mitri, che involontariamente 
divenne « crumiro ». 


allora nel « Garden .» chiamarono Mitri 


II triestino fu vittima della rapatiti degli organizzatori e delle ambizioni deila moglie - I pugni di Rocky Marciano 
demolirebbero Clay in poche riprese - La vita « sbagliata » di James D. Norris e l’oasi tranquilla dell’«uomo-revolver» 



New York, 12 luglio 1950: Jack La Motta esulta dopo aver battuto in quindici round Tiberio Mitri, 
lo « sfidante per fona ». A sinistra nella foto il triestino, che mostra evidenti I segni della dura 
lotta sostenuta. A destra l'annunciatore Johnny Addi* tiene sollevato un braccio del campione. 


<0 


Dietro a quello scrittolo 
possente, James Doli- 
gan Norris « junior » sembra¬ 
va un gigante contemplativo, 
austero e malato. Malato, si¬ 
curo, per via delle occhiaie 
profonde e buie quanto la 
notte, delle rughe marcatissi¬ 
me. inoltre di quella vaga in¬ 
quietudine sulle labbra. Ma 
forse, u ripensarci, quando 
nell’estate del 1949 il grande 
Jun prese posto alla potente 
scrivania dei pugni, la malat¬ 
tia non infuriava ancora in 
lui. Esistevano dei segni alla 
superficie mentre dentro, l'uo¬ 
mo, covava intimamente fo¬ 
schi presagi. Insamma lo zar 
della « boxe » non era ancora 
infermo, lo divenne più tar¬ 
di. Tuttavia assomigliava pro¬ 
prio ad im malandato in sa¬ 
lute, anzi faceva pensare di 
essere assai più affaticato di 
qualsiasi individuo della sua 
età. Forse era un segno di 
perplessità morale, forse lo 
tormentava qualcosa di mol¬ 
to personale e di molto se¬ 
greto. Ancora oggi sembra di 
rivedere « Big » Jim Norris a 
quel posto di comando. Dietro 
alle massicce spalle teneva 
un’enorme vetrata grigia con. 
In alto, l’imponente scritta 
« International Boxing Club », 
IBC in breve; ed inoltre la 
parola « Chairman ». presiden¬ 
te. Invece, più sotto, si pote¬ 
va leggere in caratteri più 
minuti e sottili « Boxing fri- 
day night »: in altre parole 
«pugilato venerdì notte ». 
Quella di accendere le luci 
sul ring che si trova nel 
« Madison Square Garden » di 
venerdì, fu una lunga e lucro¬ 
sa tradizione per la massima 
arena coperta di New York 
City. 

Adesso non si usa più. Per 
•sempio Griffìth e Benvenuti 
saranno presentati di lunedi. 
Con il venerdì incominciò 
Tex Rickard, l’avventuriero 
sceso dal grande Nord ghiac¬ 
ciato con il suo coraggio, la 
sua intuizione, i suoi imbro¬ 
gli. Esattamente la notte del¬ 
l'undici dicembre 1925, un ve¬ 
nerdì appunto. Rickard inau¬ 
gurò l’attuale « Garden » il se¬ 
condo della serie, con la sfi¬ 
da fra Paulie Berlenbach e 
Jack Delaney, valida per il 
campionato mondiale dei me¬ 
diomassimi: 16.973 paganti 
versarono 148.155 dollari, oltre 
90 milioni di lire. Dopo la 
misteriosa morte di Tex Ri¬ 
ckard i suoi successori, ossia 
William F. Carey e James J. 
Johnston detto il « bandito ». 
continuarono con lo « show » 
del venerdì. Più tardi arrivò 
Mike Jacobs. il « vecchio zio ». 
L’astuto ed intraprendente Ja¬ 
cobs incominciò venerdì 29 
ottobre 1937 con Armstrong 
e Pete Sarron per il campio¬ 
nato dei piuma. I suoi cassie¬ 
ri raccolsero 35 mila dollari 
•carsi, però il meglio doveva 
ancora venire Da quella not¬ 
te Jacobs presentò nel « Madi¬ 
son Square Garden » altri 320 
venerdì pugilistici che gli frut¬ 
tarono 14 milioni 805.274 dol¬ 
lari versati da 3 904.708 spet¬ 
tatori: non è affatto poco. Co¬ 
me già sapete il negro Beau 
Jack, un peso leggero, rap¬ 
presentò la sua « gallina con 
le uova d’oro », tuttavia anche 
il tedesco Max Schmeling, 
Braddock e Tommy Farr. 
Fred Apostol e Billy Conn. Il 
corpulento Tony Galento, 
Lou Nova e Joe Louis. Arm¬ 
strong. Lou Ambers, Lew Jen- 
kins e Fritzie Zivic. Tony Za- 
ie. Rocky Graziano. Marty 
Servo. Mauriello. Steve Belloi- 
•e. Willie Pep. Marcel Cerdan. 
Robinson e Jack La Motta 
«1» fecero guadagnare un te¬ 
soro. 

II furbo zio Mike ci sape¬ 
va fare. Quando decise di 
chiudere con la « boxe » per 
ritirarsi in Florida a vita pri¬ 
vata. teneva in banca una 
montagna di dollari. Allestì 
l'ultimo suo « show » nel 
«Garden» il 20 maggio 1949. 
un venerdì si capisce. Per lo 
spettacolo dell’addio, mise sul 
ring Pete Mead. un peso me¬ 
dio lungo e violento del Mi¬ 
chigan. con il francese Robert 
Villemain, piccolo, tozzo ma 
Infaticabile macchina da pu¬ 
gni. Furono 10 rounds aspri, 
vinti dall’europeo più abile e 
rapido. Per tutto il combatti¬ 
mento zio Mike rimase osti- 
j natamente muto, forse blocca- 

1 to da una intensa commozio¬ 

ne: accanto la moglie Jose¬ 
phine nascondeva, nella bor¬ 
setta, la solita farmacia. Or¬ 
mai Mike Jacobs doveva fare 
I conti con il suo cuore, il 
•uo fegato, il suo diabete. 
Chiusi i conti, si accorse di 
aver incassato, quella notte 
■oltanto 16.338 dollari, giacché. 
Una volta tanto, contrariamen- 
|g «U« sue abitudini, non ave¬ 


va lesinato 1 biglietti di invi¬ 
to e di omaggio. Mike Jacobs, 
il tirchio affarista ebreo, volle 
andarsene lasciando un buon 
ricordo di sè. 

Nei giorni seguenti il suo 
ufficio venne occupato da Ja¬ 
mes D. Norris « jr. ». tuttavia 
« Big » Jim prima di presen¬ 
tarsi ai clienti del « Garden » 
attese sino al 9 settembre di 
quell’anno. Sul primo cartel¬ 
lone mise il peso welter cu¬ 
bano Kid Gavilan opposto al 
peso medio Rocky Castella¬ 
ni. un « marine » che pugilava 
più o meno con lo stile ava¬ 
ro del nostro Nino Benvenuti. 


iimiimiiiiiiimiiiimimiiiiiiii 

I pugili 
scioperano 
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li Kid ottenne un largo 
verdetto perchè, allora, si tro¬ 
vava in ferma. Dalla partita 
dell’esordio Noms ricavò 
31.736 dollari da unire ai 25 
mila ricevuti dalla Televisìo- 
, ne. Però uno sciopero di pro- 
! testa da parte dei • boxeurs » 
i guidati da Rocky Graziano, ot- 
! timo sindacalista, stava covan¬ 
do da tempo sotto la cenere. 

! Rocky. a nome dei suoi colle¬ 
ghi di mestiere, chiedeva ai 
padroni del « Garden » una 
parte dei 25 bigliettoni da di¬ 
stribuire ai « boxeurs » pre¬ 
sentati sul piccolo scheimo. 
S'intende che I managers 
spalleggiavano i loro guerrie¬ 
ri. La delicata polemica con¬ 
tinuò a lungo e divenne ro¬ 
vente. Insomma «Big» Jim ave¬ 
va ereditato una grossa gra¬ 
na. Zio Mike, difattl, non vol¬ 
le mai saperne di spartire 
con i pugili che si battevano 
nel suo tempio quanto la 
«Gillette Saferty Razor Co.» 
versava da cinque anni per te¬ 
letrasmettere dal « Madison 
Square Garden » le eccitanti 
battaglie del venerdì. Per la 
storia il primo « match » ri¬ 
guardante quel contratto ri¬ 
sultò quello fra Willie Pep ed 
il negro Chalky Wright, vali¬ 
do per il campionato mon¬ 
diale dei piuma. Quella sera, 
29 settetmbre 1944, malgrado 
la TV gli spettatori intorno 
al ring furono ben 15.443 che. 


alla biglietteria, fruttarono 60 
mila dollari e spiccioli. 

Quando Norris prese a New 
York il posto di Mike Jacobs, 
l’area degli affari dellTBC si 
allargò ancora di più. Da una 
dozzina di anni « Big » Jim 
dominava a Chicago ed a 
Detroit, a Philadelphia. ad 
Indianapolis, a Milwaukee, a 
St. Louis, in Florida, nel Ca¬ 
nada. Usava una catena di 
arene coperte (ed al sole) di 
sua proprietà. Il 18 agosto 
1941 « Big » Jim diede una ma¬ 
no neU'allestire in Milwaukee, 
Wisconsin, lo scontro fra To¬ 
ny Zale e Billy Pryor. Vinse 
Tony per k.o. davanti a 135.132 
spettatori, un record. Sicco¬ 
me si trattò di uno spettaco¬ 
lo di beneficenza, Norris non 
ricavò guadagno alcuno ma si 
rifece. Si rifece — per esem¬ 
pio — nel 1947 a Philadel¬ 
phia quando i pesi leggeri 
Ike Williams e Bob Montgo¬ 
mery resero circa 180 mila 
dollari. Si rifece inoltre con i 
177.128 dollari incassati, sem¬ 
pre a Philadelphia, per il cam¬ 
pionato dei welter fra Robin¬ 
son e Kid Gavilan e quindi 
il 16 giugno 1949 a Detroit, 
in occasione della sfida vio¬ 
lenta e drammatica che per¬ 
mise a Jack La Motta di 
strappare a Marcel Cerdan la 
« cintura » dei medi: furono 
quasi 135 mila dollari da uni¬ 
re a tantissimi altri raccolti, 
qui e là, e sempre lontano 
da New York City. Il suo di¬ 
venne un impero pugilistico 
per superfìcie, per potenza fi¬ 
nanziaria. per influenza politi¬ 
ca anche. 

Naturalmente la stanza dei 
bottoni «Big» Jim la tenne nel¬ 
l'ufficio del « Garden ». Da 
quella stanza per dieci anni 
(virtualmente) passarono per 
firmare un contratto, per 
chiedere una chance per il 
campionato, magari solo per 
farsi vedere dallo zar, 1 mi¬ 
gliori combattenti, i gladiato¬ 
ri di ferro, i prediletti dal¬ 
le folle come Robinson e Jack 
La Motta, come Ezzard Char¬ 
les e Rocky Marciano, come 
Archie Moore. « Bobo » Olson, 
Gene Fui Ime r, Carmen Basi¬ 
lio, Harry « Kid » Matthews, 
Joey Maxim, Rollio La Star- 
za per ricordarne alcuni. 
«Big» Jim, mentre ascoltava 
con apparente concentrazione 
l'ospite di turno, giocherella¬ 
va con gli occhiali da lavoro, 
tormentati nervosamente dal¬ 
la sua mano sinistra al cui 
mignolo brillava una favolosa 


pietra da duecento mila dol¬ 
lari. Vi era però un'ansia an¬ 
gosciata negli occhi stanchi 
di Norris, voglio dire che il 
gigante pareva in perenne at¬ 
tesa di una terribile faccen¬ 
da che gli poteva accadere 
da un momento all’altro. Sa¬ 
peva. infatti, di portare dentro 
se stesso un remoto vizio car¬ 
diaco di cui era guarito, da 
tempo, ma solo parzialmente. 
Quel malanno gli aveva impe¬ 
dito di diventare un campio¬ 
ne di hockey su ghiaccio, :1 
suo sport favorito, una delle 
tante cose strane della sua 
movimentata e spesso irrifles¬ 
siva vita di irlandese con la 
testa calda. Appunto la sua 
testa calda e rossa (di capel¬ 
li) gli costò il posto nella 
« high society » del nord est 
americano. 

James D. Norris nacque in 
Chicago nella pnma decade 
del secolo. Suo padre, in gio¬ 
ventù modesto commerciante 
di grano, nella maturità riu¬ 
scì a far soldi con una serie 
di fortunati affari che gli per¬ 
misero di raccogliere alber¬ 
ghi. banche, una compagnia 
ferroviaria ed una fiotta di 
navi per i Grandi Laghi. Nel 
1P51 il vecchio miliardario se 
ne andò. I figli James, Bra¬ 
ce, Eleonora e Margherita 
si divisero una fortuna valu¬ 
tata 250 milioni di dollari, 
pressappoco 155 miliardi di li¬ 
re italiane. 

iHiimiimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiii 

Il profeta 
dello «Zar» 
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■ Big » Jim fu sempre il 
pupillo del padre. Una volta 
ci furono minacce di rapimen¬ 
ti perchè Chicago era il para¬ 
diso del « kidnapping », Ja¬ 
mes Norris « senior » per di¬ 
fendere il figlioletto ingaggiò 
un paio di pistoleri. Costoro 
rimasero, per sempre, amici 
di « Big » Jim che a 20 anni 
di età, ormai giovanotto ro¬ 
busto e muscoloso quanto un 
peso massimo, divenne gioca¬ 
tore di hockey. Fece parte dei 
■ Detroit Falcona ». del « Black 
Hawks ■ di Chicago, persino 
dei c Montreal Canadians ». il 
meglio sul ghiaccio. Norris 


padre non perdeva una parti¬ 
ta del rampollo, anzi per fa¬ 
cilitargli l’allenamento fece 
costruire una pista ghiaccia¬ 
ta nella loro dimora estiva di 
Lake Forest nellTllinois. 

« Big » Jim valeva gin i mi¬ 
gliori professionisti quando 
un’insidiosa malattia lo consi¬ 
gliò alla prudenza. Smise di 
giocare. Divenne il proprieta¬ 
rio di tre squadre della « Na¬ 
tional Hochey League »: i 
« Falchi neri » di Chicago, 
i « Red Wings » di Detroit, 
i « Falcons », sempre di De¬ 
troit. Appunto in quel perio¬ 
do, si era nel 1933, fiorì la 
sua passione per il pugilato. 
Più tardi conobbe Frankie 
Carbo e la sua banda. Per 
i conservatori dell'alta socie¬ 
tà di Chicago e dintorni Ja¬ 
mes Dougan Norris, figlio del 
loro pari James Dougan Nor¬ 
ris, divenne cosi una cattiva 
pecorella che si era intruppa¬ 
to nel gregge dei mafiosi, dei 
racketeers, dei peggiori fuori 
legge. Bastava soffiare il no¬ 
me di Frankie Carbo, amico 
intimo del reietto, per farli 
fremere di indignazione e, so¬ 
prattutto, di spavento. 

Era stato « Big » Jim a le¬ 
garsi con Carbo oppure fu il 
piccolo oriundo a scegliere la 
tigre giusta da cavalcare nel 
dopoguerra? Norris non può 
più raccontare come andò. E’ 
morto. Si spense un anno fa 
nel « Saint Luke Hospital » 
di Chicago, ucciso da suo lo¬ 
goro e corroso cuore. 

Negli ultimi suoi anni di li¬ 
bertà, prima che il poliziot¬ 
to Frank Marrone riuscisse a 
mettergli le manette in Balti¬ 
mora, Frankie Carbo, o me¬ 
glio mister Grey, viveva nella 
Florida dove l’aria è tiepida, 
dolce, profumata. Un paradi¬ 
so di fiori, di palme, di rose 
rosse, di cigni neri galleggian¬ 
ti con regale indolenza sulle 
acque tranquille dei laghetti 
che scintillano dalle parti di 
Ocean Boulevard in Palm 
Beach. L’antico « uomo-revol¬ 
ver », nelle sue solitarie pas¬ 
seggiate lungo la Biscayne 
Bay, cercava il silenzio asso¬ 
luto. Il piccolo profeta del 
grande Norris forse trovò in 
Florida la sua pace dopo tante 
lotte spietate e morti lascia¬ 
ti lungo il sentiero. Lhotel 
che lo ospitava gli riservò 
un comodo appartamento 
verso levante. Dalle finestre 
Frankie poteva guardare l’o¬ 
ceano che si confonde con 
l’infinito. In quella meravi¬ 
gliosa oasi di pace, la vita 
trascorreva calma, metodica, 
innocente. Niente rumori e 
neppure luci troppo violente, 
lontani gli affari, le scommes¬ 
se, i ragazzi della banda e lo 
stesso « Blinkey » Palermo, 
suo braccio destro e compa¬ 
gnone di tante avventure: ogni 
giorno, per 23 ore su 24, 
Frankie Carbo, il « grigio », 
dimenticava la « boxe » come 
i pugili-robots di Seattle e di 
altri posti. Gli avevano riem¬ 
pito il barile di dollari ma i 
dollari sono niente per un 
pover’uomo solo, invecchiato, 
malato, senza amici, temuto 
ma non amato. 

Naturalmente Frankie sape¬ 
va che « Babe » Risko, il bel 
marinaio, era morto mentre 
Freddie Steele trascinava istu¬ 
pidito il suo glorioso passato. 
Gli avevano detto che John- 
nie Bratton, Billy Fox e John¬ 
ny Saxton. tre negri, erano 
finiti in manicomio oppure in 
prigione. Si era reso conto, 
anche, che Jack La Motta. 

« Testa di martello », era uno 
sciocco. Diavolo, con una 
biondona e tanti figli in ca¬ 
sa, perchè cercare guai con 
le sciite stupide minorenni? 
Che ci poteva fare — lui mi¬ 
ster « Grey » — in un mondo 
tanto forsennato e cretino? 
Niente. Pensieroso, Carbo 
scuoteva la testa ormai bian¬ 
ca ma senza troppa convin¬ 
zione né partecipazione alle 
disgrazie ed alle fesserie de¬ 
gli altri. Il suo cuore era co¬ 
me impietrito. Tutto da di¬ 
menticare, insomma. A tavo¬ 
la mister «Grey», un gentile e 
discreto signore di mezza età, 
rispettava rigorosamente la 
dieta del suo medico per via 
di qualche malanno. Preferi¬ 
va il latte caldo allo scotch 
perchè gli intrugli a 45 gradi 
sono veieno. Di tanto In tan¬ 
to trascorreva un pomeriggio 
nel Tropical Park, pittoresco • 
campo di corse di Miami. Con 
discrezione puntava qualche 
dollaro sui cavalli che quasi 
sempre perdevano. Lui sape¬ 
va che « dovevano perdere » 
ancora prima del via, i suoi 
fidi che controllavano i 
« bookmakers » erano ragazzi 
in gamba che non facevano 
errori. Al tramonto, dopo un 
ultimo sguardo ai fiori, alle 
palme, ai cigni neri, mister 
«Grey» tornava senza fretta in 
albergo per la cena. All’ora 
giusta, dal suo studio, consi¬ 
gliava par telefono « Zar » 


Norris che lo ascoltava da 
New York. 

I consigli di Carbo furono 
sempre ottimi, sotto il profi¬ 
lo degli affari si capisce. Ra¬ 
rissimi gli errori dì valutazio¬ 
ne sugli uomini del ring op¬ 
pure sulle circostanze. In po¬ 
chi anni la IBC, con i bi¬ 
glietti venduti nel « Garden », 
nel Polo Grounds, nello Yan¬ 
kee Stadium, quindi nella so¬ 
la New York City, raccolse 
una decina di milioni di dol¬ 
lari, oltre sei miliardi. 
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Pugni che 
distruggono 
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Il pugile più fruttuoso fu, 
senza dubbio, Rocky Marcia¬ 
no. Era un muscolare dal¬ 
l’impeto travolgente e distrut¬ 
tivo quanto un carro armato. 
Contro Rocky l’odierno Cas- 
sius Clay farebbe qualche 
round due o tre, di continua, 
ansiosa fuga: poi, inchiodato 
in un angolo con le spalle 
contro le corde, finirebbe sbri¬ 
ciolato da una scarica impie¬ 
tosa, prolungata, violenta. 
Marciano poteva sparare, a 
due mani, bordate di 60 e per¬ 
sino 70 colpi prima di tirare 
il fiato. Così distrasse Joe 
Louis, Harry «Kid» Matthews. 
Roland La Starza, « Jersey » 
Joe Walcot, Ezzard Charles, 
l’inglese Don Cockell e così 
umiliò l’arte del grande Archie 
Moore. 

La carriera pugilistica del¬ 
l’oriundo abruzzese venne di¬ 
retta da Gene Gaggiano e da 
Al Weill due amici, in afTari, 
di Carbo. Un fiume d’oro fini 
nelle casse di Norris. Quando 
sul ring infuriava la guerrie¬ 
ra violenza di Rocky Marcia¬ 
no, le folle riempivano gli sta¬ 
di di New York, di Philadpl- 
phia, di Chicago, di San Fran¬ 
cisco. Dal 23 settembre 1952 
< Philadelphia: « Jersey » Joe 
Walcott) al 21 settembre 1955 
(« Yankee Stadium »: Archie 
Moore) i sette combattimen¬ 
ti mondiali del massacratore 
italiano resero 3.312.840 dolla¬ 
ri spesi da 259.699 spettatori 
paganti. Il guadagno persona¬ 
le di Rocky Marciano risultò 
di circa un milione e 700 mi¬ 
la dollari, diciamo un miliar¬ 
do abbondante di lire. Meno 
felice si rivelò, invece, la cam¬ 


pagna in America di Tiberio 
Mitri suggerita da Frankie 
Carbo a Norris. Per preleva¬ 
re la bionda « Tigre di Trie¬ 
ste » venne spedito in Italia 
Saverio Turiello, l’antica 
« pantera » di Milano. 

« ...Portami qui quel tuo pai¬ 
sano,... quel Mitri. Pensaci tu, 
Saverio... ». Frankie Carbo, 
dietro al volto impenetrabile 
di grigio mediterraneo, na¬ 
scondeva ogni suo pensiero, 
le antipatie, le simpatie, i de¬ 
sideri, l’hobby preferito. Da 
tempo inseguiva la nuvola di 
un « paisano vero » campione 
del mondo. Tiberio Mitri gli 
andava bene. Bel ragazzo, sa¬ 
peva battersi, non era un co¬ 
niglio. Giunto a Trieste, Sa¬ 
verio Turiello fiutò l’aria. La 
vecchia «pantera» di Milano ha 
sposato una squisita francese 
di Manhattan, di conseguen¬ 
za ha imparato tutte le sfu¬ 
mature di un « gentleman ». 
Capi ciò che bisognava fare 
per convincere Tiberio, aggi¬ 
rare la fortezza. Fulvia Fran¬ 
co, la moglie del campione, 
era una stupenda ragazza 
piena di sogni, disperatamen¬ 
te ambiziosa: pensava al ci¬ 
nema più che al marito. Eb¬ 
bene in America non splende, 
forse, Hollywood nella favolo¬ 
sa California? 

Guidato da Turiello, Tiberio 
Mitri sbarcò a New York sul 
finire dell’invemo del 1950. Lo 
scortavano la moglie ed il ma¬ 
nager italiano. Costui venne 
immediatamente rispedito a 
casa, tre mila dollari addolci¬ 
rono la sua rinuncia. Fulvia 
accettò un invito di « Big » 
Jim Norris per un viaggio 
nella magica Florida mentre 
Tiberio fu affidato a Jimmy 
August, un buon preparatore, 
il medesimo che più tardi 
allenò per il campionato Dick 
Tiger. Per lanciare Mitri nel 
« Garden » scelsero Tuzo Por- 
tuguez, un turbolento perdi¬ 
tore. Ma il biondo, in pale¬ 
stra non rendeva. In America 
ai guerrieri non chiedono sal¬ 
telli bensì bombe a due ma¬ 
ni dall’inizio alla fine di una 
partita, invece Tiberio danza¬ 
va soltanto sulla pedana. Jim- 
my August scuoteva il testo¬ 
ne. Mitri, inoltre, sembrava 
sempre assente con ii pensie¬ 
ro, ogni richiamo del trainer 
lo rendeva irritabile e scon¬ 
troso. Il biondo pensava trop¬ 
po alla moglie lontana ed in 
giro. Un giorno Jimmy Au¬ 
gust disse di averne abbastan¬ 
za del signorino, stava per¬ 
dendo il suo tempo. Il posto 
suo venne preso da Viotti 
Settaro, un « paisano » che si 
faceva chiamare Harry Lenny. 


La situazione non migliorò. 
Allora Tuzo Portuguez, rite¬ 
nuto troppo pericoloso, si 
« ammalò »! Venne sostituito 
da Dick Wagner, sposo ria tre 
giorni. I ragazzi di Carbo an¬ 
darono nell’Oregon per tirar¬ 
lo fuori dal letto nuziale. 

La notte del 19 maggio 1950 
Tiberio Mitri ottenne il ver¬ 
detto della giuria contro il 
fiacco Dick, però non piacque. 
Agli sportelli del « Garden » 
si erano presentati soltanto 
4129 clienti per complessivi 
12.469 dollari. Non poteva an¬ 
dare peggio. Intanto il mondo 
pugilistico di New York rima¬ 
se bloccato da uno sciopero. 
I pugili ed i loro managers 
chiesero una percentuale sui 
25 mila dollari versati dalla 
TV per i venerdì nel « Madi¬ 
son Square Garden ». Jimmy 
Norris fece la voce grossa, 
non riuscì a presentare uno 
spettacolo da maggio in poi. 
Allora decise di prendersi 
una vacanza in Florida la¬ 
sciando la questione nelle ma¬ 
ni di Frankie Carbo. La si¬ 
tuazione era questa: entro il 
12 luglio Jack La Motta, cam¬ 
pione dei medi, doveva bat¬ 
tersi con lo sfidante Rocky 
Graziano. Però Rocky preferì 
rinunciare non volendo diven¬ 
tare un crumiro. Su «Testa 
di Martello » incominciò a pe¬ 
sare la minaccia di una squa¬ 
lifica. Bisognava trovare un 
nuovo sfidante a tutti i costì. 
Vennero interpellati i france¬ 
si Dauthuille e Villemain, poi 
Robinson: nessuno accettò lo 
invito. Il fronte dei «boxeurs» 
si rivelò granitico. 


Illllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


Un uomo 
sfortunato 
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In quei giorni di ansiose ri¬ 
cerche Frankie Carbo sembra¬ 
va agitato. Una luce stanca gli 
usciva dagli occhi d’acciaio 
di solito inscrutabili. Il caldo 
dell’estate veniva avanti e con 
esso il fatale 12 luglio. Quan¬ 
do tutto sembrava perduto, 
quando pareva giunto il mo¬ 
mento di trattare con Rocky 
Graziano e gli altri scioperan¬ 
ti, una telefonata gli giunse 
da lontano. Frankie parlò a 
lungo, prima a voce roca, poi 
soavemente come usava nei 
momenti migliori. Dall’altra 



Rocky Marciano, l'invitto A «tratterò di Joe Loult, e Jeraey » Joe Walcott * Archi* Moore, fi* un 
autentico fiume d’oro por llmprererk* « Big » Jim Norri» * per Frank'» Carbo. L'uomo con gli 
occhiali che gli ita ■ fianco 4 il famoao trainer Cherfie Gofdmann, che infognò U « meatier* e al 
compiono. 


parte stava Saverio Turiello. 
Quando mise giù la cornetta, 
il « grigio » era tornato l’uomo 
misterioso e tranquillo di 
sempre. Si fece portare un 
bicchiere di latte. Lo gustò 
lentamente, con infinito piace¬ 
re. Intanto ripensava al con¬ 
siglio di Saverio. Lo girò, lo 
rigirò, lo studiò a fondo men¬ 
tre fuori faceva notte. Intan¬ 
to pensava: « .. Saverio ha ra¬ 
gione! ...Perchè tante storie, 
perchè spaccarsi il cervello 
per trovare un sostituto a 
Rocky Graziano, perche -1 .. 
Rocky il piccolo teppista del- 
l’East Side si batte bene, atti¬ 
ra gente, sicuro, però è cosi 
isterico ed anarchico che non 
ci si può fidare! Invece Tibe¬ 
rio Mitri,... già Mitri ecco il 
nuovo sfidante di Jack La 
Motta... il vecchio « Testa di 
Matello » sarà contento della 
sostituzione. Perchè non pen¬ 
sarci prima?... ». Frankie Car¬ 
ilo si stese comodamente sul¬ 
la poltrona. Si sentiva allegro 
e conciliante. 

Il 12 luglio 1950 il « Garden » 
venne invaso da 16.369 clienti 
pagunti, quasi tutti italiani 
usciti da Brooklyn e dal 
Bronx, spuntati dal New Jer¬ 
sey e da piti lontano. Jack 
La Motta e Tiberio Mitri, un 
« paisnno vero », dovevano bat¬ 
tersi per la cintura dei me¬ 
di. Secondo i vecchi registri 
la sfida suggerita da Turici- 

10 n Carbo fruttò 99.841 dolla¬ 
ri in soli biglietti. Prima di 
recarsi afi’appuntnmento, il 
campione andò a casa, nel 
Bronx. per prelevare la mo¬ 
glie Vicky, giacché la bionda 
era attesa nel ring-side dai 
fotografi pubblicitari di Nor¬ 
ris che dovevano riprenderla 
accanto n Fulvia Franco, la 
bruna e procace moglie di 
Mitri. Il ruolo delle due ra¬ 
gazze doveva essere quello di 
incitare i loro uomini rin¬ 
chiusi nella fossa cordata. En¬ 
trando nel ring, avvolto nella 
sua pelle di leopardo. Jack 
Ij» Motta non sembrava affat¬ 
to allegro. 

Il « boss » voleva concedere 

11 campionato al biondo per 
poi lanciare una clamorosa ri¬ 
vincita per una buona serie di 
scommesse. Seduto nell’ango¬ 
lo il « Toro » si mise a par¬ 
lottare con il fratello Joey che 
gli faceva da secondo. Scuo¬ 
tendo il testone disse sotto¬ 
voce: a ...il "paisano” sembra 
nervoso... guardalo Joe quan¬ 
to è nervoso! Lui non sa nien 
te ma se non lo schiaffeggio 
duro nasce un casino qui... 
come quando mi lasciai pic¬ 
chiare da Billy Fox... Che ne 
pensi Joe?... ». « ... Vediamo.. 
Intanto incomincia ad andarci 
piano... ». 

Tiberio Mitri, Il crumiro 
piti involontario del mondo, 
non vinse quella partita che 
invece « avrebbe dovuto vin¬ 
cere »! Dopo i primi 4 rounds 
di scialbe schermaglie. Fran¬ 
kie « Blinkey » Palermo, l’un 
ino del « boss », andò a bisbi¬ 
gliare qualcosa nell’angolo del 
campione. Perplesso Jack scos 
se di nuovo il testone, il 
capo aveva cambiato gli ordi¬ 
ni. bisognava vincere! Allora 
il « Toro ». appena uscito dal 
suo corner, incominciò a mar¬ 
ciare deciso sullo sfidante. Le 
sue pesanti bordate produsse¬ 
ro danni seri. Mitri, gronfio 
e sanguinante, strinse i denti 
nella bufera e soffri virilmcn 
te sino al 15.o round. Finì m 
piedi, stanchissimo e deluso, 
ma in piedi! Il triestino era 
un pugile che valeva, non cer¬ 
to un coniglio. Disgraziata¬ 
mente. per la rapacità degli 
altri, per la vanità della sua 
donna, arrivò al «combatti¬ 
mento della sua vita » pr.n 
ancora maturo. Ecco tutto. Lo 
capi anche Jack La Motta rhe. 
dopo il trionfo, andò da Ti¬ 
berio per baciarlo come un 
fratello sfortunato. Purtroppo 
le terribili botte ricevute m 
quella drammatica notte de¬ 
state misero Mitri fuori dal 
« grande gioco ». Il biondo 
tornò a Trieste con la moglie 
ingnignita perchè voleva an¬ 
dare a Hollywood e con po¬ 
chi dollari in tasca: Tiberio 
Mitri si sentiva spezzato den¬ 
tro e gonfio di amarezza. Si 
era reso conto di aver pagato 
per tutti. Prima di lui pure 
Primo Camera, campione del 
massimi, rimase vittima di al¬ 
tre rapine morali e materia¬ 
li mentre ora sembra essere 
arrivato il turno di Cassius 
Clay. Alla resa dei conti, pur¬ 
troppo, sono sempre i guerrie¬ 
ri, che hanno rischiato la sa¬ 
lute, a dover pagare le cam¬ 
biali firmate dagli altri. E’ una 
legge spietata moralmente or¬ 
renda. 

Giuseppe Signori 

FINE 

I precedenti articoli sono 
stati pubblicati nei giorni: 
9. 16. 23 e 30 gennaio: 6, 
13. 20 « 27 febbraio; t 
marzo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

Un articolo della «Pravdau 

Appoggio dell'URSS ai 

trattati fra 

Berlino Praga e Varsavia 

« Il loro significato supera i limiti dei rapporti bilaterali » 
Pieno sostegno alla RDT « che si trova sulla linea più avan¬ 
zata della lotta contro le forze del militarismo » 


l’Unità 7 mereoledì 29 mono 1967 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

IL PCUS ha espresso oggi, 
attraverso un editoriale della 
Pravda, il suo pieno apprezza¬ 
mento per l’impegno con il 
quale I paesi socialisti europei 
proseguono il rafforzamento 
della loro unità nel quadro del 
Patto di Varsavia e il coordina¬ 
mento delle rispettive politiche 
estere sulla base di una piat¬ 
taforma comune. Espressione 


e strumenti efficaci di questa 
volontà unitaria sono i vari 
trattati bilaterali di amicizia 
e di collaborazione confermati 
o stipulati negli ultimi tempi. 
L'articolo richiama uno ad uno 
questi importanti impegni: il 
trattato ventennale fra l'URSS 
e la RDT. quello fra URSS e 
Polonia, quello fra Cecoslovac¬ 
chia e Polonia, e fra questi 
due paesi e la RDT. Viene 
quindi annunciato per aprile un 
analogo trattato fra Bulgaria 


Rapporto di Grlscin al CC 

MOSCA: I SINDACATI 
DISCUTONO LA 
« SETTIMANA CORTA » 

La riforma (in vigore nel 50° della Rivoluzione) inte¬ 
ressa 66 milioni di lavoratori -100 giornate di ri¬ 
poso anziché 52 - Un vasto complesso di problemi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

La «Settimana di 5 giorni e di 
41 ore » — che come è noto en¬ 
trerà in funzione entro l’anno 
del cinquantenario in pressoché 
tutte le aziende industriali sovie¬ 
tiche — è da stamane al centro 
del dibattito del plenum del Co¬ 
mitato centrale dei sindacaU del- 
l’URSS. Nel suo rapporto, il pre¬ 
sidente dell’organizzazione sinda¬ 
cale. Griscin. ha affermato che 
oltre 66 milioni di lavoratori 
(l’82% della popolazione lavora 
tiva del paese) sono interessati 
alia riforma che non riguarderà 
invece la scuola (per non rendere 
ancor piò lunga la giornata di 
studio per studenti e professori) 
nonché le aziende a ciclo continuo 
che non possono non lavorare 
sulla base di turni 

Griscin ha posto in rilievo che 
con la settimana corta 11 ritmo 
dell’intera vita del paese subirà 
un netto cambiamento: il sindaca¬ 
to dovrà occuparsi cosi maggior¬ 
mente. oltre cne dei problemi del 
tempo di lavoro, di quelli del 
tempo libero. In totale, oltre alle 
ferie annuali, i lavoratori del 
l'URSS disporranno cosi di 100 
giornate festive all'anno in luogo 
di 52. La settimana lavorativa 
in nessun caso potrà superare le 
41 ore. che diventeranno 36 per 1 
minatori e per gli addetti ai la¬ 
vori disagiati e pesanti. In media 
la giornata lavorativa diventerà 
cosi, per 5 giorni, di otto ore e 
12 minuti. 

Grisetti ha rilevato che la set¬ 
timana lavorativa sovietica sarà 
la più corta del mon'.'o e questo 
mentre i salari — come preve¬ 
dono le linee direttive del piano 
quinquennale — aumenteranno 
ovisiderevolmente. Per milioni di 
lavoratori diminuirà poi il « tem 
po perso» per andare e tornare 1 


i dal lavoro, cosi da garantire in 
totale oltre 8-9 giornate di riposo 
in più allanno in media. 

Il presidente dei sindacati sa 
vietici ha poi detto che è neces¬ 
sario riorganizzare — dentro e 
fuori delle fabbriche — i servizi 
sociali (mense, ristoranti, teatri, 
cinema, club, eoe.) cosi da ade 
guarii ai nuovi orari. Un parti¬ 
colare problema riguarda 1 tra¬ 
sporti. giacché in molte località 
occorrerà avere linee in funzione 
per 18-20 ore al giorno. In altri 
casi occorrerà invece mettere in 
cantiere nuove linee. 

Altri problemi particolari sor¬ 
geranno per gli studenti operai 
(9 milioni nell'Unione Sovietica) 
per j quali bisognerà garantire 
meglio, oltre a speciali corsi nei 
giorni di « riposo ». anche la po^ 
sibilità di seguire 1 normali cor¬ 
si serali. 

Numerosi e complessi sono dun¬ 
que i problemi che sorgono con 
{'attuazione, non più sul plano 
sperimentale, della settimana cor 
ta in tutto il paese. Un partico 
tare problema, che il Comitato 
centrale dei sindacati sovietici 
non potrà certo non affrontare, 
riguarda l’attuazione nelle piccole 
località, ove la vita della popo 
lazione gravita attorno a una 
o a due fabbriche a ciclo conti¬ 
nuo e dove turni di operai deva 
no lavorare ogni domenica. Qui 
si tratta — e il problema è dav¬ 
vero di grandi proporzioni — di 
garantire che in tutti I giorni fe¬ 
riali vi siano per 1 lavoratori in 
riposo gli stessi servizi tradizio¬ 
nalmente « domenicali » (spetta¬ 
coli cinematografici e teatrali, 
balli, gare sportive, ecc.). 

Non a caso è nelle piccole kv 
calità. soprattutto, che gli avver¬ 
sari della settimana corta e 1 
fautori della giornata corta, sono 
più numerosi. 


a. g. 


e Polonia. E si conferma l'im¬ 
minente rinnovo di quello fra 
URSS e Bulgaria. 

Questi documenti esprimono 
l’aspirazione dei firmatari a 
consolidare i rapporti intersta¬ 
tali. a consultarsi sulle que¬ 
stioni internazionali, a collabo¬ 
rare allo sviluppo economico. 
Essi confermano che la linea 
degli Stati socialisti si fonda 
sul coordinamento dell’azione 
politica e diplomatica in vista 
del consolidamento delle posi¬ 
zioni del socialismo, della pa¬ 
ce e della sicurezza. 

A questo punto il giornale 
esprime nei termini seguenti 
un giudizio sui trattati fra 
RDT. Polonia e Cecoslovac¬ 
chia: « TI loro significato supe¬ 
ra 1 limiti dei rapporti bilate¬ 
rali. Corrisponde pienamente 
ai principi del Trattato di Var¬ 
savia e alla dichiarazione di 
Bucarest... Essi rappresentano 
un nuovo notevole contributo 
alla creazione delle garanzie di 
uno sviluppo pacifico in Eu¬ 
ropa ». 

Richiamando Io specifico con¬ 
tenuto politico degli accordi la 
Pravda scrive che essi espri¬ 
mono la comune disposizione a 
difendere l’intangibilità delle 
frontiere, la sovranità e le con¬ 
quiste rivoluzionarie, ad assi¬ 
curare le condizioni per l'ulte¬ 
riore costruzione del sociali¬ 
smo e del comuniSmo Essendo 
diretti a risanare la situazio¬ 
ne venutasi a creare in Europa 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. in seguito alla presenza 
delle truppe statunitensi e del 
dfsseminamento di basi stranie¬ 
re. questi trattati vengono a 
stabilire una sicura barriera 
dinanzi ai revanscisti di Bonn. 

« Gli Stati socialisti — ag¬ 
giunge testualmente l’organo 
del PCUS — considerano loro 
dovere appoggiare la RDT la 
quale si trova sulla linea più 
avanzata della lotta contro le 
forze del militarismo, contri¬ 
buire a rafforzarne le posizioni 
e l’autnrità. Non a caso I cir¬ 
coli militaristici sulle rive del 
Reno hanno sollevato grande 
scalpore dopo aver visto 1 da 
cumenti firmati a Varsavia e 
a Praga. Le speranze di chi 
desidera porre un cuneo fra gli 
Stati del socialismo non si av¬ 
vereranno ». 

L’articolo si chiude con un 
nuovo richiamo ai vantaggi del¬ 
l’unità e alla lotta contro chi 
la insidia. « Il mondo del sa 
dalismo è forte della sua uni¬ 
tà e amicizia, della compat¬ 
tezza dei suoi partiti comunisti. 
Essi respingono le azioni scis¬ 
sionistiche e nazionalistiche del 
gruppo di Mao Tse-dun... Pren¬ 
dendo cura del consolidamento 
dell’unità e della compattezza, 
i partiti marxisti leninisti e i 
governi degli Stati fratelli crea¬ 
no le premesse necessarie ai 
successi attuali e futuri del sa 
cialismo mondiale ». 

e. r. 


Messo in vendita all'Avana 

Un libro sugli insegnamenti 
della guerriglia castrista 

Secondo l'autore, il francese Regis Debray, l'esperienza cubana (prima 
l’esercito partigiano, poi il partito, prima la montagna, poi la pianura) 
può essere ripetuta in altri paesi dell'America Latina 


Dal nostro corrispondente ] 

L’AVANA, marzo. 

Preceduto da una intensa 
pubblicità sulla stampa e alla 
radio, è uscito nelle librerie 
deila capitale cubana ed è 
stato immediatamente esaurito 
un opuscolo del francese Re 
gis Debray sugli insegnamenti 
della guerriglia cubana. L’opu¬ 
scolo è intitolato Rivoltatone 
nella rivoluzione e suggerisce 
contributi nuovi alla teoria del 
la rivoluzione nell’America La 
tina. L’interesse con cui è sta 
to accolto lascia prevedere che 
susciterà anche molte discus 
sioni, tanto a Cuba quanto in 
tutta l'America Latina e in ge 
nerale nel movimento operaio e 
comunista intemazionale. 

Regis Debray è già autore 
di due saggi sul « castrismo » 
e i problemi della rivoluzione 
nell’America Latina. La tesi 
che egli suggerisce con questo 
nuovo studio è che l'esperienza 
cubana, contrariamente a quan¬ 
to generalmente sì afferma, 
possa essere ripetuta Già al¬ 
tri scrittori avevano cercato di 
sostenere con più o meno for¬ 
ànea questa tèsi. Ma Debray 


lo fa in modo particolarmente 
originale, affermando che l’ap¬ 
porto nuovo e per tutti utile 
che la rivoluzione cubana ha 
dato al movimento rivoluziona¬ 
rio latino americano, consiste 
essenzialmente nel modo in cui 
è stata condotta la guerriglia: 
come fulcro dell’azione e sede 
unica della direzione politica e 
militare del movimento. 

Trascurando volutamente tut¬ 
ta la preparazione del movi¬ 
mento delle masse che lo stes¬ 
so Fidel Castro, in polemica 
attiva con i partiti tradizionali 
della borghesia cosidetta « na 
zinnale » e del proletariato, 
aveva organizzato prima di sa 
lire armato sulla Sierra. De 
bray punta tutto il proprio 
«forzo di analisi sulla tecnica 
della guerriglia e sulla inver¬ 
sione. storicamente nuova, nel 
la rivoluzione cubana, del rap 
porto tra l’esercito partigiano 
e il partito politico: prima lo 
esercito poi il partito, prima la 
montagna poi la pianura; per 
concludere che l'insegnamento 
di Cuba deve essere accolto 
come un apporto teorico nuovo 
neU’America Latina e quindi 
come un esempio da seguire. 


se si vuole che i movimenti 
guerriglieri non si riducano ad 
una semplice autodifesa più o 
meno passiva o a costituire sa 

10 un braccio armato dei par¬ 
titi operanti, legalmente o me¬ 
no. nelle città. 

Nel libro che merita di es¬ 
sere analizzato e discusso più 
distesamente, anche per la sua 
non comune qualità letteraria, 
si trova tra l’altro un interes¬ 
sante accenno alla figura e al¬ 
la sorte di Ernesto Che Gue 
vara, l’ex-ministro dell’Indù- 
stria cubano, che fu uno dei 
più preziosi collaboratori di Fi- 
dei Castro nella guerriglia. Si 
legge testualmente: « Quando 

11 compagno Che Guevara ha 
ripreso il lavoro insurrezionale, 
ha tratto su di un piano inter¬ 
nazionale le conseguenze di 
questa linea di azione imper¬ 
sonata dal dirigente della ri 
voluzione cubana Fidel Castro. 
Quando Che Guevara riappari 
rà, non è azzardato affermare 
che starà alla testa di un ma 
vimento guerrigliero come ca¬ 
po politico e militare indi¬ 
scusso ». 

Saverio lutino 


Atene 

Due generali 
messi 
a riposo 
perchè 
moderati 

ATENE. 28 

L'Alto consiglio di difesa gre¬ 
co. riunitosi nella nottata sotto 
la presidenza del primo mini¬ 
stro Giovanni Paraskevopulos. 
ha deciso il collocamento a ri¬ 
poso del capo di stato maggio¬ 
re della Difesa, gen. Costantino 
Tsolakas, e del capo della gen¬ 
darmeria gen. Nicola Panaiota- 
kopulos. Essi sono stati sostitui¬ 
ti rispettivamente dal capo di 
stato maggiore della marina 
amm. Spiros Avgheris e dal ge¬ 
nerale della gendarmeria Co¬ 
stantino Kritsas. 

L’amm. Avgheris è stato sosti¬ 
tuito nella carica di capo di 
stato maggiore della marina 
dal vice capo Costantino Engol- 
fopulos. 

Le decisioni dell'alto consi¬ 
glio di Difesa sono state viva¬ 
cemente criticate dalla sinistra 
(EDA) e dal partito papandrei- 
sta, l’Unione di Centro. I gior¬ 
nali vicini a questo partito par¬ 
lano oggi di « scandalo * e 
affermano che l’allontanamento 
del generale Tsolakas è stato 
motivato dalle simpatie nutrite 
dal capo di stato maggiore del¬ 
la difesa per il partito papan- 
dreista. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Papa 


più attiva valorizzazione delle 
loro qualità umane; che si 
muovono con decisione verso la 
meta di un loro pieno rigoglio, 
è oggetto di attenta osserva¬ 
zione da parte della Chiesa ». 
Quest’ultima ha il dovere « di 
mettersi al servizio degli uo¬ 
mini. onde aiutarli a cogliere 
tutte le dimensioni di tale gra¬ 
ve problema e convincerli del¬ 
l’urgenza di una azione solida¬ 
le in questa svolta della sto¬ 
ria dell’umanità ». 

« Oggi — si legge quindi do¬ 
po un richiamo alle encicliche 
sociali di Leone XIII, di Pio XI 
e di Giovanni XXIII — il fatto 
di maggior rilievo, del quale 
ognuno deve prender coscien¬ 
za, è che la questione sociale 
ha acquistato dimensione mon¬ 
diale. Giovanni XXIII l’ha af¬ 
fermato nettamente, e il Conci¬ 
lio gli ha fatto eco con la sua 
costituzione pastorale sulla 
Chiesa nel mondo contempora¬ 
neo. Si tratta di un insegna¬ 
mento grave e che esige una 
applicazione urgente. I popoli 
della fame interpellano oggi in 
maniera drammatica i popoli 
ilell’opulenza. La Chiesa tra¬ 
sale davanti a questo grido di 
angoscia e chiama ognuno a 
rispondere con amore all’ap- 
pello del suo fratello ». 

Ribadito l’impegno di pro¬ 
muovere il progresso dei popo¬ 
li più poveri, di favorire la 
giustizia sociale tra le nazioni, 
di offrire a quelle che sono 
meno sviluppate un aiuto tale 
che le metta in grado di prov¬ 
vedere esse stesse e per se 
stesse al loro progresso (già 


BOLIVIA: 

napalm contro 
i guerriglieri 

Stato d'emergenza nel sud del Paese - Scontri in Co* 
lombia - Artiglierie venezuelane bombardano per 11 
ore una posizione partigiana nella zona di Caracas 


LA PAZ. 27. 

Il Presidente della Bolivia 
Barrientos ha proclamato lo 
stato di emergenza nelle regio 
ni sud orientali del Paese ed 
ha ordinato all’aviazione di col¬ 
pire le zone di guerriglia con 
bombe al napalm. Dall’annun 
ciò del governo risulta che l’im¬ 
piego del napalm è già comin¬ 
ciato. Le misure terroristiche 
decise da Barrientos conferma¬ 
no che il moto insurrezionale in 
Bolivia ha assunto rilevanti 
proporzioni. 

Alcuni giorni or sono fonti 
militari di La Paz avevano re¬ 
so noto che un numero impre¬ 
cisato di « guerriglieri castri¬ 
sti » sta operando nel diparti 
mento di Chuquisaca. nei sud 
della Bolivia. Nel primo scon¬ 
tro con i partigiani — che se 
condo il portavoce dell'esercito 
vestono uniformi color verde- 
oliva — un reparto governativo 
ha perduto un uomo. La stam 
pa boliviana — scrive l’agenzia 
IPS — si è naturalmente occu¬ 
pata dell’argomento « affer¬ 
mando che in realtà il movi¬ 
mento guerrigliero è assai me¬ 
no localizzato di quanto il ca 
municato ufficiale sullo scon¬ 
tro lasci intendere. Secondo la 
stampa, infatti, oltre che a 
Chuquisaca il movimento par¬ 
tigiano sarebbe attivo anche 
nelle zone petrolifere di Mon- 
teagudo e di Camiri e nel di¬ 
partimento di Santa Cruz ». 

°iò che maggiormente in que¬ 
sto momento preoccupa le auto 
rità governative di La Paz è I 
la possibilità — tutt’altro che 
teorica — che i guerriglieri 
tentino di danneggiare gli im¬ 
pianti dell’ente petrolifero sta¬ 
tale e di prendere sotto il loro 
controllo la zona per stabilire 
un fronte unico che da Chuqui¬ 
saca giunga sino a Santa Cruz. 

« Gli osservatori — scrive an¬ 
cora la citata agenzia IPS — 
ricordano adesso una dichiara¬ 
zione dei ministri delITntemo 
e della Difesa, resa nota tem¬ 
po addietro, nella quale si af¬ 
fermava che eventuali tentati- 
ri guerriglieri sarebbero stati 
soffocati con la massima ener 
già dalle forze annate. Ciò si¬ 
gnifica che la guerriglia era in 
gestazione già da tempo e il 
governo ne era perfettamente 
a conoscenza ». La conferma 
definitiva delia forza presa dal 
movimento guerrigliero è venu¬ 
ta oggi con l’annuncio del ri¬ 
corso. da parte del governo, ai 
più feroci mezzi di repressione. 
Aggiungiamo qui che il coman¬ 
dante ad interim delle forze 
armate boliviane. gen. Jorge 
Belmonte. ha dichiarato che 
l'ex ministro cubano dell’Indù 
stria. Ernesto « Che » Guevara. 
si sarebbe recato in Bolivia due 
volle e sì preparerebbe a tor¬ 
narvi fra breve. 

Nuove azioni di guerriglia 
vengono anche segnalate dalla 
Colombia, dove una vasta ope¬ 
razione di polizia è stata in 
questi giorni scatenata per con¬ 
trastare l’offensiva dei gruppi 
guerriglieri. Cinquecento espa 
ncr.ti di sinistra sono stati ar¬ 
restati venerdì scorso: di essi 
230 sono ancora in carcere. Da 
parte governativa è stato an 
nunciato che cinque soldati so 
no stati uccisi c altri tre feriti 
in uno scontro con partigiani 
nel dipartimento di Valle. 

Infine una segnalazione dal 
Venezuela. L'artiglieria dello 
esercito venezuelano ha collo 
calo batterie di cannoni lungo 
la strada Caracas-Barcelona 
nei pressi della città di E1 Gua- 
po e per undici ore ha martel¬ 
lato una zona a 160 chilometri 


ad est di Caracas nella quale 
avrebbe dovuto trinarsi una po¬ 
sizione dei guerriglieri. Il can¬ 
noneggiamento è stato effet¬ 
tuato con proiettili da 105 milli¬ 
metri. All’inizio del mese E1 
Guapo era stata attaccata da 
formazioni partigiane. 


Fiumi asciutti 
in Cina 
per la grave 
siccità 

TOKIO. 28 

Il corrispondente da Pechino 
del giornale canadese The Globe 
and Mail. David Oancia. confer¬ 
ma in un suo articolo la minac¬ 
cia che una persistente siccità 
fa pesare sulle sorti del raccolto 
del riso primaverile in Cina. « Al¬ 
cuni esperti di agricoltura — scri¬ 
ve Oancia — affermano che una 
insufficieinte caduta di pioggia 
e di neve nel corso degli ultimi 
due anni ha ridotto l'umidità ne¬ 
cessaria per assicurare i normali 
raccolti, forse nella misura del 
40 per cento». Il giornalista ca¬ 
nadese afferma che i corsi d'ac¬ 
qua. compreso l’immenso Fiume 
Giallo, sono esauriti o ridotti a 
proporzioni minuscole e nelle 
campagne allarmanti dune di pol¬ 
vere gialla, segno evidente di 
siccità, si accumulano attorno 
alle abitazioni dei contadini. 

Secondo David Oancia — il cui 
articolo è stato ripreso da molti 
giornali stranieri — la situazione 
agricola è resa più difficile per 
la confusione e l'incertezza prò 
vocate dalle lotte per il potere e 
dalla rivoluzione culturale. 

La radio del Kiangsi ha annun¬ 
ciato che in alcune zone della 
provincia squadre sanitarie giun¬ 
te nelle campagne sono impegnate 
nella lotta c per impedire la dif¬ 
fusione di malattie contagiose 
primaverili ». Non è stata preci¬ 
sata la natura delle malattie. 
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enunciato nel motu proprio che 
istituiva la commissione ponti¬ 
fìcia Giiisfizìa e pace) Paolo VI 
arriva a una prima conclusio 
ne. « Noi pensiamo che su tale 
programma possano e debbano 
convenire, assieme ai nostri 
figli cattolici e ai fratelli cri¬ 
stiani. gli uomini di buona vo¬ 
lontà. E’ dunque a tutti che noi 
oggi rivolgiamo questo appello 
solenne a un’azione concertata 
per lo sviluppo integrale del. 
l’uomo e lo sviluppo solidale 
dell’umanità ». 

Pur con varie concessioni, 
viene poi espressa la prima 
condanna: quella del colonia¬ 
lismo. « Bisogna certo ricono¬ 
scere che le potenze colonizza¬ 
trici hanno spesso perseguito 
soltanto il loro interesse, la lo¬ 
ro potenza o il loro prestigio, e 
che il loro ritiro ha lasciato 
talvolta una situazione econo¬ 
mica vulnerabile, legata per 
esempio al rendimento di una 
unica cultura, i cui corsi sono 
soggetti a brusche e ampie va¬ 
riazioni. Ma, pur riconoscendo 
i misfatti di un certo coloniali¬ 
smo e le sue conseguenze ne¬ 
gative, bisogna nel contempo 
rendere omaggio alle qualità e 
alle realizzazioni dei colonizza¬ 
tori che. in tante regioni ab¬ 
bandonate. hanno portato la 
loro scienza e la loro tecnica, 
lasciando testimonianze prezio 
se della loro presenza ». 

Segue ad essa un giudizio, 
decisamente autocritico e ine¬ 
dito per un papa, ai missiona¬ 
ri. « Senza dubbio la loro ope¬ 
ra, per quel che v’è in essa di 
umano, non fu perfetta, e potè 
capitare che taluni mischiasse¬ 
ro all’annuncio dell'autentico 
messaggio evangelico molti mo¬ 
di di pensare e di vivere pro¬ 
pri del loro paese d’origine ». 

« I popoli ricchi — prosegue 
l’enciclica — godono di una cre¬ 
scita rapida, mentre lento è il 
ritmo di sviluppo di quelli po¬ 
veri. Aumenta lo squilibrio: 
certuni producono in eccedenza 
beni alimentari di cui altri sof¬ 
frono crudelmente la mancan¬ 
za. e questi ultimi vedono rese 
incerte le loro esportazioni. 

« Nello stesso tempo, i con¬ 
flitti sociali si sono dilatati fi 
no a raggiungere le dimensio 
ni del mondo. La viva inquie¬ 
tudine, che si è impadronita 
delle classi povere nei paesi in 
fase di industrializzazione, rag¬ 
giunge ora quelli che hanno una 
economia quasi esclusivamente 
agricola: i contadini prendono 
coscienza, anch’essi. della loro 
” miseria immeritata ’’ ». A ciò 
s’aggiunga lo scandalo di di¬ 
suguaglianze clamorose, non 
solo nel godimento dei beni, ma 
più ancora nell’esercizio del po 
tere. Mentre un’oligarchia go 
de. in certe regioni, d’una ci¬ 
viltà raffinata, il resto della 
popolazione, povera e dispersa, 
è « privata pressoché di ogni 
possibilità di iniziativa persa 
naie e di responsabilità, e spes¬ 
so anche costretta a condizioni 
di vita e di lavoro indegne 
della persona umana ». 

Paolo VI delinea poi una vi¬ 
sione cristiana dello sviluppo 
che implica doveri personali e 
comunitari. « Lo sviluppo non 
si riduce alla semplice cre¬ 
scita economica. Per essere 
autentico sviluppo, deve esse¬ 
re integrale, il che vuol dire 
volto alla promozione di ogni 
uomo e di tutto l’uomo ». 

Sulla distribuzione dei beni 
l’enciclica cosi si esprime. « Il 
recente Concilio l’ha ricordato: 
Dio ha destinato la terra e tut¬ 
to ciò che contiene all’uso di 
tutti gli uomini e di tutti i po¬ 
poli. dimodoché i beni della 
creazione devono equamente 
affluire nelle mani di tutti, se. 
condo la regola della giustizia, 
ch’è inseparabile dalla carità ». 
Tutti gli altri diritti, di qualun¬ 
que genere, ivi compresi quelli 
della proprietà e del libero 
commercio, sono subordinati ad 
essa: non devono quindi intral¬ 
ciarne. bensì al contrario facili¬ 
tarne la realizzazione, ed è un 
dovere sociale grave e urgente 
restituirli alla loro finalità ori¬ 
ginaria ». 

Seguono accenni al diritto di 
espropriazione e alla inammissi¬ 
bile esportazione di capitali al¬ 
l’estero. « Ove intervenga un 
conflitto "tra diritti privati ac¬ 
quisiti ed esigenze comunitarie 
primordiali”, spetta ai poteri 
pubblici "applicarsi a risolver, 
lo, con l’attiva partecipazione 
delle persone e dei gruppi sa 
ciali”. 

« D bene comune esige dun¬ 
que talvolta l’espropriazione se. 
per via della loro estensione, 
del loro sfruttamento esiguo o 
nullo, della miseria che ne de¬ 
riva per le popolazioni, del dan¬ 
no considerevole arrecato agli 
interessi del paese, certi posse¬ 
dimenti sono di ostacolo alla 
prosperità collettiva. Afferman 
dolo in maniera inequivocabile, 
il Concilio ha anche ricordato 
non meno chiaramente che il 
reddito disponibile non è la¬ 
sciato al libero capriccio degli 
uomini, e che le speculazioni 
egoiste devono essere bandite. 
Non è di conseguenza ammissi. 
bile che dei cittadini provvisti 
di redditi abbondanti, prove 
nienti dalle risorse c dall'attivi 
tà nazionale, ne trasferiscano 
una parte considerevole all’e- 
stero, a esclusivo vantaggio 
personale, senza alcuna consi¬ 
derazione del torto evidente 
ch'essi infliggono con ciò alla 
loro patria ». 

L’industrialiTzazione. il capi 
talismo. la teoria del profitto 
come molla essenziale vengono 
così affrontati. « Necessaria al¬ 
l'accrescimento economico c al 
progresso umano. I'introduzia 
ne dell'industria è insieme se¬ 
gno e fattore di sviluppo... Ma 
su queste condizioni nuove del 
ìa società si è malaugurata 
mente instaurato un sistema, 
che considerava il profitto co 
me motivo essenziale del prò 
grosso economico, la concor¬ 
renza come legge suprema del¬ 
l’economia. la proprietà priva- 
■ ta dei mezzi di produzione co¬ 


me un diritto assoluto, senza 
limiti né obblighi sociali cor¬ 
rispondenti. Tale liberalismo 
senza freno conduceva alla dit¬ 
tatura. a buon diritto denun¬ 
ciata da Pio XI come gene- 
laliive del!’,, imperialismo in¬ 
ternazionale del denaro 

« Non si condanneranno mai 
abbastanza simili abusi, ricor¬ 
dando ancora una volta solen¬ 
nemente che l’economia è al 
servizio dell’uomo. Ma se è 
vero che un certo capitalismo 
è stato la fonte di tante sof¬ 
ferenze. di tante ingiustizie e 
lotte fratricide, di cui perdu¬ 
rano gli effetti, errato sarebbe 
attribuire alla industrializza¬ 
zione stessa dei mali die so 
no dovuti al nefasto sistema 
die l'accompagnava. Bisogna, 
al contrario, e per debito di 
giustizia, riconoscere l’apporto 
insostituibile dell’organizzazio 
ne del lavoro e de! progresso 
industriale all’opera dello svi¬ 
luppo ». 

le rivoluzioni 
necessarie 

Pur ammettendo resistenza 
di certe realtà che spingono 
a soluzioni violente. Paolo VI 
si dichiara poi contrario alla 
rivoluzione, tranne che si trat¬ 
ti — e. l'ammissione è senza 
precedenti — di rovesciare dit¬ 
tature sanguinarie di tipo fasci¬ 
sta. o sudamericano. « Si danno 
certo delle situazioni la cui in¬ 
giustizia grida verso il cie¬ 
lo. Quando popolazioni intere, 
sprovviste del necessario, vi¬ 
vono in uno stato di dipen¬ 
denza tale da impedire lo¬ 
ro qualsiasi iniziativa e re¬ 
sponsabilità. e anche ogni pos¬ 
sibilità di promozione cultura¬ 
le e di partecipazione alla vita 
sociale e politica, grande è la 
tentazione di respingere con la 
violenza simili ingiurie alla di¬ 
gnità umana. E tuttavia lo 
sappiamo: rinsurrezione rivo¬ 
luzionaria — salvo nel caso di 
una tirannia evidente e prò 
lungnta che attentasse grave¬ 
mente ai diritti fondamentali 
della persona e nuocesse in 
modo pericoloso al bene co¬ 
mune del paese — è fonte di 
nuove ingiustizie, introduce 
nuovi squilibri, e provoca nuo¬ 
ve rovine. Non si può combat¬ 
tere un male reale a prezzo 
di un male più grande. 

« Ci si intenda bene: la si¬ 
tuazione presente deve essere 
affrontata coraggiosamente e 
le ingiustizie ch’essa compor¬ 
ta combattute e vinte. Lo svi- 
luppo esige delle trasforma¬ 
zioni audaci, profondamente 
innovatrici. Riforme urgenti 
devono essere intraprese senza 
indugio ». 

n Papa indica poi nei prò 
grammi economici e nella pia¬ 
nificazione altrettanti stru 
menti necessari dello sviluppo 
(* Spetta ai poteri pubblici di 
scegliere, o anche di imporre, 
gli obbiettivi da perseguire, i 
mezzi onde prevenirli ») e tut 
tavia ammonisce: « La tecno 
crazin di domani può essere 
fonte di mali non meno terri¬ 
bili che il liberalismo di ieri ». 

I problemi 
demografici 

Un concetto nuovo viene in¬ 
trodotto a proposito dei pubbli¬ 
ci poteri in tema di demogra¬ 
fia. « E’ vero che troppo spes¬ 
so una crescita demografica 
accelerata aggiunge nuove dif¬ 
ficoltà ai problemi dello svi¬ 
luppo: il volume della popola¬ 
zione aumenta più rapidamen 
te delle risorse disponibili e ci 
si trova apparentemente chiusi 
in un vicolo cicco. Per cui. la 
tentazione è grande di frenare 
l'aumento demografico per 
mezzo di misure radicali. E’ 
certo che i poteri pubblici, nel¬ 
l'ambito della loro competenza, 
possono intervenire, mediante 
la diffusione di una appropria¬ 
ta informazione e l’adozione di 
misure adeguate, purché siano 
conformi alle esigenze della 
legge morale e rispettose della 
giusta libertà della coppia: 
perchè il diritto al matrimonio 
e alla procreazione è il diritto 
inalienabile, senza del quale 
non v’è dignità umana. Spetta 
in ultima istanza ai genitori 
di decidere, con piena cogni. 
zione di causa, sul numero dei 
loro figli ». 

Ed ecco le parole dedicate 
al pluralismo. « Ogni azione 
sociale implica una dottrina. 
Il cristiano non può ammettere 
quella che suppone una filosa 
fia materialista e atea, che 
non rispetta nè l’orientamento 
religioso della vita verso il suo 
fine ultimo, nè la libertà e la 
dignità umana. Ma. purché 
siano salvaguardati questi va. 
lori, un pluralismo di organiz¬ 
zazioni professionali e sinda¬ 
cali è ammissibile, e, da certi 
punti di vista, utile, se serve 
a proteggere la libertà e a 
provocare l'emulazione E di 
gran cuore noj rendiamo omag 
gio a tutti coloro che vi lavo 
rane al servizio disinteressato 
dei loro fratelli ». 

La seconda parte del docu¬ 
mento è dedicata allo sviluppo 
solidale dell'umanità. Gli ap 
pelli angosciati, anche degli 
stessi pontefici, le campagne 
contro la fame come quella 
lanciata dalla FAO. le missio¬ 
ni caritative non possono ba¬ 
stare. « Non si tratta soltanto 
di vincere la fame e neppure 
di ricacciare indietro la pover¬ 
tà. La lotta contro la miseria, 
pur urgente e necessaria, è in 
SufiìCÌtrm 6 . “ Sì ~ udud “ ui ‘ CO 
struire un mondo in cui ogni 
uomo, senza esclusioni di raz¬ 
za. di religione, di nazionalità 
possa vivere una vita piena¬ 
mente umana, affrancata dalle 
servitù che gli vengono dagli 
uomini e da una natura non 


sufficientemente dominata; un 
mondo dove la libertà non sia 
una paiola vana e dove il po¬ 
vero Lazzaro possa assidersi 
alla stessa mensa del ricco ». 


Un Fondo 
mondiale 


Gli sforzi, per raggiungere 
una piena efllcacia, « non pos¬ 
sono rimanere dispersi e isola¬ 
ti. tanto meno opposti gli uni 
agli altri per ragioni di presti¬ 
gio o di potenza: la situazione 
esige dei programmi concerta¬ 
ti ». Una proposta in questo 
senso, già avanzata dallo stes¬ 
so Paolo VI. viene qui ripresa. 

« Noi domandavamo a Bombay 
la costituzione di un grande 
Fondo mondiale, alimentato da 
una parte delle spese militari, 
onde venire in aiuto ai più di¬ 
seredati. Ciò che vale per la 
lotta immediata contro la mise¬ 
ria vale altresì al livello dello 
sviluppo. Solo una collaborazio¬ 
ne mondiale, della quale un 
fondo comune sarebbe insieme 
l’espressione e lo strumento, 
permettercbtx* di superare le 
rivalità sterili e di suscitare 
un dialogo fecondo e pratico tra 
tutti i popoli. 

« Chi non vede d'altronde che 
un tale fondo faciliterebbe i 
prelevamenti su certi sperperi, 
che sono frutto della paura o 
dell’orgoglio? Quando tanti po¬ 
poli hanno fame, quando tante 
famiglie soffrono la miseria, 
quando tanti uomini vivono im¬ 
mersi nell'ignoranza, quando 
restano da costruire tante 
scuole, tanti ospedali, tante 
abitazioni degne di questo no¬ 
me. ogni sperpero pubblico o 
privato, ogni spesa fatta per 
ostentazione nazionale o perso 
naie, ogni corsa estenuante agli 
armamenti diventa uno scan¬ 
dalo intollerahile. Noi abbiamo 
il dovere di denunciarlo. Vo¬ 
gliano i responsabili ascoltarci 
prima che sia troppo tardi. 
Ciò significa essere indispensa¬ 
bile che si stabilisca fra tutti 
quel dialogo già da noi invo¬ 
cato nella nostra prima encicli¬ 
ca. Ecclesiam smini ». 

Con immediata connessione, 
il Papa sente qui il dovere di 
mettere in guardia anche dal 
neoeolonialismn. individuando 
così una nuova e più subdola 
minaccia. I destinatari dogli 
aiuti finanziari « potranno a lo 
ro volta esigere che non vi sia¬ 
no ingerenze nella loro politi¬ 
ca. nè che si provochino senn 
volgimenti nelle strutture so¬ 
ciali del paese. Sfati sovrani, a 
loro solo spetta di condurre in 
maniera autonoma le loro fac¬ 
cende. di determinare la loro 
politica, di orientarsi libera 
mente verso il tipo di società 
preferita. E’ dunque una col 
laborazione volontaria che oc¬ 
corre instaurare, con compar 
trapazione efficace degli uni 
con gli altri, in un clima di 
eguale dignità, per la costru¬ 
zione di un mondo più umano ». 

« Combattere la miseria — 
conclude il documento — e 
lottare contro l'ingiustizia, è 
promuovere, assieme al miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta. il progresso umano e spiri¬ 
tuale di tutti, e dunque il be¬ 
ne comune dell’umanità. La 
pace non si riduce a un’assen¬ 
za di guerra, frutto dcH’equi- 
librio sempre precario delle 
forze. Artefici del loro proprio 
sviluppo, i popoli ne sono i pri¬ 
mi responsabili. Ma non po¬ 
tranno realizzarlo nell'isola¬ 
mento. Questa collaborazione 
internazionale a vocazione mon 
diale richiede delle istituzioni 
che la preparino, la coordinino 
e la reggano, fino a costituire 
un ordine giuridico universal¬ 
mente riconosciuto. Di tutto 
cuore noi incoraggiamo le or¬ 
ganizzazioni die hanno preso 
in mano questa collaborazione 
allo sviluppo, e auspichiamo 
che la loro autorità s’accresca. 

L'autorità 

sovranazionale 

La vostra vocazione, dice¬ 
vamo ai rappresentanti delle 
Nazioni Unite a New York, è 
di far fraternizzare, non già al¬ 
cuni popoli, ma tutti i popoli... 
Chi non vede la necessità di 
arrivare in tal modo progressi¬ 
vamente a instaurare una auto 
rità mondiale in grado d’agire 
efficacemente sul piano giuri¬ 
dico e politico? ». 

« L’ora deH'azione è già suo¬ 
nata: la sopravvivenza di tan 
ti bambini innocenti, l’accesso 
a una condizione umana di tan 
te famiglie sventurate. la pace 
del mondo, i'awenire della ci- 

ennn «ta #T»ti/yv> A tuffi r»li 

« ■ ■ %*-M «v i■ a a a 

uomini e a tutti i popoli di as¬ 
sumersi le loro responsabilità ». 


Bazan 


può essere costituito dalla im¬ 
provvisa decisione del magistra¬ 
to istruttore di rinviare a data 
da destinarsi gli interrogatori dei 
colpiti da mandato di compari¬ 
zione. che dovevano cominciare 
giusto slamane. 

Diventa a questo punto spon¬ 
taneo collegare il rinvio dì que¬ 
sti interrogatori (relativi ad a- 
spetti in fondo secondari della 
vicenda) all’orientamento di di- 
sporne altri, certamente più utili 
per cogliere le reali matrici dello 
scandalo. 

Colombo, per esempio, deve ben 
sapere — come responsabile del¬ 
la politica del credito — come ha 
funzionato, e in che direzione, il 
Banco di Sicilia: e può spiegare 
meglio di ogni altro, come mai 
per tredici anni Bazan sia potuto 
restare indisturbato alla testa di 
un istituto che maneggia mille- 
cinquecento miliardi l'anno. Mat- 
ia reità poi. cutue compì linai io 
della furibonda rissa tra le cor¬ 
renti d.c. per l'accaparramento 
delle poltrone del Banco (1965), 
e in particolare della presiden¬ 
za dopo il pensionamento di 
Bazan, può fornire particolari 
preziosi su qualche operazione 
contestata a Bazan e che, stan¬ 


do a voci circolate con lnslsten 
za, sarebbe stata vivamente 
caldeggiata dall’ex ministro 
trapanese. 

E siccome nel novero degli mi- 
terrogandl sarebbero anche (e fi¬ 
nalmente) il segretario regionale 
della DC e sindaco di Catania, 
ingegnere Antonino Drago, e il 
segretario regionale amministra¬ 
tivo della DC e dirigente dei ca 
mitati civici dottor Salvo Laga 
mina, questi due personaggi po¬ 
trebbero dire molte cose interes¬ 
santi sul Banco, poiché ne hanno 
vissuto — e ne vivono tuttora — 
l’esperienza daU’interno dato 
che i) primo dopo essere stato 
per molto tempo componente il 
collegio dei sindaci. è attual¬ 
mente membro del comitato ese¬ 
cutivo del Banco; e che il se¬ 
condo è stato con Bazan e lo 
è tuttora, anche con il successa 
re, vice presidente unico del mas¬ 
simo istituto finanziario siciliano 
di diritto pubblico. 

A pro|X> 3 ito di Baldacei vale 
la pena di riferire a questo pun¬ 
to qualche particolare del suo ar¬ 
resto 11 notissimo ex direttore 
del Giorno e di ARC. avuto evi 
dentemente sentore di quello che 
maturava, era partito da Milano 
per Lugano ma li. già quattro 
giorni fa. era sotto controllo del 
la polizia cantonale. Per pren¬ 
derlo. gli agenti hanno tentato 
di ricorrere ad uno stratagem¬ 
ma: gli hanno « rubato * l'auto 
parcheggiata davanti all’albergo 
contando elio Baldacei si sarebbe 
precipitato a denunziare il fur¬ 
to. 11 g ornatista, invece, deve 
aver capito l'antifona, tant'ò che 
si è squagliato da Lugano spo 
standosi rapidamente a Berna e 
di là ha preso il volo per Atene, 
prima ancora che la polizia fe¬ 
derale (in contatto con l'Interpol 
e con la Criminalpol italiana) riu¬ 
scisse a bloccarlo. Da Atene Bal- 
dacci ha raggiunto Beirut spe¬ 
rando clic la mancanza di un ac¬ 
cordo per l'estradizione tra Italia 
e Libano gli potesse assicurare 
l'impunità. Ma neppure la fuga 
a Beirut gli è servita a qualcosa, 
e dalla sera di Pasqua Baldacei 
è praticamente agli arresti. Par¬ 
ticolare penoso: Balliacci, nella 
speranza di passare inosservato, 
si era tagliato i caratteristici 
baffi. La foto sul passaporto l'ha 
tradito. 

Garrison 

di ieri, una conferenza-stampa 
nella quale avrebbe rivelato Al¬ 
cuni particolari sulla tragedia di 
Dallas, appresi da quel tassata 
WiV.inm Wahley liquidato (perché 
sapeva troppo) con la complicità 
della polizia texana. 

L'avvocato Kroman è finito nel 
fondo di un burrone con l’auto, 
mentre si dirigeva nella località 
dove nvrebljc tenuto la confe¬ 
renza. Dice dì essere stato co 
stretto a sterzare perchè gli spa¬ 
ravano addosso. E' rimasto seria¬ 
mente ferito. Forse sarà un caso, 
o un incidente normale «gonfiato» 
dal suo protagonista. Fatto sta 
che gli è capitato proprio poco 
prima dell'ora della conTei-orza 
suM’ass.assinio di Kennedy, ed è 
improbabile che si sia gettato 
volontariamente nel burrone, ri 
munendoci paralizzato e correndo 
il risolvo di morire, soliamo por 
farsi pubblicità. 

Intanto si è fatto vivo anche 
Gordon Nove!, l'uomo che teme 
di essere incriminato da Garrì- 
son come « falso Oswald ». quindi 
come personaggio di primo panno 
nell’assassinio del pres dente Ken 
nedy. Attraverso i suoi avvocati. 
Novol ha fatto sapere che ritor¬ 
nerà a New Orleans soltanto si¬ 
saro tolto il mandato di cattura 
che grava sulle sue spalle. Il 
giudice Haggerty dovrebbe deci¬ 
dere in giornata che proseguo 
dare a tale inchiesta. 

Il giudice ha anche detto che 
non darà valore di prova al rap¬ 
porto Warren ne! corso del prò. 
cesso a Clay Shavv. che non per¬ 
metterà la citazmne di •e'-timo"i 
accettati dalla commissione pre 
sidenziale d'inchiesta e che rac 
comanda a Garrison e ai difen 
sori di Shaw il massimo riserbo, 
nei giorni che ancora ci sepa¬ 
rano dal processo. 

Humphrey 

da come la pone la nota del se¬ 
gretario dell’ONU: Washington 
chiede che perfino la tregua sia 
t discussa » dalle parti, diretta- 
mente o attraverso U Tbant, an¬ 
ziché puramente e semplicemen¬ 
te proclamata. La dilTerenza ha 
un peso evidente. Ed essa è mes¬ 
sa in luce dal fatto che il segre¬ 
tario di Stato. Bus!;, ha detto di 
* non comprendere appieno perchè 
non .si possano cominciare col¬ 
loqui riservati, mentre la guerra 
guerreggiata continua »: Rusk. in 
altri termini, vorrebbe che i 
vietnamiti trattassero non solo 
sotto il peso dei bombardamenti, 
ma anche sotto quello dellVrco 
Intinn in atto. II segretario di 
S*ato ha anche suggor to che Ha- 
n<». tratti con i fantocci di Sa.- 
gon. senza impegno diretto dee'; 
Stati Uniti. Johnson, invece, in 
una dichiarazione fatta alla Cas.i 
Bianca, si è limitato a ripetere 
il ritornello della d sposiz'onc 
americana ad una « pace onore 
vole ». 

E’ possibile che il vicepresi¬ 
dente Humphrey. il quale giunge 
giovedì a Roma nel quadro di 
un viaggio in diverse capitai: 
europee, fornisca magg : ori Jet 
tagli sulla posizione americana. 
Questa, comunque, si presenta 
anche stasera più che m 3 i oscu¬ 
ra e negativa. 

Nella sua conferenza stampa. 
U Tbant ha sottolineato la sua 
preoccupatone per la « scalata » 
vietnamita, che rischia di coir, 
volgere c altre nazioni » e di tra¬ 
volgere le Nazioni Unite e la 
pace. In tono più fermo che nel 
messaggio, egli ha detto poi che 
la cessazione dei bombardarne:! 
ti è « indispensab le » premes'i 
per qual«ia e i d «cussione sulli 
pace. e. per converso, che q ies'i 
non potrà mancare se gli Stati 
Uniti desisteranno. 

U Tbant ha infine espresso i! 
suo « incondizionato appoggio » 
alle idee delineate da Paolo VI 
nell’ultima Enciclica. 


twist saaimi 

ENDOCRINE 


Studio e GaOinetio Medico pei i « 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e deholr//e sessuali di 
natura nervosa psicnlc.* endo¬ 
crina ineurasi.-me deficienze e 
anomalie Scwuniii 
e cure rapide pre - primati imo- 
mali IloHor P. MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale <8 ini I 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19: festivi- KM! - Tele¬ 
fono 47 II |0 iNon si curane 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEFARATfc. 
A. Com. Bona IMI» M «MI- 5» 
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Ascoli P. 


Manifestano 
per il Vietnam 



ASCOLl P., 28. 

Domenica scorsa, gior- 
nn di Pasqua, un corteo 
per la pace nel Vietnam 
è sfilato per le vie di Asco¬ 
li, organizzato dal Comi¬ 
tato unitario cittadino che 
ha già raccolto alcune cen¬ 
tinaia di firme per la peti¬ 
zione diretta al Parlamen¬ 
to italiano. 

Numerosi cartelli, con 
scritte inneggianti alla pa¬ 
ce e contro l'aggressione 
americana sovrastavano 
alla lunga colonna cui han¬ 
no partecipato, in partico¬ 
lare, moltissimi giovani, 


studenti e ragazze, oltre 
a rappresentanti di asso¬ 
ciazioni ed esponenti poli¬ 
tici, fra cui il compagno 
Cappelloni, segretario re¬ 
gionale del PCI, l'onore¬ 
vole Calvaresi, Lattanzi 
del PSIUP, la dott.ssa Pi¬ 
neta Tcodori-Saladini del 
movimento radicale, la 
scrittrice e giornalista Ma¬ 
ria Adele Teodori, radi¬ 
cale. 

La manifestazione, che 
si è svolta sotto un sole 
primaverile, si è conclu¬ 
sa in Piazza del Popolo, 
dove alcuni giovani hanno 



Ancona 


Una serie di furti 
negli appartamenti 

Approfittando dell'esodo, i ladri si sono 
impossessati di gioielli e danaro 


ANCONA. 28 

Vari cittadini anconetani, al 
ritorno dallo fono pasquali 
hanno avuto l’amara sorpresa 
di trovare le proprie abitazioni, 
r otaste incustodite, t ripulite » 
di 0,1 ni oggetto d: \a!ore. Infatti 
< topi di appartamenti ». ap 
[profetando dell e-odo p.iaqnu 
ile. hanno pre-o di mira 1 abita 
ione <iel dott. Mario Yallesi. 
ita in via Veneto, da dove igno 
hanno apportato gioielli per 
n valore di 400 000 lire c 500 
mia lire in contanti. 

Sempre nella notte fra sabato 
domenica altri quattro appar¬ 
inomi sono stati « v isitan ». 
Dall'abitazione del prof. Au¬ 
liste Mariniti (direttore del Io- 
ale dispensario nntitubcrcola- 
c) sita sempre in via Veneto. 
>no stati rubati prez'osi por un 
alore di oltre tre milioni di 
ine e 200 000 lire m biglietti di 

R anca, che erano custoditi nei 
essetti del comò in camera da 
?tto. 

Dopo questi furti, i « topi » 
iella sera di Pasqua hanno 
ambiato zona. Hanno spoeta¬ 
lo il loro «lavoro» in via Pa¬ 
noramica, cioè in zona Sud del¬ 


la città, dove hanno preso di 
mira l abitazione dell'industria¬ 
le Carlo Agostinelli, dove il bot¬ 
tino c risultato essere di 240 
nula lire in preziosi e 150,000 
m contanti, e quella dell'inge 
gnere Enzo Amadesi. 

Altra c.ie.i visitata è stata 
quella del siinor Ignari Ma 
no. in via Hernabci. Dei furti 
perpretrati m questi due ultimi 
appartamenti non si conosce al 
momento l’entità in quanto sia 
l'ing. Amadei che l’ing. Lanan 
si trovano ancora fuori città. 

I due furti sono stati scoperti 
di vicini di casa che hanno no¬ 
tato le porte d'ingresso aperte e 
manomesse. 

Furto non n'uscito, invece, ne¬ 
gli uffici dell’imprenditore edi¬ 
le Giuseppe Mesticbolli. sotto¬ 
stante all'abitazione dell'indu¬ 
striale Agostinelli. 

Detti ufT'ei corvi ciati messi a 
soqquadro senza però asportare 
nulla. I ladri, molto probabil¬ 
mente. hanno « lavorato » con 
troppa fretta in quanto in 
un cassetto di una scriva¬ 
nia era riposta la bella somma 
di 98(1 mila lire che non è stata 
toccata. 


rivolto accorati appelli di 
pace. 

Hanno parlato Gianni 
Ercoiani, del PSI, Tonino 
Foriini del PCI, Piergio- 
vanni Alleva per gli stu¬ 
denti. Ha concluso gli in- 
tervent ila dott.ssa Teodo¬ 
ri e quindi due ragazze 
hanno lanciato alcune co¬ 
lombe bianche. 

Nelle foto: due aspetti 
della manifestazione per 
la pace. 


Nelle Marche 
una sezione 
degli Istituti 
per il iurismo? 

ANCONA, 28. 

A seguito della progettata ri 
strutturazione degli istituti 
tecnici per il turismo, che at¬ 
tualmente hanno sede a Milano. 
Roma, Palermo e Venezia, for¬ 
se sorgerà una sezione stacca¬ 
ta ad Ancona o Senigallia. 

In tale scuola si consegue il 
diploma di perito per il turi¬ 
smo, con possibilità di frequen¬ 
tare alcune facoltà universita¬ 
rie fra cui quella di economia 
e commercio. 


Fermo: crisi 
nella D.C. 

FERMO, 28. 

Il de Bartolomei, da tutti 
indicato quale prossimo segre¬ 
tario provinciale, ha sorpren¬ 
dentemente rassegnato le di¬ 
missioni da segretario della se¬ 
zione e da capo gruppo consi¬ 
liare. La battaglia della sini¬ 
stra de contro la destra del 
PSU e quindi di riflesso con¬ 
tro la predominante corrente 
dorotea della DC fermana, 
sembra, questa volta, essere 
impostata su di un piano di 
estrema decisione. 

Sullo sfondo della crisi comu¬ 
nale e dello sfacelo del centro 
sinistra locale, le diverse ini¬ 
ziative della sinistra de (costi¬ 
tuzione del circolo « Liberi e 
forti », manifesto delle Adi * Ai 
lavoratori socialisti », dichia¬ 
razioni in Consiglio comunale) 
acquistano un rilievo ed un si¬ 
gnificato senza precedenti e te¬ 
stimoniano della possibile aper¬ 
tura di un nuovo discorso nel¬ 
la nostra città. 

Le dimissioni di Bartolomei 
sembra siano dovute anche 
alla lettera che il prof. Tulli 
gli ha inviato dopo l’ultima se¬ 
duta del Consiglio comunale. 

Risulta chiaro che tali di¬ 
missioni siano state presentate 
in funzione di impegnare ulte¬ 
riormente la de ad una lotta 
contro i fermenti della sua stes¬ 
sa sinistra. 


Al «Sega a passi» personale 
di Carlo Santachiara 



6 * 


PESARO. 28 

Si è aperta a Pesaro una polleria (l'ar¬ 
te: Il Sepnapassi. \e è direttore Penato 
Cocchi che ha già avuto modo di far par¬ 
lare di sè negli ambienti artistici della 
città curando per la Nuora Galleria Co¬ 
munale due mostre che hanno raccolto 
un notevole successo: la rassegna della 
grafica ungherese contemporanea e la 
personale di Leonardo Castellani. 

Cattività della nuora galleria è stata 
inaugurata da Carlo Santachiara un gio¬ 
vane artista bolognese (e nato il 27 no¬ 
vembre 1937. ha frequentato il liceo arti 
stico e l'Accademia delle Belle Arti di 
Bologna dove ora insegna figura c or¬ 
nato modellato), ma che ha già parteci¬ 
pato a numerose rassegne nazionali ed 
internazionali 

Al « Segnapassì » Santachiara presenta 
24 opere in prevalenza disegni, alcune 
chine e sculture in bronzo e cemento. 
Corrado Corazza, nel catalogo, così si 
esprime: « Artista quando tenta la ma¬ 
teria nella sua immanenza plastica: arti¬ 
sta quando disegna, anzi quando si ci¬ 
menta con tutte le possibili variazioni del 
disegno e della incisione: artista, infine, 
quando inventa i personaggi tormentati, 
fra le maschere di una mai morta com¬ 
media dell'arte e le giustificazioni miti¬ 


che moderne dei personaggi simbolo c 
dei personaggi sconfìtta. 

« Quanto ai mezzi espressivi, Santachiara 
è un artigiano di grande laboriosità. La 
vara le proprie creazioni su un densi) 
orario articolato in diversi impegni fitti 
di « consueto » non chiesto a prestito, ma 
ottenuto ut proprio attraverso errori ne¬ 
cessari e vittorie, per dire così naturali' 
per quanto è doto di vederne, una esciti 
piare vita (Liutista 

« La sua scultura è nata in un istintivo 
e sommano igneo di masse nelle quali era 
possibile intii.credere la sintesi distillata 
di una plastica tradizionale: è quindi per¬ 
seguita attraverso l'esperienza di quanto 
organicamente e sinceramente plastico è 
possibile nella inquisizione materica, in 
cui pare essersi rifugiata oggi la fatica 
degli scultori. 

Santachiara, inoltre, ha partecipato al 
Salone internazionale dei « Comics » di 
Lucca nel l'JGtì dove è risultato vincitore 
ex aequo del Premio patrocinato dal quo¬ 
tidiano « Paese Sera » per un nuovo per¬ 
sonaggio italiano. 

Ila pubblicato presso l’editore Sampie¬ 
tro di Bologna «Il raso limite », romanzo 
grafico in due volumi. 

a. r. 


Umbria 


Perugia: fra pochi giorni si terrà il 
congresso provinciale della Federmezzadri 


IN PIENO SVOLGIMENTO I 
CONGRESSI DELLE LEGHE 

I processi di trasformazione in corso nelFagricoltura — L’aspirazione alla 
proprietà della terra — Le future battaglie dei mezzadri umbri 


PERUGIA. 28 

Con un ritmo sempre più in¬ 
tenso e con grande partecipa 
zione alla discussione, si stan¬ 
no svolgendo in tutta la pro¬ 
vincia i congressi di Lega del¬ 
la Federmezzadri in vista del 
Congresso provinciale che avrà 
luogo a Perugia 1*8 e il 9 
aprile. ! 

Ultimi, in ordine di tempo, 
sono stati i congressi delle le¬ 
ghe eli Azzano (Spoleto). Ca¬ 
stel Ritaldi. S. Giustino e Par- 
lesca (Perugia), che sono sta¬ 
ti presieduti dal segretario na 
zinnale della Federmezzadri. 
compagno on. Ognibene e dal 
segretario provinciale compa¬ 
gno Zuccherini. 

Il dibattito congressuale si è 
soffermato con particolare at¬ 
tenzione suH'esame dei proces¬ 
si di trasformazione in corso 
neH'agncoltura dal quale è 
emersa l'urgenza di stabilire 
una linea contestatrice allo svi¬ 
luppo di tipo capitalistico che 
è in atto nelle campagne. 

I.a conclusione, generale per 
la stragrande maggioranza dei 
mezzadri, a cui si è giunti, è 
che le lotte portate avanti nel 
passato, sebbene abbiano con¬ 
tribuito a strappare alcune 
conquiste, non hanno risolto in 
tieramente la questione rima¬ 
nendo tuttora aperta la riven¬ 
dicazione della riforma agra¬ 
ria, rivendicazione per la qua¬ 
le i mezzadri possono e debbo 
no svolgere un ruolo decisivo 
anche nel futuro. 

Questa conclusione smentisce 
evidentemente l'affermazione 
artificiosa ed interessata di chi 
vorrebbe dipingere ì mezzadri 
ormai rassegnati, disinteressa¬ 
ti al problema relativo alla lo 
ro permanenza sulla terra c 
quindi al possesso della mede¬ 
sima. E' vero invece che la 
stragrande maggioranza dei 
mezzadri della provincia di Pe¬ 
rugia. anche dei giovani, aspi¬ 
ra tuttora alla proprietà della 
terra. 

Questo è stato affermato con 
vigore in tutti i congressi di 
lega della Federmezzadri. mal 
grado nessuno si sia nascosto 
f le delusioni, patite anche re¬ 
centemente. a causa dei prov¬ 
vedimenti governativi in agri¬ 
coltura. 

Per la conquista della pro¬ 
prietà della terra, i mezzadri 
sono pienamente concordi, oc¬ 
corre provocare la marginaliz- 
zazione nella azienda del pro¬ 


prietario e ciò è possibile otte¬ 
nere avanzando sul piano ri¬ 
vendicativo e quindi econo¬ 
mico ma. soprattutto, ottenen¬ 
do nuove posizioni normative e 
sindacali che permettano una 
maggiore possibilità di inizia¬ 
tiva al mezzadro e quindi una 
maggiore capacità decisionale 
in merito alle trasformazioni. 

Su questi aspetti della lotta i 
mezzadri dovranno impegnarsi 
quindi a livello aziendale poi¬ 
ché è a tale livello che in ef¬ 
fetti avviene e si decide lo 
scontro. Naturalmente, nella 
loro discussione precongressua¬ 
le i mezzadri della provincia di 
Perugia hanno rivendicato an¬ 
che il ritorno all'attenzione del 
Parlamento della questione del¬ 
la mezzadria, soprattutto per 


quanto riguarda l'articolo di 
legge n. 590 sui mutui quaran 
tennali, legge che ha permesso 
unicamente la valorizzazione 
della rendita fondiaria e quindi 
il rialzo del prezzo della terra. 

A questo proposito ciò che 
più sta a cuore ai mezzadri è la 
rivendicazione di maggiori po 
teri per gli Enti di sviluppo 
agricolo, ed in particolare il 
potere di esproprio e la regola 
mentazione del prezzo politico 
della terra. 

Sarà pertanto su questi grossi 
problemi che si svilupperà sin 
dalle prossime settimane una 
battaglia, forse risolutiva, per 
lo sviluppo delle campagne 
umbre. 

e. p. 


Foligno 


Oggi seduta-fiume 
del Consiglio comunale 

214 fra ratifiche e delibere - Per oltre tre mesi il 
massimo consesso cittadino non è stato riunito 


FOLIGNO. 28. 

Per mercoledì 29 c in , alle ore 
18 è convocato il Consiglio conni 
naie di Foligno. (ìli argomenti 
all'odg. sono 214. fra ratifiche e 
delibero e 52 comunicazioni al 
Consiglio; in tutto oltre 260 pra¬ 
tiche che i consiglieri dovranno 
esaminare e discutere. Questo il 
risultato pratico di oltre tre me¬ 
si di silenzio del Consiglio comu- 
munale per la perdurante crisi 
che ha investito la Giunta di 
centro-sinistra, la quale non è 
stata in grado nemmeno di ap¬ 
prontare un qualsiasi odg. da 
sottoporre al Consiglio stesso o 
non ha avuto il coraggio di af¬ 
frontare una qualsiasi discussione 
per il timore che potessero appa 
rire alla luce del sole tutte le 
difficoltà e i contrasti insorti nel 
suo stesso seno. 

Fra le centinaia di pratiche ci 
sono argomenti come il bilancio 
di previsione per il 1967. le in¬ 
formazioni sulle ultime vicende 
del Piano Regolatore cittadino. 
Ic vane interpellanze dei con«i- 


Terni 


Indagine operaia sulle 
condizioni di lavoro 


TERNI. 28. 

Gii operai comunisti condur¬ 
ranno un'inchiesta su ogni posto 
di lavoro, nei vecchi c nei nuovi 
impianti dell'Acciaieria. nelle 
n.Kno fnbbr.che come la Poly 
mer e nelle vecchie aziende come 
la Bosco e Pap ano sa un toma 
d. folio del.a condiz o~c opo 
raia: la «alate de', lavoratore 
così come essa v ene compro 
me-,«a coi sistemi antichi e mo 
derm d. sfruttamento, con le con 
dizioni vccch.e e njove dell’am¬ 
biente. 

Una decisione, que-ta. presa a 
conclusione di un'affollata assem¬ 
blea di operai comunisti alla qua¬ 
le è intervenuto il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer. 

Una decis one presa dopo che 
gli operai questa volta non hanno 
discusso tanto di difesa del posto 
di lavoro o del salano, ma de’ia 
difesa della propria salute. E 

se è istruttivo per tutti, per gli 
• *_»•-_ -* 
.’HCN'il <11. QHVAàltr U!»fl W* 

nuncia sui salan di fame, o co¬ 
munque sulle retribuzioni inade¬ 
guate, sentire una denuncia sulle 
condizioni di lavoro e di vita 
nella fabbrica è come mettere 
in scena — «e fosse adattabile 
a) teatro — un testo classico del 
marvismo. 

U compagno Luigi Berlinguer, 


dopo aver ascoltato la denuncia 
degli operai sulla pesante situa¬ 
zione nella fabbrica, ha concluso 
con queste parole: « Anche per 
me. che oltre ad estero un diri 
conte del Partito (he -ec io i prò 
blemi della san.ià, della sabre 
do. lavorato-. sono anche un 
med co, 'e vo»*re parole, la do 
scrizione delle d verse «:t iaz:on? 
che hanno per com.no denomi¬ 
natore un hruta'e sfruttamen’o 
mi hanno fornito un’immagine 
drammatica della situazione che 
va fatta conoscere a tutti gli 
operai che oggi la sub.«cono e 
che invece debbono averne co¬ 
scienza collettiva, per ingaggiare 
un3 lotta che non baratta la 
propria salute reppure con un 
qualche aumento salariale ma 
che imponga ai padronato di 
cambiare i sistemi ». 

I comunisti delle fabbriche, a 
conclusione della assemblea sui 
problemi della salute nella fab 
brica. hanno ancne aoci«o di co¬ 
stituire un gruppo che su scala 
regionale cementa di promuo¬ 
vere una vasta az one chiedendo 
l’intervento dell’ente locale, del 
Comune, attraverso i'ufficiale sa¬ 
nitario che in base alla nuova 
circolare Mariotti può e deve 
presentare telarmi sulle condi¬ 
zioni di salute degli operai. 


Nelia discussione aperta sulla 
relazione del compagno Laureti 
ci sono stati dei compagni operai 
che raccontando la propria storia 
come testimonianza concreta, ed 
nitri che de-c'v .endo :1 t’po d 
moi ficdz.one tfsno.og.ca nella 
fabh'.ca. hanno dato un q :ad-o 
de.la Mtu.17 one r* ,!a quale pe" 
mangoro cl: « onvcidt b-anehi ». 
le malattie tip’cbe delle no-tre 
fabbriche con,e la « hcosi. e 
malati .e delle v e re-p rator.e. 
basti pensare alla no.iià delle 
polveri rii Pap-.gno. della Poly 
mer agli ambienti dei forni Mar¬ 
tin c di altri reparti dell’Accia e 
ria. Ma è stato aggiunto che 
oggi ai vecchi mali « operai » 
si aggiungono, sempre sulla peie 
operata, quei mali, una volta con 
siderati tip ci degli « intellett’ia- 
b » come l'esaurimento ncrv oso. 

Alla base ci sono i ritmi d. 
proci izione ai quali è imposs; 
b ; le star d etro. che in alcuni 
reparti come ai profilati o ale 
lamere sottili o «al carburo di 
Papigno aggravano le vecchie 
malati,e professatali 

Un problema, quello della sa¬ 
lute del lavoratore, che dev e 
divenire il centro della contratta- 
rione operaia. 


a. p. 



glieri comunisti, modifiche al re 
Colamento comunale, mutui pei 
decine e decine di milioni e 
cosi via. tutte cose che da sole 
meriterebbero una trattazione at¬ 
tenta ed approfondita per cui 
riteniamo che la seduta del 29 
non sarà assolutamente sufficien¬ 
te ad esaurire la trattazione del- 
1 o.d.g. ma che anzi ne saranno 
necessarie diverse poiché j consi 
glieri vorranno avere a disposi 
zione tutto il tempo necessario 
non solo per discutere ma anche 
per anprofondire la conoscenza 
dei vari argomenti sui quali sono 
chiamati a deliberare. 

Non è né serio né democratico 
lasciare nel dimenticatoio, per 
oltre tre mesi, il massimo con 
sesso cittadino e poi pretendere 
da questo degli autentici tour de 
force. Le cose che contrappon 
gono i partiti della maggioranza 
di centro-sinistra sono ormai tan¬ 
te che è estremamente difficile 
enumerarle, ma al fondo di tutte 
ci sembra di capire che ci sia 
la caparbia volontà della D.C. di 
imporre a tutti le sue scelte po 
litiche ed amministrative. Es«a 
vuole, e la co«a non è né nuova 
e né originale, disporre a suo 
piacimento di uomini e di leve 
di potere per portare hberamen 
te in porto la sua politica clien 
telare e di conservazione. 

I modesti e timidi tentativi 
delle altre forze di opporsi a 
questa volontà egemonica della 
D.C. sono alla base della ormai 
cronica crisi del centro-sinistra 
comunale e della sua paralisi o! 
tre che della confusione e del 
disorientamento che ha investigo 
tutto l'apparato burocratico del 
Comune. 

Questo stato di cose trova con 
ferma nelle annunciate dimissioni 
da assessore e forse anche da 
consigliere deH'aw. Francesco 
ni unico eletto del fu PSD! ed 
uomo di punta del neonato PSU 

LTifficio-o * Me-saccero ». nel 
dare Tannimelo di fyre«te riunì' 
-coi parla di motivi personali 
legati al lavoro d uff.ciò. ma ‘f/o 
degli ingenui possono credere 
alla assoluta ver dicità di certe 
moriv azioni 

Certo che il lavoro d'ufficio in 
teressa e preoccupa l'avv. Fran 
ce «coni, ma questo era vero an¬ 
che quando ebbe inizio l’avven¬ 
tura del centrosinistra e da solo 
non può assolutamente spiegare 
una cosi drastica decisione dello 
interessato specialmente oggi che 
bene e male aveva superato un 
certo rodaggio e che quindi le 
difficoltà avrebbero dovute esse¬ 
re di meno 

\jì verità è che tutti oli uomini 
del centro«>nistra sono e«trema 
mente stanchi e sfiduciati, «pe 
cialmente quelli come l'avv. Fran- 
cesconi al centrosinistra aveva 
no creduto onestamente e smee 
ramente e mai avevano pensato 
a tutte le enormi difficoltà cui 
sarebbero andati incontro e «o 
prattutto alle amare delusioni che 
esso avrebbe procurato loro. 


Le folo con 
i vietnamiti 
decapitati: 

« come i nazisti » 

In relazione alla lettera del¬ 
la compagna Gigliola Marche 
sani ih Pesca ra, pubblicata 
su l'Unita del 23 scordo, cir¬ 
ca l’opportunità di riprodur¬ 
re la folo dei partigiani sud- 
vietnamiti decapitati, vi in¬ 
viamo tl volantino che la no¬ 
stra sezione ha già realizza¬ 
to In esso, sotto la dramma¬ 
tica foto, abbiamo scritto 
« Come ì nazisti . Ritornano 
le immagini di Marznbotto, di 
1-idice, di Oradour E’ la piu 
brutale delle aggressioni, la 
piu sporca guerra di sterrili 
nio dopo ì crimini commessi 
dai nazisti e, come ì nazisti, 
gli aggressori non risparmia¬ 
no la tortura, il massacro, la 
guerra chimica, il napalm. ì 
campì di concent ramante » 

7 ale io tantino e stato di 
stribmto in occasione di una 
grande mostra fottìQiafica sul 
la guerra del Vietnam alle 
s/t/a durante i giorni della 
» settimana santa ». datanti la 
chiesa del nostro quartiere 

L'ideale sarebbe — come 
proponeva la lettrice — che 
l’ufficio propaganda produces¬ 
se in maniera massiccia e 
distribuisse tempestìi amente 
tutto il materiale di cui le 
sezioni hanno bisogno ma 
sappiamo anche che questo 
purtroppo e impossibile, quin¬ 
di spetta alle sezioni sopperì 
re iti qualche modo a que 
sta forzata carenza di mate 
rinlc Iniit’anto pereto Ir se 
zumi a sfruttare al massimi) 
le proprie nsoise e le capa¬ 
cita dei singoli compagni per 
la preparazione a mano di 
mani testi, volantini, et e. Ta¬ 
le produzione a lotte ù piu 
utile che non quella fatta 
centralmente per la rapidità 
con la quale può essere affis¬ 
sa o distribuita, ed anche per 
lo stile personale che ogni 
compagno può dargli adeguan¬ 
dola alle caratteristiche del¬ 
la zona iti cui opera. 

Fraterni saluti 

G. METALLI 

della Sez. PCI IV Miglio 
( Roma > 


Cominciare in 

famiglia 

a fare nroseliti 

• 

Vi riferisco alla lettera ih 
quella giovane di l’ibo Valeri 
tm. che arrlc pubblicato il 
giorno 11 del c m , e che to 
considero molto coraggiosa ed 
intelligente 

Questa ragazza rtìeia la con 
tratldizione che si manifesta 
nel comportamento di suo pa¬ 
dre. del tutto contrario ut prin¬ 
cipi ih chi milita nel Partito 
comunista. Bene ha fatto que¬ 
sta n giovane lettrice » a sol 
tohncarc tramite il nostro 
giornale questi difetti Ciò, in¬ 
direttamente suona giusta eri 
tua nei confronti di tanti neo 
munisti ». militanti magari da 
venti o trent anni nel nostro 
Partito, t quali dimenticano i 
più elementari doveri di un 
rivoluzionario Questi magari 
hanno alle spalle un passato 
glorioso di lotte, ai cado su¬ 
bito anche rappresaglie dai pa¬ 
droni o. addirittura, persecu¬ 
zioni. Parlano di lotta e di 
emancipazione ma dimentica¬ 
no che prima di far proseliti 
fra gli altri cittadini e lavora¬ 
tori devono conquistare ideo¬ 
logicamente t propri familia¬ 
ri e con essi comportarsi da 
ven comunisti Questa sareb¬ 
be. a mio muso la base mi¬ 
gliore per la comprensione c 
l'unita della famiglia. 

Più di uno. legato al i cc 
chio c superato concetto che 
«r chi comanda in famiglia so 
no io ». addirittura non ha il 
coraggio di spendere una mez¬ 
za parola al fine di convince¬ 
re uno dei propri figli a non 
militare (tn caso ne aicssc 
l'idea) in jxirtiti o organizza¬ 
zioni conservatori o reaziona¬ 
ri. Così facendo questi com¬ 
pagni non si rendono conto di 
arrecare un graie danno alla 
nostra causa di combattenti 
per una società migliore. 

Vorrei pertanto rivolgere a 
quella giovane di Vibo Valen¬ 
tia il mio invito a non sco¬ 
raggiarsi. ad essere costante 
ed insistere per convincere suo 
padre (magari con l'atuto di 
altri compagni) a mutare il 
suo comportamento 

Grazie dell'ospitalità e cor¬ 
diali saluti 

GIULIO PALA 

<Sesto S Giovanni - Milano» 


Sui discriminatori 
la condanna di tiitta 
la gente onesta 

Sono un pensionato del Con¬ 
sorzio Autonomo del Porto di 
Genova e ne ho uste tante ne 
gli ultimi trent'anni. dai tem¬ 
pi dell'impero (fascista) fino 
a quelli ingarbugliati del cen 
trfrsimslra- la moderna Tor 
re di Babele, edificata dai co 
struttnri malassociati Moro e 
Senni 

Ali rendo conto dell'irrefre¬ 
nabile sdegno acceso nei euo 
re dei ferrovieri e degli ope 
rat degli arsenali militari, pn 
ma Achedatt eppoi scacciali » 
disonorati, per tar piacere a 
gli alleati della SATO. e qi.e. 
lo delle loro tamiqhe scos-," da 
tali enormi ingiustizie, ri 
quello dei partigiani e dei gn> 
vani coscritti allontanati corse 
lebbrosi dalle oneste car.-’erz 
aperte a tutti gli onesti aita 
dim. sia nel arile che nel mi 
Utare: di quello riacceso an 
coro una volta negli ex esv’i 
e negli ei perseguitati politi 
et. fatti oggetto di altre ces 
saziont, con la compitali c» 
ministri e di sottosegretari cn 
Stato che si dicono democrati¬ 
ci e persino socialisti. 

V'è una gioia per i di scrimi¬ 
nati- quella di smascherare i»i 
fempo i discriminatori, eh - 
si sono disonorati per sempre 
aqli occhi dei democratici del 
mondo intero. Togliatti vede 
va giusto, quando affermaci 
che. per quanto in alto essi 
siano, il popolo non lì seg te 
più, quando arrivano i mo¬ 
menti decisivi. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova - Sampierdarena) 


Gli Enti 
mutualistici clic 
« dimenticano » di 
pagare i medici 

Come è noto, la generalità 
dei medici ospedalieri, cosi 
come gli ospedali, vantano in¬ 
genti crediti verso gli enti 
mutualistici, insolventi da mol¬ 
ti mesi nel pagamento delle 
rette e dei compensi fissi ai 
sanitari 

tl' pure noto che tale gra¬ 
ie situazione, e addirittura 
drammatica nelle zone agrico¬ 
le i cui medici tc ospedali) 
emano gl; assistili dalle Cas¬ 
se mutue coltivatori diretti 
che non provvedono ai dot ut i 
pagamenti da circa due anni- 

Ebbene, abbiamo iimpres¬ 
sione che di fronte a questa 
assurda situazione, non si sia¬ 
no levate voci ne al Parlamen¬ 
to ne sulla stampa m modo 
adeguato alla gravita della 
t osa 

Vt saremo ad ogni modo 
grati se. pubblicando la pre¬ 
sente. qualcuno vorrà corte¬ 
semente farci conoscere se 
esistono iniziative tendenti ad 
obbligare ah Enti mutualistici, 
c specialmente le Casse Mu¬ 
tue dei coltivatori diretti, a 
sanare questa insostenibile si¬ 
tuazione 

Distinti saluti 

UN GRUPPO 

DI MEDICI OSPEDALIERI 
(Vicenza) 

In po' di prudenza 
quando si parla 
di cure elle 
hiueouo il cancro 

Su un settimanale milanese 
ho letto un allietilo che mi 
ha confermato di non essere 
stato il solo a credere alle 
cure del dott. Ut eri contro il 
cancro. In. pur evitando Fin- 
fervente chirurgico e volendo, 
come si dice, arrampicarmi 
sugli specchi, cocciuto etl tqito 
rante come sono ho pensato 
che quel medico avesse ve¬ 
ramente scoperto tl rimedio 
contro quel male terribile 

lo ero ammalato di neopla¬ 
sia laringea e l'esame istolo¬ 
gico delle il referto carcino¬ 
ma Non ascoltai il parere di 
illustri specialisti, dei miei fa¬ 
miliari c di molti amici e tnt 
recai invece — io furbo' — 
dal dott. Vi eri. c sobbarcan¬ 
domi pesanti sacrifici finanzia¬ 
ri alla meta di maggio dello 
scorso anno cominciai la co¬ 
siddetta cura. Consisteva in 
una iniezione giornaliera piu 
alcune gocce di un ititi tiglio 
di sapore imprecisabile Dopo 
circa tre mesi tornai a casa. 
Il primo di agosto, dopo una 
notte insonne perche l'asfissia 
stava per sopraffarmi, dopo 
una sommaria visita di uno 
specialista, dovetti pigliare il 
treno e recarmi a Bologna do 
re lui sottoposto alla tracheo¬ 
tomia in un primo tempo, e 
alla larmgectomia totale dopo 

Ora. se io non aiessi per¬ 
duto quei tre mesi di tempo 
preziosi (a parte il sacrificio 
finanziario e la mia assenza 
dalla famiglia composta da 
mia moglie e da quattro figli 
piccoli) non avrei forse ]K>tuto 
farmi salvare una sola corda 
i ocalc’’ E non avrei forse at 
femiato il pencolo sempre piu 
incombente di una metastasi’’ 

Alla gentile signora che ha 
scritto f’arficoto su quel set¬ 
timanale. suggerirei di stare 
piu attenta nel futuro, c di 
tramutare il suo entusiasmo 
tn prudenza * sarebbe tanto di 
guadagnato per tutti, social¬ 
mente quando si jxirla di cer¬ 
ti argomenti. 

BRUNO LANDÒ 

t.Aradeo - Lecce) 

Le drammatiche 
sorti ilei figli 
di « divorziati 
airitalian a » 

I divorzi all'italiana si sus¬ 
seguono nel nostro Paese ul¬ 
timo quello di Uscio, che ha 
riempito le cronache dei gior¬ 
nali della scorsa settimana. 

La confessione fatta dal 
protagonista alle autorità di 
polizia, il piano diabolico, ar¬ 
chitettato dallo stesso per ti- 
berarst da un legame indisso¬ 
lubile e che lo ha probabil¬ 
mente spinto al delitto, met¬ 
te ancora una volta in evi¬ 
denza che la legge dell istituto 
familiare dei e essere rivedu¬ 
ta c modificata 

1 difensori dell'tndtssolubi- 
hta del matrimonio si appel¬ 
lano in modo jxirhcnlare alla 
sorte dei figli, alla condizione 
m cui questi verrebbero a tro¬ 
varsi dopo il dnorzto dei ge¬ 
nitori Pur non sottovalutan¬ 
do il disagio che viene crea¬ 
to dalla nuoia situazione, ri¬ 
tengo che no sia di gran lun¬ 
ga preferibile alla condizione 
m cui sono spesso costretti a 
vivere i figli quando tra i ge¬ 
nitori s'è prodotta quella frat¬ 
tura insanabile destinata a tra¬ 
sformare il focolare domesti¬ 
co tn un infernale tormento. 

Anche se apparentemente la 
vita in comune di tanti nuclei 
d mascherata da pietose bu¬ 
gie. da sotterfugi, da compro¬ 
messi vergognosi e disonesti, 
ai fiali r.on sfugge la situazio¬ 
ne veramente triste ed umt 
hnnte della loro famiglia P. 
re s offrono molto di piu di 
quello che soffrirebbero se i 
loro qcniton fossero regolar 
mente separali alla luce del 
sole 

La situazione poi diventa 
drammatica quando i coniu¬ 
gi non riescono piu a conte¬ 
nere il loro odio e la casa di¬ 
venta teatro di continui alter¬ 
chi, di scambio di invettive, 
di accuse tremende, di lotte 
furibonde alcune delle quali 
sfociano nelVuroricidio. oppu¬ 
re quando, spinti dalla di¬ 
sperazione di non poter rom¬ 
pere un leoame indissolubile, 
uno od entrambi di essi fini- 

Basta questo per far com¬ 
prendere che at posto di un 
orfano figlio di assassino o di 
suicida à preferibile vi sia un 
fiotto di padre e di madre 
divorziati 

EUGENIO MORESCO 
(Genova) 



























